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sistemi gestionali integrati per le Pubbliche Amministrazioni - ID 1607 - Lotto 4 

1 PRESENTAZIONE E DESCRIZIONE DEL CONCORRENTE 
Questo documento rappresenta la relazione tecnica del Raggruppamento Temporaneo di Imprese (nel seguito r i fer i to com­

plessivamente come "Raggruppamento" o "RTI") fo rmato dalle aziende di seguito presentate: 

. HP Enterprise Services Italia S.r.l. (nel seguito ri ferita come HP ES), mandataria; 

. KPMG Advisory S.p.A. (nel seguito r i fer i ta come KPMG), mandante: 

• SIAV S.p.A. (nel seguito r i fer i ta come Siav), mandante; 

• Exprivia S.p.A. (nel seguito r i fer i ta come Exprivia), mandante; 

. Data Management PA S.p.A. (nel seguito ri ferita come Data Management), mandante; 

• DDWay S.r.l.. (nel seguito ri ferita come DDWay), mandante; 

• Dedagroup S.p.A. (nel seguito riferita come Dedagroup), mandante; . _ 

• Exprivia Healthcare IT S.r.l. (nel seguito riferita come EHIT), mandante. 

H P Enterpr ise Services Italia 

HP Enterprise Service Italia S.r.l è la Legai Entity italiana che si occupa di Business e Information Technology ( IT) di Hewlett 

Packard Enterprise (nel seguito HPE), una delle maggiori organizzazioni internazionali di servizi informatici nata nel 2015 a 

seguito della riorganizzazione di Hewlett-Packard (HP), dalla quale ha ereditato l'intera of ferta di prodot t i , soluzioni e servizi 

IT per le aziende e le ist i tuzioni pubbliche in aree quali Appl icat ion Services, Workioad & Cloud, Enterprise Security, Workplace 

& Mobil i ty, Analytics & Data Management, Business Process Services, Industry Solutions a suppor to di oltre 1.000 Clienti pub­

blici e privat i operanti in 135 Paesi. 
L'offerta HPE in tu t te queste aree è caratterizzata da alcuni elementi-chiave: 
• la possibilità di confezionare per i clienti servizi ad ampio spettro, integrando le capacità di t u t t e le uni tà operat ive; 
. la conoscenza di tu t te le tecnologie di f fuse sul mercato - prodot te sia da HPE sia da altr i vender - e la capacità di uti l izzarle 

a beneficio di ogni singolo cliente; 

• la cultura del servizio, maturata in anni di gestione di grandi contrat t i presso cl ienti d i t u t t i i set tor i di mercato. 

L'azienda opera in t u t t i i principali mercati: Pubblica Amministrazione, Banche e Assicurazioni, Industria, Telecomunicazioni, 

Traspor t i e Sanità con una specializzazione nella forn i tura di servizi di outsourcing, che ha in t rodo t to per prima in Italia (sot to 

la precedente denominazione EDS Italia). Tra i suoi principali cl ienti si possono elencare Pubbliche Amministrazioni centrali 

qual i II Ministero dell ' Istruzione Università e Ricerca, il Ministero del Trasport i , Il Ministero degli Af far i Esteri, Il Ministero della 

Giustizia ed enti pubblici quali INAIL, INPS, Consip, Sogel, AglD, Consob, la Corte del Conti, il Dipart imento della Protezione 

Civile. Nel settore pr ivato, cl ienti part icolarmente signif icativi sono Unicredit (at t raverso la control lata ES SSC), Generali, Lu-

xot t ica e Banca Nazionale del Lavoro, 

L'azienda, Inoltre, conduce due programmi di alleanze: H P E Agility Alliance, in cui svi luppa soluzioni per il mercato in collabo­

razione con Microsoft, Oracle, Symantec, SAP; H P E Technology Alliance, in cui ot t iene la collaborazione privi legiata e il sup­

por to priori tar io di CItrIx, EMC, Intel, Red Hat, T ibco e VMware per l ' implementazione e l'esercizio di soluzioni che includono 

prodot t i di questi vendor. 

KPMG Advisory S.p.A. 

Con circa 1.340 professionisti. KPMG Advisory S.p.A. è una delle principali Società di Management Consult ing in Italia operante 

nei settori della consulenza direzionale, finanziaria, organizzativa e informatica. La mission di KPMG Advisory è migl iorare II 

business dei propri clienti garantendo risultati signif icativi e misurabil i . Lo stile di relazione è rappresentato da percorsi comuni 

con il cl iente, dalla creazione di un autent ico rappor to di partnership e da una grande at tenzione al t rasfer imento d i k n o w - h o w 

pei l 'effettiva creazione di valore. Il modello operat ivo adot ta to nella forni tura di servizi di consulenza, nasce da una matrice di 

competenze che consente di mettere in campo ogni volta una squadra eterogenea, cost i tui ta da specialisti di settore, di f un ­

zione, di tecnologia, in grado di garant ire una forni tura di eccellenza progettata su misura in base alle caratter ist iche di ciascun 

proget to. KPMG Advisory opera secondo un Sistema di Qualità conforme ai requisit i della normat iva UNI EN ISO 9001 nei 

settori EA 55-35-37. 
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KPMG, leader nazionale nel settore sanità, dispone di una Business Unit interamente dedicata alla Sanità composta da 

numerosi professionisti con esperienza pluriennale, specializzati in modo esclusivo su questo settore e fornisce agli Enti del 

SSR, alle Regioni e al Ministero della Salute, gli s t rument i necessari per navigare nell 'attuale fase di profonda evoluzione del 

Sistema Sanitario Nazionale. Il nuovo quadro normat ivo costituisce soltanto un ulteriore st imolo verso il raggiungimento di 

obiet t iv i d i qual i tà del servizio e di efficienza gestionale. KPMG ha realizzato oltre 200 progett i in Sanità, erogando servizi 

nelle aree contabile, amministrat iva, strategica, organizzativa e gestionale in proget t i di livello nazionale (Minister i) , regionale 

(Regioni) e locale (Enti) . 

5IAV S.p.A. 

SIAV conta ol tre 150 specialisti ed è presente d i ret tamente con fil iali a Roma, Bologna, Padova, Milano, Genova e con Partner 

cert i f icat i su t u t t o il ter r i tor io nazionale. Siav progetta, sviluppa e propone soluzioni software e servizi nel l 'ambito del processi 

di Gestione dei Procedimenti Amministrat iv i , d i Gestione Documentale ed automazione dei procedimenti . Gli ambi t i di compe­

tenza della Siav r iguardano il Document, Content, Business Process e Knowledge management, con part icolari verticalizzazioni 

sul Protocollo informat ico, la Gestione elettronica dei document i , la Gestione automat izzata del procedimenti , la Conservazione 

digitale, la Firma digitale, la Posta certi f icata e la Let tura ott ica automatica. 

Siav è t i to lare della propr ietà e dei d i r i t t i di s f ru t tamento di Archiflow, p iat taforma applicativa per il Document e Workf low 

management, della quale, attraverso l'UO Software, cura d i ret tamente la progettazione, lo sviluppo, la manutenzione e l 'evolu­

zione. Di tale piat taforma, SIAV ha ef fe t tuato oltre 2.500 installazioni in Italia ed all 'estero, con important i realizzazioni per 

conto di Pubbliche Amministrazioni centrali e locali, banche, industrie, aziende pr ivate, università. Tra i p i i j important i e 

signif icativi proget t i nella PA di Gestione digitale dei procedimenti amministrat iv i si r icordano quell i di Banca d'Italia, CONSOB, 

Cassa Depositi e Prestit i . IVASS. OAM (Organismo degli Agent i Mediatori) . Regione Toscana. Camera dei Deputat i , Regione 

Abruzzo e Provincia di Roma. 

SIAV è l'unica azienda italiana presente nel Gartner Magic Ouadrant relat ivamente al segmento di mercato delle soluzioni di 

Enterprise Content Management. Essa è In possesso della certi f icazione UNI EN ISO 9001:2008 relat ivamente a "Progettazione 

e produzione di soluzioni di gestione elettronica dei document i , workf low, lettura ott ica automatica e applicazioni specifiche su 

richiesta dei clienti, Fornitura di servizi di acquisizione documentale e lettura ot t ica" e della certif icazione UNI CEI ISO/IEC 

27001:2006 per quanto concerne 1 propri data center ed I servizi di outsourcing documentale. SIAV è stata inoltre tra le primis­

sime aziende ad ottenere, nel dicembre 2013, l 'accreditamento presso l'AglD per i servizi di Conservazione digi tale (art. 44 bis 

del Codice del l 'Amministrazione Digitale). 

Exprivia S.p.A. 

Exprivia è a capo del Gruppo Exprivia e si colloca sul mercato quale IT Solution provider, leader in Italia nella consulenza di 

processo, nei servizi tecnologici e nelle soluzioni di Information Technology. Il g ruppo dispone di un patr imonio di competenze, 

un elevato know-how tecnologico e una esperienza maturata con ol tre 20 anni di presenza costante nel l ' lnformation Techno­

logy per I mercati banche e finanza, pubblica amministrazione e sanità, industria, telecomunicazioni, Utilities e t rasport i . Quotata 

in Borsa Italiana dal 2 0 0 0 e al segmento STAR MTA da ot tobre 2007, Exprivia è presente con un team di ol t re 2 0 0 0 persone 

(d ipendent i e col laborator i) d istr ibui te fra la sede principale di Molfet ta (BA), le sedi in Italia (Milano. Roma, Piacenza, Trento, 

Bari, Vicenza, Genova, Padova) e all 'Estero (Spagna, Messico, Guatemala, Perù, Brasile e Cina). Exprivia ha svi luppato un sistema 

di qual i tà conforme allo standard UNI EN ISO 9001:2008. che consente una gest ione efficace dei processi aziendali, garantendo 

la massima trasparenza all ' interno ed all 'esterno della società. Il parco clienti di Exprivia annovera nomi di maggior prest igio 

nei mercati: Pubblica Amministrazione (Poste Italiane. SOGEI. Autostrade per l'Italia, Comune di Bari. ATM, InfoCamere, ANAS, 

Ministero delle At t iv i tà Produtt ive, Acquirente unico. Ministero deir interno);Energy e uti l l t ies (ENI. Enel, API, Saipem, Terna, 

ERG.GgfiPluaì; I n d n c t r i a o A a r n c p a r n r n i r a l l i H . É I I B B I rmtmiwmm * i M l > w r < Ì ^ ^ ^ ^ - C T ; ^ ^ , , ^ n . ^ ^ Siemens, GbWISS, DESPAR, 
- . w . . , . « . M u . i . a y , r iMmet_Ld[liLd, :>iemens, ObWlbb, DESPAR. 

...): Banche e Finanza (UniCredi i , CREDEM. Fineco. UBI><Banca. Intesa SanPaolo. ICCREA-Banca, Banca Popolare di Sondrio, 

Amundi , Monte del Paschi di Siena, Mediobanca); Telco e Media (Telecom. Wind. Vodafone). Exprivia garantisce alle aziende 

clienti un elevato know-how tecnologico, un'eccellente specializzazione e metodologie collaudate, assicurando un'offerta com­

peti t iva allineata agli s tandard di quali tà più elevati. Exprivia è oggi una delle realtà più att ive nella progettazione, nello sv i -

luppo e ncH'integrazione di soluzioni software innovative e vanta una plural i tà d i competenze maturate^m t m ventennio di 
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at t iv i tà sui mercati di r i fer imento e at t raverso la collaborazione costante con primarie Università italiane e internazionali 

Data Management PA S.p.A. 

Il g ruppo Data Management è uno dei maggiori protagonist i del l ' informatica in Italia degli ult imi quarant 'anni, da sempre im­

pegnato in un processo d' innovazione tecnologica, applicativa e strategica, soprat tu t to nell 'ambito della Pubblica Ammin is t ra­

zione, con risultati e r iconoscimenti important i . Scegliendo di investire in ricerca e studio di nuovi softwrare, realizzando diff ici l i 

proget t i di system integrat ion per primari Enti pubblici, in controtendenza r ispetto agli al tr i , è d ivenuto partner fa t t i vo di chi si 

occupa di servizio pubblico. Partendo dalla convinzione che soltanto chi oggi si specializza in un determinato segmento d i 

mercato può veramente of f r i re prodot t i e servizi specifici e strategici, nel dicembre 2010 è nata Data Management - Soluzioni 

IT per il Settore Pubblico - S.p.A. con Socio Unico Cora Data Management PA - S.p.A.) che si propone come partner focalizzato 

e competente al f ianco delle Istituzioni per supportar le nella propria missione, con un'offerta ampia ed articolata di softvi/are, 

servizi e proget t i dedicat i . DM-PA ha sede legale in Roma, vanta un giro d'affari di circa 30 ML di Euro annui. Opera su tu t to il 

terr i tor io nazionale con sedi e fil iali a Roma, Bologna. Firenze, Milano, Napoli, Perugia, Ravenna, Brindisi. Bari, Reggio Calabria 

e Catania con circa 300 dipendent i . L' Azienda è art icolata in Linee di Business dedicate a: Pubblica Amministrazione Cen­

tra le —• Pubblica Amministrazione Locale —» Beni Culturali Università Sanità. La linea PA rappresenta una delle 

principali realtà nel l 'ambito del lo svi luppo e della gest ione dei Sistemi Informativi degli Enti Pubblici Italiani. Nel corso degli 

anni, ha collaborato con diversi ent i della Pubblica Amministrazione Centrale e Locale quali INPS. Consip, Ministero dell ' Interno, 

Dipart imento della Ragioneria Generale del lo Stato del Ministero dell 'Economia e delle Finanze, Ministero dei Beni Cultural i , 

ISTAT. 

DDway S.r.l . 

DDwray. con più di 700 dipendent i e oltre 60 milioni di fa t turato nel 2014. è l'anima di System Integrat ion e Consulenza d i 

Dedagroup ICT Network, gruppo che. con approccio or ientato alla" federazione delle competenze", opera con successo nel 

mercato italiano dell 'ICT con competenze uniche e soluzioni proget tate su misura per la Pubblica Amministrazione Centrale 

e Locale e per aziende leader nel mercato. DDway offre soluzioni e servizi di business per supportare le aziende, pubbliche e 

pr ivate, nella gest ione di grandi proget t i di t rasformazione grazie alla conoscenza profonda dei business driver e dei processi 

dei mercat i di r i fer imento e alle competenze specifiche nelle aree consulenza, system integrat ion e project management, ol t re 

alla capacità di fondere visione strategica e ut i l izzo eff icace delle tecnologie. 

DDway vanta una presenza capillare sul ter r i tor io nazionale e presidia tu t t e le principal i aree di mercato, annoverando tra i 

propr i clienti 20 Enti della Pubblica Amministrazione, 13 dei maggior i Gruppi Bancari. 12 Gruppi Assicurativi, ol t re 220 aziende 

nei settori Manifat tur iero, Uti l i ty, Telecomunicazioni e Fashion. 

DDway pone attenzione nei confront i delle proprie risorse in termini di crescita professionale e accrescimento degl i skill grazie 

ad important i invest iment i su programmi di formazione, sessioni di t ra ining, toois e partnership con i maggiori vendor (nella 

sede di Roma è presente un centro di rilascio certif icazioni accreditato Pearson Vue dedicato). Oggi DDway vanta ol tre 6 0 0 

certif icazioni ITIL, ISO. PMI. Microsoft, IBM Cognos, SAP, SOL, Java, SUN, Oracle, IBM. SAP Business Objects, IFPUG-Function 

Point. Filenet. DDway è Microsoft GOLD Partner ed Oracle Plat inum. 

DedaGroup S.p.A. 

Dedagroup è un Gruppo industr iale che opera nel mercato ICT da ol t re t rent 'anni con successo nel mercato italiano dell 'ICT 

con competenze uniche e soluzioni proget tate su misura nei set tor i della Pubblica Amministrazione Centrale e Locale, f inan­

ziario, e delle aziende private. 

La presenza del g ruppo è capillare nel settore della Pubblica Amministrazione. Gli ol t re 100 Enti della PAC, Minister i . Aziende 

di Trasporto Pubblico e gli oltre 1200 Enti della Pubblica Amministrazione Locale, favor iscono un consol idamento della cono­

scenza della dimensione di questo specifico re t to re e de l lo f fer ta che mira a creare insieme a tu t t i gli Enti, di tu t te le dimensioni, 

una PA digitale, interconnessa, eff iciente e cooperante che diventa il vero fat tore abi l i tante dello svi luppo del Paese. 

Oggi . Dedagroup, aff ianca e supporta la PA sui processi or ientat i alla trasformazione digitale o f f rendo servizi d i : 
• consulenza e gest ione dei proget t i di migl ioramento 
• soluzioni gest ional i e business intell igence per l 'e-government per la semplif icazione e il moni toraggio della spesa ed il 
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migl ioramento delle performance 

Dedagroup possiede la certif icazione UNI FN ISO 90012008 (ISO 9001:2008), ISOMEC 27001, ha o t tenuto la certif icazione Top 

Employer Italia nel 2011,2012, 2013,2014 e 2015 per l'eccellenza delle polit iche di gestione delle risorse umane e per le condizioni 

di lavoro di alto livello rilasciata dal CRF Inst i tute, vanta ol tre 4 0 0 certif icazioni ITIL, ISO, PMI. Microsoft, IBM Cognos, SAP, SQL, 

Java, SUN, Oracle, IBM, SAP Business Objects. IFPUG-Function Point, Vmware. Dedagroup è Oracle Platinum. 

Exprivia Healthcare IT S.r. l . 

Exprivia Healthcare IT (nel seguito r i fer i ta come EHIT) è un'azienda nata dal l 'accorpamento d i tu t te le risorse at t ive nel settore 

sanitario del g ruppo Exprivia; l'azienda, che oggi impiega circa 350 specialisti d istr ibui t i tra le sedi di Trento, Roma e Molfet ta 

(BA), è for te di un bagaglio di esperienze e competenze che derivano da ultraventennale presenza sul mercato dei prodot t i e 

servizi per l'ICT in ambi to sanitario delle aziende accorpate. I segmenti di mercato in cui è presente EHIT spaziano dalla realiz­

zazione di Hospital Information Systems il cui prodot to di punta è cost i tui to dalla suite di gestione clinico-sanitaria ed am­

ministrat iva eAcure, allo svi luppo di soluzioni complete per il Governo Regionale, di area vasta e per le ASL. con il p rodot to 

Edotto derivante dalla realizzazione per la Regione Puglia ed iscrit to nel catalogo di riuso di AgID. Edotto consiste di oltre 32 

modul i appl icativi che vanno dalla gestione dell 'anagrafe centrale di pazient i /strut ture/personale, alla gest ione amministrat iva 

di t u t t i i flussi con le aziende sanitarie e gli enti ministeriali, alla gestione di repart i e Pronto Soccorso nella ASL, agli s t rument i 

di governo della spesa sanitaria in ambi to regionale. Il S istema Qualità di EHIT ha o t tenuto la cert i f icazione UNI E N ISO 

9001:2008. Le unità di svi luppo e delivery dedicate ai prodot t i clinici hanno inoltre o t tenuto la certificazione I S 0 1 3 4 8 5 Me­

dicai Device. 1 prodot t i di gestione immagini sono certif icati CE 93/42 in classe llb. EHIT ha anche esperienza d i realizzazioni 

all'estero, con referenze sui sistemi RIS/PACS in Germania, Stat i Unit i d'America. UK, Messico e Brasile. 

1.1 Presenza di personale dipendente 
Nella seguente tabella si r iporta sintet icamente, per ciascuna azienda del Raggruppamento, il numero di risorse con cont ra t to 
di lavoro dipendente alla data di presentazione del l 'offerta. 

Tabella 1 - Presenza del personale dipendente nelle aziende del Raggruppamento 
Azienda del Raggruppamento Numero di risorse con contratto di 

lavoro dipendente 
HP ES 

KPMG 

SIAV 

Exprivia 

Data Management PA 

DDway 

1734 

1.219 

156 

677 

Dedagroup 

Exprivia Healthcare IT 

205 

624 

501 

334 

2 DESCRIZIONE DEL MODELLO ORGANIZZATIVO DELLA FORNITURA (J1) 
Il modello organizzat ivo proposto di seguito è f ru t to dell'analisi dei numerosi elementi che caratterizzano la forn i tura e che la 

rendono unica r ispetto al contesto attuale di mercato e d i servizio cui è rivolta. In particolare, si è tenuto conto degli ambi t i 

tecnologici e temat ic i di possibile interesse, delle modal i tà diversificate di erogazione del servizi e delle esigenze peculiari che 

ogni PA Commit tente potrà esprimere nei singoli Coot ra t t i Esecutivi (CF^ 
J - l l 

bulla base delle esperienze delle società del Raggruppamento, si rit iene che il modello organizzat ivo debba essere strutturato 

per consentire il raggiungimento del l 'obiett ivo principale della forni tura, ovvero una concreta trasformazione della Pubblica 

Amministrazione da realizzarsi con l 'Innovazione, I integrazione e l ' interoperabilità dei s istemi Informativi gestionali e 

amministrativi, con notevol i impatt i sui processi in termini di efficacia, efficienza, economicità e qualità. Gli e lementi caratte­

rizzanti il modello proposto e dobtr i t to nei prossimi paragrafi sono; (0 Fiessibitità, intesa come capacità di in terpretare (a 
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conf igurazione dei servizi richiesti In ciascun CE e d i prevedere f igure e meccanismi in grado di r ispondere alle diverse esigenze 

del l 'Amministrazione; (ii) Adattabilità, \x\\Qsa come capacità di adeguarsi alle diverse t ipologie di Amministrazione cl iente e al 

contesto terr i tor iale di r i ferimento; (Hi) Proatfività, intesa come capacità di interpretate le esigenze d' innovazione def in i te 

dal l 'Amministrazione aderente e garant ire una gestione dinamica delle risorse umane e tecnologiche; (iv) Gestione ottimale 

della contemporaneità óeWe richieste e dei picchi di lavoro. Intesa come capacità di essere elastici e scalabili in termini di 

dimensione complessiva e della singola componente di servizio; (v) Corretta articolazione di ruoli e responsabilità pe^ favo­

rire la condivislone delle esigenze e degl i obiet t iv i , accelerare 1 flussi decisionali, semplif icare lo scambio di Informazioni e raf­

forzare la capacità di integrazione; (vO Utilizzo di strumenti e modalità organizzative Ò suppor to delle at t iv i tà di governo 

della forni tura e di qualità del servizio e dei prodot t i . 

Il confronto continuo tra i diversi soggett i all ' Interno della s t ru t tura organizzativa, nonché la diffusione delle metodologie e 

delle bestpracticesaUì\/aìe presso le singole Amministrazioni , consentiranno di standardizzare le soluzioni adot ta te per t ipo­

logie di in tervento similari, di creare un alto grado di s inergia delle risorse e di predisporre per ogni area tematica un modus 

operandi uni forme, capace di porre le Amministrazioni nella condizione di sviluppare lo sAay/in^esperienziale relativo al cam­

biamento. 

2.1 Ruoli, risorse e strutture messe a disposizione per l'erogazione dei servizi e il governo della 
fornitura (J 1.1) 

La s t ru t tura organizzat iva sarà art icolata con un approccio basato sulle logiche di multi-levelgovernanceóe\\'\r\ìero processo 

di gest ione della forni tura e sulla chiara identificazione di ruoli, responsabil ità, modalità di interazione e st rument i adot tat i a 

suppor to delle at t iv i tà di erogazione e governo dei servizi. 

L'approccio adot ta to r isponde al megl io ai requisit i di t i po relazionale del Capitolato Tecnico, con interfacce dedicate a Consip 

e alle Amministrazioni contraent i r ispett ivamente per l 'Accordo Quadro (AG) e I Contrat t i Esecutivi. Nel contempo la soluzione 

soddisfa i requisit i di t ipo tecnico-operativo per l 'erogazione dei servizi con soluzioni e metodologie innovative di t rasforma­

zione della Pubblica Amministrazione, ruoli e funzioni organizzat ive di supporto alle at t iv i tà e una dotazione di s trumenti di 

eccellenza, tu t t i accessibili dal Portale della Fornitura e già uti l izzati in forni ture di complessità analoga, t ra cui le p iat taforme 

integrate di Program e Project Management, di Gestione del ciclo di vita, di Test, di Rendicontazione e di Trouble TIcketIng, gli 

s t rument i per la cooperazione, la formazione e il knowledge sharing e la gamma completa di sistemi per lo Sviluppo e la Gestione 

del le soluzioni applicative e per il Suppor to organizzat ivo alle Amministrazioni . 

Sulla base delle esperienze maturate nell 'ambito di programmi complessi di trasformazione, Il modello organizzat ivo è stato 

s t ru t tu ra to in due livelli, gestit i da f igure professionali di elevata competenza nel governo di proget t i complessi, che saranno 

Il punto di r i fer imento per i d i f ferent i inter locutori con cui dovranno relazionarsi. 

• Il livello strategico e di governo esercita un'azione di indirizzo, pianificazione e control lo centrale dell 'AO per la gestione 

unitaria dei Contrat t i assegnati al Raggruppamento e si interfaccia con Consip per garant ire la corretta pianificazione delle 

att iv i tà, l'efficacia e l'efficienza nel coordinamento del proget t i di trasformazione e nell'allocazione delle risorse professionali 

e la trasparenza nelle at t iv i tà di valutazione dei rischi, del raggiungimento degli ob ie t t iv i previst i e della quali tà del servizi. 

• 11 livello operativo si occupa dei rapport i con l 'Amministrazione contraente nel l 'espletamento delle a t t iv i tà previste dal 

Contrat to Esecutivo (CE), con risorse altamente specializzate che si rapportano costantemente con gli organi strategici per 

la corret ta erogazione dei servizi e assicurano soluzioni operat ive personalizzate In base alle esigenze del l 'Amministrazione, 

con il suppor to di ruoli aggiunt iv i e s t rut ture trasversali. 
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Figura 1 - Ruoli, risorse e strutture per l'erogazione dei servizi e il governo della fornitura 

In ragione della complessità insita nella gest ione delle at t iv i tà previste nella presente forni tura, per valorizzare al meglio i ruoli, 

le modali tà di interazione e gli strument i of fer t i alle Amministrazioni, il model lo organizzativo individua le funzioni fondamen­

tali, in grado di rendere più armonica la fruibi l i tà della s t ru t tura con regole univoche per il coinvolgimento delle unità ai diversi 

livelli (AO e CE). La "visione" consente una chiara rappresentazione delle responsabil i tà e delle at t iv i tà da porre in essere da 

parte di ciascuna risorsa e costituisce una risposta concreta per una corret ta regolamentazione dei rapport i intercorrent i tra 

gl i organi interni al Raggruppamento e gli inter locutor i contraent i . Il modello proposto sarà s t ru t tura to con le seguenti funzioni: 

Indir izzo e innovazione; Promozione; Competenza; Qualità; Moni toraggio ed Esecuzione. Prima di descrivere in det tagl io la vista 

funzionale del model lo organizzativo, si presentano sintet icamente le s t ru t ture e i ruoli aggiunt iv i con le r ispett ive responsabi­

lità. 

2.1.1 S t r u t t u r e e Ruo l i agg iun t i v i 

Ruolo/Struttura Responsabilità 
Tabella 2 ~ Ruoli e responsabilità 

CoritrattoQuadro - Livello strategico e di governo 
Funzione 

Gestione e sviluppo 

Risorse Umane 

Coordinamento dei 

Progetti di 

Trasformazione 

Marketing e Promozione 
CO 

Monitora le esigenze di formazione propedeutiche all'ingaggio in un CE. adTestrandoT 
Risorse professionali nei «Laboratori di sviluppo delle competenze» con il supporto della 

pianajormajntegra^^^ offerta dal^aggr^ppam^nto Ccfr. §11) 

Hioyidm Management 

Garantisce la fecalizzazione dei CE sugli obiettivi strategici enunciati da Consip e sul 

rispetto delle best practices di erogazione e di governo dei servizi adottate dal 

Raggruppamento per l'innovazione, la riduzione della spesa, l'adozione di soluzioni 
applicative standard e il riuso 

Supporta le Amministrazioni nella redazione del Piano dei fabbisogni e il Responsabile 
del CE nella redazione del Progetto F'^enitiun 

Competenza 

Indirizzo e 

innovazione 

Promozione 

Contratto Esecutivo - Livello operativo 

Coordina e indirizza le Risorse professionali ingaggiate nei ruoli apicali previsti da un CE-

Responsabile del CE, Responsabili tecnici dei servizi e Capi progetto. E' responsabile delle 

attività d, rendicontazione a Consip e della gestione centralizzata delle attività 

amministrative necessarje alla conduzione dei confratti 

Qualità / 

Monitoraggio 
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Ruolo/Struttura 

Consulenti tematici 

Resource Manager 

Quality Assurance 

Program Office 

Transition Manager 

Specialista Inventario 

Funzionale 

Responsabilità 

Sono responsabili della corretta implementazione delle soluzioni standard d'innovazione, 

trasformazione e riuso veicolate al livello di governo dal Coordinamento, a cui 

restituiscono feedback sullo stato dell'arte delle iniziative progettuali autorizzate, allo 

scopo di conciliare e uniformare al meglio i requisiti puntuali della PA aderente con le 

soluzioni applicative che implementano gli obiettivi strategici^ettatj^da Consip 

È responsabile della disponibilità in qualità e quantità di risorse professionali previste dal 

Piano di lavoro generale, nel rispetto delle milestone e dei budget autorizzati. Assicura 

l'efficienza delle utilizzazioni e la sinergia tra i servizi previsti dal CE d icu[è responsabile_ 

Redige e aggiorna il Piano di qualità del CE e conduce audit periodiche per verificare la 

conformità dei processi di realizzazione dei prodotti e di erogazione dei servizi alle norme 

stabilite nel Piano d^Qualità 

Funzione 

Indirizzo e 

innovazione 

Competenza 

Qualità 

Service Manager 

Software e Test Factory 

Laboratori di Sviluppo 

Competenze 

Centri di competenza 

È responsabile delle attività di rendicontazione per il CE e della gestione delle attività 

amministrative necessarie alla conduzione delj iontratto 

E' responsabile della redazione e della conduzione del Piano di subentro (a inizio 

fornitura) e del Piano di trasferimento know-how a fine contratto (oj^uando richiesto) 

E" responsabile, per ogni obiettivo progettuale approvato dall'Amministrazione, della 

stima, della misura e della rendicontazione dei volumi di software sviluppato o evoluto. 

Garantisce l'impiego conforme alle norme stabilite dal Piano di qualità della fornitura dei 

metodi prescelti per il conteggio della baseline applicativa gestita dal relatjyo^E 

È responsabile della conduzione conforme al framework ITlL v3 dei processi di 

erogazione dei servizi (Demand, Knowledge. Incident, Problem. Configuration e 

Change/Release Management) 

Strutture responsabili della gestione complessiva delle risorse in un unico pool e 

dell'allocazione al subentro degli skill più qualificati per l'esecuzione dei servizi su input 

del Transition Manager. In corso d'opera assicurano la gestione tempestiva delle ulteriori 

necessità di risorse su input del Resource Manager 

Monitoraggio 

Competenza 

Strutture responsabili della produzione e dell'erogazione della formazione standard e ad 

hoc destinata agli Utenti delle Amministrazioni e al personale del Raggruppamento su 

input del Transition Manager al subentro e del Resource Manager durante l'erogazione a 

regime dei servizi 

Strutture responsabili della diffusione del sapere verso Consìp. le Amministrazioni 

contraenti e i Team del Raggruppamento dedicati all'erogazione dei servizi; assicurano il 

presidio costante della ricerca e dell'innovazione nel processo di ammodernamento della 

PA contraente. 

Monitoraggio 

Esecuzione 

Esecuzione 

Esecuzione 

Esecuzione 

Eriterpnse 
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IntJlrizzo e Innovazione 

2.1.2 V i s t a f u n z i o n a l e d e i i ' o r g a n i z z a z i o n e 

Funzione di indirizzo e innovazione 

/ J s La funzione di Indirizzo e innovazione si inserisce nel modello organizzat ivo per-

^ meando la s t rut tura ai diversi livelli. Nell 'ambito del l ivello di governance, com­

prende la f igura di vertice del Responsabile del Contratto Quadro (RCQ), che svolge in 

primis la funzione di garante del rappor to con Consip. È do ta to di poter i decisionali per 

qualsiasi aspetto inerente il Cont ra t to Quadro e la definizione delle strategie di gestione 

e d i verif ica del lo stato di avanzamento complessivo della forni tura. A RCQ è at t r ibu i ta la 

responsabil i tà di coordinamento e supervisione di tu t te le funzioni previste nell 'organiz­

zazione: at t iv i tà di rendicontazione, di crescita delle risorse umane e di promozione ' 

del l 'Accordo Quadro. RCQ delega ai r ispett ivi responsabili la pianificazione e la gestione delle att iv i tà e del t rasfer imento delle 

linee d i indir izzo stabil i te dal Comitato di coordinamento CO (cfr. § 2.1.3) al livello operat ivo di Contrat to Esecutivo. 

/JN A RCO si affianca la s t rut tura di Coordinamento dei Progett i di Trasformazione, che garantisce la focalizzazione dell 'or-

ganizzazione sugli obiett iv i strategici di innovazione, trasformazione e riuso enunciat i da Consip e ne assicura la coe­

renza nel Progetto Esecutivo e nelle strategie di implementazione ed evoluzione delle soluzioni appl icative previste dal Piano 

di lavoro generale. A tale scopo fornisce supporto, d i ret t ive e linee guida ai Responsabili dei Contrat t i Esecutivi, ai Responsabili 

dei servizi e ai Consulenti Tematic i per allineare e verif icare lo stato di proget taz ione e attuazione delle soluzioni r ispetto agli 

obiet t iv i strategici det ta t i da Consip, con il moni toraggio cont inuo del r i torno degl i invest iment i e del riuso delle best practices 

maturate al l ' interno e al l 'esterno del CO. 

/ J \ A l l ivello operat ivo la funzione è garanti ta dalla f igura apicale del Responsabi le del Contratto Esecutivo (RCE), che ha 

il compi to di favorire la dif fusione e la condivisione degli indirizzi strategici e degli scenari evolut ivi e normat iv i definit i 

al livello di governo del CO, e di t radurre le linee di indir izzo strategico in programmi operat ivi per la corret ta gestione del 

cont ra t to esecutivo. Per garant ire la massima sinergia nell'allocazione delle risorse, RCE assume il ruolo di intermediar io verso 

il livello di governo, coordina le funzioni esecutive adibite all 'erogazione delle at t iv i tà previste al livello operat ivo e interfaccia 

I Responsabili degli altri Contrat t i Esecutivi per agevolare la circolazione delle competenze, delle esperienze e delle besf prac-

tices svi luppate presso le singole Amministrazioni e per condividere con focus g roup dedicat i l 'andamento generale dei livelli 

di quali tà del servizi e concordare azioni comuni di identif icazione di nuove classi d i rischio e/o metriche. 

0 1 Responsabil i Tecnici del serviz i (RTS) sono referent i per la corret ta implementazione delle soluzioni d' innovazione, 

t rasformazione e riuso veicolate da RCE, a cui rest i tuiscono feedback sullo stato dell 'arte delle iniziative progettual i e 

cont inuat ive att ivate, allo scopo d i conciliare e uni formare al meglio i requisit i puntual i della PA contraente con le solu­

zioni appl icative che implementano gl i obiet t iv i strategici det ta t i da Consip. I RTS esercitano in primo luogo II ruolo di " recet tor i " 

delle indicazioni del RCE, al f ine di coordinare e supervislonare il team di lavoro e le att iv i tà previste dal servizio di cui sono 

responsabili, t rasferendo sia le diret t ive per il conseguimento degli obiett iv i pianif icati , sia specifiche competenze tecniche e 

metodologiche per il corret to svolgimento degli incarichi. Inoltre, assicurano il costante col legamento con 1 Referenti del l 'Am­

ministrazione contraente, condividendo le informazioni e I risultati delle at t iv i tà svolte e in corso di svolgimento, e veri f icandone 

la coerenza con gli indirizzi che si intendono seguire nel corso dell 'erogazione del supporto. 

A completamento della funzione di governo e innovazione, si propone l ' inserimento dei Consulenti Temat ic i , f igure di 

elevata specializzazione con lo stesso prof i lo previsto dal Capitolato per il Senior Advisor, che af f iancano RCE nella 

supervisione e nell ' implementazione delle scelte at t ivate su tematiche strategico-organlzzat ive relative alla mission ist i tuzio­

nale, allo sv i luppo di business case, al disegno di modell i organizzat ivi e alla gest ione d i proget t i di reingegnerizzazione dei 

processi (BPR) pr imari e di suppor to del l 'Amministrazione rnn t ra«nt9 , Tftn t) i ii pitn 1̂ itiitilMf r t r TTttfJfWfflffWffftftTrgì" e so-

"Tuzioni implementat ive da att ivare, di st imare e misurare il r i torno degl i invest imenti previst i dal Progetto Esecutivo e di att ivare 

on demand 1 Centr i d i competenza per approfondiment i tematic i , tecnici e appl icat ivi . 
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Funzione di promozione 

0 © 
, P .o .oz ,one , s.oHa a, . . e l i o di governo da RCO. . s . p p o . a t a da„a - u n u . a g ^ u n t i v a di Ma.Ue-

• I. ' I ' : -w, r-+ - i r t -T^/ -no ^ 
— — ting e Promozione. La presenza della s t rut tura evidenzia l ' importanza che 

l 'azione comunicativa assume nel modello organizzat ivo proposto. L'att ivi tà di condivi­

sione delle informazioni e delle conoscenze da promuovere costituisce, in fat t i , il presup­

posto imprescindibile per conseguire l 'efficienza e l'efficacia di soluzioni che rappresen­

t ino un valore aggiunto per Consip e per l 'Amministrazione. La s t ru t tura ha il compito di 

veicolare le aspettat ive e i bisogni espressi dal l 'Amministrazione supportandola nella pre­

parazione del Piano dei fabbisogni e di acquisire le informazioni propedeut iche alla pre­

disposizione del Proget to Esecutivo. Al livello operat ivo, la funzione di promozione è 
/ ' J N svolta da R C E che interpreta le esigenze del l 'Amministrazione e pianifica le soluzioni più adeguate nel Piano di lavoro 

generale. 

Funzione Competenza 

Gestisce il processo di selezione e allocazione delle migl ior i risorse professionali sin dalla fase d i adesione e d i presa in carico, 

supportando i RTS nella gestione dei team di lavoro e nella risoluzione di problematiche competenza 

^ "^^ relative all ' ingaggio di maggior effort per far f ronte ai picchi di lavoro. Assicura il mo­

ni toraggio dei volumi di softvware svi luppato ed evoluto e l ' impiego conforme alle norme e ai 

metodi stabi l i t i dal Piano di qualità della forn i tura per il conteggio della base/me applicativa 

gest i ta dal CE. Al livello di governo, la funzione prevede la s t rut tura aggiunt iva Gestione e 

svi luppo delle Risorse Umane, che gestisce in via central izzata il bacino di risorse d i -

sponibil i e ne facil i ta l ' inserimento nei team dedicati ai CE. La s t ru t tu ra coordina i Re-

source Manager CRM), ruoli aggiunt iv i che operano al livello operat ivo dedicato al sin­

go lo CE per assicurare la disponibil i tà costante del bacino di risorse dedicate con skiiì prof i lat i ad hoc e delle risorse aggiunt ive 

da poter mettere in campo all 'occorrenza in base alle esigenze. RM ha la responsabil ità d i moni torare le necessità di formazione 

propedeut iche all ' ingaggio, addestrando le risorse professionali con il suppor to dei Laborator i di sviluppo delle competenze 

e della piat taforma integrata per la formazione (cfr. § 11). RM r iporta a RCE e al livello operat ivo garantisce l'allocazione delle 

risorse professionali previste dal Piano di lavoro generale nel r ispetto delle mWestone e dei budget autor izzat i . Ulteriori f igure 

aggiunt ive completano la funzione Competenza a r iporto del RCE. 

Il Transi t ion Manager assicura la completa coerenza t ra la Mappa delle competenze prevista dal Piano dei fabbisogni 

(domanda) e lo Skil l Inventory (o f fe r ta) at teso alla f ine del subent ro dal Piano di lavoro generale, addestrando sul 

campo le risorse professionali inserite nei team. È responsabile della redazione e della conduzione del Piano di subentro (a 

inizio forn i tura) e del Piano di t rasfer imento know-how a f ine con t ra t to (o quando richiesto). 

Funzione Qualità 

Assicura il pieno r ispetto di tu t t i i requisit i di qualità richiesti in fase di progettazione/real izzazione e di erogazione d i ser­

v iz i /proget t i , in conformità con le norme e gli standard di r i fer imento concordat i con l 'Ammi- ^ 

nistrazione aderente. L' impiego di una funzione dedicata al moni toraggio della qualità si fonda 

sulla convinzione che solo at t raverso il mig l ioramento degl i s tandard quali tat ivi dei servizi e 

del l ' innalzamento del le competenze messe a disposizione, si può perseguire l 'ott imizzazione 

della PA. A presidio della funzione Qualità è stata prevista la s t ru t tura aggiunt iva di 

Ouality Assurance (QA), che r iporta al RCE e ha il compi to d i redigere e aggiornare il 

Piano di quali tà del CE e di condurre aucìh periodiche per verif icare la conformità dei 

processi di erogazione dei servizi e di realizzazione dei prodot t i alle norme stabil i te nel 

Piano di Qualità generale. QA ha la responsabil i tà di uniformare, integrare, ott imizzare tu t te le fasi di serv iz io/proget to for­

nendo consulenza alle linee operat ive sul corret to uso degli s tandard metodologici di r i fer imento defini t i nel Piano di Qualità. 

Con le ispezioni periodiche individua e propone azioni corret t ive e possibili migl ioramenti a t tuando le indicazioni metodologi ­

che dei framework d i qual i tà adot ta t i nella forni tura. Nello svolg imento di tale at t iv i tà QA r iporta alla strut tura di governo 
' '"^^'^ \ 9 di 100 
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Relazione Tecnica 

Program Management che coordina le risorse ingaggiate nei ruoli apicali previsti da un CE (RCE, RTS, Capi proget to e QA), 

garantisce la fecalizzazione di Tutta l 'organizzazione sugli obiett iv i di quali tà enunciati da Consip e sulle best practices adot tate 

dal Raggruppamento e consolida centralmente la rendicontazione relativa ai livelli di qual i tà raggiunt i nei CE. 

Funzione dt monitoraggio 

Ricopre l ' importante ruolo di connettore t ra il l ivello strategico e il l ivello operat ivo in materia di predisposizione e verif ica della 

report ist ica relativa agli Stati di Avanzamento Lavori della forni tura. Si distr ibuisce sui due 

livelli con s t ru t tu re e ruoli aggiunt iv i : al l ivello AO opera la s t ru t tura di Program Manage-

^ ) ment» già presentata: al l ivello CE opera il Program Office CPMO), che riporta 

al RCE ed è responsabile della gestione centralizzata delle at t iv i tà amministra­

t ive necessarie alla conduzione dei contrat t i . 

Lo Special ista Inventario funzionale è responsabile, per ogni obiet t ivo progettuale 

approvato, della stima e della misura dei volumi e del l ' impiego conforme alle norme 

stabil i te dal Piano di qualità della forni tura dei metodi prescelti per il conteggio della base-

line gestita dal Contrat to Esecutivo. I conteggi di stima servono a RM per allocare le risorse necessarie a erogare l 'effort previsto 

dal l 'obiett ivo progettuale. Impiega lo s t rumento HPE Function Point Manager che funge da Inventario Funzionale del CE. 

Funzione esecutiva 

Rappresenta l'insieme delle component i produt t ive per l'erogazione dei servizi e 

Esecuzione 
^ _ 3 ^ j^. v i t i c 

la realizzazione degli intervent i a t t ivat i nel CE. É cost i tui ta dai Responsabil i T e c ­
nici dei Servizi , che coordinano i T e a m di Lavoro operativi . Sono do ta t i di notevole autonomia 

anche se costantemente all ineati t ra loro e con le funzioni di governo in merito agli obiet t iv i 

della forni tura, agli stat i di avanzamento lavoro e ai processi di gestione delle risorse umane e 

strumental i . 

0 Nella funzione esecutiva, sarà impiegato il ruolo aggiunt ivo del Service Manager, re­

sponsabile della conformità operat iva al f ramework ITIL v3 dei processi di erogazione 

dei servizi (Demand. Knowledge, Incident, Problem, Configurat ion Management, ecc.) 

Collaborano e supportano i team di lavoro s t ru t ture trasversali aggiunt ive che of f rono risorse e competenze ulter ior i che sa­

ranno coinvolte d i ret tamente con l 'aff idamento di at t iv i tà o indiret tamente tramite at t iv i tà di knowledge sharing. Lo scopo d i 

tali s t rut ture è quello di aumentare la flessibilità dell 'organizzazione e di sf rut tare al megl io competenze innovat ive condivisibi l i 

con il complesso dei CE in volo. Le s t ru t ture trasversali avranno gl i scopi e le responsabil ità seguenti. 

L'esecuzione dei servizi è articolata secondo la logica delle Factory: la Software Factory fornisce le risorse per i g rupp i 
di lavoro dedicati ai servizi; la T e s t Factory esegue tu t te le a t t iv i tà di test con metodologie, tecniche e s t rument i dedi­

cati, separando in tal modo le proprie responsabil i tà da quelle dei g rupp i di Svi luppo e Gestione. Le due s t ru t ture hanno la 
responsabilità d i : 

• garant ire l'applicazione delle best practices (metodologie, procedure operative, strument i , ecc.), assicurando il r ispetto degli 
s tandard e dei processi produt t iv i , la coerenza e l'alta qual i tà dei prodot t i ; 

• gestire le risorse in un unico pool, al locando al subentro gli skill più qualif icati per l'esecuzione dei servizi; 

• garant ire un percorso di formazione cont inua per le r isorse aggiuntive, in misura del 30% r ispetto al d imensionamento dei 

gruppi di lavoro previsto nel pr imo anno di Contrat to, che non sono normalmente impiegate nella forni tura, ma sono dotate 

delle giuste caratterist iche professionali e sono già formate per essere inserite nei gruppi di lavoro con preavviso minimo. 

I Laboratori dì Sviluppo Competenze sono preposti al l 'att ivazione di moment i di formazione e scambio di esperienze destt-

nate agli Utent i e ai component i dei team oporativ* con il mpfxw lu lifwylBWBfWrftia inteyi a ld di leve format ive. La s t ru t tu ra 

erogherà inoltre, seminari, workshop e aggiornament i di informativa periodica sulla evoluzione tecnologica dei servizi, tenut i 

da esperti del Raggruppamento, in ot temperanza a quanto richiesta al § 10.6.3 del Capitolato. 

Le Aziende del Raggruppamento presidiano e prestano grande attenzione ai processi d' innovazione della PA, par tec ipando a 

vario t i to lo ad Associazioni di categoria e a Osservatori tecnologici nazionali e internazionali e moni torando il quadro d' insieme 

del l 'avanzamento dei processi di digital izzazione e innovazione. Con le esperienze maturata io pregete rHeventt e drversificaTl 
~~ in Hi inn ^ 
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con i livelli centrali e locali della PA, le Aziende raggruppande hanno acquisito conoscenze consolidate nei Centr i di Compe­

tenza dedicati all ' innovazione digitale della PA. Nel corso del cont inuo dialogo con gli Enti e le Ist i tuzioni competent i (Ministero 

per la PA e la Semplificazione, Enti Centrali. Agenzia per l'Italia Digitale. Author i ty . Governi Regionali, Enti Local i) per apportare 

un contr ibuto at t ivo alle diverse tematiche e per promuovere iniziative nei confront i della PA. le Aziende raggruppande parte­

cipano ai tavol i ist ituzionali ove si stabil iscono gli standard tecnici e progettual i di r i fer imento, le regole per un migl ior rapporto 

tra domanda e of ferta e per lo svi luppo del settore, e organizzano workshop e at t iv i tà format ive e di agg iornamento sui pr inci­

pali temi d'interesse per la PA Centrale e Locale. In tal modo apportano il propr io cont r ibu to ai piani d'azione promossi dalle 

Istituzioni in tema d' innovazione della PA: dal l ' implementazione del nuovo CAD e dei provvediment i in mater ia di semplif ica­

zione e dematerial izzazione, alla razionalizzazione e al l ' interoperabil i tà dei sistemi in format iv i , sino al l 'attuazione del l 'Agenda 

Digitale Italiana. Dal confronto con i Governi Regionali per quanto att iene le materie di loro competenza, dai servizi digi tal i al 

terr i tor io, alla Sanità, i Centri di competenza monitorano gli interessi tecnologici della PA In tu t t e le principal i art icolazioni. I 

Centri assumeranno un ruolo proat t ivo di di f fusione del sapere verso Consip, le Amminist raz ioni aderenti e i Team del Rag­

gruppamento dedicati all 'erogazione dei servizi, assicurando, nell 'ambito della presente iniziativa, il presidio costante della 

competenza e il coinvolgimento nel processo di ammodernamento della PA. Di seguito si presentano I Centri di Competenza 

che saranno impiegati nel corso della forni tura. I Centri saranno att ivat i on demand al l ivello di governo dalla s t ru t tu ra di Coor­

dinamento progetti di trasformazione e al livello operat ivo dal Consulente Tematico, in base alle esigenze d i Consip e 

del l 'Amministrazione contraente. 
Tabella J - Centri di competenza della Aziende raggruppande 

Centri di competenza delle Aziende raggruppande 

H P E / H P E S 

Government Industry Group o f f re le competenze e le esperienze sui programmi internazionali di migl ioramento 

organizzat ivo e tecnologico della PA. Fornisce standard e best practices sui temi dell 'evoluzione normat iva riusando nel 

contesto di questa forni tura quanto già maturato per supportare, t ra gli al tr i . MIG, MIUR, MCTC, MEF, AGID e Presidenza 

del Consiglio. 

Enterpr ise Competence Center raccoglie specialisti focalizzati su archi tet ture appl icat ive complesse, r ight-s iz ing, 

paradigmi Cloud Comput ing, SOA, competenze nei settori Information Governance, IT Operat ion & Appl icat ion services. 

gestendo le alleanze con vendor quali SAP, Microsoft, VMware, IBM, Oracle, A d o b e , ^ c c 

Software Security Research è il team di ricerca più ampio del settore dedicato ai test di sicurezza delle applicazioni. La 

ricerca costante di vulnerabi l i tà condot ta da HP ES fornirà al team dedicato alla forni tura l'intelligence per potenziare le 

soluzioni di sicurezza applicativa. _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

Open Community - HPE è un edi tore internazionale di soluzioni open source ed è membro di autorevol i comunità con cui 

condivide esperienze, conoscenze, soluzioni e canali pr ivi legiat i per l'assistenza. Il Centro of f r i rà suppor to nel percorso di 
evoluzione delle soluzioni sof tware open source impiegate nella presente fornitura^ 

S A P L a b s - HPE e SAP sono alleati strategici sin dal 1990 e hanno cost i tu i to un team d i svi luppo cong iunto di o l t re 100 

ingegneri nel quart ier generale di SAP a Waldorf che lavorano nelle cosiddette "co- innovat ion Areas", (SAP Hana, Cloud, 

Mobi l i ty, Appl icat ion Lifecycle mgmt e Rapid Deployment Solutions). HPE ha a disposizione ol tre 9.000 esperti in SAP, 

d is t r ibu i t i in o l t re 170 paesi ed è uno dei pochissimi partner che possa vantare tut te^leGlobal Certif ications SAP. 

Application Modernization - Risorse specializzate in temat iche di t rasformazione e modernizzazione delle applicazioni i 

termin i d i svi luppo, integrazione e manutenzione del parco appl icat ivo. Oltre 10.000 specialisti in t u t to il mondo dedicate 

ai temi d i Transformat ion Services per p iat taforme SAP Oracle e M ic roso f t 

Human Resource Competence Center - creato a seguito di grandi contrat t i appl icat iv i e di BPO nell'area HR, il 

Competence Center conta ol tre 50 risorse specializzate su tu t te le tematiche del Personale, dalla contrattual ist ica del 

lavoro, alle tematiche retr ibut ive, fiscali, previdenziali, e di gestione giuridica. _ 

Mobility Lab - Laboratorio nel quale si sviluppano soluzioni innovative nelle aree dei Mobile Services, billing dei servizi, video 

streaming, infomobility, e Enterprise Mobility (grazie al recente accordo strategico con Microsoft). Il Lab è aperto a clienti e partner 

H^lett Packard 
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Centri di competenza delle Aziende f aggroppante 

^ ^ ^ ^ ^ ^ - ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ d, soluzioni innovative 
KPMG ~ ' • 

center o , Excellence C.O.Advrsory (DigltaT Strategy e Innovarion 
crt^zzaz^nedelporrfoli^^^^^^^^ ^V. gestione asse, IT, 

KStudio Associato (contrattualistica pubblica, procedure amministrative, diritto del lavoro e diritto comunitario, con la capacità di 

prevenire, interpretare ed attuare le evoluzioni volute dal legislatore nazionale e comunitario sui temi di rilevanza) 

Digital Transformation (interventi di trasformazione per la crescita digitale e l'avvio di percorsi di co-progettazione negli ambiti di 

innovazione^on valenza nazionale e che costituiscono delle piattaforme relazionali abilitanti per lo sviluppo di servizi digitali) 

Data-group (collaborazioni con i programmi di sviluppo e le roadmap di prodotto dei Software Vendor, con un "Osservatorio delle 

innovazioni" per gararitire aggiornamenti tempestivi su argomenti innovativi ed in evoluzione - Open e Big DataX 

S A P Competence Center - (Centro di competenza per l'analisi organizzat iva e l ' implementazione di soluzioni SAP in 

particolare in ambi to Amministrazione, Finanza e Controllo. Risorse Umane, Acquist i e Logist ica) 
E X P R I V I A 

S A P Competence Center La BU SAP è presente sul mercato nazionale da oltre 20 anni con un team di oltre 350 professionisti 

specializzati nelle soluzioni ERP e Extended ERP. La partnership strategica con SAP, attiva da oltre 20 anni, ha reso Exprivia uno dei 

principali player di riferimento con i seguenti riconoscimenti: Service Partner; Validated Expertise Partner; Gold VAR (Value Added 

Reseller) & PCoE (Partner Center of Expertise); Sybase Silver Partner; Open Text Premier Partner; SuccessFactors Solution Partner 

E-Health & innovation L A B è focalizzato sulle applicazioni a tecnologia avanzata per l'erogazione di servizi da remoto 

quali, pagamenti on line, governo e moni toraggio del terr i tor io, moni toraggio di pazienti e processi dì cura, accessibili 

anche da disposit ivi mobil i : Metabolìnk per il moni toraggio via smartphone di pazienti diabetici e MA4C per il control lo 

remoto dell 'erogazione di prestazioni domicil iari sul terr i tor io, sono f ru t to del l 'operato di questo Centro. 

Multimedia workflow management fornisce competenze in tema di sistemi per la produzione, conservazione e 

circolazione di document i mult imedial i in ambi to sanitario (refert i scr i t t i o vocali, immagini, tracciati , f i lmat i , registrazioni), 

sia in contesti cl inico-ospedalieri che in scenari di mobi l i tà. 

Healthcare Information S y s t e m s è specializzato in sistemi informat iv i in ambi to clinico-sanitario con competenze in 

materia di gest ione ospedaliera, ricoveri, sale operatorie, cartella clinica, fascicolo sanitario elettronico, gest ione del ciclo di 

vi ta della prescrizione, gest ione del ciclo di vi ta di erogazioni e somministrazioni. 

Enterpr ise Application Integration è dedicato ai sistemi complessi: enterprise portai, applicazioni v r̂eb 2.0, soluzioni 

mobile, content management system, interoperabi l i tà applicativa con l'adozione di paradigmi quali EAI. SOA, SaaS, 

sicurezza logica e gestione integrata dell ' identità. Il centro di competenza ha a t t i vo anche un osservatorio per lo studio e 

lo svi luppo di soluzioni Open Source. 

D D W A Y 

Digital Government Business Service p romuove la trasformazione delle c i t tà e dei terr i tor i con un nuovo rapporto 

Amministrazione-ci t tadino, dispone di soluzioni innovat ive che consentono un coinvolgimento a 360° del c i t tadino e 

al l 'ott imizzazione dei servizi of fer t i dal l 'Amministrazione superando la separazione settoriale a favore d i una 

collaborazione trasversale e multidisciplinare. ^ _ _ 

Digital Transformation supporta con più di 30 certif icazioni gli intervent i di t rasformazione per Id crescita digitala e 
" • : , . , 1 1 ^ , „ , . . . . ^ - i i ' , HMci vel i l i ui i rasiormazione per la a e & a l a digitato e- - . -
l'avviu ili pWLUlM W W - p r ò g e t t a z i o n e deFTinnovazione con valenza nazionale che costituiscono p iat ta forme relazionali 

abi l i tant i per lo sv i luppo di servizi digital i : Anagrafe Nazionale della Popolazione Residente. Nuovo [Modello Sanitario, 

Sistema Pubblico d i Ident i tà Digitale, Pagamenti elettronici , Italia Login, Gestione digitale dei Procedimenti Amministrat iv i , 

ecc. _ _ _ _ 

Enterpr ise Content Management dispone di modell i complet i per la digital izzazione dei processi e la gest ione elettronica 
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Centri di competenza delle Aziende raggruppande 

dei document i integrato per i diversi settori di mercato e contribuisce alle soluzioni e ai servizi ad alto valore aggiunto con 

ol tre 20 certif icazioni in ambi to. 

SIAV 

Fondazione sulla Dematerial izzazione composto da figure di spicco nelle tematiche connesse con la gestione digitale e 

dematerializzata dei processi 

Osservator io Normativo annovera esperti interni ed esterni, impegnato nel monitoraggio delle norme che hanno impatto sui temi 

della gestione digitale dei documenti 

Unità operat iva archivistica, che impiega archivisti e informatici dedicati ai servizi archivistici e a garantire il rispetto dei principi 

della disciplina nelle soluzioni organizzative e applicative adottate 

D A T A MANAGEMENT 

Consulente del Lavoro, gruppo djjirofessionish^pecializzato nelle tematiche sulla gestione del personale. 

Enti Locali , gruppo di professionisti specializzato sul Supporto agli Enti Locali su temi contabili. 

Livello Operat ivo. 

« M O COMIMTTO B E O r n V O 
A-'-V montora i Confraffo Ei^oiti»» 

rtwfliiiooe ce» iert.i, 

2.2 Ripartizione dei servizi tra ie unità operative dell'azienda concorrente ovvero aziende del 
RTI/Consorzio (J 1.2) 

La decisione di costi tuire un Raggruppamento Temporaneo di Imprese deriva dalla volontà di sfruttare i rispettivi punti di 

forza in un modello unico, che possa sostenere al meglio l'erogazione e la dif fusione dei servizi presso la Pubblica Amminis t ra­

zione italiana. Il modello organizzat ivo proposto nel 

capitolo precedente è inteso non soltanto ad assicu­

rare a Consip e alle Amminist razioni contraent i il go ­

verno efficace dei contrat t i e l'erogazione puntuale 

dei servizi, ma anche a perseguire gli obiett iv i gene­

rali enunciati nel capitolato: economicità, qual i tà e 

uni formità dei sistemi informat iv i , efficienza dei mo­

delli di servizio e dei processi operat ivi , consolida­

mento delle applicazioni, integrazione e interopera-

bil ità, iniziative progettual i comuni tra le Ammin i ­

strazioni e riqualif icazione della spesa informatica 

con un chiaro target per il r i torno degli investimenti 

(ROl) sostenuti . Gli obiett iv i , insieme all 'articolazione 

della forn i tura in Contratto Quadro e Contrat t i Ese­

cut iv i , ci hanno indot to a identif icare il modello ope­

rat ivo i l lustrato nel capitolo precedente e a caratte­

rizzarlo con l' identificazione di ruoli e s t rut ture 

Livello di Governo 

GOVeWO COifnUTTO OUAOBO 
valuta, diriga, monrtora il Contralto Quadro 

lungo il suo cKb di vita 
coordinando il governo dei Conrratri Esecunvi 

RUOLO a«AVE 
Responsabile del Conirarto Quadro 

INNOVAZIONE AHHMSTMTIVA 
supporta Consip nela diffusione del lervni sul 

territorio « proporle modalltè inmvative di 
Utilizzo M servizi a supporto dal processi delle 

Ammmisftazloni 

smurruu CHUVE 
Marketing e Promozlona 

MNOVAZKHK TKMOLOOCA 
propone e coiKorda le best pracnces 

tacnologicha in coerenza con i requisiti, l« 
diffonde lungo la fiHcra produttiva e ne 

monmira l'adozione 

S T R U r r u u CHIAVE 
Coordinamento Progetti di irasfortti«zk>nc 

erow — > aarvoi ammitwis (pi Inteston 
itiMM ni W t u i l i W W i « tormnàe «wppoff e »g» unnW 

nwiXM E BUOLIOHVE 
Sarv<c« MaMgar. Program M m e a c i 

chiave per ot tenere la combinazione ott imale tra il necessario grado di innovazione e trasformazione e la r igorosa conduzione 

di t u t t e le aree che caratter izzeranno la forni tura. Le aziende raggruppande sono organizzate secondo un modello analogo, 

che comprende: 

• le s t ru t ture di Account che hanno la responsabil ità dell 'esecuzione dei contrat t i ; 

• i centr i di Delivery, che eseguono tu t te le att iv i tà di erogazione dei servizi; 

• i Centr i di Competenza, dove viene def in i to e implementato il portafogl io dei servizi; 

• le s t ru t ture di Vendita e Prevendita, che d i f fondono i servizi sul mercato. 

Le Aziende impiegheranno le capacità di queste s t ru t ture per assicurare II successo della forni tura. La tabella seguente il lustra 

il co involg imento delle s t ru t ture nell 'erogazione della forni tura. 

nterpnse 
kard e x 

73 di 100 



Relazione Tecnica 

Tabella 4 - Strutture delle Aziende raggruppande co'mvolte nella forrììtura 

Area della fornitura Sfrutfura Cdraf /er jsr iche 

Governo Contratto Quadro Gestione 

Convenzioni HP ES 

Struttura dedicata alla gestione del ciclo di vita delle convenzioni stipulate con 

Consip e ai relativi adempimenti contrattuali 

Governo Contratti Esecutivi Strutture di Account Organizzazioni dedicate alla gestione dei contratti di servizio nel settore 

pubblico, con focalizzazioni sulla Pubblica Amministrazione Centrale 

Innovazione Amministrativa Centri di 

Competenza 

Team a elevata specializzazione con competenze specifiche suH'utilizzo e 

sull'evoluzione dei sistemi ICT nella Pubblica Amministrazione. e-Government, 

CAD, progetti Europa 2020 (cfr. § 2.1) 

Supporto all'Adesione Strutture di Vendita 

e Prevendita 

Strutture distribuite sul territorio (Nord-Ovest. Nord-Est, Centro, Sud) dedicate 

allo sviluppo del business. Comprendono oltre 900 specialisti in grado di 

progettare soluzioni personalizzate. 

Innovazione Tecnologica Centri di 

Competenza 

Centri di ricerca e sviluppo per la sperimentazione e la messa a punto di nuove 

tecnoloaie (cfr. ^ 2,1). 

Erogazione Servizi Strutture di Delivery Strutture centralizzate e distribuite, descritte di seguito, che erogano i servizi 

compresi nella fornitura. 

2.2.1 C o o r d i n a m e n t o de l le a t t i v i t à 

L'intera forni tura sarà guidata e coordinata da un organismo interno, composto da f igure di responsabil i tà delle Aziende rag­

gruppande, che avrà i seguenti compit i . 

• Nominare le f igure-chiave per il governo della forni tura, identi f icando i professionisti più qualif icati per i ruoli di Responsa­

bile del Contrat to Quadro, Responsabili dei Contrat t i Esecutivi, Responsabili tecnici dei servizi. Capi p roget to e Consulenti 

Tematic i . 
• Garantire il coinvolgimento dei Centri di Competenza che si occupano delle tematiche di interesse per la forni tura. 

• Assicurare alla forn i tura le risorse necessarie all 'erogazione dei servizi. 

• Supervisionare le at t iv i tà operative, moni torando le performance dei servizi e la soddisfazione delle Amministrazioni . 

2.2.2 R i p a r t i z i o n e de i s e r v i z i t r a le A z i e n d e r a g g r u p p a n d e 

Le Aziende raggruppande collaborano con successo nelle realtà della PA e hanno già condiviso prima della presente gara 

metodi , s tandard e best practices che rappresentano uno dei mot iv i principali con cui è stata cost i tui ta ta compagine. A t i to lo 

di esempio cit iamo alcune delle collaborazioni più important i dal punto di vista delle analogie con i requisit i della presente 

forn i tura. HP ES e KPMG sono in raggruppamento sul contrat to di gestione del parco applicativo del MIT e collaborano anche 

sull 'analogo contrat to per il MIUR. HP ES e DDWay erogano servizi di svi luppo e gestione per conto di INAIL. HP ES e DEDA 

Group hanno realizzato in collaborazione il p roget to Protocollo ASP per la PA. HP ES e SIAV erogano servizi applicativi in 

CONSOB. KPMG collabora con Exprivia in INPS sul proget to ERP dell ' Ist i tuto e con Data Management per l'ERP di INAIL. Ex­

privia e DEDA Group erogano servizi di svi luppo e gestione dei processi amministrat iv i per l'Area vasta di Bari. 

Il modello di r ipart izione dei servizi proposto è f ru t to della messa a fa t tor comune delle eccellenze d i ogni singola realtà nel 

r ispetto del l 'obiett ivo strategico di accompagnare le Amministrazioni nel processo di trasformazione e standardizzazione dei 

sistemi gestionali con un'opera trasparente di definizione e moni toraggio del ROl atteso. 

Oltre al governo dell ' intera forni tura e all 'erogazione d i t u t t i i servizi, HP ES esercita un ruolo principale d i regia per il cambia­

mento IT assieme a KPMG, leader nella conduzione di progett i di trasformazione, anche finanziati con fondi strut tural i , e nel 

suppor to al migl ioramento organizzat ivo necessario con la definizione di piano di r ientro dei costi di investimenti . A questi 

vdiui l si 9SSS&8M&Wnin9WlflfKmtW9nmm\\[il i l U I W H W W J I I l p l JUa fumf f <.(aT!OatU Luttctaiiiale c m w r^APm 

zioni custom important i come quelle realizzate da HP ES per MIUR (1.000.000 di u tent i ) e Motorizzazione Civile, negli stessi 

ambit i applicativi richiesti dal capitolato 

Le altre società mandant i si connotano come leader nello svi luppo, nella manutenzione e nell'assistenza delle soluzioni standard 

(es: SAP) e di soluzioni proprietar ie molto dif fuse nel terr i tor io. 

Tutte to Aziende parteciperanno alle at t iv i tà dì promozione del Contrat to Quadro, supportando le Amministrazioni nell 'att ività 
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di valutazione delle opportuni tà e di proposizione a Consip dei Piani dei Fabbisogni. 

La tabella successiva evidenzia la r ipartizione dei servizi tra le Aziende. 
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Tabella 5 - Ripartizione dei servizi tra le Aziende 

E X P R I V I A 
H E A L T H C A R E 

DATA 
M A N A G E M E N T 

La presenza dif fusa sul terr i tor io nazionale d i t u t t e le Aziende (cfr. § 2.4) garantisce la possibil ità d i raggiungere capi l larmente 

ogni t ipologia di Amministrazione con la soluzione organizzativa descrit ta nel capitolo precedente e le modali tà operat ive de­

scrit te nei paragrafi successivi del capitolo 2. 

2 . 2 3 U n i t à o p e r a t i v e di e r o g a z i o n e d e i s e r v i z i 

La tabella successiva identif ica le unità operat ive delle Aziende che cureranno l'erogazione dei servizi. 

Tabella 6 - Ripartizione dei servizi tra le unità operative 

SMVOIO HP E S K P M G •OWAY CEDA 
GROUP E X P R M A EXPRIVIA 

HEALTHCARE SIAV 
DATA 

U A N A G E H E 
MT 

Sviluppo 
software 

HPE Application 
••vBloprtMnt 

HPE SAP Center 

Op«n Source Lab 

IT Business Unti 

SAP 
Competence 
Centef 

Sclwarc 
Factory 

Labonrtono 
sviliippa 
prodotb 

Laboratorio 
ECM 

Laboratorio 
soluzioni 
propnetane 

Consulertza 
sanitaria 

Laboratorio 
specialistico 
documentale 

ArchlvistKa 

So^ware 
Factory 

Produci Lab 

G«slÉone, 
manutenilone 
e asslstonu 

HF^ Application 
Management 

H P E ITO CkMid 

Customer 
Supporl 

Customer 
Suppon 

Customer 
Support 

— - • ~ t 

Customer 
Support 

- • f 

Customer 
Support 

ITAdvIsoryX 
Consulting BU Healthcare 

— - • ~ t 

Customer 
Support 

- • f 

Supporto 
organizzativo HPE ITO Cloud 

HPE Application 
Modern natio n 

BU Advisory 
Fondi Strutturali 

IT Busirvess Unii 

Le esperienze i l lustrate nei successivi capitol i 5, 6 e 7 sono alla base dei razionali di r ipart iz ione sintet izzati di seguito per 
ognuno dei t re servizi previsti dalla forn i tura. 

Servizio di sviluppo software 

Le Aziende raggruppande interverranno con unità operat ive specializzate nei settori ERP ed ECM at t ivando le sinergie uti l i alta 

copertura totale delle casistiche previste dal capitolato. HP ES impiegherà l'unità H P E Application Development per le piat­

taforme custom di t ipo legacy, java/web e proprietarie, l'unità H P E S A P Center per le soluzioni ERP proprietar ie e l'unità Open 

Source L a b per le soluzioni gestionali e documental i open source; le tre unità saranno impegnate in tu t t i i sotto-servizi in 

ragione della tecnologia di r i fer imento. KPMG impiegherà la IT Business Unit per la migrazione di sistemi e applicazioni e il 
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S A P Competence Center per il servìzio di parametrizzazione di soluzioni ERP. DDWay e DEDA Group impiegheranno la Soft­

ware Factory e il Laboratorio sviluppo prodotti per tu t t i i sotto-servizi destinati ai sistemi gestionali e il Laboratorio ECM 

per le soluzioni applicative concernenti i procediment i amministrat iv i . Exprivia Healthcare sarà impegnata sui sistemi ERP con 

l'unità operat iva Laboratorio soluzioni proprietarie, specializzata sopra t tu t to sulla piat taforma SAP e sulla soluzioni ECM con 

l'unità Consulenza sanitaria. A SIAV saranno demandate le att iv i tà di svi luppo sulle soluzioni applicative per i procediment i 

amministrat iv i con l' impiego di due unità operat ive complementar i : il Laboratorio specialistico documentale per le implemen­

tazioni e l'unità Archivist ica per la gestione delle fasi alte dei cicli di vita del software. Data Management sarà impegnata in 

tu t te le realtà con soluzioni applicative gestionali e documental i implementate con "pacchett i " commercial i con l'unità Product 

L a b e sulle soluzioni custom con la Sof tware Factory. 

Servizio dì Gestione* manutenzione e assistenza 

Le scelte di r ipart izione ef fet tuate sui servizi a carattere cont inuat ivo sono state veicolate in pr imo luogo dalla capacità di 

copertura terr i tor iale delle Aziende, nell 'ott ica di garant ire la presenza del personale presso le sedi delle Amministrazioni con­

traent i e di ot t imizzare tu t te le possibili modali tà operat ive conducibi l i da remoto. A tale scopo, tu t te le Aziende parteciperanno 

con le r ispett ive unità operat ive alla presa in carico al subentro per ott imizzare la quant i tà massima d i risorse in grado d i 

erogare il servizio. HP ES util izzerà l'unità H P E ITO Cloud per la conduzione tecnica delle inf rastrut ture e l'unità H P E Appl ica­

tion Management per i sotto-servizi restanti . Tu t te le Aziende sono dotate di unità operat ive dedicate al Customer Support 

in grado di forni re risorse on site e da remoto. In quest 'ambito le Aziende del Raggruppamento sapranno esprimere la massima 

coesione grazie al modello operat ivo e di gestione delle applicazioni condiviso e messo in at to tra gli altr i sui contrat t i in essere 

della PA citat i in precedenza. 

Sevizio di supporto organizzativo 

Allo scopo di veicolare univocamente standard e best practices nella vasta costellazione di Amministrazioni , l 'erogazione del 

servizio sarà f ru t to delle sinergie tra le migl ior i professionalità disponibi l i in un'ott ica convergente con il disegno unitario di 

Consip. Abb iamo per tanto operato le scelte descri t te di seguito alla luce delle esperienze di ot t imizzazione e reingegnerizza-

zione dei processi che hanno caratterizzato i grandi proget t i di cui le Aziende raggruppande sono state fautr ici . HP ES uti l izzerà 

l'unità operat iva IT Advisory & Consulting per i sotto-servizi di Supporto alla revisione dei processi e di Supporto tematico e 

l'unità H P E ITO Cloud per la componente sistemistica del sotto-servizio di Supporto architetturale e l'unità H P E Application 

Modernìzation per tu t te le necessità d' innovazione e trasformazione. Per la modernizzazione delle soluzioni applicative, KPMG 

utilizzerà l'unità BU Healthcare nella conduzione dei sotto-servizi di Suppor to alla revisione dei processi e di Suppor to temat ico 

e la BU Advisory Fondi Strutturali per supportare le Amministrazioni nella definizione dei proget t i di t rasformazione dei 

sistemi f inanziat i con i fondi della Comunità Europea; per il sotto-servizio di Supporto architetturale, KPMG util izzerà la IT 

Business Unlt. 

2.3 Modalità operative per il presidio delle Amministrazioni aderenti all'interno del Lotto in 
funzione della loro differente tipologia (J 1.3) 

In considerazione del fa t to che le Amministrazioni possano aderire alta convenzione per soddisfare fabbisogni eterogenei, il 

modello elaborato nel presente paragrafo r isponde in pieno alle 

esigenze rappresentat ive del mercato di r i fer imento: mantiene 

la coerenza con il modello di base presentato nel § 2.1 e, in fun­

zione del Piano dei fabbisogni, lo declina con modelli operativi 

sperimentat i con successo in contesti analoghi e conformi alle 

più note teor ie de i sistpmi aperti. Secondo i teorici del si sterni 

di organizzazione apert i , non esistono modell i organizzativi di 

r i fer imento ot t imal i e validi in senso "universale". Gli elementi 

cont ingent i e variabil i del contesto (d i carat tere tecnologico, 

settoriale, ecc.) inf luenzano un'organizzazione e ne met tono 

alla prova la capacità di raggiungere gli obiet t iv i prefissati. In 

Cotnma modello 

Figura 2 - Processo di verticalizzazione del modello 

organizzativo per tipologia di PA 
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tale scenario, la nostra soluzione t raguarda una classificazione preliminare che identifica cluster di Amministrazioni rappresen­

tat iv i di fabbisogni analoghi e traducibi l i in mix di servizi corr ispondentL Ne consegue l ' impiego di un modello di adesione alla 

convenzione che si adatta per fet tamente alla tipologia di Amministrazione potenzialmente aderente. Da un punto di vista 

t ipologico, le Amministrazioni sono classificabili con due drfVer: la configurazione organizzativa interna e il l ivello di t rasforma­

zione atteso. 

La configurazione organizzativa interna è misurata in termini di numero di servizi /unità operative e di volumi di att ivi tà. 

Il numero di servizi /unità operat ive misura la "profondi tà" della s t rut tura organizzativa di ciascun Ente del SSN. Nel settore 

sanitario è possibile riscontrare diverse articolazioni organizzative: è ad esempio ri levante la dif ferenza t ra s t ru t tu re pr incipal­

mente dedicate all'assistenza ospedaliera (Aziende Ospedaliere, IRCCS) con o senza vocazione universitaria o di ricerca, r i ­

spetto alle ASL che al loro interno comprendono la dimensione terr i tor iale e che quindi devono far f ronte all 'organizzazione dei 

servizi d i assistenza terr i tor iale, alla farmaceutica convenzionata, nonché alle problematiche relative alle s t ru t tu re pr ivate ac­

creditate che insistono sul terr i tor io. Ai f ini della valorizzazione di questo primo indicatore, quanto più complessa è stata valu­

tata la conf igurazione organizzativa tanto più s t ru t tura to ci si at tende possa essere il modello di adesione (mix di servizi diver­

sif icato). 

Il secondo driver, r iguardante i volumi dì att iv i tà, rappresenta la "capacità produt t iva" del singolo Ente del SSN e si misura 

at t raverso la diversa t ipologia ed il numero di prestazioni erogate nel corso di un anno solare. A completamento di tale acce­

zione, occorre precisare che ogni azienda sanitaria produce un numero elevato di servizi che devono essere gest i t i contempo­

raneamente; la loro natura pubblica comporta, inoltre, una serie di at t iv i tà di t ipo amminist rat ivo non d i re t tamente legate alla 

tutela della salute ma che, a pr imo impat to, ampliano ul ter iormente le dimensioni della s t rut tura organizzativa ma che ai fini 

della valutazione del l ' indicatore non verranno presi in considerazione. Pertanto, a f ronte d i un maggior volume di prestazioni 

erogate ci si at tende una modali tà di acquisto attesa più s t ru t turata . 

Il livello di trasformazione atteso valuta il contesto tecnologico e la propensione del l 'Amministrazione all ' innovazione. La 

probabi l i tà di un acquisto s t rut turato, in questo caso, è più elevata nel caso di Amministrazioni con elevata propensione all' in­

novazione, che hanno intrapreso percorsi di migl ioramento interno e/o di evoluzione dei servizi of fer t i , o che p iut tosto sono 

coinvolte in r i forme normative che determinano una discont inui tà (es. armonizzazione contabi le ai sensi del D.Lgs.118/2011 e 

cert i f icabil i tà dei bilanci, accorpamenti e fusioni di aziende sanitarie, ecc.). Stessa probabi l i tà di acquisto composi to riservano 

realtà con un contesto tecnologico in via di evoluzione, caratter izzato ad esempio da un livello di informatizzazione "potenzia-

bi le" o da tecnologie "upgradabi l i " . A t i to lo esemplif icativo alcune Regioni, tra cui la Regione Puglia, hanno manifestato un'ele­

vata propensione al cambiamento, la quale ha intrapreso un percorso di programmazione regionale vincolante per tu t t i i settori 

ed uff ici , Enti e aziende del Servizio Sanitario Regionale, impiegando risorse delle successive programmazioni del P.O.R. Puglia, 

sino alla realizzazione del proget to EDOTTO, entrato in esercizio a luglio 2012. 

In considerazione del ruolo r icoperto dalle Regioni e della loro funzione centrale di coordinamento delle at t iv i tà sanitarie ero­

gate dai singoli enti che costi tuiscono il SSR, per la misurazione e la valutazione degli indicatori sopra elencati, si opererà alla 

i l 

lUQ.OO 
90,00 
•ODO 
nxoo 

I l 

2HO0* 
O/E "wo. 

MOOeiLO Di ADE5JONE 

- -»•" —*• - * 1 

10.00 m.oo 30.00 4o.oa MI,OO KJ.OD TO.OQ to,tn ^OM unoo 
Livollo di truMformmxàono 

B 

Sviluppo Gestione Supporto »30H 

a V V A, 

a V V 
a V 
a V 
a •4 

Figura 3 - Relazione tra tipologia di PA e possibile modello di adesione 

ponderazione dei driver di ciascuna azienda ad essa afferente. 
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In base alla valorizzazione degli indicatori appena descri t t i , ef fet tuata con l'indicizzazione in base 100 della distr ibuzione dei 

valor i osservati, abbiamo classificato le t ipologie d i Amministrazioni in una matrice di posizionamento che ne definisce il po­

tenziale modello di adesione e il possibile mix di servizi atteso. 

• Q U A D R A N T E A - rappresenta Amministrazioni con una chiara at t r ibuzione delle responsabil ità e un'elevata propensione 

al r innovamento e alla realizzazione di proget t i di trasformazione. Da parte di tali Amministrazioni ci si at tende un'adesione 

che preveda tu t te le component i di servizio (Supporto organizzativo, Svi luppo e Gestione). Ulteriore variabile che si rit iene 

uti le considerare è rappresentata dall ' incidenza attesa del Servizio di Supporto organizzativo, prevedendo due diversi profi l i 

di adesione, il pr imo rappresentat ivo di una percentuale attesa t ra il 30% e il 50% (ipotesi A l ) , il secondo inferiore al 30% 

(ipotesi A2). 

• Q U A D R A N T E B - rappresenta Amministrazioni con livello di trasformazione atteso alto ma scarsa strut turazione organiz­

zativa, li prof i lo di adesione atteso risulta per tanto meno s t ru t tura to in base a una inferiore capacità di gestire programmi 

di evoluzione applicativa e tecnologica art icolati . Ci si at tende che se hanno già previsto un servizio ( in terno o esterno) per 

la gestione e manutenzione lo mantengano o perlomeno, in un pr imo momento, non lo prevedano. Anche in questo caso si 

ipotizzano due diversi scenari (B1 e B2) in base alla percentuale di Supporto Organizzativo espressa nell'adesione. 

Per entrambi i quadrant i A e B, il possibile volume di servizi di Supporto Organizzat ivo ( ipotesi A l e A2 ) t iene conto del model lo 

di gestione dell'ICT e del relat ivo livello di autonomia. La presenza di soggett i di r i fer imento a suppor to dell'ICT (es. società in 

house quali Lombardia Informatica), determina una minore necessità di suppor to in fase di analisi e dunque ci si at tende che 

aderiranno con un minor peso del servizio d i Suppor to organizzat ivo. 

• Q U A D R A N T E C - rappresenta Amministrazioni con bassa propensione al r innovamento, ma con una strut turazione orga­

nizzativa adeguata per la previsione di un acquisto abbastanza diversif icato. Non percepiscono un fabbisogno di trasfor­

mazione o in ogni caso non sono coinvolte, allo stato attuale, in processi di r i forma che richiedano l 'att ivazione del Supporto 

Organizzativo. Tut tav ia sono caratterizzate da un contesto applicativo signif icativo, che può essere evoluto, gest i to e ma-

nutenuto. In casi particolari si può t ra t tare di PA che, in un'ipotetica "curva dell ' innovazione", si t rovano in una fase discen­

dente perché potrebbero essere state già impat tate da processi di r innovamento, aver già real izzato/commissionato la 

componente di "analisi del modello" e devono at t ivare solo servizi di svi luppo e gestione. 

• Q U A D R A N T E D / E - rappresenta Amministrazioni or ientate ad acquisti spof e caratter izzate da bassa propensione al 

r innovamento e da un modello organizzat ivo destrut turato. Manca una visione e si r iscontra una sostanziale di f f icol tà 

all 'adozione di un programma di trasformazione, con adesioni circoscritte a un solo servizio per r ispondere a esigenze evo­

lut ive o di gestione in un perimetro l imitato. 

Tipologia Amministrazione 
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Di seguito, per ciascuna delle ipotesi di adesione, si descrivono, con 

le evidenze delle modulazioni a geometria variabile del modello 

di base, le modali tà operat ive proposte con soluzioni coerenti con 

gli assunti esposti: per ogni combinazione rappresentata nei qua­

drant i , si i l lustrano gli assett i e i modelli operativi che il Raggrup­

pamento si impegna ad adot tare senza oneri aggiunt iv i per l 'Am­

ministrazione contraente. 

A l - Adesione a tutti ì servizi con peso elevato del supporto or­

ganizzativo - per questa casistica implementeremo proget t i di 

t rasformazione a elevato impatto, nell 'ambito dei quali il suppor to 

strategico nell ' individuazione delle oppor tun i tà di trasformazione, 

la definizione del nuovo modello operat ivo e della relativa fa t t ib i ­

lità dal punto di vista delle soluzioni appl icative sottese, rappre­

senteranno un elemento "guida" a cui dedicheremo un maggior 

presidio con ruoli aggiunt iv i dedicati. A tale scopo, abbiamo modif icato la s t ru t tura matriciale base enfat izzando il ruolo di 

" indir izzo" svolto dal Consulente Tematico e la centrali tà del suo raccordo costante con la st rut tura di Coordinamento Progett i 

di t rasformazione per abil itare il massimo supporto alle at t iv i tà di Supporto Organizzat ivo e garant ire così il costante or ienta­

mento di tu t ta la s t rut tura operat iva di svi luppo e gestione alla realizzazione del programma di t rasformazione approvato nel 

Piano generale della forni tura. 

A 2 - adesione su tutti i servizi con peso medio o contenuto del supporto organizzat ivo - rappresenta il caso "standard" la 

cui risposta operat iva corrisponde al modello organizzat ivo descri t to nel § 2.1. 

B1 - adesione ai servizi di sviluppo e supporto organizzativo con peso elevato df quest'ultimo - analogamente a quanto 

rappresentalo nell 'ambito del modello A l . saranno gestit i eie- ^ ^ - — — -

m • 
Taatn proqattuaR 

u. aizurro I delta aggiuntivi in tetmim cti J 
struTtufe/fumiom VS modello bat* J 

Figura U - Modello organizzativo per l'adesione a tutti i servizi 

con volumi elevati del servizio di Supporto 

menti di for te innovazione, ma non è prevista la realizzazione 

d i un programma di gestione, associato sol i tamente a una v i ­

sta di lungo periodo. Abbiamo adot ta to i fat tor i di r imodula­

zione descritt i di seguito. 

• In termini operat ivi assegneremo la corret ta rilevanza 

all 'elemento progettuale, garantendo la focalizzazione su­

gli obiet t iv i dei proget t i approvat i da parte di tu t te le r i ­

sorse professionali ingaggiate, che opereranno secondo le 

linee guida per la trasformazione delineate nel Progetto 

Esecutivo e indirizzate nel Piano di lavoro generale dal 

RCE con il suppor to e l ' indirizzo del Consulente Tematico. 

• Il Transi t ion Manager si focalizzerà sul t rasfer imento di co-

\ 

r*am progettuali 
' • • 

Figurò j - l'ujuciiw uiyaiiu£.anvu fjci i autr^iuitt; ai sei vi^iu di 

Sviluppo con volumi elevati del servizio di Supporto 

noscenze ai Referenti designati dal l 'Amministrazione per gestione e l'esercizio delle soluzioni appl icative, in considerazione 

della necessità di assicurare un presidio costante sulla condivisione della conoscenza concernente il portafogl io applicativo. 

Infine, ulteriore elemento aggiunt ivo proposto r ispetto al modello di base è rappresentato dalla previsione del distacco di 

un nucleo di risorse della s t ru t tura di Coordinamento proget t i di t rasformazione per formare un presidio a livello di Con­

t ra t to Esecutivo, che garantisca la cont inui tà e la conformità del disegno implementat ivo con le strategie individuate al 

livello di governo del CQ. 
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Relazione Tecnica 

B2 - adesione ai servizi di sviluppo e supporto organizzativo con peso medio o contenuto di quest'ultimo - in questo caso, 

1 

Figura 6 - Modello organizzativo per i'adesìone ai servìzi di 

Sviluppo e Gestione 

in base alle f inal i tà della s t rut tura di erogazione dei servizi, 

l'unica di f ferenza r ispetto a B1 è che non abbiamo previsto una 

focalizzazione per "proget to" , perché determinerebbe un livello 

d i complessità non necessario. 

C - adesione ai servizi di sviluppo e gestione applicativa - per 

questa combinazione abbiamo privi legiato elevati livelli di agilità 

e flessibilità operativa. Al f ine di ot t imizzare la s t rut tura l'ab­

biamo snellita r ispetto al modello di base (es. Consulente Tema­

tico), rendendo più evidente la centrali tà del Resource Manager, 

del Transit ion Manager, del Service Manager e dello Specialista 

Inventario Funzionale. Anche in questo caso sarà previsto il d i ­

stacco di risorse della s t ru t tura di Coordinamento proget t i di t ra­

sformazione per formare un presidio a l ivello d i Cont ra t to Esecu­

t ivo. 

D / E - adesione a un solo servizio di sviluppo o di gestione applicativa - in questo caso l ' imperativo è rappresentato dalla 

capacità di ot t imizzare e focalizzare le att iv i tà. La semplificazione 

riduce i rischi di un modello pensato per grandi proget t i di t ras fo i -

mazione e aumenta la capacità di del ivery della strut tura. A parità 

di f igure operat ive necessarie, abbiamo collassato nelle f igure ag­

g iunt ive il presidio dei temi di qualità, monitoraggio e conformità a 

standard e f ramework di r i ferimento, quali calcolo IFPUG o approcci 

ITIL, e abbiamo ot t imizzato le restant i f igure trasferendo le funzioni 

di Transit ion e Resource Management al PMO. 

Con le configurazioni proposte è stato delineato il M O D E L L O O P E ­

R A T I V O TEORICO, basato sulla classificazione t ipologica del mer­

cato di r i fer imento f ru t to delle esperienze maturate e della cono­

scenza del settore. Il modello sarà contestual izzato dai sopral luoghi presso le Amministrazioni e la realizzazione del le at t iv i tà 

di assessmenf necessarie a suppor to per la stesura del Piano dei fabbisogni e del Progetto Esecutivo da cui. sulla base delle 

informazioni aggiornate (es. ri levazione di una di f ferente copertura funzionale r ispetto a quella attesa, ecc.), istanzieremo il 

M O D E L L O O P E R A T I V O E F F E T T I V O con un impegno delle risorse tarato sulle ef fet t ive necessità del l 'Amministrazione. 

2.4 Modalità operative per il presidio delle Amministrazioni aderenti all'interno del Lotto in 
funzione della loro differente dimensione CJ 1.A) 

La "dimensione" di una singola amministrazione non è di per sé espressione di un fabbisogno e non si r i t iene possa d i re t tamente 

influenzare, come visto per la "t ipologia", il potenziale modello di adesione (cfr. § 2.3). L'elemento dimensionale rappresenta 

comunque un parametro aggiunt ivo in grado di determinare livelli d i complessità elevati di cui tener conto per qualif icare 

ul ter iormente l'approccio organizzat ivo e operat ivo lungo il ciclo di vita del Contrat to Esecutivo. Le Amministrazioni possono 

essere analizzate dal punto di vista dimensionale, a priori, sulla base del perimetro di utenti potenziali - per i quali può esser 

fat ta la seguente dist inzione: 

Figura 7 - Modello organizzativo per l'adesione ai servizi di 

Sviluppo 
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Procedura ristretta, suddivisa in 5 lotti, per l'affidamento di servizi in ambito 

sistemi gestionali integrati per le Pubbliche Amministrazioni - I01607 - Lotto 4 

Potenziali dest inatar i interni delle soluzioni applicative, determinat i dal d imensionamento del personale e dalla d ist r ibuzione 

dello stesso tra personale dir igente e non d i r i -

IDO.OO 
^ 90.OC 

sc.no 
5 I 
5 4 60.00 

I I - " 
^ I 

D / f i 10.00 

irjPqLOGIA t OIMENSIONEI 
Acouisn 

stranuraK gente. In ambi to sanitario ci si riferisce a valori 

complessivi d i 663.793 dipendent i (secondo il 

Conto Annuale 2014); 

• Potenziali dest inatar i esterni delle soluzioni ap­

plicative, rappresentat i dal bacino di utenza che 

per gli Enti del SSN si sostanzia nella popolazione 

target d i specifici servizi sanitari erogat i . 

Abbiamo aggiunto alla mappatura realizzata nel § 2.3 

una terza dimensione di analisi che considera il per i ­

metro di utent i potenzial i per valutare l'incidenza sul 

modello di adesione del valore dimensionale asso­

ciato alle Amministrazioni (d iagramma in f igura). 

Con l'analisi dimensionale sono stati identi f icati livelli soglia di r i fer imento util i per valutare, in base alia distr ibuzione dei valori , 
una potenziale classifica-

1 ICOC 2(1,00 X.fX K.CK M.OC «.OC TD.OC BO.OC 91.00 IDCLM 

Livello di trasformazione Ma,mens,one 

Figura 8 - Ciassificazione delle PA in base alle dimensioni e alla tipologia 

zione delle Amministra 

zioni. 

Il modello operat ivo prò 

CONTRATTO ESECUTIVO 
. 3 . 

posto per le casistiche d i ­

mensionali identif icate, 

t iene conto di tali specif i­

cità con soluzioni che per­

met teranno di gestire l i­

velli di complessità cre­

scenti, grazie ad approcci 

diversif icati in base alla 

fase della convenzione/ 

cont ra t to esecutivo in cui 

iniziative di dalla definizione del dalla stipula del primo 
marketing e Piano dei Fabbisogni CE fino alla scadenza 
comunicazione. alla stipula di ciascun deU'ultimo Contratto 
contatti massi\/i e CE - pnmi 18 mesi Esecutivo - fino a 4S 
diretti con le della fornitura, fino a 24 mesi 
Amministrazioni in caso di proroga 

0 mesi 
Stipula CO 

18 mesi 
f+ eventuali 6} 

Fino a 48 mesi 

indicativamente a fi mesi 
dalla scadenza di ciascun 
CE. fino alla scadenza 
dell'ultimo CE ossia al 
86'mese (max) della 
fornitura, Il 72' In caso di 
proroga 

Fino a 66 mesi 
(* eventuali 6) 

CONTRATTO QUADRO 

Figura 9 - Ciclo di vita della fornitura 

ci si t roverà a operare. Di seguito, per ciascuna delle fasi in cui può essere scomposto idealmente il ciclo di vi ta della fornitura, 

si descrivono gl i aspet t i crit ici da governare in presenza di "elevate d imensioni" e gl i approcci identi f icati per risolverli facendo 

leva sulle capacità del Raggruppamento in termin i d imensionamento e distr ibuzione delle risorse professionali sul terr i tor io. 
1. Promozione 

Aspett i rilevanti: gli Enti di piccole dimensioni potrebbero manifestare una maggiore resistenza all 'adesione al CO. 

Soluzione: condurremo l'azione di promozione coinvolgendo in prima istanza l'Ente Regionale, che ricopre un ruolo di indir izzo 

e coordinamento nei confront i delle Aziende Sanitarie, perché è in grado di favorire la di f fusione più capillare delle potenzial i tà 

del Contrat to Quadro nel terr i tor io di r i fer imento. In un contesto così delineato, infat t i , le Regioni fungerebbero da hub per la 

di f fusione di soluzioni tecnologiche innovative, portatr ic i di un reale cambiamento nella sanità cost i tuendosi, pera l t ro come 

" incubator i " di innovazione. 

2. DefinIzione dell 'ordinativo 

Aspett i rilevanti: la complessità associata alle elevate dimensioni rischia di r i f lettersi in pr ima istanza sulla capacità di ident i ­

f icale in modo eff iciente ed efficace le necessità del l 'Amministrazione. In part icolare risulta cruciale identi f icare le migl ior i mo­

dali tà operat ive per la gestione della fase di proposizione del Piano dei Fabbisogni, incluse le at t iv i tà di sopral luogo, per per­

venire alla def inizione del Piano Esecutivo e al consol idamento contestuale del MODELLO OPERATIVO EFFETTIVO (cfr. § 2.3). 

Soluzione: apporteremo alcuni accorgimenti alla procedura di assessmenf nelle delicate fasi vol te alla def inizione del fabbiso-
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gno e alla trasposizione in Contrat to Esecutivo. Nel caso di realtà caratter izzate da un'elevata dimensione, si rit iene fondamen­
tale incrementare ì'efforf delle risorse impiegate nell'assessment o att ivare specifici focus g roup per trovare risposte progettual i 
e operat ive più efficaci di approcci verticali. 
3.Erogazione dei serviz i 

Aspett i rivelanti: la necessità primaria consisterà nel coinvolgere la s t rut tura del l 'Amministrazione contraente a tu t t i i livelli, 

in base allo stato di avanzamento delle at t iv i tà. 

Soluzione 

• Al subentro, il RCE e lo staff impegnato nella presa in carico assicureranno il committmerìt da parte di tu t ta l 'organizzazione 

per abil itare la massima collaborazione di tu t te le s t rut ture impattate dal CE. 

• Durante l'erogazione dei servizi a regime, il Piano generale della forni tura evidenzierà due fabbisogni principali. Il pr imo, 

legato ad aspet t i operat iv i , r iguarderà la necessità, in base alla natura del servizio erogato (es. gestione applicativa on si te) 

o alla t ipologia di processi perimetrat i nell 'ambito del cont ra t to (es. servizi erogati a livello di reparto all ' interno di un presi­

dio ospedaliero), del presidio operat ivo sul terr i tor io. Il secondo, legato alla governance, accentuerà le normali at t iv i tà di 

al l ineamento e circolazione delle informazioni concernenti lo stato di avanzamento delle at t iv i tà e l'accesso alle tematiche 

e ai contenut i progettual i di interesse, grazie alla dotazione completa e innovativa di strument i di cooperazione e knowledge 

sharing impiegati . 

• AI termine delle att iv i tà (e in occasione di ogni t rasfer imento di knovi/-how in corso d'opera), garant i remo la copertura totale 

degl i u tent i direzionali, tecnici e f inali delle soluzioni appl icative gest i te e/o t rasformate e la piena fruibi l i tà delle innovazioni 

int rodot te. 

Tu t te le esigenze delineate ruotano at torno alla capacità di t rasformare e articolare ul ter iormente la configurazione e l'approc­

cio modulabile proposto, impiegando gli asset e gli s t rument i necessari per la gestione ott imale degli elementi crit ici individuati . 

• Impiegheremo un bacino di risorse formate e arricchito costantemente per garant i re livelli d i disponibi l i tà r idondant i per la 

gestione di picchi di lavoro. 

• At t iveremo le risorse con modalità pressoché immediate, grazie alla dotazione di sistemi - integrat i al livello di governo del 

CO - per la pianificazione (HPE PPM) e la gestione del ciclo di vita del softwfare (HPE ALM) , che ci permetteranno di ingag­

giare le risorse con le competenze e il profi lo professionale di interesse nel posto giusto e al momento giusto. 

• Con professionisti dislocati nelle 38 cit tà presidiate, s f rut teremo la presenza capillare sul terr i tor io, la r idondanza di compe­

tenze presso le Factory nazionali e la diponibi l i tà dei Laboratori di formazione e dei Centri di competenza, per raggiungere 

e sensibilizzare tu t t i i Referenti coinvolt i dal l 'operat ivi tà dei servizi erogat i e dalla qual i tà dei prodot t i consegnati , s f ru t tando 

altresì l ' impiego, nell 'ambito di forni ture di qualunque portata, di strument i a elevate prestazioni per il knowledge sharing, 

la comunicazione e la cooperazione. 

Le modalità operat ive proposte ci abi l i tano a una gestione semplif icata e standard con logiche di presidio personalizzate, per 

cui, anche laddove la presenza geografica non dovesse essere immediata, saremo in grado di individuare bacini d i risorse con 

le competenze necessarie in zone l imitrofe e at t ivare con facilità e tempest iv i tà il loro impiego. 

^.Conclusione 

Aspet t i ri levanti - Assicurare il t rasfer imento ai Referenti del l 'Amministrazione contraente della conoscenza concernente le 

soluzioni applicative, le innovazioni in t rodot te, le ulteriori potenzial i tà e i relativi impatt i . 

Soluzione: Plano di trasferimento con Calendario della formazione, impiego di s t rument i mult icanale per l 'addestramento 

in aula, on line e on the job con ampiezza dell 'audience proporzionata alla baseline (finale o misurata al l 'atto del t rasfer imento) 

del portafogl io applicativo e al bacino di utent i da raggiungere e addestrare. 

Le soluzioni operat ive proposte impiegheranno gli asset delle Aziende raggruppande, quali la disponibi l i tà di sedi e s t ru t ture 

dislocate e la presenza con risorse formate sulle tematiche d i r i fer imento, att ivabi l i con un preavviso min imo in ogni momento. 

Tu t te le soluzioni saranno caratterizzate da una logica sinergica e st rut turata che sfrut ta tu t t i gli s t rument i e i meccanismi di 

f lessibil ità organizzat iva dispiegati al subentro per la presa in carico (cfr. § 10) e per la formazione cont inua delle risorse in 

corso d'opera (cfr. § 11). 
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L'adozione di modal i tà operat ive e approcci di f ferenziat i che terranno conto anche dei nuovi elementi r i levati al subentro, sarà 

rappresentata dal RCE nel Piano di lavoro generale del singolo Contrat to con gli eventual i impatt i sulle milestone progettual i . 

L'approccio proposto al subentro (cfr. §10) permette di approfondire in modo det tagl iato modal i tà operat ive e caratter ist iche 

peculiari da valorizzare per far f ronte a elevati d imensionamenti e articolazioni terr i tor ia l i delle Amminist razioni , e d i imple­

mentare soluzioni dedicate in base ai possibili aspetti critici r iscontrat i sulla base dei vincoli descri t t i di seguito a t i to lo esem­

pl i f icat ivo e non esaustivo: 

• I volumi gest i t i potranno variare in base all 'ambito di r i fer imento e ai processi esaminati . Nel caso di sistemi gestional i , ad 

esempio, saranno rappresentat iv i dat i quali il n° scri t ture contabi l i (contabi l i tà), il n° transazioni gest i te (ciclo at t ivo/passivo) , 

n" contrat t i di forni tura (acquist i) , ecc. 

• La profondi tà dei processi, aspetto part icolarmente ri levante per determinare la complessità associata alla revisione e al l ' im­
plementazione di sistemi di workf low automat ion. 

• La dinamicità dei processi, ossia la tendenza del processo a subire modif iche nel tempo per esigenze organizzat ive-norma-

t ive-amministrat ive, misurata con la quant i tà di cambiamenti implementat i nell'arco temporale di r i fer imento. 

2.5 Modalità operative per il presìdio delle Amministrazioni aderenti all'interno del Lotto in 
funzione della loro differente dislocazione territoriale (J 1.5) 

La complessità de! SSN, e qu ind i dei singoli ent i che operano nel settore sa­

nitario, è inf luenzata in gran parte dal contesto geo-pol i t ico che caratterizza 

il terr i tor io in cui esse sono inserite. A prescindere dalle circostanze e dai 

fa t tor i , ormai not i , che contraddist inguono le regioni settentr ional i da quelle 

centro-meridional i , l 'eterogeneità degli Enti del settore sanitario che insi­

stono nel medesimo terr i tor io risulta p iù o meno elevata, per via di ulteriori 

fat tor i che fondano le loro radici in aspett i socio-culturali e che ne inf luen­

zano in maniera determinante le scelte strategico-organizzat ive at te a ga­

rantire la salute dei propr i c i t tadini , nel r ispetto dei vincol i normat iv i in v i ­

gore in termini di spending reviev/. 

Nella f igura, si evidenzia come la concentrazione delle aziende sanitarie 

nelle regioni del Nord-Ital ia r i f letta il contesto socio-demografico in cui esse 

sono inserite; sulla base di tale assunto, infatt i , possiamo notare come in re­

gioni con un elevato grado di complessità amministrat ivo-demograf ica (ad 

esempio la Regione Lombardia), in cui per via della numerosità della popo­

lazione residente e della la loro central i tà r ispetto all ' intero terr i tor io nazionale, si concentrano il maggior numero di Enti sanitari. 

In v i r tù della loro posizione "strategica", alcuni enti svolgono infatt i una funzione di hub strategico anche per regioni l imitrofe. 

Al contrario, in terr i tor i poco popolati e/o dislocati ai margini dei confini terr i tor ial i , si evidenzia come la s t ru t tura regionale 

interna del SSR assuma una macro-conformazione più flessibile e meno complessa, con funzioni maggiormente incentrate su 

logiche di prossimità verso il c i t tadino che. tut tavia, in taluni casi devono tenere in considerazione anche le situazioni di sostan­

ziale " isolamento". Tale aspetto si riferisce pr incipalmente a specifici terr i tor ial i montani , come ad esempio l'ASL di Bolzano o, 

nel caso più specifico, di singole realtà come l'A.O. Valtell ina e Valchiavenna che, garant iscono dei veri e propr i punt i di r i fer i ­

mento per le località di confine. In particolare, sulla base di tali considerazioni, si rit iene oppor tuno valutare le migl ior i modal i tà 

operat ive da adot tare sul ter r i tor io in considerazione dei seguenti parametr i : 

• 1. Gli Aspett i morfologici del terr i tor io, che si identif ica at t raverso la valutazione di diversi elementi caratter izzant i la natura 

del terr i tor io, quali ad esempio l 'estensione, la conformazione e la sua distribuzione. Per quanto att iene restensione* la 

sua mera identif icazione geografica appare di semplice individuazione e valutazione in quan to si evince dalla misurazione 

in kmq del terr i tor io in cui insiste l 'Amministrazione. Inoltre, l'utilizzo di tale parametro, consente l'espressione del l 'aspetto 

socio-demograf ico r i f let tendo, di conseguenza, il potenziale bacino di utenza servi to dall 'Ente. La conformazione, invece, 

Figura 10 - Distribuzione degli Enti del SSR per 
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fa maggiormente r i fer imento agli aspett i fisici del ter r i tor io - quali ad esempio la presenza d i catene montuose - che pos­

sono influire sulla distanza e sul grado di raggiungibi l i tà delle s t ru t ture afferent i il singolo ente. Basti pensare al posiziona­

mento di taluni centr i d iurni o presidi ospedalieri dislocati in terr i tor i periferici per garantire il requisito della prossimità 

descr i t to in premessa a tale paragrafo. La distribuzione, invece, è st ret tamente connessa all 'estensione, ma ne misura la 

"concentrazione" del terr i tor io ed è intesa, pertanto, come distanza massima, in km, rilevata tenendo conto della conforma­

zione "geometr ica" dell'area di r i ferimento. La distribuzione, invece, è stret tamente connessa all'estensione, ma ne misura 

la "concentrazione" del terr i tor io. Tale parametro è da intendersi in funzione della "concentrazione" terr i tor iale sia in rela­

zione al numero di sedi e della loro distanza tra le stesse. Si pensi ad esempio, ai terr i tor i di competenza dell'ASL di Venezia 

e dell'ASL di Ferrara; esse possiedono la medesima estensione (ca. 2.500 kmq) ma la concentrazione del terr i tor io è alta­

mente diversif icata, r isul tando maggiormente dispersiva per l'azienda veneta. 

• 2. Le interrelazioni tra gli enti appartenent i a ciascun SSR. da interpretare come espressione del livello di omogeneità e 

influenza in termini tecnologici e organizzativi tra i d i f ferent i a t tor i component i il contesto di r i fer imento (vedi Regione 

Aziende e Aziende ^ — ^ Aziende). Tale driver consente, alla luce della complessità del contesto, di esprimere, secondo una 

scala distr ibuita su tre livelli crescenti - Debole, Medio, Forte - la dipendenza e il grado di uniformazione a requisit i normat iv i , 

tecnologici e organizzat ivi imposti dal contesto d i r i fer imento. 

La misurazione dei parametr i relativi agli "aspett i 

morfologici" e al livello di " interrelazione" deter­

mina un diverso grado di impat to generato dalla 

d i f ferente dislocazione terri toriale dei potenziali 

Contrat t i Esecutivi che può, in alcuni, casi determi ­

nare la previsione di risorse aggiunt ive all ' interno 

del modello organizzat ivo proposto nel paragrafo 

2.1, Il Raggruppamento, grazie al livello di presidio 

nazionale garant i to dalle propr ie sedi, può assicu­

rare una presenza estremamente capillare van­

tando più di 38 sedi su tutto il territorio nazio­

nale e quasi 9 .000 professionisti, presso quasi 

tu t te le Regioni, e in ogni caso dispone di una di­

str ibuzione strategica che garantirà la completa 

copertura nazionale. 

La configurazione del Raggruppamento garantisce 

un elevato grado di modularità e customizzazione del propr io modello organizzat ivo che consente sia un tempest ivo ade­

guamento alle d i f ferent i t ipologie di fabbisogno che le singole Amministrazioni potranno manifestare, sia una profonda adat­

tabi l i tà in relazione alle diverse condizioni del contesto terr i tor iale in cui sarà chiamato ad operare. In base alla profonda cono­

scenza maturata nel settore sanitario, soprat tu t to in contesti d i particolare crit icità terr i tor iale, il RTI intende adeguare l'ap­

proccio organizzat ivo proposto a seconda di tre possibili scenari che possono presentarsi. 

SCENARIO 1 - FABBISOGNO INDIVIDUALE 

Tale scenario è contraddist in to dalla manifestazione di uno o più fabbisogni di un singolo Ente - Regione o Azienda Sanitaria 

- per intervent i più o meno st rut turat i . Tale scenario può presentarsi, per esempio, in occasione di aggiornamento del parco 

tecnologico, in funzione di specifici adeguamenti a normat ive vigenti o per il recupero di efficienza ed efficacia r ispetto ad altr i 

£nt i dei SSR (proget t i "technology driven" o "process driverì"). 

Figura 11 - Distribuzione sul territorio nazionale di sedi e risorse professionali 
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Figura 12 - Area di azione del RTI scenario 1 

Uno scenario di questo t ipo implica una maggior capacità di feca­

lizzazione del fabbisogno in fase di definizione del l 'ordinat ivo, in 

quanto l'Ente determina il p ropr io fabbisogno sulla base d i una 

specifica esigenza già manifestata da altr i enti del SSR o. p iu t to ­

sto, esprime un fabbisogno di f fuso e conosciuto (upgrade tecno­

logico verso nuove re/ease). In linea approssimativa, l 'erogazione 

degli intervent i , in tali casi, appare l imitata e puntualmente indi­

rizzata al l 'ott imizzazione e al migl ioramento tecnologico di speci­

fiche aree o settori /servizi . Tut tav ia, in un contesto del genere, che 

si può def inire "semplice", l'unica variabile che pot rebbe compor­

tare un innalzamento della complessità è determinata dal grado 

di dispersione delie strutture sanitarie e dal grado di raggiun-

gibliità delle stesse. 

La valutazione di tali parametr i , consentirà al RTI l'efficace custo-

mizzazione del propr io modello operat ivo sulla base delle specifi­

cità del contesto. Per garant ire una maggiore chiarezza della me­

todologia che il RTI intende adot tare si presentano, d i seguito, due 

possibili situazioni rappresentat ive di due casi estremi di comples­

sità terr i tor ia le che potrebbero manifestarsi. Una prima t ipologia d i azione potrebbe configurarsi in situazioni in cui it singolo 

ente presenti una for te concentrazione delle funzioni ogget to di intervento localizzate in luoghi facilmente accessibili. Un caso 

esemplif icativo. Indicata in f igura con la lettera A, è la manifesta­

zione di uno specifico fabbisogno da parte di un'Azienda Ospeda­

liera localizzata presso una cit tà di medio-grandi dimensioni, ad 

esempio Tor ino, che risulta anche essere una delle sedi delle società 

del RTI. In tal caso, in funzione della maggiore prossimità, il raggio 

di azione si concentra nel ter r i tor io c i t tadino presso l'unica sede 

dell 'amministrazione e II RTI. in funzione di tale situazione, potrà 

garant ire un team di proget to dedicato alle specifiche esigenze 

dell 'ente. Differente, invece, il caso in cui l'ente presenti una art ico­

lazione complessa distr ibuita in terr i tor i distanti tra di loro. Un 

esempio di tal genere, indicato in f igura con la lettera B, è r iscon­

trabi le presso la ASL di Belluno, il cui terr i tor io, suddiviso in t re d i ­

s t re t t i , è caratter izzato da un'ampia dispersione. Inoltre, la confor­

mazione del terr i tor io montano, e quindi non agevolmente accessi­

bile, comporterebbe un maggior grado di complessità nella ge­

st ione e nel raggiungimento fisico delle singole s t ru t ture distret­

tual i . In un contesto così s t rut turato, per garantire la presenza 

presso ciascuna sede operat iva aziendale, il RTI è in grado di mettere a disposizione il personale presente nelle sedi l imi t rofe 

quali ad esempio Trev iso , Trento, Verona, Vicenza e Bo l lano , prevedendo, a seconda delle specificità, diversi team di p ro­

ge t t o semplif icati, dislocati terr i tor ia lmente, sot to la supervisione di un unico referente d i proget to 

SCENARIO 2 - FABBISOGNO CONDIVISO CON A L T R E S T R U T T U R E S U L T E R R I T O R I O 

Tale scenario è rappresentato dall 'eventuali tà che più Enti del SSR manifest ino in maniera concordata e condivisa il loro fabb i ­

sogno, in relazione al raggiungimento di un obiet t ivo comune. Tale casistica si può riscontrare, ad esempio, in contesti in cui 

sono at tualmente in at to, in ot temperanza alle recenti disposizioni di razionalizzazione della spesa sanitaria, intervent i di ac­

corpamento tra aziende sanitarie. Uno scenario di questo t ipo presenta una maggiore complessità r ispetto allo scenario prece­

dentemente descri t to in quanto, la manifestazione congiunta di più interessi comuni provenient i da Enti diversi, comporta 
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intervent i di migllorannento tecnologico che vanno ad inserirsi nel sistema di relazioni di interdipendenza tra due o più Enti. È 

prevedibile che, in funzione della presenza di più ent i del SSR che intendono raggiungere un medesimo obiet t ivo, sarà neces­

sario un maggiore effort nella pianificazione e nell'esecuzione delle att iv i tà. Tale maggiore complessità si t raduce, conseguen­

temente, nella mit igazione della concorrenza determinata da più soggett i istituzionali alla definizione del fabbisogno dislocati 

al l ' interno di uno o più ter r i tor i regionali di r i fer imento. In tal i circostanze, l 'articolazione del model lo operat ivo presenta una 

maggiore strut turazione r ispetto allo scenario precedente per via dell'adesione di più Contratti Esecutivi che, in ragione del 

raggiungimento di un obiettivo comune, comportano una modalità di azione simultanea che t roverà la sua massima efficacia 

nell'espressione di un elevato grado di uni formità nell 'erogazione del servizio e nel coordinamento dei diversi team impiegati . 

Un caso esemplif icativo è determinato dalle operazioni di r iordino della rete sanitaria che stanno avendo luogo nella Regione 

Lombardia, ove Con Legge regionale n. 23 del 11 agosto 2015, si sta at tuando la r i forma del Sistema Socio Sanitario Lombardo 

attraverso l 'accorpamento delle attuali 15 ASL in 8 Agenzie di Tutela alla Salute (ATS) e la trasformazione delle attuali 29 

Aziende Ospedaliere in 27 Aziende socio sanitarie terr i tor ial i (ASST). L'esempio i l lustrato In f igura rappresenta l 'accorpamento 

delle attual i ASL di Milano con l'ASL di Lodi nell 'ATS della Città Metropol i tana di Milano. Di f ronte a situazioni di tale t ipo, il RTI 

prevede il raf forzamento sia delle operazioni d i governance dei singoli in tervent i at t raverso la previsione di un comitato di 

coordinamento rappresentato dai vari Responsabili dei Contrat t i Esecutivi che garant iscono il coordinamento congiunto e 

l 'omogeneità degli intervent i erogat i ai singoli enti . Inoltre, la possibilità di avvalersi del supporto di una Tasic Force composta 

da risorse aggiuntive al tamente specializzate, consente il presidio continuo del territorio e il rafforzamento del team di 

progetto in situazioni di alta crit icità determinate dal sostenimento di maggiori carichi di lavoro. 

SCENARIO 3 - FABBISOGNO DI F I L I E R A T E R R I T O R I A L E 

Tale scenario è caratterizzato dalla manifestazione di un fabbisogno da parte di un singolo Ente che può determinare impatt i 

e ricadute progettual i su ulteriori Enti che insistono sul medesimo ter­

r i torio. Si t rat ta, ad esempio, del caso in cui la Regione, esercitando il 

suo ruolo di governo e moni toraggio delle Aziende Sanitarie al pari di 

una holding di un gruppo di imprese, manifesti l'esigenza di un inter­

vento che comport i l 'erogazione dei servizi presso tu t t i gli Enti del 

propr io SSR. L'esempio maggiormente calzante, che esprime la com­

plessità di tale scenario, è cost i tu i to dal l ' introduzione della normativa 

in materia d i certif icabil i tà dei bilanci - DM 17 set tembre 2012 - che 

tu t te le Regioni hanno dovuto recepire e adottare r ispettando una 

tempist ica predefinita e che hanno prodot to notevoli impatt i di t ipo 

organizzat ivo sugli enti del SSR e sulle Regioni stesse. 

Un simile scenario comporta, ovviamente, il massimo grado di com­

plessità che si possa manifestare, non solo in funzione del numero r i ­

levante di Amministrazioni coinvolte ma soprat tu t to in relazione ai 

notevol i impat t i che possono discendere dall 'organizzazione e dalla 

necessità di erogazione in parallelo di intervent i di supporto, svi luppo 

e gestione for temente correlati tra loro. Le considerazioni r iportate in 

premessa a tale paragrafo, ovviamente, in terr i tor i estesi e for temente diversif icati manifestano in tale contesto livelli di effort 

elevati in t u t t e le fasi del proget to. Alla luce di tale scenario, il RTI propone la cost i tuzione di un modello organizzat ivo secondo 

le logiche descri t te nel paragrafo 2.1., che maggiormente possa enfatizzare la centralità delle funzioni di governo a iivello 

re0Ìonale. r ispetto ai singoli team operativi presso ciascuna Azienda Sanitaria. Grazie al coordinamento svolto a livello 
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Figura 74 - Area di azione del RTI scenario 1 

regionale, i singoli team operat ivi impiegati presso le Aziende potranno, a seconda delle necessità, essere di volta m volta 

r idimensionati a seconda delle specifiche necessità e di imprevedibi l i variazioni che possono interessare specifici task proget­

tuali. Tale flessibilità garantisce l 'omogeneità degli intervent i e consente la costante di f fusione delle best practice e delle mo 

dalità di superamento di specifiche crit icità r iscontrate. 
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3 DESCRIZIONE DELLE METODOLOGIE, TECNICHE E STRUMENTI (J2) 
3.1 Servizio di sviluppo software (J 2.1) 
Sistema di Qualità 

Il Raggruppamento adot ta i processi di governo ed erogazione dei servizi contemplat i dal s is tema di quali tà H P E Enabl ing 

Delivery and Global Excellence (HPE E D G E ) della mandataria. EDGE fornisce l'insieme completo di procedure, risorse e s t ru ­

menti per il control lo e l'assicurazione della qual i tà dei prodot t i realizzati e dei servizi erogat i , in conformità ai seguenti s tandard 

internazionali: PMBoK-PMI; CMMhDEV V1.3; ISO 9001:2008 Sistemi di gestione per la quali tà - Requisiti; ISO 14001:2004 En-

vironmental Management; ISO 20000-1:2005 IT Service Management; ISO 27001:2005 Informat ion Security Management; SA 

8000:2001 Social Accountabi l i ty. I processi adot ta t i da EDGE sono def ini t i in termini di metodologie, fasi, at t iv i tà, p rodot t i e 

ruol i , con i r ispett ivi criteri di conformità. Grazie al l 'uniformità di approccio consentita da EDGE ed alla conformità agli s tandard, 

sarà possibile durante il subentro definire il g iusto grado di flessibilità e personalizzazione per l ' integrazione di EDGE con gli 

standard e le linee guida fissati dalle Amministrazioni contraenti, assicurando l'aderenza alle esigenze specifiche e salva­

guardando nel contempo le interazioni tra i team e la disponibi l i tà di risorse pronte all ' impiego. Il sistema di quali tà contiene le 

best practices che descrivono le pratiche codif icate e le regole suggeri te per ot tenere i migl ior i r isultat i in t u t t i gli ambi t i della 

forni tura. Nei paragrafi dedicati ai sot to servizi sono citate le migliori prassi impiegate per la realizzazione dei prodot t i attesi. I 

servizi e i sistemi preesistenti saranno presi in carico e documentat i e saranno evoluti , t rasformat i e gestit i nel corso della 

forni tura, ut i l izzando le best practices del sistema di qual i tà. I r isultati saranno documentat i nel sistema d i gest ione della cono­

scenza, Knowledge Base (KB) per facilitare il riuso e il migl ioramento cont inuo (cfr. § 11.3.6). 

Piano delia Qualità Generale 

Il Piano di Oualità sarà sot toposto all 'approvazione del l 'Amministrazione contraente entro quindici g iorni dalla st ipula del Con­

t ra t to Esecutivo. Il Piano descrive le regole per l'applicazione del sistema di quali tà nell 'ambito dei servizi ogget to della forn i tura, 

in conformità con i requisit i della serie ISO 9001. Il Piano collega i requisit i espressi nel Piano dei Fabbisogni con le procedure 

del sistema qualità EDGE, esplicita le disposizioni organizzative e metodologiche adot ta te dal Raggruppamento per ot tenere 

gli obiet t iv i tecnici e di qual i tà contrattual i , dettagl ia i metodi di lavoro, e garantisce il corret to evolversi delle at t iv i tà, la t ra­

sparenza e la tracciabil i tà delle decisioni intraprese dalle Parti interessate, nonché l'applicazione coerente dei processi Impiegati 

con le linee guida di Consip, del l 'Amministrazione contraente, del Codice del l 'Amministrazione Digitale (CAD) e di AgID. Il Piano 

della Oualità descriverà altresì i cr i ter i per la personalizzazione Oai lor ing) di metodologie, processi e st rument i da applicare alla 

forni tura. 

Linee Guida e Parametr i a garanzia della Oualità del Software 

La funzione di Oual i ty Assurance (cfr. § 2.1.1) sarà responsabile del l 'assicurazione di qual i tà per i servizi erogat i e i p rodo t t i 

realizzati. A tale scopo, predispone e aggiorna il Piano di Oualità control landone l'applicazione, impiega st rument i e regole di 

verif ica e validazione, analizza gli Indicatori ri levati per individuare - in una logica di migl ioramento cont inuo - soluzioni proce­

dural i o di sistema in grado di migliorare la qual i tà e conduce sessioni di revisione periodiche. Verif iche Ispett ive interne ed 

esterne, sulla qualità dei servizi e dei prodot t i e sull'efficienza dei processi di erogazione. 

Il controllo delia quali tà del software sarà af f idato alla T e s t Factory, che impiega processi, tecniche e st rument i di eccellenza 

per verif icare la conformità dei prodot t i al profilo di qualità atteso stabil i to dai Requisiti approvat i durante la fase di Def in i ­

zione di ogni obiet t ivo progettuale. La Test Factory control la il software e la documentazione a corredo in it inere ed ex-post al 

ciclo di vita degli obiet t iv i , impiegando soluzioni conformi alla norma I S O / I E C 25010:2011, 

Governo ed erogazione del servizio di Sviluppo Software 

Il Responsabile Tecnico del Servizio di Svi luppo ( R T S S ) sarà il garante primario della quali tà dei prodot t i realizzati, del l 'e f f i ­

cienza dei servizi erogati e della soddisfazione del Cliente. A tal fine, coordina le s t ru t tu re del Raggruppamento cui sarà de­

mandata l'erogazione dei servizi di svi luppo previst i dal Contrat to Esecutivo. Dal punto di vista operat ivo, il processo di ge­

st ione delia domanda prevede che durante la fase di Definizione di un intervento progettuale RTSS ingaggi il Capo progetto 

che avrà il compito di concordare il ciclo di vi ta più oppor tuno, ef fet tuare la stima di costi e tempi in funzione dei requisit i in 

input, predisporre il Piano di Progetto e, se richiesto, il Piano di O u ^ i t à dell'obiettivo a complemento del Piano di Oualità 
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generale. Ot tenuta l 'approvazione del Piano, il RTSS ingaggia, con il supporto del Resource Manager, il gruppo di lavoro, la Test 

Factory e i Centri di Competenza per eventuali necessità specialistiche. La richiesta del l 'Amministrazione per la partenza di un 

obiet t ivo proget tuale sarà inoltrata al RTSS mediante un t icket inseri to nella p iat taforma d i Trouble Ticket ing H P E Service 

Anywhere , integrata con le piat taforme di pianificazione (HPE PPM) e di gestione del ciclo di vita CHPE ALM). I tre sistemi 

resti tuiscono una vista trasversale di tu t te le iniziative progettual i per intercettare possibili sinergie e prevenire contese tra gli 

obiet t iv i di svi luppo. A tale scopo, RTSS usa HPE PPM per redigere il Piano riepilogativo dei servìzi progettuali (Piano di 

servizio), sot toposto all 'approvazione dell 'Amministrazione, che integra i Piani di proget to di tu t t i gli interventi di svi luppo 

software previsti e approvat i e documenta i flussi di ricezione della domanda, l'assegnazione delle risorse, la rendicontazione 

delle at t iv i tà, la raccolta di feedback sulla performance del servizio, il f lusso delle decisioni, la gestione di situazioni di conf ine 

con servizi interdipendent i e le interazioni con i Referenti del l 'Amministrazione contraente necessarie all 'operatività del servizio. 

Nel Piano di servizio sono pianif icate altresì 

t u t t e le interazioni con i servizi di Supporto, 

Gestione e di Esercizio durante i processi di 

Change e Release del SW, coinvolgendol i 

lungo l ' intero ciclo di vita degl i ob ie t t iv i pro­

gettual i con l'approccio descr i t to nel para­

grafo successivo. 

Framcwork metodologico a supporto 

dell ' integrazione end-to end dei serviz i 

Per garant ire un'erogazione dei servìzi inte-

Pianiticizìone 
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grata e capace di massimizzare l'efficacia degli interventi , il Raggruppamento 

adotterà come modello di r i ferimento metodologico il framevi/ork Value Deli­

very Framework (VDF) . che abbraccia tu t t i gli aspett i di governance e ope­

rativi connessi alla realizzazione di un programma di t rasformazione organiz­

zativa, di processo e tecnologica nel suo complesso. Per ogni "elemento" del VDF, EDGE dispone delle metodologie, linee guida 

e migliori prassi i l lustrate nel presente e nel successivo capitolo. Gli elementi che compongono il modello - ut i l izzato con ef f i ­

cacia e soddisfazione dei Clienti in centinaia di proget t i a livello nazionale e internazionale - aggregano metodi, tecniche, docu­

menti , template e s t rument i operat iv i che t rovano r iscontro nelle principali metodologie e standard per la gest ione dei servizi 

IT. 

I vantaggi der ivant i da tale approccio integrato consentono di associare la progettazione del sistema dal punto di vista tecnico, 

alle buone prassi der ivant i dagli elementi "processi", "dat i" , "rischi e control l i " def ini t i dal servizio di Supporto Organizzat ivo, 

armonizzando tu t t i gli aspett i progettual i e garantendo un valore aggiunto di coerenza al portafogl io appl icat ivo. La f igura a 

lato eelttga il framgvMork V O f a i secuizi ogge t to di forni tura. In corr ispondenza dei paragraf i relativi al servizio di svi luppo 

software (§ 3.1) e al servizio di gestione, assistenza e manutenzione (§ 3.2), si indica il col legamento con i relativi e lement i della 

VDF. 

Metodologie, tecniche e modelli operativi a supporto del serviz io 

I team del Raggruppamento erogheranno il servizio impiegando gli standard di r i fer imento forni t i dal sistema di quali tà HPE 

F n g p P rpqnlat i dal Piano della quali tà generale: • il modello COBIT per il governo del servizio; • Project Management Body 
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PLAN 
Pianificazione, monl laraqgla e (ontFolla 

of Knowledge CPMBoK'^), del Project Management Inst i tute (PMI), per i Piani di lavoro degli obiett iv i proget tual i ; • il f ra-

mework V F D descr i t to nella sezione precedente; > H P E Agile Applications Development ( H P E A A D ) (cfr.§ 3.1.2), per lo 

svi luppo e l'evoluzione del software ad hoc; • le metodologie H P E Enterprise Test ing Model ( H P E E T M ) e H P E Mobile T e -

sting (HPE MT) per il test (cfr. §3.1.5) per l ' implementazione delle soluzioni multi-canale; • la metodologia della mandataria 

per la Migrazione dei sistemi e delle applicazioni (cfr. § 3.1.4); ^ la norma ISO 31000:2009, "Rìsk management. Principles 

and guidelines", per la gestione dei rischi; ^ ITIL v3 per i processi di change, rilascio e migl ioramento cont inuo; ^ gli s tandard 

ISO per la verifica e la validazione della quali tà de! software. 

Dal punto di vista metodologico, nell 'ambito del Servizio di Svi luppo Software i gruppi di lavoro potranno accedere a tu t t i gli 

elementi del f ramework VDF compresi nelle fasi di Progettazione e Implementazione. 

Le metodologie impiegate per le soluzioni appl icative proprietar ie sono referenziate nei paragraf i successivi dedicat i ai so t to­

servizi. 

La nostra proposta per il governo e l'erogazione dei servizi, rappresentata in f igura, integra sinergicamente i tasselli del ciclo 

di vita in un modello operativo unico e coerente che raccorda costantemente le at t iv i tà di Svi luppo/MEV con i servizi di 

Gestione ed Esercizio. 

L'approccio garantisce l'univocità d' intent i di tu t te le component i organizzat ive della forni tura, l ' integrazione ot t imale delle 

at t iv i tà lungo il ciclo di vita del software e la sinergia necessaria per ottenere la massima flessibil ità. 

La soluzione è ispirata al migl ioramento 

cont inuo dei servizi e del grado di soddi­

sfazione degli Utent i , perché innesca un 

circolo virtuoso che risponde alle spinte 

der ivant i dalle esigenze amministrat ive 

con una modal i tà innovativa di svi luppo, 

manutenzione ed esercizio delle soluzioni 

appl icative. DEVelopment & OPera -

tionS (DevOps), basata sulla collabora­

zione costante e agile, lungo l' intero ciclo 

di vita delle applicazioni, fra i team che 

realizzano il software e quell i che lo eserciscono. DevOps rivaluta i concett i di collaborazione e coordinamento tra svi luppo e 

gestione dei servizi IT con funzionali tà che abi l i tano l'impiego di component i elementari per la costruzione di soluzioni appl i ­

cative complesse e un sistema di orchestrazione dei flussi di lavoro supportato da meccanismi di automazione util i all 'esecu­

zione delle varie at t iv i tà previste dal ciclo di vi ta. 

Il modello DevOps non presuppone, ovviamente, che le unità operat ive che partecipano allo svi luppo e alla gestione dei sistemi 

appartengano alla stessa organizzazione produt t iva garantendo che i processi p rodut t iv i /d i erogazione dei servizi possano 

essere espletati da forn i tor i diversi. La scelta di questo modello da parte del Raggruppamento vuole rappresentare un contr i ­

buto di innovazione nei processi che potrà fornire benefici di livello ri levante nell ' immediato, ma anche e sopra t tu t to a medio 

termine in relazione anche al progressivo accrescimento della matur i tà tecnologica delle Amministrazioni . Si sottol inea, in par­

ticolare, che l'utilizzo del modello DevOps non precluderà in alcun caso l'utilizzo di modelli d i svi luppo-gest ione più "classici" da 

parte del Raggruppamento in tu t t i quei casi in cui un approccio t roppo orientato alla "collaborazione" dovesse essere r i tenuto 

non idoneo alla forni tura in relazione al contesto operat ivo del l 'Amministrazione contraente. 

Il modello di interazioni tra servizi progettual i e continuativi i l lustrato in f igura è iterabile e personalizzabile nell 'ambito della 

sequenza ciclica composta dalle tre macro-fasi di Pianificazione, Costruzione ed Erogazione. 

Pianificazione, monitoraggio e controllo (PLAN) - Il Capo proget to coordina le at t iv i tà approvate nel Piano di lavoro, control la 

lo stato di avanzamento e gli obiet t iv i di fase con tecniche e s t rument i conformi al PMBoK* e regolati dal Piano di qual i tà. La 

pianificazione è condizionata dall'analisi dei rischi che classifica i requisit i in base alle dimensioni del l ' intervento progettuale, a 

vincoli non funzionali quali budget, tempif icazione, manutenibi l i tà. accessibilità e alla classe di rischio dell 'applicazione impat-

INTERAZIONI 
1. E t n a i t o M M rv^ntsltl dal la domanda 
2 . S ia lo awanzament o dr l lo iMupfo 
1. Aulomaitoflf sr top a m b l M I e di (CSI 
A. RHasclo In r s m l z f o 
S. Antoni a i toiw q n t l o i w o p « a t l v a 
i. Ritorni su Meni o r r ^ K l t i a s e f ulto di ( h a n f c 
7. RItMRl siMU domanda a seguito di chance 
8. N c t r k t K pei aMll&t delle p c f l o f n u i K F del 

sentala 

Figura 17 - Interazioni tra servizi progettuali e continuativi 
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tata. Il Capo proget to coordina il flusso operat ivo previsto dal Piano di lavoro per concertare prevent ivamente tu t te le intera­

zioni tra i ruoli Interni ed esterni al team proget tuale previste dal processo produt t ivo. 

Svi luppo/Evoluzione delle applicazioni (BUILD) - Le fasi di BUILD e RUN sono supportate da un unico workflovi/ gest i to con 

H P E Operations Orchestrat ion, che integra la p iat taforma di pianificazione e control lo HPE PPM con quella di gest ione del 

ciclo di vita HPE ALM in una vista univoca delle interazioni tra i team di governo, produzione e operazioni. Ogni ruolo respon­

sabile di un task del Piano sarà consapevole In ogni istante delle dipendenze dagli altri task e dei risultati attesi dalle interazioni 

con le component i organizzat ive esterne al suo di ret to dominio. Gli automatismi del workflovi/ consentiranno ai Referenti 

del l 'Amministrazione la massima visibilità sullo stato di avanzamento e sulle at t iv i tà prevent ive necessarie ai passaggi di con­

segne tra le varie component i organizzative. Per minimizzare i rischi indot t i dalla molteplicità di at tor i coinvolt i nel ciclo di vita 

delle soluzioni applicative, si ricorrerà all ' impiego di metodi agili (HPE Agile Applicat ions Development, ASAP. Agile ASAP, 

Lean, ecc.), che 

segmentano il 

p rodot to com­

plessivo in mi­

cro-rilasci 

auto-consi­

stent i , usano i 

protot ip i per 

verif icare pre­

vent ivamente 

con gli utenti la 

coerenza tra i 

requisit i e i 

p rodot t i attesi, 

r ispondono 

tempest iva­

mente alla va­

riabil ità dei requisit i e agevolano le interazioni tra i team e I sistemi coinvolt i . Qualora l'adozione di questi metodi non fosse 

possibile, i Capi proget to e i team progettual i del Raggruppamento garantiscono un'ampia esperienza su cicli tradizionali più 

conformi alle strategie dell 'Amministrazione. 

Esercizio (RUN). Il modello operat ivo integra i processi di BUILD e RUN per condividere con un l inguaggio comune le necessità 

e l'articolazione dei passaggi più critici a valle del Collaudo abil i tando un miglior control lo e una maggiore qualità delle compo­

nenti rilasciate. Per il rilascio di quanto realizzato, i team del servizio di Svi luppo col laborano con i team dei servizi cont inuat iv i 

di Gestione e di Esercizio usando i processi di change e release management del f ramework ITILv3. Nella f igura seguente il 

modello operat ivo proposto è stato correlato al ciclo di vita completo descr i t to nell 'Appendice 3 Ciclo di vita e prodot t i del 

servizio. Lo schema evidenzia le macro-fasi iterabil i CPLAN-BUILD-RUN), i ruoli, i prodot t i di fase, i criteri di uscita e gli s tandard 

metodologici di r i fer imento. Il modello consente il control lo lungo l' intero ciclo di vita dei criteri d'uscita stabil i t i dal Piano della 

qual i tà e veri f icat i dalle at t iv i tà di Test, l ' impiego di soluzioni agili con l 'accorpamento di fasi (ciclo r idot to, ciclo a fase unica), 

la gestione costante dei rischi conforme alla norma ISO 31000:2010. l ' impiego della Test Factory per il control lo indipendente 

della quali tà del software e la personalizzazione dell 'approccio in base alle esigenze det tate dalla t ipologia di in tervento da 

realizzare. Idealmente i l modello si basa sidla fus ione delle competenze dei team in un'unica organizzazione che svolge le dh_ 

verse funzioni in modo integrato e con una maggiore agilità. 

Il modello è ut i le nel contesto pref igurato dal capitolato, perché le Amminist razioni contraent i avranno la facoltà di af f idare i 

servizi di BUILD e RUN a organizzazioni diverse, che, grazie al l ' introduzione di DevOps. saranno integrate a monte della fase 

di Analisi nel Piano di lavoro del progetto con la prevent iva condivisione, tra il servizio di Svi luppo e i Referenti dell'Esercizio, 

delle milestone reciproche. 

Software factory 

HPf AAO. 

Htn C*ir Appi 

luntton'kk 

Figura 18 - Modello DevOps applicato al ciclo completo di Sviluppo previsto dal Capitolato 
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La proposta di abil i tazione al modello DevOps si potrà avvalere del l 'automazione dei vi/orkflow resa disponibi le dallo s t rumento 

di orchestrazione HPE Operations Orchestrat ion, per estendere il governo alle at t iv i tà svolte da ent i tà esterne al Cont ra t to 

Esecutivo e che hanno un ruolo nell 'applicazione del modello. L'efficacia del modello sarà misurata con gli Indicatori previst i dal 

capitolato. Il l ivello di successo _ 

dei rilasci applicativi con un 

tasso di d i fet tosi tà mol to basso 

sarà ri levato dagli Indicatori 

1006 e l O l l . Il tempo minimo per 

r iatt ivare le funzional i tà opera­

tive, nel caso di rilascio di com­

ponenti applicative che non ga­

rantiscono più la piena operat i ­

vi tà dei servizi (Mean T ime T o 

Restore Service) e il tempo mi­

nimo per rigenerare la BUILD di 

tu t te le component i di un servi­

zio applicativo (Cycle time). sa­

ranno ent rambi ri levati dal l ' Indi­

catore IO08. 

Strumenti per l'erogazione del 

servizio di sviluppo software 

Il Responsabile del servizio, i 

Capi proget to e i component i dei 

team progettual i useranno una 

piattaforma integrata di stru­

menti proprietar i e open source 

per standardizzare e velocizzare 

l'esecuzione delle at t iv i tà previ­

ste dai cicli di v i ta descri t t i 
Figura 79 - Strumentì per il governo e l'erogazione del servizio di sviluppo software 

nell 'Appendice 3 del capitolato. 

Il f ront -end del l 'architettura strumentale sarà cost i tu i to dal Portale di Monitoraggio e Governo della fornitura t ramite il quale 

i Referenti delegati dal l 'Amministrazione accederanno alle funzional i tà di visualizzazione e report ist ica sui r isultat i , sui rendi­

cont i , sui SAL e all 'universo di conoscenze e competenze r iguardant i l ' innovazione e l 'ott imizzazione dei sistemi gestionali e 

documental i che il Raggruppamento condividerà con Consip e le Amminist razioni contraent i . Le at t iv i tà e i p rodot t i del servizio 

di svi luppo softv/are saranno realizzati con gli s t rument i esposti in f igura. 

Abbiamo rappresentato tu t t i gli s t rument i migl ior i a suppor to della vasta gamma di soluzioni appl icative descrit te dalla docu­

mentazione di gara. In sede di stesura del Proget to Esecutivo, in seguito ai sopralluoghi e f fe t tuat i presso l 'Amministrazione 

aderente e all'analisi del contesto tecnologico, il Responsabile CE proporrà la personalizzazione delia piattaforma con la 

combinazione di strumenti più adatta ai contesto di riferimento. Gli s t rument i sono descr i t t i nel prosieguo del capitolo in 

corr ispondenza della soluzione d' impiego nel servizio. 

3.1.1 S e r v i z i o d i p a r a m e t r i z z a z i o n e e p e r s o n a l i z z a z i o n e 

Il servizio implementa gli obiet t iv i progettual i che personalizzano e parametr izzano le funzional i tà native o custom di pacchett i 

commercial i per adattar le alle esigenze delle Amministrazioni contraent i . La f igura il lustra il processo di erogazione del sot to 

servizio con l'evidenza degli input e degli ou tpu t alle fasi. 

Definizione dei requisiti - Il Capo proget to individua le funzionali tà richieste dal l 'Amministrazione Ce non coperte dal p rodot to 

di mercato) e le component i da svi luppare per l ' integrazione neH'arcj i i tettura applicativa d'arr ivo, anal izzando le specifiche del 

• P o r t a r CaniBO»» 
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Gestione della 
rictiiesta 

prodot to in termini funzionali, architettural i e tecnologici. Il Capo proget to stima l'effort necessario in base ai vincoli temporal i 

fissati dai requisit i in input e sot topone II Piano di proget to all 'approvazione del l 'Amministrazione. 

Analisi copertura - Gli Analisti funzionali e f fe t tuano una comparazione tra lo stato corrente della soluzione applicativa e quello 

atteso e producono un'analisi del gap (Bluepr int ) che dettagl ia le soluzioni da implementare. 

Progettazione e realizzazione - L'adozione di una soluzione commer­

ciale comporta Tempi d i progettazione più compressi r ispetto a una so­

luzione custom, poiché si el iminano at t iv i tà di progettazione tecnica e la 

soluzione si basa su processi predefinit i e una base dati già predisposta, 

che va ampliata solo per gli eventuali gap. Si r idefiniscono le interfacce 

e le maschere di data entry e consultazione con modif iche che vanno 

dalla semplice r idef inizione delle et ichet te dei campi f ino a una nuova 

progettazione del layout delle pagine. Si personalizzano i database e se 

necessario si prevede la migrazione di dat i presenti nel vecchio schema 

DB. Si svi luppano modul i di interfaccia per interrogare eventuali appl i ­

cazioni di terze part i con tecniche API, WEB services o altro. Si imple­

mentano nuovi component i applicativi per soddisfare i requisit i utente 

non copert i dal p rodot to di mercato (cfr. § 3.1.2). 

Integrazione e T e s t - Si predispongono i casi, le procedure e i dat i per 

i test funzionali e d' integrazione con r i fer imento alle personalizzazioni 

implementate. La progettazione e l'esecuzione del test è curata dalla 

s t rut tura di Test Factory secondo le modali tà descritte nelle sezioni r i ­

guardant i le at t iv i tà di test (cfr. § 3.1.5). Le operazioni avranno l 'obiett ivo 

di integrare il p rodot to di mercato, le component i personalizzate e gli 

eventuali nuovi modul i svi luppati che nell'insieme rappresentano il 

"nuovo" prodot to . 

Collaudo - I Referenti del l 'Amministrazione eseguono il Collaudo con 

Piano di Requisn 

Gap A n a l y ^ 

Progettazione e 
real izzazione 

Ambwnli di 
sviluppo, IHt • 

coUaudc 
Rapporta 

KKuiHMW m i 
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é4 
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Figura 20 - Metodologia di erogazione del servizio di 

parametrizzazione e personaiizzazione 

suppor to del team progettuale del Raggruppamento. Al termine il Capo proget to predispone una Relazione di collaudo. In caso 

dì accettazione da parte del l 'Amministrazione, il software è rilasciato in ambiente di esercizio. In caso contrario, il collaudo viene 

r ipetuto una volta risolte le anomalie. 

Documentazione e Avvio in Esercizio - Il Capo progetto consegna tu t t i gli i tem software e documental i realizzati e aggiornat i , 

archiviandoli nel sistema di Gestione della conoscenza (KB). Il Conf igurat ion Manager consolida la nuova baseline. Gli Analisti 

trasferiscono il know-how al personale del servizio di Gestione e ai Referenti dell'Esercizio. Sulla base di quanto concordato nel 

Piano di proget to il personale del team progettuale supporta i servizi di Assistenza e Manutenzione corrett iva durante il periodo 

cri t ico del go- l ive. 

Approccio al consolidamento di sistemi E R P : il caso 

concreto per S A P E R P 

La mandataria HP ES util izza per i proget t i di t rasforma­

zione verso soluzioni e sistemi SAP la metodologia H P E 

P S L O (Process and System Landscape Optimization). 

Gli obiett iv i di armonizzazione, semplif icazione e standar-

IopO(M>n 

get to di consol idamento. L' implementazione di un proget to 

pilota PLSO può essere realizzato ut i l izzando due diversi 

approcci: uno top-down, incentrato sul consol idamento dei 

processi con una radicale r istrut turazione del sistema (big 

SAP ApplKOlioni 

Dota HotmoniiotKw 

(nt»fpni* ApplKohon Intorni IMd 

f igura ì - Passibili approcci ét consolidamenfo secondo la meTodologié PSLO 
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bang) e che include l'armonizzazione dei dat i e delle applicazioni e il consol idamento del l ' infrastrut tura; uno bottom-up. adot­

ta to mol to più f requentemente, consiste invece nell 'approcciare il proget to partendo dai det tagl i e procedere step by step. 

Approccio alla parametrizzazione e personalizzazione di componenti Open Source 

Dal punto di vista operat ivo, le best practices maturate uti l izzano stack standard per garant i re una migl iore solidità, manute­

nibil ità e gestione del software. L'utilizzo di stack standard consente anche di favorire il riuso di soluzioni già implementate in 

al tr i contesti . La metodologia applicata t iene conto dei seguenti aspett i . 

• Rilasci più o meno frequenti dalla comunità di sviluppatori: Il software open source è usualmente ogge t to di un processo 

di revisione cont inua da parte della comunità di svi luppator i ; ne consegue che i rilasci possono indurre necessità di revisioni 

o aggiornament i allo stato di conf igurazione e personalizzazione delle componen t i 

• Tracciamento degli errori: la manutenzione del software open source trae anche origine dal f lusso di segnalazioni di errori 

o esigenze di nuove funzioni che proviene dalla comunità di utent i . 

• Documentazione e mailing list: il sistema di circolazione della conoscenza su tali p rodot t i è basato essenzialmente su 

strument i web, quali forum, mailing list e communi ty ; per questo mot ivo il team dedicato ai servizi in argomento sarà coin­

vol to nei processi d i acquisizione e condivisione della conoscenza. 

3.1.2 S e r v i z i o di a n a l i s i , p r o g e t t a z i o n e e r e a l i z z a z i o n e di s o f t w a r e ad hoc 

I processi disponibi l i in EDGE costituiscono l'insieme degli Organizatlonal Defìned Process (ODP), 1 processi standard usati 

dall 'organizzazione. Il model lo CMMI-Dev per organizzazioni operant i al livello 3 di matur i tà e superiori , parte dagl i ODP e 

consente l'applicazione di un insieme di regole di personalizzazione per la definizione di Project Defined Process (PDP), pro­

cessi produt t iv i , gestionali e di comunicazione validi nell 'ambito dei singoli proget t i di manutenzione e svi luppo. Questo ap­

proccio ci consente di essere coerenti con la prescrizione centrale del sistema di qual i tà CMMI, che prevede l 'obbligo prevent ivo 

da parte di un'organizzazione dì mettere a disposizione processi condivisi, noti e suff ic ientemente matur i per poter essere 

riusati in diversi contest i , senza che le persone coinvol te abbiano bisogno di scoprirne lo scopo e l'articolazione ogni volta che 

li usano. I team di proget to dedicati al sotto-servizio uti l izzeranno l'ODP H P E Agile Applications Development (HPE A A D ) 

descri t to di seguito. 

• Definizione dell'Obiettivo - In seguito a una richiesta del l 'Amministrazione inoltrata al RTSS via HPE Service Anywhere, il 

Resource Manager ingaggia un Capo proget to che analizza le specifiche dei requisit i . Il Capo proget to individua gli stake-

holder ed ef fe t tua una stima dimensionale del proget to con il suppor to dello Specialista Inventario Funzionale, per valutare 

costi, risorse e tempi . Lo s t rumento impiegato per la stima e la misura delle dimensioni ( in Punti Funzione o metr iche equi ­

valent i) dell ' Inventarlo funzionale è H P E Function Point Manager (PPM). FPM, uti l izzato con successo ad esempio presso 

INPS. è basato sulla metodologia IFPUG 4.3. dispone delle funzioni per la gestione dei conteggi con modell i predef in i t i e 

rende disponibi l i tu t te le st ime e le misure già ef fet tuate su altri interventi progettual i . Ot tenuta la stima dimensionale 

del l 'obiett ivo, il Capo proget to stima l 'effort necessario in base ai vincoli temporal i fissati dai requisit i in input e sot topone 

il Piano di proget to al l 'approvazione del l 'Amministrazione. 

• Analisi dell'Obiettivo - HPE AAD pone al centro del ciclo di svi luppo le esigenze dell'utente f inale con la definizione di 

casi d'uso, verif icati rei teratamente sul campo, che permet tono di migl iorare l 'ergonomia delle interfacce e di semplif icare 

le funzioni. Le iterazioni hanno inizio a valle della Definizione dei requisit i . Per ogni requisito si disegna il modello e si 

d imostra il suo funzionamento at traverso l'esecuzione di prototipi. 

Se ci sono aspett i da modif icare, i cambiamenti sono appor tat i rapidamente al model lo per una nuova verif ica del protot ipo, 

ev i tando così di disperdere energie e in t rodurre elementi ambigui o incoerenti. HPE AAD sfrut ta l 'approccio SCRUM che 

consente un al to grado di flessibil ità grazie al conf ronto cont inuo con i Referenti e gli Utent i del l 'Amministrazione. 
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I requisit i funzional i sono verif icati costantemente con f requent i rilasci 

iterativi, che sf rut tano l' impiego dei protot ip i incrementali per assicurare 

che i p rodot t i siano sempre coerenti con i requisiti d ' input. Il p roget to 

progredisce at t raverso un certo numero d'iterazioni d ipendente dalle d i ­

mensioni del l ' intervento progettuale e dalla classe di rischio associata 

all 'applicazione impattata. Ogni iterazione può avere una durata variabile 

( t ip icamente compresa t ra 1 e 4 sett imane). Le iterazioni sono chiamate 

sprint e sono caratterizzate da prodot t i funzionant i e consistenti , rila-

sciabili come versioni autosufficienti ma parziali, util i per le at t iv i tà di 

verif ica con l 'utente del p rodot to f inale. Lo scenario di r i fer imento porta 

a considerare il metodo come il più adat to perché assicura efficacia (ve­

rif iche cont inue degli Utent i /Referent i sui protot ip i rilasciati), efficienza 

(d iminuzione dei ricicli e degli error i sui requisi t i ) e riduzione dei tempi 

(si possono rilasciare in esercizio gli ou tpu t auto-consistenti dei vari 

Sprint) . 
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Figura 21 - Metodologia HPE AAD 

Piattaforma per la gestione del ciclo di vi ta del software - Gli Analisti della Software Factory documentano i requisit i 

formalizzati nella fase precedente nella suite HPE Applications Lifecycle Management (HPE A L M ) dove sono esplicitati 

in requisit i d i dettagl io. Gli Analisti della Test Factory proget tano il Piano e i casi d i test (cfr. § 3.1.5). Anche in questa fase, 

lo Specialista Inventario Funzionale, a valle della formalizzazione dei document i di Analisi, aggiorna la stima. Il Capo proget to 

consegna i prodot t i previsti dal PDP prescelto dal Piano di proget to. 

Progettazione dell'Obiettivo - Gli Specialisti di prodot to, gli Arch i te t t i di sistema e i DBA proget tano la soluzione in grado 

di soddisfare quanto stabil i to nella fasi precedenti, definiscono l 'architettura delle component i applicative, la s t rut tura fisica 

dei dat i , le relazioni t ra le component i applicative, le interfacce di comunicazione e l ' infrastruttura del sistema informat ivo 

d'arrivo. I team del Raggruppamento adot tano uno standard unico per la modellazione dei processi e delle s t ru t tu re dat i . 

La condivisione del model lo consente di semplificare l ' interazione tra i diversi gruppi di lavoro e di armonizzare gli iter 

procedural i def ini t i per lo svi luppo/adeguamento di un'applicazione. La modellazione concettuale è realizzata con Dia­

grammi Entità-Relazioni (ER) per la progettazione a livello concettuale, logico e fisico delle entità dat i ; Unified Modeling 

Language (UML) per la modellazione grafica delle component i applicative statiche e dinamiche (diagramma delle classi, 

d iagramma delle interazioni), delle relative funzioni e interfacce e delle interazioni con gli a t tor i del sistema (d iagrammi dì 

sequenza, use case); Standard SOA e WSDL per la progettazione di servizi interoperabi l i , integrabil i e indipendent i dalla 

tecnologia di realizzazione e di f ruizione; Model Driven Architecture (MDA) per generare il codice sorgente a part ire dalla 

modellazione del sistema secondo l'approccio di svi luppo protot ipale. Per le at t iv i tà di modellazione è ut i l izzato Sparx Sy ­

stems Enterpr ise Architect (EA), in grado di gestire sia la modellazione grafica del SW applicativo, sia il d isegno logico e 

fisico della base dat i , in conformità allo standard UML 2.0 e integrabile con i principali ambienti di svi luppo (es. Eclipse, 

Oracle JDeveloper, ecc.). Dopo aver oppor tunamente disegnato i d iagrammi UML, può essere uti l izzato il motore interno 

per la generazione automatica del codice sorgente scegliendo tra diversi l inguaggi di programmazione (Java, C++, C#, XSD, 

WSDL, SQL). Con la report ist ica di EA saranno documentate le applicazioni software e i deliverable a suppor to del passaggio 

di competenze: f low-chart, modello dei dati , dizionario dei dat i , ecc. Ulteriori s t rument i per le att iv i tà di disegno e modella­

zione, quali Visio UML Designer o il tool open source UMPLE, possono essere uti l izzati dai team. 
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Relazione Tecnica 

5. Dev Virtual Machine - sistemi vir tual i a disposizione degl i svi luppator i nelle proprie workstat ion per e f fe t tuare la pro-

tot ipazione del component i applicativi in modo locale e a sé stante. 

6. Deployment - area in cui i vari ar tefat t i (component i ) già testat i e verif icati sono "assemblat i" in un servizio appl icat ivo 

completo e, a seconda dell 'opzione prescelta, confezionati in una delle tre di f ferent i modal i tà di rilascio: sof tware pac­

kage, v ir tual appliance o Containers. L'assemblaggio viene ef fe t tuato uti l izzando lo s t rumento più adeguato alla moda­

lità di rilascio: Vagrant per le Virtual appliance, Docker Compose per i Containers e HPE Codar per i software packages. 

In quest'area viene anche ef fet tuata la fase di accettazione formale delle applicazioni pronte per il rilascio in produzione. 

7. Art i facts repository - ambiente in cui vengono conservati i component i applicativi r isultanti dai processi di QA e 

Test ing. Nel caso di soluzioni basate su Containers viene usato il Docker Trusted Registry (DTR) per mantenere le 

immagini Docker di r i fer imento. Lo scopo del DTR è anche di favor i re ampiamente il r iuso di component i appl icat iv i , 

interoperabil i , testat i e validati. 

8. T e s t Execution Infrastructure - si t ra t ta del l ' infrastruttura necessaria per l'esecuzione di t u t t i i test. Può essere a t t i ­

vata su una piat taforma Cloud o uti l izzando una piat taforma messa a disposizione dal l 'Amministrazione contraente. 

9. Target Environment - è di fa t to l 'ambiente di produzione dove si ef fet tua il rilascio finale delle applicazioni pronte per 

l'uso dopo la fase di accettazione (User acceptance) ef fet tuata nell'area di Deployment. Il rilascio può avvenire in due 

modalità: 

Full release - prevede il rilascio del servizio applicativo consentendone l'accesso a tu t t i gli utent i . 

Canary release - prevede il rilascio della nuova versione di un'applicazione ad un gruppo r istretto di utent i , questo 

rilascio, al f ine di garant ire l 'effett iva qual i tà del servizio applicativo, consente l'uso in contemporanea di due ver­

sioni dist inte dello stesso servizio applicativo - la versione nuova e quella correntemente in uso. 

• Documentazione dell'Obiettivo - La documentazione (Piano di Lavoro, Specifiche requisit i . Disegno archi tet turale. Speci­

fiche funzional i . Protot ipo, Disegno di dettagl io, Documentazione dat i , modello dati e dizionario dati , ecc.) è realizzata con 

un processo control lato dal work f lowd i HPE PPM, in grado di orchestrare i task e control lare la quali tà della documentazione 

in termini di completezza e congruenza con gli oggett i software. 

• Collaudo - l Referenti del l 'Amministrazione eseguono il Collaudo con supporto del team proget tuale dei Raggruppamento. 

Al termine il Capo proget to predispone una Relazione di collaudo. In caso di accettazione da parte del l 'Amministrazione, il 

software è rilasciato in ambiente di esercizio. In caso contrario, il col laudo viene r ipetuto una volta risolte le anomalie. 

• Avvio in Esercizio - Il Capo proget to consegna tu t t i gli i tem software e documental i realizzati e aggiornat i , archiviandoli 

nel sistema di Gestione della conoscenza (KB), Il Configurat ion Manager consolida la nuova baseline. Gli Analisti t rasferi­

scono il know-how al personale del servizio di Gestione e ai Referenti dell'Esercizio. Sulla base di quanto concordato nel 

Piano di proget to il personale del team progettuale supporta i servizi di Assistenza e Manutenzione corrett iva durante il 

periodo cri t ico del go-l ive. 

• Configuration Management del software - la soluzione per la gestione della configurazione è descritta nel § 3.2.1. Cui si 

sottol inea che, al f ine di massimizzare la quali tà e minimizzare i temp i , ogni team di p roget to riusa e met te a disposizione 

Classi e Metodi. La disponibi l i tà di una mappatura tra il singolo requisito funzionale e le r ispett ive component i SW incre­

menta la manutenibi l i tà complessiva del codice e abbatte i tempi di analisi in caso di intervent i corret t iv i . 
3 . 1 ^ S e r v i z i o d i m a n u t e n z i o n e e v o l u t i v a 
Per questo servizio il sistema di qualità del Raggruppamento HPE EDGE prevede l'impiego dello stesso processo AAD descr i t to 

per gl i svi luppi ad hoc. In fase d i Definizione il Capo proget to chiede al Conf igurat ion Manager di isolare la baseline interessata 

dal l ' intervento per ef fet tuare l'analisi di impat to del cambiamento. Grazie alla relazione tra requisit i e component i della baseline 

imptemgwtata m MPt" A L M c w U Matr ice 4 t UACciabilità de i requisit i , l'analisi d ' impat to del l ' intervento evolut ivo è agevolata 

dal meccanismo di tracciabilità bidirezionale delle relazioni ( Impact Report ) che evidenzia i requisit i e i processi di business 

collegati, circoscrivendo le aree coinvolte e r iducendo te dimensioni del software da sot toporre al test di non regressione. La 

Coverage Analysis fornisce la vista globale del lo stato di copertura dei requisit i di una part icolare release del sof tware, dando 

evidenza dello stato di copertura dei casi di test associati e degli esiti relativi a ogni esecuzione. Le stime del l ' impatto indot to 

dalla variazione ai requisit i sono ef fet tuate grazie al l ' integrazione t ra HPE A L M e HPE PPM. Come nei casi precedent i , il Capo 
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proget to ef fe t tua una stima dimensionale del l ' intervento con il supporto dello Specialista Inventario Funzionale. La Test Fac­

tory produce il Piano di test e aggiorna, laddove disponibil i , gl i script d i non regressione. In caso contrario, realizza i tes t di non 

regressione ex-novo per le funzional i tà della soluzione applicativa non interessate dal l ' intervento di MEV appl icando il pr incipio 

dell ' Invarianza funzionale. Per il software preso in carico all 'avvio del contrat to, se i test di non regressione sono disponibi l i , 

saranno importat i ed eseguit i in HPE ALM per certif icarne la r ispondenza funzionale e la riusabilità successiva. Se invece i test 

non sono disponibi l i , saranno realizzati, come già affermato, in occasione del pr imo in tervento di MEV previsto, possibi lmente 

a part ire dalle applicazioni più crit iche ( r isk-based), dove la crit icità è correlata al valore di business associato alle applicazioni, 

creando i test case di non regressione necessari a verif icare che le funzioni cruciali della componente sof tware in questione 

funzionino corret tamente. Al l 'att ivazione del l ' intervento di MEV, def in i to l'insieme delle component i software impattate, il Team 

di Test Factory assegnato al l ' intervento predispone, quindi , il set di test di non regressione già disponibil i o creare ad hoc per 

le component i software coinvolte, in modo da poter certif icare la quali tà prima delle modif iche di MEV richieste. Lo stesso set 

di test sarà eseguito nuovamente al termine del l ' intervento di MEV per certif icare, in questo caso, l ' invarianza funzionale a 

valle del l ' intervento eseguito. 

3.1.A S e r v i z i o di m i g r a z i o n e dei s i s t e m i e app l icaz ion i 

Il servizio ha l 'obiett ivo di t rasportare p rodot t i software inclusivi di t u t t e le loro component i da una piat taforma tecnologica a 

un'altra lasciandone inalterate le funzional i tà. In funzione della natura del software, del t ipo di sistema di origine e di destina­

zione, la migrazione può essere r icondotta alla semplice ricompilazione dei sorgenti, all ' installazione e r iconf igurazione nella 

nuova piat taforma, oppure alla progettazione e implementazione ex novo di al­

cune component i . 

Anche se i processi di migrazione possono dif fer ire in termini di contenut i espliciti, 

si può schematizzare un flusso di erogazione tipico come quel lo rappresentato in 

f igura con le fasi omologhe del ciclo a fase unica descri t to nell 'Appendice 3 al ca­

pitolato. 

Il team progettuale assegnato al l ' intervento di migrazione dei sistemi e applica­

zioni impiega i passi previst i dalla metodologia adot tata della mandataria per la 

migrazione di sistemi e applicazioni: Assessment sulla fat t ib i l i tà; Studio funzionale 

dell 'applicazione iniziale: Analisi tool di svi luppo sul sistema target; Studio in depth 

dei sorgenti ; Analisi strategie di migrazione; Realizzazione e test; Collaudo e rila­

scio. Per quanto applicabile in funzione delle component i da sviluppare, il ciclo di 

vita del sof tware farà r i fer imento allo standard ISO/IEC12207 e CMMI SW I.I.Livello 

3 Staged. Di seguito si descrivono le at t iv i tà che conducono al rilascio finale in 

esercizio. 

Assessment della fatt ibi l i tà della migrazione - L'att ività corr isponde alla fase di 

Definizione del ciclo completo e consiste nel determinare la fat t ib i l i tà della migra­

zione. 

Studio funzionale dell'applicazione iniziale - L'att ività consiste in un approfon­

dito esame dell 'applicazione, con lo studio della documentazione utente e di fase 

e, se possibile, con l'accesso ai sorgenti per ot tenere rappresentazioni Ent i ty Rela-

t ionship, UML o altro. Si documentano i requisit i di sicurezza dei dat i e di presta­

zioni allo scopo di individuare debolezze e/o crit icità. 

Analisi tool di sviluppo sul s istema target - Le at t iv i tà previste in questo passo 

consistono nella scelta dei tool di svi luppo ( l inguaggi, frame work. ecc.). Essi possono essere completamente diversi nel caso di 

sistema target di f ferente: nel caso sussista la possibilità di usare gli stessi tool, viene Investigata anche l'esistenza di revi­

sioni/estensioni dei tool stessi che por t ino ef fet t iv i vantaggi nello svi luppo del proget to di migrazione. Un elemento quali f icante 

consiste nell 'adozione di too l tecnologicamente p iù avanzati di quell i usati in precedenza. 

Studio t'n depthóe't sorgenti originali di progetto - Gli Analisti esaminano il nuovo ambiente e la documentazione disponibi le; 
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r i levano potenziali incongruenze/r idondanze e propongono migliorie al l 'architettura a impat to nullo sulle part i restanti dell 'ap­

plicazione. Con l'ispezione del codice sorgente si determina la porzione che può essere migrata senza modifiche sulla nuova 

piat taforma. Per le porzioni ogget to di r iscri t tura si adot tano tecniche che ne garantiscano la portabi l i tà e il r ispetto degli 

abstract ion layer, per quanto possibile, su p iat ta forme diverse. Infine, in relazione all'esistenza di malfunzionamenti not i , si 

procede alla r imozione, a meno che non si accerti una provata ininfluenza delle anomalie sulle porzioni dell 'applicazione da 

migrare. 

Analisi strategie di migrazione - Si def iniscono le linee guida e il Capo proget to at t iva il task di realizzazione del p roget to di 

migrazione. La strategia è decisa in base a quanto emerso dai passi precedenti: in generale l 'obiett ivo è quello di ot tenere in 

tempi rapidi una versione dell 'applicativo che possa essere rilasciata con successo sulla piat taforma di destinazione mediante 

due approcci: creazione di un proget to vuoto e progressivo r iempimento con le funzional i tà dell 'applicazione (adding) , oppure 

dismissione (st r ipping) progressiva di funzionali tà f ino a ottenere una versione di partenza minimale per la migrazione def in i ­

t iva. Il Capo Progetto consegna il Piano di lavoro e il documento preliminare di Strategia di migrazione che descrive gli am­

bient i di partenza e d i arr ivo, la baseline dell 'applicazione da migrare, il piano di migrazione, la fat t ib i l i tà tecnica e la st ima di 

e f for t e tempi. 

Disegno della soluzione • Il disegno del processo di migrazione segue il percorso tracciato nello schema. Prima della migrazione 

il sistema origine potrebbe at tuare una serie di at t iv i tà di lavorazione e di chiusura che r isultano propedeut iche all 'estrazione 

dei dat i . La migrazione potrebbe necessitare di un sistema di deposito dei dat i , in funzione della mole di dati e della moltepl ici tà 

dei sistemi. Il sistema in Esercizio è un sistema in movimento ed è importante, quindi, compiere l'estrazione nel minor tempo 

possibile (creazione d i una ' fotografia' dei da t i ) post ic ipando operazioni di t rasformazione e calcolo a uno step successivo 

svincolato dal sistema origine. At t raverso la disponibi l i tà di un DB di migrazione statico è possibile r ipetere la migrazione senza 

il coinvolgimento cont inuo del sistema di Esercizio. 

Le estrazioni dal sistema di origine dovranno ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ f ^ ^ ^ ^ ^ n i 

poter essere analizzate ed elaborate nel . ^ H ì ^ ^ ^ l B f l l H ^ B S l 

modo più semplice ed efficace, cosa possibile 

con il sistema di Deposito. Le att iv i tà prel i­

minari al caricamento sono: Filtrare i dati per 

ot tenere solo quelli di interesse per la migra­

zione; Normalizzare i dat i estratt i ; Transco­

dif icare i dat i secondo i requisit i del sistema di destinazione; Derivare nuovi dat i calcolati; Raggruppare i dati estratt i . In questo 

modo si rendono omogenei i dati estratt i , sopra t tu t to perché provenient i da sistemi diversi. Queste operazioni fanno in modo 

che gli ogget t i migrat i corr ispondano alle logiche di business del Sistema di destinazione. Si individuano, per ogni ogget to , i 

tool di caricamento, in funzione delle seguenti caratterist iche: Parallelizzazione dei processi di caricamento; Performance nelle 

operazioni sul DB; Presenza di log di caricamento; Possibilità di riciclo dello scarto; Possibilità di r iavvio dopo interruzione 

volontar ia/ involontar ia; Statistiche automatiche; Strument i d i edit sui dat i migrat i ; Programmi di caricamento; Flessibilità. 

Nella progettazione della migrazione è previsto l ' inserimento dei punt i di recupero in caso di problematiche di diff icile r isolu­

zione o che, comunque, comporterebbero un tempo eccessivo. In questi casi si potrà tornare sui passi consolidati mediante un 

Restore di sistema. Il Capo proget to consegna il documento di Disegno della Migrazione che descrive transazioni e dat i da 

migrare, le regole di transcodif ica da implementare per i dati , la compatibi l i tà delle soluzioni con gli ambient i di partenza, di 

verifica e di arrivo, la strategia di simulazione e test di migrazione e di non regressione, la soluzione di back-up e restore durante 

la migrazione e le at t iv i tà post-migrazione. 

Realizzazione e test - Le att iv i tà sono le stesse descri t te nel § 3.1.2. Gli Analisti della Test Factory proget tano i test uni tar i , i 

test funzionali e di integrazione come previsto sul p rodot to originale, includendo eventuali nuovi test in considerazione della 

natura della migrazione e integrano progressivamente le funzional i tà in funzione del modello di migrazione prescelto. Il ciclo d i 

test per la migrazione è uguale a quello descri t to per io svi luppo, con la di f ferenza che la maggioranza dei malfunzionament i 

in t rodot t i sono dovut i prevalentemente a di f ferent i tecnologie t ra le p iat taforme di origine e di destinazione. 

Collaudo e rilascio -S i eseguono verif iche formal i e sostanziali che comprovano la corr ispondenza del da to estrat to con quel lo 

Figura 25 - Processo di migrazione 
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inserito nel sistema ricevente. Si esegue una quadratura contabile dei dati ogget to di migrazione presenti nel sistema or igine 

e di quell i caricati nel sistema di destinazione con control l i a campione e per totali. Ot tenuta l'accettazione, il Capo p roge t to 

consegna la documentazione e avvia la fase conclusiva di suppor to all 'avvio in Esercizio assicurando l'assistenza necessaria nel 

r ispetto dell ' Indicatore 1006. 

3.1.5 E l e m e n t i a f a t to r c o m u n e p e r 1 s e r v i z i 

A fat tor comune per tu t t i i sot to servizi di svi luppo software si r iportano, di seguito, alcune caratterist iche di erogazione dei 

servizi stessi in coerenza con i modelli propost i . Le considerazioni qui esposte sono valide anche per i servizi di gest ione, assi­

stenza e manutenzione esposti nel § 3.2. 

Metodologie, strumenti e modalità organizzative per garantire all 'Amministrazione l 'automazione, la visibilità in fase 

di esecuzione dei test e la r ispondenza del software ai requisiti funzionali 

Parallelamente allo svi luppo, il team della Test Factory definisce strategia e Piano di test. La strategia di test proposta garan­

tisce il più alto livello di quali tà del software, separando le responsabil i tà di sviluppo da quelle di test, adot tando un model lo 

operat ivo conforme agli standard CMMI. IS09001:2008 e SOTB, control lando la qualità lungo l'intero ciclo di vita del software, 

sin dalla fase di definizione, impiegando strument i best-in-class unit i a tecniche di modellazione e cont inuous Integrat ion, att i 

a massimizzare la qual i tà del software e r idurre i rischi, già nelle fasi di disegno e svi luppo del codice, assegnando la massima 

attenzione ai requisit i di manutenibi l i tà, usabil ità, accessibilità, sicurezza applicativa e prestazione. La Test Factory fornisce le 

competenze per la copertura totale di ogni t ipo di test e di ogni s t rumento di test management. La mandataria HP ES è membro 

del Comitato Scientif ico di ITA-SQTB, Plat inum Sponsor dell ' l talian Software Test ing Forum e socio del Wor ld Wide Web Con-

sort ium CW3C). Le risorse della Test Factory sono certi f icate secondo standard SQTB, e alcune di loro contr ibuiscono alle a t t i ­

vità della direzione scientifica di ITA-SOTB. 

La Test Factory adot ta un approccio industr ial izzato basato sulla metodologia H P E Enterpr ise Test ing Method (ETM). che 

prevede: • per ogni fase del ciclo di vita una fase corr ispondente di test; • attraverso HPE ALM viene realizzata l'associazione 

rigorosa fra test e casi d'uso - per ogni caso d'uso, uno o più casi d i test, garantendo la r ispondenza del software implemen­

tato o parametrizzato ai requisiti di business o funzionali; ^ criteri d' ingresso/uscita dalle fasi modulat i sulla classe di rischio 

del software; • veri f i ­

che in fase di Defini­

zione per i requisit i 

funzionali e non fun­

zionali. La f igura mo­

stra l'articolazione di 

ETM r ispetto al ciclo di 

vita completo di un in­

tervento. La soluzione 

proposta è adattabi le 

a tu t t i i cicli di svi luppo 

previsti dal l 'Appen­

dice 3. Ciclo di vita e 

prodot t i del servizio, e 

consente l'accesso 

all 'ambiente di test da 

parte dei Referenti del l 'Amministrazione per il control lo del SAL. 

La soluzione stabilisce in fase di Definizione la s trategia di test p iù appropriata: ad esempio, per le applicazioni web sono 

obbl igator ie le verif iche di sicurezza applicativa e accessibilità, mentre per applicazioni che avranno molt i utenti concorrent i 

sono critiche le prove di stress e performance test; allo stesso modo, per le applicazioni che interfacciano disposit ivi mobil i sono 

necessari test prestazionali e prove funzionali con condizioni reali di navigazione, di carico e di rete - il che implica l'uso da 

parte della Test Factory di disposit ivi mobil i con i vari t ipi di sistema pperat ivo (Andro id, iOS, Windows Mobile), dimensioni 
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Relazione Tecnica 

dello schermo, ecc. Per le applicazioni "mobile" verrà uti l izzata la metodologia H P E Mobile Testing. Rispetto al test di un'ap­

plicazione classica, quelle che interfacciano disposit ivi mobili devono essere sot toposte a test prestazionali e prove funzional i 

aggiunt ive con condizioni reali di navigazione, di carico, e di rete. I test prestazionali valutano come l'applicazione esegue le 

proprie funzional i tà sot to diversi profi l i di disposit ivi , di carico e di rete 

Come descr i t to p iù esaurientemente nel successivo § 12, il Raggruppamento metterà a disposizione delle Amministrazioni con­

traent i e di Consip il Portale di monitoraggio, governo e gestione della forni tura finalizzato a condividere con gli inter locutor i 

coinvolt i tu t ta la conoscenza accumulata sui sistemi e sulle modalità di erogazione dei servizi. Con r i fer imento agli argoment i 

t ra t ta t i in questo paragrafo sulle att iv i tà di test, nell 'ambito della sezione "Gestione Servizi" del portale, sarà possibile veicolare 

in tempo reale alle Amministrazioni coinvolte tu t te le informazioni presenti nella KB e nei repository degli st rument i di test 

rendendo loro la visibilità totale, e costantemente aggiornata, sullo stato e 1 risultati delle att iv i tà di test. I responsabili 

delle att iv i tà di test, uni tamente al Capo Proget to e alle f igure di staff coinvolte, si renderanno disponibil i , in ogni caso, per 

fornire eventuali chiar imenti sulle att iv i tà. 

S c r i p t 
A u t o m a t i c i 

P r o g e t t a z i o n e E s e c u z i o n e A u t o m a z i o n e M*n ut e m i o n e 

Figura 28 - Processo di realizzazione, riuso e manutenzione dei test automatici 

Automazione del test 

Sulla base delle esperienze maturate, il 

Raggruppamento è in grado di garantire 

una percentuale di automazione cre­

scente del test durante il periodo con­

trat tuale. Per t u t t i gli intervent i proget­

tual i 0 per gl i in tervent i progettual i la cui 

stima in FP supera un certo valore da concordare con l 'Amministrazione, saranno realizzati script automatici di t ipo record & 

playback, data-dr iven e keyword-dr iven per t u t t e le casistiche di test prestazionali, smoke test e di non regressione. Lo scopo 

di tale pratica è quello di ottenere, nel tempo, la massa critica di script riusabili per 

espandere il livello di automazione e massimizzare l'efficienza del test. Il ciclo di 

vita dei test automat ic i è schematizzato in f igura. Nelle fasi di Definizione e Ana­

lisi, la Test Factory selezionerà i test già disponibi l i , identi f icando le possibil ità di 

riuso e tenendone conto nella proposizione del relativo Piano di test. 

Strumenti per il T e s t 

La soluzione prevede st rument i esercibili con tu t te le tecnologie previste dalla 

documentazione di gara. 

H P E A L M - è lo s t rumento di test management che governa il ciclo di vita 

del l 'obiett ivo progettuale. La piat taforma supporta l'analisi dei r isultat i , la corre­

zione delle anomalie e, nel caso di manutenzioni , la verif ica finale d i non regres­

sione. Tut te le operazioni di verifica saranno supportate dalla matrice di traccia­

bilità dei requisiti . Il Capo progetto consegnerà i report in forma documentale 

con la frequenza stabil i ta dal Piano della Oualità generale (o di Obie t t ivo) prima 

degli incontr i di stato avanzamento. 

Selenium - sof tware open source per il test delle interfacce web, l'esecuzione di 

istanze di browser per eseguire e automatizzare i test. Consente di scrivere test 

t ramite una comoda interfaccia web. 
H P E Fort l fy Securi ty Center - s t rumento impiegato per i test stat ici d i sicurezza 

bilità dell 'applicazione ai tentat iv i d' intrusione. 

H P E Storm Runner - impiegato per il test d i carico sulle risorse cloud-based (ap- opensoô e 

plicazioni web e mobile). 27 - Strumenti per il Test 

H P E Performance Center - leader di mercato per il test di carico delle applicazioni. Rileva eventuali colli di bot t ig l ia e verifica 

le prestazioni di sistema prima del rilascio in Esercizio. Opera su ogni t ipo di tecnologia (Ajax, Flex, HTML S, .NET, Java, GWT, 
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Procedura ristretta, suddivisa in 5 lotti, per l'affidamento di servizi in ambito 

sistemi gestionali integrati per le Pubbliche Amministrazioni - ID 1607 - Lotto 4 

Silverlight, SOAP, Citrix, ERP, ecc.) e sugli ambient i mobile. 

H P E Mobile Center - impiegato per il test delle applicazioni mobile al f ine d i migl iorarne l'efficienza, le prestazioni e la stabil i tà. 

SonarOube - p iat taforma Open Source per l'analisi statica del codice sorgente al f ine di misurarne la caratterist ica di manute-

nibi l i tà (ri leva, ad esempio, complessità ciclomatica, percentuali di linee di commento, linee di codice dupl icate, relazioni t ra i 

moduli software, dimensioni dei singoli modul i , eventuali violazioni di specifiche regole di programmazione, ecc.) 

H P E Network Simulation - impiegato per emulare gl i ambient i di produzione uti l izzando condizioni d i rete reali. Fornisce 

risultati accurati e ripetibi l i . 

H P E Unifìed Functional Test ing (UFT) - impiegato per la progettazione e l'esecuzione dei test funzional i e per la successiva 

automazione. Con la funzione di record & playback, UFT permette l'esecuzione automatica di script che simulano il compor ta­

mento degli utent i ( f ron t -end) e la logica di business delle applicazioni (back-end). La sua integrazione nativa nella piat taforma 

HPE ALM accresce la produt t iv i tà sempli f icando la progettazione e la manutenzione dei casi di test. 

W3C Validators - impiegati per verificare la conformità alle 12 linee guida in cui si articola la WCAG2.0, r iconducibile alla sot to­

caratteristica di accessibilità. Le linee guida in questione sono state emanate dal W3C (World Wide Web Consort ium) di cui la 

mandataria HP ES fa parte. 

H P E Sprinter - impiegato per eseguire manualmente un set dì istanze d i test. Consente di cat turare schermate e f fe t tuando 

annotazioni, registrare il test run, valorizzare automat icamente i campi dell 'applicazione da testare, supportare la replica dell 'a­

zione del l 'utente su più macchine conf igurate diversamente, visualizzare i test sot to forma di "storyboard". 

H P E Web Inspect - impiegato per monitorare e proteggere le applicazioni da minacce alla sicurezza, con l'esecuzione di test 

dinamici HTTP in modali tà black box, che emulano gl i at tacchi degli hacker per identif icare le vulnerabi l i tà applicative. 

Jasmine e jBehave - st rument i per i test dinamici del codice svi luppato in Java. 

H P E S A P Solution Manager - s t rumento di test management applicabile agli intervent i su applicazioni SAP. 

3.2 Servizio di gestione, assistenza e manutenzione CJ 2.2) 
Dal punto di vista metodologico, nell 'ambito del Servizio di gestione, assistenza e 

manutenzione i gruppi di lavoro del Raggruppamento potranno accedere a tu t t i gli 

elementi del f ramework VDF compresi nella fase di Gestione evidenziata in f igura. 

Le att iv i tà a carattere cont inuat ivo sono conformi alle best practìces ITIL v3, se­

condo l'approccio process dr iven, al f ine di adeguare con cont inui tà e focalizzazione 

sulla trasparenza e sulla flessibilità le f inalità dei servizi ai bisogni correnti e futur i 

delle Amministrazioni contraent i . L'adozione di una modali tà operat iva basata su 

ITIL v3 garantisce la completa integrazione con i processi in uso presso le Ammin i ­

strazioni contraent i . I processi impiegati sono documentat i nel sistema di qual i tà 

della mandataria H P E E D G E Ccfr.§3.1) e regolati dal Piano della quali tà generale della forni tura. Per assicurare le caratterist iche 

di for te interdipendenza fra i servizi, Il Responsabi le del servizio facilita una perfetta sinergia tra gli a t tor i coinvolt i al f ine di 

assicurare l'organicità degli intervent i e la massima efficienza nei r isultati raggiunt i . A tale scopo, la soluzione proposta è foca­

lizzata sui moment i di interazione con l'applicazione di protocoll i di comunicazione efficaci per il t rasfer imento delle informa­

zioni e la condivisione delle at t iv i tà. L' impiego della piat taforma di Trouble Ticket ing H P E Service Anywhere ( H P E S A ) è 

funzionale a velocizzare il processo di risoluzione dei malfunzionamenti sul softwfare in esercizio, facendo leva sulla massima 

automazione possibile. 

L'organizzazione proposta per il servizio è caratter izzata da; • Rapidità di adattamento al nuovo scenario; • Adeguatezza 

a l carichi di lavoro reali (scalabil ità vert icale): > Adeguatezza alle professionalità richieste (scalabil i tà orizzontale). 

3.2.1 S e r v i z i o di g e s t i o n e a p p l i c a t i v a e s u p p o r t o u tent i 

Il team, coordinato dal Responsabile Tecnico del servizio di gestione, t rat ta le richieste inoltrate dal l 'Help Desk di T livello (che 

può essere erogato d i ret tamente dal l 'Amministrazione contraente, esterno alla forni tura o erogato dal personale del Raggrup­

pamento qualora il Cont ra t to Esecutivo preveda l 'att ivazione del Servizio di assistenza da remoto) assicurando la documenta­

zione completa e puntuale nella piat taforma di I rouble Ticket ing di tu t te le Informazioni necessarie alla gestione della richiesta. 

e 

Figura 29 - Elementi del VDF per il servizio 
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La soluzione proposta opera in conformità con il f ramework ITIL v3 e regola le interazioni interne e con gl i al t r i servizi della 

forni tura con i processi standard: Change/Release, Configurat ion, e Incldent/Problem Management. Ogni processo è caratte­

rizzato da un responsabile che assume il ruolo ITIL v3 di "process owner". Il Service Manager è responsabile della conduzione 

conforme al f ramework ITIL v3 di tu t t i processi di erogazione dei servizi. 

Il Responsabile Tecnico del servizio predispone il Piano di lavoro del servizio organizzando le at t iv i tà secondo due diret t r ic i 

or ientate agli Utent i dei sistemi gestionali integrat i : completamento delle richieste e disponibi l i tà delle applicazioni. Ove neces­

sario è responsabile dell 'att ivazione delle procedure di escalat ion. Il Service Manager, suppor ta to dai process owner, esegue 

il moni toraggio cont inuo delle att ivi tà al f ine di assicurare il r ispetto degli Indicatori e il migl ioramento cont inuo del servizio. La 

soluzione proposta of f re la gamma completa di servizi, che oltre agli obiettivi descritt i nel § 6.2.2 del capitolato, compren­

dono i seguenti task: • Presa in carico delle appl icazioni/ funzional i tà rilasciate per l'esercizio dai team di svi-

l uppo /MEV/MAC/MAD; • Gestione dell 'al l ineamento degli ambient i d i svi luppo agli ambient i di Esercizio; • Risoluzione delle 

anomalie d ipendent i da condizioni non gest i te o non gestibil i appl icat ivamente; • Moni toraggio proat t ivo con at t iv i tà di con­

trol lo su procedure di backup appl icat ivo e dei dat i , URL delle applicazioni, procedure di chiusura e r iavvio delle applicazioni, 

di restart e recovery dei servizi applicativi e procedure per la gestione delle utenze; • Gestione dei job batch presenti con 

descrizione delle funzional i tà, di flussi o code di schedulazione con indicazioni d i vincoli, pr ior i tà e dipendenze temporal i , vincoli 

fisici e/o logici con altre procedure, job, programmi o risorse del sistema; procedure di svecchiamento o storicizzazione dei dat i ; 

gest ione della tempif icazione da r ispettare nella schedulazione; interpretazione della messaggistica prodot ta dai job; • Ver i­

fiche su Base Dati al f ine di risolvere anomalie, operazioni di shutdown, startup, export di DB previsti dalla gestione ordinaria 

dell 'applicazione e at t r ibu i t i a utent i autor izzat i . 

La soluzione consente di: diminuire il tempo di gestione degli incidenti ; • risolvere il maggior numero di richieste al V livello di 

suppor to ; • assicurare la massima aff idabi l i tà delle risposte; • aumentare il livello di soddisfazione degli Utent i ; • r ispettare 

gli Indicatori di quali tà; • di f fondere la cultura dell 'approccio proat t ivo/prevent ivo e non solo reatt ivo, imparando dall 'espe­

rienza passata. 

Modalità organizzat ive per garantire la qualità delle at t iv i tà e la tempestività di allocazione delle risorse specialistiche 

per l 'assistenza ed il supporto agli utenti 

La f igura schematizza le interazioni del 

servizio e i processi ITIL impiegati per le 

relazioni con i servizi erogati dal Raggrup­

pamento e gli altr i at tor i che contr ibui ­

scono alla gestione del portafogl io appl i ­

cativo. Nel corso dell 'erogazione del servi­

zio è possibile il manifestarsi di eventi non 

pianificati che impongono un'elevata f les­

sibilità per far f ronte alle crit icità che ne 

possono derivare. La soluzione prevede: 

> Coordinamento efficace in termini di 

allocazioni orarie/giornaliere, grazie al l 'ut i­

lizzo della pianificazione integrata con 

HPEPPM; • Possibilità di fare leva sulle 

r isorse dell ' intera fornitura (in dipendenza delle applicazioni interessate all 'estensione), per integrarle temporaneamente nel 

—gfuyfx> e gpatifg Ig nw»^sttà di copgftwa o w u àal sarviaio: ^ Uti l izzo di Risorse aggiuntive, che consente di disporre 

Figura 30 - Modalità d'interazione del Servizio di Gestione applicativa e supporto 

rapidamente di forze att ivabil i in caso di ci iticità e di picchi. 

La conf igurazione del team si avvale di risorse con esperienze su tu t te le problematiche connesse alle at t iv i tà suppor to e pre­

sidio delle applicazioni. La capacità di relazione del team con gli a t tor i coinvolt i nella torni tura, è indispensabile per abi l i tale le 

necessarie sinergie. La soluzione organizzat iva favorisce il d imensionamento ot t imale delle risorse e l 'univocità dei percorsi d i 

escalation. Il team interagisce in via prioritaria con le s t ru t ture di esercizio sistemistico per i rilasci del sof tware, per le misure 
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di sicurezza stabi l i te per le applicazioni e le basi dati e per la valutazione dei requisit i di Capacity Planning durante le fasi di 

Analisi e Progettazione degli obiett iv i proget tual i . 

I deliverable scambiati dal servizio ai vari livelli sono elencati di seguito in funzione del l ' interlocutore: • Referenti del l 'Am­

ministrazione: r ichiedono feedback suH'utilizzo delle applicazioni da parte dell 'utenza e sulle richieste di modif iche alle appl i ­

cazioni: Forniscono indicazioni sulla pianificazione delle at t iv i tà che il Responsabile del servizio pianifica nel Piano dei servizi 

cont inuat iv i ; Richiedono e approvano cambiamenti alle procedure; Forniscono il calendario delle scadenze amministrat ive; Ri­

cevono periodicamente i SAL con la rendicontazione degli IO; • Help Desk 1" livello: inoltra richieste di servizio degli Utent i 

Ces. cambio password); Riceve feedback sulla risoluzione di Incidenti e Problemi; Invia, t ramite l ' infrastruttura di moni toraggio, 

not i f iche di si tuazioni crit iche; ^ Sviluppo* MEV, Supporto special ist ico, MAC/MAD: r icevono richieste di informazioni sulle 

applicazioni; Ricevono segnalazioni di Incidenti e Problemi e forniscono le oppor tune soluzioni; Richiedono feedback r iguardo 

a problemi r i levati per pianificare le esigenze di manutenzione e formazione; Forniscono Formazione. Documentazione e Soft­

ware per i rilasci in esercizio; • Centri di competenza forniscono know-how specialistico on demand sui temi r iguardant i il 

servizio; ^ Conduzione Tecnica infrastrutture (quando previsto dal Cont ra t to Esecutivo) Riceve segnalazioni di Incidenti e 

Problemi e fornisce le oppor tune soluzioni; • Esercizio: riceve suppor to per l'installazione del software in esercizio; • Forni­

tore uscente: fornisce informazioni sulle applicazioni (solo al subentro) ; Riceve segnalazioni di Incidenti e Problemi; Fornisce 

correzioni e relativa documentazione per il software in garanzia. Le richieste r iguardanti il servizio sono documentate in HPE 

Service Anywhere, pianificate con HPE PPM e control late lungo l' intero ciclo di vita con HPE A L M . Per consentire la gestione 

ot t imale di t icket complessi, il Responsabile del servizio organizza riunioni preparatorie con i Referenti Amministrazione, Eser­

cizio o Terze Parti per analizzare le problematiche d' interazione e scambio e per prevenire eventual i escalation. 

Tecniche e strumenti per l 'ottimizzazione del rilascio del software in esercizio 

Uno dei compit i principali del servizio è quello di prendere in carico le applicazioni rilasciate in esercizio dai team di svi luppo, 

seguendo standard e modali tà operat ive comuni . Per rendere più eff icace il servizio e per ot t imizzare il t rasfer imento di know-

how dai diversi gruppi di svi luppo al team di Gestione applicativa, il Raggruppamento applicherà le modalità organizzative, 

l 'approccio operat ivo e gli s t rument i descri t t i di seguito. 

Il coinvolgimento del team di Gestione applicativa per la presa in carico delle applicazioni realizzate e manutenute dai team 

progettual i è descrit ta in det tagl io nel § 11.3.4. La condivisione di conoscenza è anticipata da incontr i propedeut ic i pianif icati 

dal RTSS nei Piani di lavoro dei proget t i alla fine della fase di Analisi, durante le fasi di Realizzazione e Test e prima della fase 

finale di Avv io in Esercizio. Il t rasfer imento di know-how coinvolge i process owner e le risorse più appropr iate del servizio d i 

Gestione. Il t rasfer imento è gesti to come un proget to e il co involg imento delle risorse di Gestione si avvale di s t rument i e 

contenut i format iv i di eccellenza per prendere in carico la gestione e l'assistenza del nuovo scenario da ogni punto di vista. 

Durante la fase dì Disegno degli obiet t iv i progettual i , il Responsabile Tecnico del servizio di gestione sarà coinvol to in incontr i 

ad hoc per prevenire picchi di at t iv i tà e possibili crit icità indot te dall 'avvio In Esercizio. A valle dei control l i sulle applicazioni in 

rilascio, l 'Archi tet to del team di Gestione condividerà i requisit i di Capacity Planning e Management. Il Configurat ion Manager 

concorderà con il Capo progetto la baseline in rilascio. Pr ima del Collaudo, gli analisti del team di Gestione parteciperanno a 

uno 0 più incontr i in cui sono condivisi gl i impat t i tecnico-archi tet tural i in t rodot t i dal nuovo rilascio, gli ogget t i sof tware con­

segnati e documentat i nella Lista Ogget t i Software, le peculiarità tecniche da gestire e dove potranno verif icare prevent iva­

mente l'aderenza alle linee guida di usabilità e manutenibi l i tà f issate dal Piano di Test. Per i rilasci provenient i dalla MAC, 

parteciperanno alla fase di test e veri f icheranno l 'aggiornamento della documentazione. Pr ima dell 'avvio In Esercizio, i re­

sponsabil i dei processi ITIL (process owner) verif icano e acquisiscono gl i ogget t i sof tware e documental i consegnat i dal Capo 

progetto. Il team del l 'obiett ivo progettuale supporta il team di Gestione nella predisposizione dell 'ambiente di Esercizio, colla­

bora con il team di Supporto per coadiuvare gli Utent i nell 'acquisizione delle competenze necessarie alla fruizione di quanto 

rilasciato e assicura la completezza e la correttezza dei manuali utente e operat ivi e di tu t te le funzioni di help disponibi l i on 

line. Il processo di apprendimento evolverà parallelamente alle macro-fasi del ciclo di svi luppo del software previste da Capito­

lato. Tramite il Portale di Moni toraggio e Governo della forni tura sarà data evidenza al l 'Amministrazione contraente degli in­

tervent i format iv i , con la pubblicazione del Calendario, dei percorsi di apprendimento (eseguit i , in a t to o schedulat i) e dei r isul-
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tat i conseguit i dal personale di Gestione e assistenza. Per consentire un'adeguata capitalizzazione della conoscenza, sarà r i ­

volta un'attenzione particolare alla qual i tà della documentazione. Un corret to ciclo di vita della documentazione a corredo 

delle component i SW, contribuisce ad aumentare l 'affidabilità del prodot to realizzato, r iducendo i rischi di malfunzionament i e 

abbreviandone i tempi di risoluzione, ol tre a facil itare le at t iv i tà di manutenzione successive. Durante la fase di presa in carico 

del software realizzato o manutenuto dai servizi di Sviluppo e di Manutenzione, il servizio di Gestione verif ica l'applicazione 

dell ' insieme di regole, standard e control l i def ini t i nel Piano della quali tà generale (o del l 'obiett ivo) per l'accettazione del sof t -

vtfare e della documentazione prodotta. Per la schedulazione del rilascio in Esercizio delle nuove funzional i tà sono disponibi l i 

due modalità. 

• Una pianificazione a "Ki t" per i rilasci di normale priorità che razionalizza la maggior parte dei rilasci con un calendario 

predefinito. La pianificazione può essere defini ta t r imestralmente, con verif iche mensili. 

• Un processo di " F a s t Release"* prioritario per i rilasci di part icolare urgenza o caratterizzati da una frequenza maggiore d i 
quella defini ta dai Kit. 

Tecniche e strumenti per la gestione della configurazione 

La f igura centrale per l 'attività di rilascio in esercizio è il Configuration Manager CCM) che garantisce l ' integrità e la r intraccia­

bil ità di t u t t i gl i elementi (cartacei, elettronici, component i hardware e software, tool , ecc.) che compongono la baseitne ogget to 

di rilascio. Il CM esegue at t iv i tà di identif icazione e censimento degli elementi in baseline, documenta le relative caratterist iche 

e control la i cambiament i durante l'intera forn i tura per stabil ire e documentare la configurazione dei prodot t i in determinat i 

moment i del ciclo di vita, l'evoluzione progressiva della baseline e l'esatto legame tra le varie versioni degli elementi cost i tut iv i . 

Il Conf igurat ion manager produce entro la f ine del subentro la pr ima versione del piano di Gestione della Configurazione, che 

identif ica le at t iv i tà, le tempif icazioni, gli s t rument i , l 'organizzazione, i responsabili dello svolgimento, la Interrelazione tra le 

s t ru t ture di servizio. Il S is tema di Gestione della configurazione si poggia sul Configuration Management Data Base (CMDB), 

archivio in cui sono memorizzat i e correlati in maniera auto-consistente tu t t i i Configuration Item (CI), gli ogget t i software e 

documental i necessari al corret to funzionamento del portafogl io applicativo. Le relazioni tra CI interconnessi e interdipendent i 

dist ingue un CMDB da un classico inventario degli Asset. La baseline movimentata per intervent i MEV e MAC è costi tui ta 

dall ' insieme dei CI che il Configurat ion Manager rileverà e censirà ent ro la f ine del subentro nella versione zero della baseline. 

Le versioni successive saranno consegnate al l 'Amministrazione nei moment i previsti dal ciclo di vi ta adot ta to ed entro comun­

que la conclusione posit iva della fase di Collaudo. 

L'accesso alle risorse in configurazione sarà regolato da un processo pienamente integrato con i processi di svi luppo e manu­

tenzione, il che apporterà efficienza alle at t iv i tà operat ive e impedirà error i nella gestione degli elementi posti sot to control lo 

di configurazione. Questo processo, det to Continuous Integration, è sot to la responsabilità del Conf igurat ion Manager, che ha 

il compi to di supervisionare l'accesso, la gestione e la verifica di t u t t e le versioni della baseline sof tware generate. 

Il processo di Gestione della Configurazione viene condot to con le seguenti att iv i tà: • avviamento, identificazione e classi ­

ficazione; > controllo dì configurazione; ^ registrazione dello stato della configurazione; ^ revisione e audit di confi­

gurazione. Il processo di Configurat ion Management è def ini to nel sistema di quali tà HPE EDGE (cfr. § 3.1). 

Tabella 7 - Fas; e attività del processo EDGE di Configuration management 
Fasi Frequenza Best practice EDGE 1 

Avviamento, identif icazione e Una tantum al CFGM-01 Create or Update Configuration Management Pian 
classificazione subentro CFGM-02 Identify Configuration Item Criteria and Sources 
Control lo di configurazione Quotidiano 

Registrazione dello stato della Settimanale CFGM-03 Maintain and Control CI Data 
configurazione 

Revisione e audi t di configurazione 
Mensile CFGM-OA Conduct Status Accounting and Reporting Revisione e audi t di configurazione 
Trimestrale CFGM-05 Verify and Audit CI Data 

La responsabil ità di Gestione della Configurazione è regolata dal Piano della quali tà generale. 
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3.2.2 S e r v i z i o d i m a n u t e n z i o n e a d e g u a t i v a e c o r r e t t i v a 
Le prestazioni di r i fer imento richieste al servizio sono suddivise dal capitolato nei seguent i compart i : 

• Manutenzione pianificabile, caratter izzata da intervent i di manutenzione adeguativa (MAD) e intervent i di manutenzione 

evolut iva st imati in un numero di giorni uomo inferiore o uguale a dieci (piccola MEV); 

• Manutenzione Corrett iva (MAC). 

I processi propost i per l'erogazione delle att iv i tà di MAD, piccola MEV e MAC sono or iginat i dall 'att ività di apertura di un t icket 

di secondo livello nel sistema di Trouble Ticket ing o dal Processo di Gestione della Domanda Ccfr. § 5.1). I team del Raggruppa­

mento ut i l izzeranno i processi di Applications Management e di Program & Project Management del f ramework HPE EDGE. 

II Raggruppamento propone, in accordo con l 'Amministrazione contraente, un unico ODP per i so t to servizi d i MAD. piccola 

MEV e MAC, con le relative norme di personalizzazione, af f inché t u t t i gli intervent i autor izzat i ut i l izzino il PDP associato al ciclo 

d i vi ta concordato. I PDP saranno sogget t i a f requente revisione nell 'ott ica del miglioramento continuo al f ine di renderli 

sempre più efficaci per le esigenze del servizio. I team del Raggruppamento assegnati al servizio ut i l izzeranno le soluzioni 

strumental i proposte nel § 3.1. 

Manutenzione pianificabile: interventi di MAD e piccola MEV 

Il Responsabile del servizio supporterà l 'Amministrazione nelle at t iv i tà di pianificazione degli intervent i di manutenzione piani­

ficabile nel r ispetto degli Indicatori e degli intervent i già erogat i , in modo da garant ire l'aderenza agli obiet t iv i di business e 

innovazione e la coerenza complessiva della strategia di erogazione dei servizi. I Referenti del l 'Amministrazione e il Responsa­

bile del Servizio s' incontreranno con la cadenza stabil i ta dal Piano di quali tà per varare intervent i migl iorat iv i e adeguat iv i , 

r ivedere il Piano di lavoro del servizio, valutare lo stato di avanzamento e concordare le eventuali modif iche al Piano di Lavoro 

generale. Le macro att iv i tà che caratterizzano le fasi di pianificazione e verifica sono: • censimento dei nuovi intervent i p ro­

posti e concordat i ; • assegnazione delle priori tà; • st ima degli intervent i ; • analisi costi e benefici d i ogni in tervento; • pia­

nif icazione e tracciatura del Piano di Lavoro degli intervent i di manutenzione pianificabile. 

Per ciascun in tervento sarà concordato il ciclo d i vi ta più oppor tuno, predisposto un Piano di Lavoro e, ove r i tenuto necessario, 

un Piano di Qualità specifico per l ' intervento. Durante la fase di Definizione sarà ingaggiato un Capo Proget to, il gruppo di 

lavoro e la Test Factory. Il Responsabile del Servizio uti l izzerà il tool HPE PPM (vedi §3.1) per la pianificazione, la tracciatura e 

il repor t ing necessari alla gestione del Piano di servizio. 

I volumi delle at t iv i tà di Manutenzione pianificabile, ove applicabile e concordato con l 'Amministrazione, saranno st imati e mi­

surat i in Punti Funzione dallo Specialista Inventario Funzionale. La stima sarà ef fet tuata al termine della fase d i Definizione dei 

requisit i e sarà documentata nel Piano di progetto. Ogni variazione della baseline legata al software modif icato sarà gest i ta 

nel l ' inventario funzionale (cfr. § 10.1.3), censendo le informazioni volumetr iche in FP delle varie funzioni . Il f lusso operat ivo da 

concordare con l 'Amministrazione contraente, a valle dell 'autorizzazione all'esecuzione del l ' intervento e del l 'at tr ibuzione della 

pr ior i tà, prevede le fasi previste dal l 'Appendice 3 "Ciclo di vita e prodot t i del servizio" e sarà gest i to at t raverso lo s t rumento 

HPE A L M (vedi §3.1), per l' intera gest ione del ciclo d i v i ta e il test management. 

Di seguito si evidenziano aspett i del ciclo di vita t ipici di un intervento di MAD che necessitano di adeguata attenzione. 

• Nella fase di Definizione del l ' intervento riveste part icolare rilevanza la scelta della strategia di test più oppor tuna, che deve 

essere focalizzata sulla massima copertura nella corret ta proporzione tra costi e benefici, dove il tasso di copertura è diret­

tamente proporzionale al grado di rìschio ri levato. 

• Nel caso di uti l izzo di una nuova versione di prodot to , durante la fase di Anal is i /Disegno saranno indiv iduat i gli impat t i 

della nuova soluzione sulle funzional i tà esistenti e si predisporrà un ambiente di test per le verif iche in parallelo fra e due 

versioni, al f ine di control lare la non regressione del sistema ed eventuali variazioni a livello utente. 

• Per t u t t i gli in tervent i di manutenzione, durante la fase di Realizzazione, la qual i tà e l'efficacia delle modiche al sof tware 

appl icat ivo saranno garant i te dal processo di Cont inous Integrat ion descr i t to nel capitolo precedente. La responsabil ità del 

processo è del Configuration Manager, che avrà il compi to di supervisionare l'accesso, la gestione e la verifica di tu t te le 

versioni di Conf igurat ion Item e baseline software generate. 
Manutenzione corrett iva (MAC) 
L'apertura di un t icket di secondo livello nel sistema di Trouble Ticket ing H P E Service Anywhere con la segnalazione di un 
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errore, innesca il processo di Manutenzione corrett iva. L' intero processo di analisi, r isoluzione e chiusura del problema è gest i to 

con l'ausilio della piat taforma. Ogni richiesta è sempre censita e tracciata f ino al suo compimento per consentire la ri levazione 

degli Indicatori 1007,1008,1009 e IO10. Il processo si conclude con la risoluzione delle anomalie, l 'aggiornamento della docu­

mentazione a supporto e la chiusura del relativo t icket sul sistema HPE Service Anywhere. 

Gli intervent i corrett iv i possibili sono: • azioni di emergenza per il r isprist ino del servizio o workaround; • correzione di errori 

in applicazioni svi luppate ad hoc (custom), oppure nelle personalizzazioni di prodot t i di mercato (applicazioni ERP, Open 

Strazione, per r ipr ist inare l ' integrità dei 

dat i a f ron te della modif ica al codice ef­

fe t tua ta dal servizio d i manutenzione 

corrett iva. 

Nel caso di problemi con Priorità 1 (bloc­

cante), si ricorre, ove le condizioni lo 

consentono, al workaround per r iat t i ­

vare al più presto il servizio agli utenti e, 

comunque, entro la soglia stabil ita 

dall ' Indicatore 1008 Tempo di r isolu­

zione. La soluzione prevede la possibi­

lità di implementare un soluzione tem­

poranea dell'anomalia (workaround) 

che assegna al problema un livello di se­

veri tà più basso e successivamente, con 

il processo descr i t to di seguito, si piani-

Prcs.i m c i n t o 1 Asspgn.ìzione 

1 priotiM 

Supporlo di la 

CDirezionc dei dati 
1 Slim.i c 

An.ilisi inicrvcnio • 
i 

pPiinifictzionc 

1 intervento 

Correiionc codice 

im in i -

Attivazione 

Workiiround 

Intervento 

3" pjrle 
1 
1 

Test intervento 

3' parte • Test • • 
Chiusur.i 

'ictiiesta 

figura 31 ~ Processo gestione intervento MAC 

f icano le at t iv i tà per la soluzione defini t iva. Al l 'apertura di un t icket di secondo livello si procederà osservano i passi del processo 
rappresentato in f igura. 

La comunicazione finale al pr imo livello delt 'Help Desk dell 'avvenuta installazione della correzione in Esercizio e la chiusura 

contestuale del t icket, concludono il ciclo di vi ta del l ' intervento corret t ivo con l 'aggiornamento delle seguenti informazioni: data 

chiusura del problema, descrizione delle modalità di Intervento, durata del l ' intervento. L'Help Desk 1° livello comunica la chiu­

sura del problema al r ichiedente. In parallelo, il Responsabile del servizio ef fe t tua le verif iche di fat t ib i l i tà di intervent i di ma­

nutenzione preventiva dest inat i a r imuovere le eventual i cause strut tural i che hanno prodot to l'errore. 

Metodologie e strumenti per l 'ottimizzazione del processo di risoluzione dei malfunzionamenti sul software in esercizio 

Per risolvere in modo efficace ed eff ic iente le segnalazioni di malfunzionamenti sof tware il team di MAC impiegherà le seguenti 

soluzioni: • Centralizzazione delle segnalazioni per massimizzare le sinergie tra le s t ru t tu re e condividere le modal i tà per ope­

rare in modo tempest ivo; • Disponibil i tà di risorse specialistiche con competenze sul contesto funzionale-operat ivo e tecno­

logico; • Responsabilità e compit i univoci per lo svolgimento delle att iv i tà necessarie a conservare l'aderenza dei requisit i 

funzional i , prestazionali e qual i tat iv i del sistema; • Presidio di tu t t i gli aspett i di interazione al l ' interno dei servizi applicativi e 

più in generale dell ' intera forni tura. 

Il g rado di complessità del por tafogl io appl icat ivo sarà governato con una s t ru t tura organizzat iva che coniuga la presenza 

stabile di risorse competent i In ambi to applicativo e tecnologico, con un elevato grado di flessibil ità e dinamici tà cosi da garan 

tire l 'ampliamento dell 'organico in funzione della numerosità degli intervent i di manutenzione. Sulla base di queste considera­

zioni, il modello organizzat ivo imp iega l&paUa i 

I ' individuazione del Service Manager, f igura di r i fer imento nel team di MAC. scelta t ra le risorse con maggiore seniority ed 

esperienze nel contesto funzionale e tecnologico del l 'Amministrazione contraente, che costi tuirà il r i fer imento primario per 

tu t te le i lchleste e segnalazioni di malfunzionamento. 

La disponibi l i tà di un ampio pool di risorse aggiunt ive che garantirà una totale copertura a f ronte di part icolari per iodi 
dell 'anno o per scadenze ist i tuzionali o per rilasci in produzione di nuovi svi luppi. 
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• La persistenza a suppor to del servizio di MAC delle risorse Impegnate negli obiet t iv i progettual i a valle del l 'avvio in Esercizio 

del software col laudato per un periodo dipendente dalle dimensioni e dalla complessità del l ' intervento per la r isoluzione di 

eventual i anomalie r iscontrate in Esercizio. L'effort, o f fer to senza oneri aggiunt iv i , sarà pianif icato dal Capo proget to nel 

Piano di lavoro del l 'obiett ivo e dal Responsabile del servizio nel Piano di servizio della MAC. 

La completezza delle informazioni registrate nello st rumento di Trouble Ticket ing, la storicizzazione delle richieste e del le 

relative risoluzioni, la tracciatura delle azioni svolte e degl i operator i coinvol t i , cost i tuiranno II data base dei Problemi noti che 

permetterà un'ott imizzazione del servizio, In termini di velocità nella risoluzione e di capacità di r ispondere In modo proattivo. 

Tramite il moni toraggio delle registrazioni, il Responsabile del servizio userà l'analisi periodica della d i fet tosi tà del sof tware in 

esercizio, della stagionali tà e dei picchi di richieste legati a scadenze, delle crit icità gestionali e delle informat ive e interverrà 

con approccio prevent ivo, per proporre intervent i di manutenzione adeguativa o migl iorat iva da sot toporre al l 'approvazione 

del l 'Amministrazione e con proposte d i ot t imizzazione della manualistica utent i e dell 'Assistenza con dinamiche di suppor to e 

formazione per migl iorare la qualità del servizio. 

3.2.3 S e r v i z i o di a s s i s t e n z a d a r e m o t o e s u p p o r t o spec ia l i s t i co 

La soluzione proposta prende le mosse dall 'esperienza maturata nell 'erogazione dei servizi di assistenza e suppor to (cfr. § 4 ) . 

Gli aspett i organizzat ivi e tecnici proposti per l 'erogazione del servizio soddisfano i requisit i di gara con l' impiego di best prac­

tìces operat ive nel t ra t tamento dei tipici casi d'uso nella PA. 

Il sotto-servizio di ass is tenza d a remoto gestirà i contat t i in modo unif icato e omogeneo at t raverso un' Infrastrut tura mult ica­

nale che integra tu t t i i meccanismi d'Interazione previst i t ra Utent i e Operator i . I canali di accesso disponibi l i saranno integrat i 

in un modello unico di t ra t tamento, in cui le segnalazioni saranno indir izzate ai diversi gruppi specializzati di operator i ut i l iz­

zando pol i t iche "Intell igenti" di instradamento. La soluzione valorizza alcuni principi base, condivisi con tu t t i i servizi o f fer t i : una 

for te attenzione alla quali tà del servizio e al migl ioramento cont inuo, la central i tà del processi ITIL v3, intesi come principale 

garanzia di quali tà e standard 

e un modello di comunica­

zione efficace. 

La f igura espone lo soluzione 

operat iva, In cui il sotto-servi­

zio di assistenza da remoto 

funge da f ron t -end per gli 

u tent i delle soluzioni applica­

t ive comprese nella forni tura. 

Il suppor to si articola su due 

livelli: il pr imo coincide con il 

sotto-servizio di assistenza, Il 

secondo è gest i to dai team 

restanti , che prendono in ca­

rico le richieste non risolvibil i al p r imo livello. 

Il Team di assistenza assicura la comunicazione tempest iva ed efficace con gli Utent i del l 'Amministrazione. L'agente riceve e 

registra la chiamata aprendo un t icket nel sistema di Trouble Ticket ing ( T T ) H P E Service A n y w h e r e (cfr. § 3.2), comunica 

al l 'utente l ' identif icativo univoco della richiesta di assistenza, la classifica e se possibile fornisce d i re t tamente una soluzione per 

le richieste r icorrenti di non elevata complessità. Negli al t r i casi smista la richiesta al secondo livello più oppor tuno, control la i 

processi d i risoluzione at t ivat i e ne verifica gl i esit i . In formando l 'utente sullo stato del l ' intervento. 

At t iv i tà che potrebbero richiedere interventi tempestivi presso la sede dell 'Amministrazione saranno svolte dal personale 

del Raggruppamento presente nelle sedi di prossimità (near-si te), come specificato nel § 2.1.4. 
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Il Service Manager rileva e analizza le metr iche sugli intervent i per identif icare il fabbisogno di risorse e definire azioni di 

prevenzione e soluzione dei problemi. I gruppi di secondo livello sono coinvolt i in funzione della richiesta e delle competenze 

necessarie, prendono in carico e tracciano le richieste e le segnalazioni non risolte dal V livello, assegnando una priori tà e 

provvedendo alla loro risoluzione. Per le richieste più complesse 

possono chiedere il supporto dei Centri di Competenza e dei 

Vendor. Per la MAC di soluzioni applicative in garanzia (durante 

il pr imo anno del Contrat to Esecutivo), coinvolgeranno la Terza 

Parte uscente. A intervento concluso aggiornano il t icket con i 

dat i di propria competenza, not i f icano la chiusura del t icket al 1° 

livello e calcolano gli Indicatori. Il Service Manager alimenta la 

KB sulla base delle segnalazioni dei team operativi con mecca-

Team di Auistenu afi 
UttfltlIRTI} 

^ hcoflknu 
t rcghtrizionc 

Ricerca 
soluiione KB 

(Nusura 

nismi organizzat ivi e operat ivi conformi al processo ITIL v3 di 

Knowledge Management (cfr. § 11). All 'erogazione del servizio 

concorrono le funzioni di staf f quali : la funzione di Program Of­

fice, che supporta il Service Manager nell 'att ività di moni torag­

gio degli Indicatori (cfr. §12); la funzione di Ouality assurance 

che esegue audit periodiche per la verifica della conformità dei 

processi al Piano della quali tà e per identif icare azioni di o t t i ­

mizzazione f inal izzate alla r iduzione dei t icket entrant i . Il perso­

nale assegnato al sotto-servizio di assistenza sarà sot toposto i terat ivamente a cicli di formazione finalizzati al l 'aggiornamento 

cont inuo sulle novità funzionali , tecnologiche e organizzat ive che interesseranno il portafogl io applicativo (cfr. §11). 

Accesso al servizio - Per aumentare la qualità del servizio, si rendono disponìbil i canali sincroni e asincroni. 

• Canali sincroni -1 contat t i ef fet tuat i per via sincrona 

N> 1 
>' P t c a l n a r i n >' P t c a l n a r i n 

RiMliiMnc 

! 
* 

Cwnuniuiionc cMuMra 

^ ^ ^ S o l u i i o n i eleggibili j 
per K8 

Figura 33 - Impiego del Knowledge management per l'assistenza 

saranno gestit i mediante un sistema di Interactive 

Voice Response (IVR). L'accesso sarà garant i to 

dall ' ist i tuzione di un numero verde dedicato e con­

sentirà al l 'Utente di interagire con il sistema tramite 

il semplice uti l izzo della tastiera telefonica. 

Op«r;ilore imito Assisterua Utenti Operatore i n i z i o i 

telefono IVR 

J k ' I 

browser 

• 1 d3 

Easy Tkketing 

Figura 34 - Modalità di accesso sincrono al servizio di Assistenza 

• Canali asincroni -1 contat t i per via asincrona sono inoltrat i dal l 'utente con il canale di comunicazione che r i t iene più consono 

(e-mail , FAX, Portale della forni tura, ecc.). Ogni richiesta sarà seguita 

da un messaggio automat ico d i r icevuta inviato in risposta 

all 'utente; ent ro un'ora dalla ricezione della richiesta, l 'agente comu­

nica al l 'utente l ' identif icativo della richiesta di in tervento con l' indi­

cazione di data e ora della registrazione. 

Rendicontazione - Il Responsabile del servizio condiv ide con l 'Ammini­

strazione le evidenze r iguardanti le problematiche emerse. Il resoconto, 

la cui periodicità sarà concordata nel Piano della quali tà, contiene 

un'analisi dei casi recidivi e delle problematiche ricorrenti prospet tate 

dagl i Utent i con le iniziative proposte per la risoluzione e il migl iora-

mento cont inuo. A comprova degli andamenti i l lustrati, il Responsabile 

del servizio rendiconta al l 'Amministrazione qli indicdlOfidi-quaUlÀlOO 

aperte, chiuse e in corso nel periodo di r i fer imento, aggregando le richieste per classif icazione/sotto-classif icazione e t ipologia 

di utent i , con le statistiche sui casi risolt i al 1° e al 2° livello e i casi r igettat i e allegando la report ist ica del sistema di TT con i 

det tagl i sul l 'effett iva quanti tà di t icket evasi nel periodo. 

Supporto specialistico 

il Servizio prevede un insieme Integrato di at t iv i tà propedeut iche, integrat ive e di ausilio ai servizi rediizzativi e coatinuativi, 
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per le quali il Raggruppamento metterà a disposizione del l 'Amministrazione risorse professionali da impiegare per: a ) a t t iv i tà 

di t ipo sistemistico o architetturale: b) supporto tematico e specialistico; c ) addestramento funzionale e tecnico del personale 

identi f icato dal l 'Amministrazione. Il Raggruppamento erogherà il servizio con personale carat ter izzato da competenze di te ­

matica, p rodot to e tecnologia per far f ronte a necessità puntual i , di norma non pianificabili e non a carattere proget tuale. Il 

Servizio è at t ivato da una richiesta inoltrata dal l 'Amministrazione e censita nel sistema TT. Il Service Manager analizza la r i ­

chiesta, accerta la disponibi l i tà degli Specialisti oppor tun i e stima i tempi di risoluzione in funzione dei requisit i , proponendo il 

ciclo di vita più adatto. Alla stessa stregua degli altri servizi, anche in questo caso gli intervent i sono pianificati e tracciati con 

la p iat taforma central izzata HPE PPM per minimizzare le contese, massimizzare l'efficienza delle fasi d' ingaggio e assicurare il 

d imensionamento ot t imale del team. Il Resource Manager prenota lo/gli specialisti Identi f icati . Il Service Manager coordina le 

at t iv i tà, conduce con l 'Amministrazione meet ing periodici per condividere lo stato avanzamento lavori e organizza test e ver i ­

f iche di congruenza della soluzione sviluppata. Conclusi posit ivamente i control l i interni, la soluzione è sot toposta alla verifica 

e validazione del l 'Amministrazione. La natura del servizio suggerisce l ' impiego del Ciclo a fase unica descr i t to nel l 'Appendice 3 

al capitolato. La tabella descrive le at t iv i tà e i principali p rodot t i attesi. 
Tabella 8 - Ciclo di vita di un intervento di Supporto Specialistico 

Attività Descrizione 

Classificazione Determina l'ambito d'intervento e consente la corretta selezione delle risorse più 

della richiesta idonee a realizzarlo. I razionali dì smistamento delle richieste verso le tre tipologie 

di supporto sono illustrati di seguito. ^ 

Analisi e 

Realizzazione 

Verifica dei requisiti. Strategia d'intervento. Verifiche con gli Utenti e con gli 

stakeholder. prototipazioni e simulazioni. Analisi d'impatto sull'applicazione per 

Output 

Richiesta classificata con 

un'ipotesi di skill mix. Verifica 

della disponibilità di risorse 

Prototipi; studi di fattibilità; 

soluzioni architetturali; piani di 

attività di tipo sistemistico o architetturale operativa. Analisi di normative, | aggiornamento degli ambienti. 

Verifica e 

Validazione 

procedimenti amministrativi e/o innovazioni funzionali per supporti tematici e 

specialistici. Analisi dei contenuti didattici per l'addestramento funzionale e tecnico. 

Esecuzione dei task realizzativi e verifica interna della consistenza e della coerenza 

tra i requisiti iniziali e i prodotti ottenuti. 

L'Amministrazione conduce le attività di controllo dei prodotti consegnati. Ottenuta 

l'Accettazione chiude il tagliando nel sistema TT e archivia i risultati nella 

Knowledge Base. 

Prodotti realizzati e controllati 

(test) internamente. Indicatori 

di qualità misurati. 

Prodotti consegnati. Ticket 

chiuso. Output in Knowledge 

Base. Risorse rilasciate. 

In fase d i subentro saranno analizzate le richieste d i Suppor to specialistico gest i te per acquisire II know-how e f inal izzare in KB 

le informazioni necessarie a condurre gli Interventi a regime. Le informazioni sono st ru t turate secondo dimensioni di analisi 

indipendenti dal t ipo di richiesta: ^ processi di business e organizzazione: i processi sono analizzati in termini di carat ter i ­

stiche, di performance, know-how e grado di ott imizzazione, le s t ru t ture sono valutate r ispetto ai cambiamenti organizzat ivi 

dovut i al l 'ott imizzazione dei processi; • ambito tecnologico: si ri levano gli aspett i concernent i l'aderenza della soluzione con 

la p iat taforma in essere e futura, la sicurezza, la matur i tà e la disponibi l i tà di competenze per il suppor to specialistico; • 

soggetti responsabili e utilizzatori: si censiscono gli at tor i coinvolt i in termini di numerosità, conoscenze tecniche, esigenze 

format ive, vincoli logistici e temporal i , ecc. 

Gli obiettivi formativi saranno contestual izzati nel modello di classificazione delle richieste d ' intervento con la specializzazione 

dei contenut i in funzione della t ipologia di Utent i a cui sono destinati . 

3.2.4 S e r v i z i o d i c o n d u z i o n e t e c n i c a d e l l ' i n f r a s t r u t t u r a 

La soluzione proposta per il servizio è conforme allo standard ITIL v3, s'inquadra nella fase di IT Operat ion e impiega I seguenti 

processi: Event Management, Incident Management, Pfoblem Management, Request Fulf i l lment, Access Management e Change 

Management. L'operatività è finalizzata all'esecuzione di at t iv i tà necessarie a rendere disponibi le il sistema informat ivo agli 

u tent i finali senza interruzioni che potrebbero mettere in dif f icoltà gli obiet t iv i di business del l 'Amministrazione. I processi ITIL 

saranno calati nella realtà archi tet turale del por tafogl io appl icat ivo allo scopo di assicurare la disponibilità dell ' infrastruttura 
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con le seguenti soluzioni: Monitoraggio proattivo e gestione di Problemi e Incidenti, Gestione delle richieste di cambia­
mento (rilasci appl icativi in Esercizio) e Capacity Planning. 

La soluzione proposta per il Monitoraggio proattivo e gestione di Problemi e Incidenti ha le seguenti caratterist iche: 

• Obiettivi - Monitorare proat t ivamente l ' infrastruttura e risolvere i malfunzionamenti , prevenendone la r ipetizione e r ipr ist i ­

nando le normali condizioni di operat iv i tà per minimizzare l ' impatto sugli utent i . 

• Condizioni di att ivazione - Malfunzionamento ri levato dalla piat taforma di monitoraggio, richiesta dal servizio di assistenza 

a seguito di segnalazioni provenient i dagli utent i , da altr i team del Raggruppamento, dall'analisi degli Incidenti r icorrent i e 

dal superamento delle soglie stabil ite per gli Indicatori. 

• Input - Ticket aperto in TT . Problemi not i in KB; Outpu t - Ticket chiuso in TT. Root Cause Analysis. Request for Change, 
Report Moni toraggio Sistemi. 

L'att ività, di t ipo cont inuat ivo, consiste nel verif icare lo stato delle risorse del sistema informat ivo (HW, SW e di rete) con Indi­

catori conf igurat i e gestit i oppor tunamente nel sistema di monitoraggio, che permet tono di control lare lo stato di esercizio del 

sistema e di adottare oppor tune azioni corrett ive a f ronte di anomalie. Tu t t i i malfunzionamenti sono registrati nel sistema T T 

con un t icket identi f icato da un ID univoco, che descrive gli elementi impattat i (servizi, sistemi di elaborazione, applicazioni, 

utent i , ecc.), la natura dell 'anomalia e gli orari di ri levazione e risoluzione. Il mal funzionamento sarà classificato in funzione delle 

applicazioni e dei sistemi interessati, con tu t te le informazioni relative alle s t rut ture coinvolte e alle azioni ef fet tuate. Ogni 

intervento documentato nel ticket descrive i deliverable da realizzare, la responsabilità e data/ora prevista ed ef fet t iva di riso­

luzione. Se la piat taforma di monitoraggio è dotata di sonde e funzional i tà di control lo delle soglie di pre-al larme associate 

agli Indicatori, segnalerà prevent ivamente agli operator i del team di Conduzione il possibile verificarsi di malfunzionament i . In 

questo caso, lo stesso team aprirà un t icket in T T in modo proattivo, in modo da r imuovere l'anomalia pr ima che provochi 

l ' indisponibilità della soluzione applicativa impattata 

La soluzione operat iva proposta per la gestione delle richieste di cambiamento è conforme al processo di Change Manage­
ment ITIL V.3. Il processo ha le seguenti caratterist iche: 

• Obiettivi ' Rendere disponibi l i e funzionant i apparati HW, SW di sistema, SW di base, prodot t i programma, applicazioni, ecc. 

a f ronte di esigenze nuove e/o mutate e nel r ispetto degli obbl ighi contrattual i relativi all 'evoluzione del l 'ambiente tecnolo­

gico e al cambiamento dei requisit i . 

• Condizioni di att ivazione - Interventi di installazione e conf igurazione dell 'HW/SW. 

• Input - Ticket "Request for Change" in TT. Output - Procedure operat ive per la gestione dei rilasci In esercizio del si-

stema/SW installato o aggiornato. Procedura di aggiornamento della configurazione. Le at t iv i tà r iguardano l'installazione e 

la configurazione del SW di base/sistema e del SW applicativo. 

Il processo è innescato da una richiesta di aggiornamento e/o installazione del SW nel sistema T T con una Request for Change 

(RFC). Il Service Manager verifica i rischi e l ' impatto, classificando il change come standard, non standard o urgente (Emergency 

Change). I pr imi sono pre-approvat i e generalmente non prevedono un intervento complesso. I change standard saranno pre­

defini t i nel Catalogo dei Change e r iguarderanno rilasci di modif iche corrett ive ( re-deployment) , oppure patch di sistema e/o 

di p rodot to applicabili "a caldo" senza impat to sul servizio. Per i change non standard, ai f ini della determinazione del rischio, 

il Service Manager valuta l'ambito, la complessità e l ' impatto e usa un sistema di at tr ibuzione dei pesi per assegnare la pr ior i tà 

al change. L'esecuzione del change è conforme alle prescrizioni contenute nelle Procedure operative per i rilasci in Esercizio. 

Tu t te le RFC ricevute sono identif icate da un numero univoco e tracciate dal Team di Conduzione f ino al completamento nel 

sistema TT. 

Il team d i Conduzione applica i processi ITIL v3 di Change Management. Release e Deployment Management, eventual i too l 

che automatizzano la gestione, un modello per il t ra t t ^mpnto delle patch SW e un ambiente di verifica (Teflt/Coltau«4ft/rfrtW 

cazione). Allo scopo di salvaguardare la cont inui tà e la qual i tà dell'Esercizio, il team d i Conduzione suppor ta la def iniz ione del 

Piano di Test, di responsabil ità del servizio di Svi luppo, per t u t t i i test di sistema ed ef fet tua il deployment della nuova release 

nell 'ambiente d i Collaudo dove st r iprodurrà la configurazione SW (prodot t i , release e dat i ) dell'Esercizio. Durante la fase di 

Definizione del l ' Intervento progettuale che implementerà i cambiamenti , il Sei vice Manager e il Responsabile del servizio va­

lutano 1 rischi connessi, stabil iscono il Piano di rollback e contr ibuiscono alla redazione del Piano di azione delle att iv i tà di 
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change management, sot toposto all 'approvazione del l 'Amministrazione dal Capo proget to insieme agli altr i ou tpu t della fase 

di Definizione. Il team di Conduzione supporta l'esecuzione dei test d i integrazione e di prestazione nel l 'ambiente d i Col laudo 

per validare il change. Tut te le att iv i tà f ino al completamento della fase di installazione in Esercizio della release, sono piani f i ­

cate dal Responsabile nel P iano di lavoro del servizio, in modo da evi tare interruzioni non programmate delle appl icazioni 

impattate, at t ivare comunicazioni prevent ive agli utenti e assicurare la presenza del team in reperibil i tà e fuor i orario di servizio. 

Il processo di Capaci ty Management è s t ru t tu ra to in una serie di a t t iv i tà legate s t re t tamente al moni toraggio della domanda 

per assicurare che l ' infrastruttura IT si adegui prontamente all 'evoluzione delle richieste del business. Il team di Conduzione 

raccoglie dat i r i levant i sulle component i da uti l izzare per predisporre il Plano della tecnologia e per supportare il processo 

decisionale del l 'Amministrazione. I dati saranno collezionati in modo da evidenziare andament i della domanda in base a date e 

orari . Il Capacity Management può. a sua vol ta, influenzare la richiesta di risorse. La fase d i Anal is i valuta la domanda e produce 

previsioni sui requisit i fu tur i . A tal fine, il team di Conduzione riceve informazioni dai processi di Esercizio (performance, re-

source e work load management) , o l t re ai dat i relativi al d imensionamento degl i appl icat ivi . Il processo prosegue con le at t iv i tà 

di Modellamento per prevedere il compor tamento dei servizi IT a f ronte di determinat i volumi e t ipologie di lavoro con varie 

tecniche: analisi degl i andament i ( t rend analysis), model lo analit ico, modello di simulazione, ecc. La fase di Previsione produce 

con cadenza annuale il Capacity Pian che pianifica, a f ronte delle previsioni di carico, l 'adozione di linee guida e la possibile 

acquisizione di risorse ( infrastrut tural i o umane). Il team di Conduzione collabora con i Referenti del l 'Amministrazione per de­

finire i requisit i di Capacity Management. I parametri impiegati dovranno consentire di identif icare tu t t i gli e lement i (apparat i , 

disposit iv i , in f rastrut ture, ecc.) at t inent i al Capacity Management, nonché le relative istruzioni operat ive per la gest ione, racco­

gl iendo, ove possibile, informazioni storiche per consentire l'analisi dei t rend fu tur i . 

4 DESCRIZIONE DELLE METODOLOGIE, LINEE GUIDA E MIGLIORI PRASSI (J3) 

Sistema di qualità 

Il Raggruppamento adot ta i processi di governo ed erogazione dei servizi contemplat i dal s is tema di quali tà H P E Enabl ing 

Delivery and Global Excellence (HPE E D G E ) della mandatarìa (cfr. § 3.1). 

Piano della qualità generale 

Il Piano di Oualità sarà redat to dalla s t rut tura di Quali ty Assurance (OA) e sot toposto all 'approvazione del l 'Amministrazione 

contraente nei tempi e nelle modalità indicat i al § 3.1. OA sarà altresì responsabile del l 'assicurazione di quali tà per i servizi 

erogati e i prodot t i realizzati. 

Modalità organizzative e operative per l'erogazione dei servizi di supporto 

Il Responsabile Tecnico del Servizio di Supporto Organizzat ivo (RTSO) è il garante pr imario della qualità dei prodot t i realizzati, 

dell 'efficienza dei servizi erogati e della soddisfazione del Cliente. A tal f ine coordina i team e le st rut ture del Raggruppamento 

cui è demandata l 'erogazione dei servizi di suppor to previsti dal Contrat to esecutivo. 

Dal punto di vista operat ivo, coerentemente con quanto indicato nel Capitolato Tecnico, l 'attivazione degli in tervent i previst i 

nel l 'ambito del servizio di suppor to organizzat ivo, prevede la ricezione di una richiesta da parte del l 'Amministrazione al RTSO, 

che. con il suppor to del Consulente Tematico, ingaggia un Capo progetto. Verif icata la fat t ib i l i tà del l ' intervento anal izzando i 

requisit i di alto livello in input, si procede con la stima del l ' impegno e dei tempi e il Capo proget to redige il Piano di lavoro che 

sot topone al l 'approvazione del l 'Amministrazione. L'att ività è svolta nella fase di Definizione di uno dei cicli previst i da l l 'Appen­

dice 3 al Capitolato e il Piano di lavoro è incentrato sul ciclo di vi ta (completo, r idot to, ecc.) r i tenuto più adat to alla natura 

del l ' intervento richiesto. La richiesta inoltrata dal l 'Amministrazione corrisponde a uno dei task previsti e "pre-approvat i " nel 

Piano di lavoro generale della forni tura. Oualora la natura del l ' intervento dovesse richiedere competenze tecniche e/o funzio­

nali non individuabi l i al l 'atto del l 'approvazione del Piano di lavoro generale, il Resource Manager si avvale dei Centr i di Com­

petenza per individuare e ingaggiare gli skill necessari. 

Metodologie di riferimento 
Per l'erogazione dei servizi di supporto organizzat ivo, RTSO e i team del servizio impiegheranno le metodologie, le best prac-
tices e gli s t rument i previsti dal Value Delivery Framework (VDF) presentato nel capitolo 3.1Error! Reference source not 
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found.. Nella tabella seguente è rappresentata una vista di sintesi delle metodologie di r i fer imento uti l izzate dai team per 
l'erogazione dei servizi. 

Metodologia 

IT Strategy 

Tabella 9 - Elenco delle metodologie di riferimento 

Principali attività (cfr. § 6.3 del Capitolato Tecnico) 

- Advisory strategico e direzionale 

- Analisi situazione esistente dell'organizzazione e sistemi IT 

- Redazione del documento "Masterplan" 
TOM - Assessment organizzativo 

- Definizione del modello organizzativo e di funzionamento 
BRI 

IT Sourcing 

- Business process re-engineering 

- Progettazione ej;ealizzazione interventi di change management 

- Definizione di soluzioni IT, anche in ottica make or buy 

- Realizzazione business case e studi di fanibilità iniziative IT 
IT Assessment 

PPM 

- Assessment del parco applicativo esistente 

- Mappatura applicativa dell'Amministrazione 

- Elaborazione della mappa applicativa dell'Amministrazione 

- Assessment tecnologico 

- Progettazione end to end delle soluzioni applicative ed elaborazione di pro-

poste di implementazione e diffusione delle iniziative 

- Project e Program management 

Demand Management - Demand Management 

4.1 Servizio di Supporto alla revisione dei processi 
Il servizio di suppor to alla revisione processi svolge un ruolo fondamentale per l ' inquadra­

mento strategico delle iniziative e include il suppor to all 'avvio del percorso di evoluzione 

dell 'organizzazione e delle soluzioni IT, at t raverso l'analisi della situazione attuale, la def in i ­

zione degli scenari evolut iv i organizzativi e tecnologici da realizzare, l ' individuazione del mo­

dello a tendere e la roadmap attuat iva. Di seguito si descrivono le metodologie impiegate 

per l'erogazione del servizio. 

4.1.1 IT S t r a t e g y 

Relazioni con il framework metodologico proposto 

La metodologia di IT Strategy si sviluppa in part icolare nell 'elemento di "Analisi e L 

definizione scenari CIT Strategy)". Ulteriore elemento del VDF associato alla metodologia 

IT Strategy è l 'Advisory Strategico e Direzionale, che prevede competenze e best practices 

sui temi "vert ical i" ogget to del l ' intervento, necessari a supportare l 'Amministrazione lungo 

tu t to il percorso di t rasformazione ed evoluzione. 

A n a l i s i • 
d e f ì n i z i o n a 

s c e n a r i 
( I T S t r s t e B v ) 

Relazioni con I prodottf/dellverable previsti nel ciclo di vita del servizio 

a Documenti di descrizione degli scenari di disegno e/o ridisegno 

e Definizione e impostazione del piano dì lavoro generale (stima iniziale) 

Descrizione della metodologia 

IT Strategy è art icolata nelle fasi rappresentate nella f igura, eseguite i terativamente in modo continuo e agife. in base agli 

input sempre mutevol i del contesto esterno (normat ive, innovazioni tecnologiche, ecc.) e della strategia di Business del l 'Am­

ministrazione. 
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La "Sincronizzazione dell'IT Strategy" 

Cfasel) con la strategia istituzionale e il con­

testo esterno, sarà incentrata sulle S d i m e n -

sioni chiave dell'IT (tecnologia, organizza­

zione, processi, costi e persone), con speci­

f ico focus sui Sistemi Gestionali Integrat i 

del l 'Amministrazione. Gli input a questa sin­

cronizzazione deriveranno: dai dr iver di in­

novazione digitale (presidiati t ramite i Cen­

t r i di Competenza che assicureranno lo 

"scanning & sensing" del mercato), dalle 

analisi e dai benchmark che RTSO metterà Fiaure l - Fasi della metodoloaia IT Strateav 

a disposizione grazie al costante monitoraggio della normativa italiana (CAD, Linee guida AglD, e t c ) , da quanto def in i to a 

livello europeo nel l 'ambito di r i levanti proget t i infrastruttural i (es. E-sens, CEF Digital), dalle d i ret t ive strategiche europee (Ho-

rizon 2020, Digital Single Market) , nonché dall 'elevato livello d i presidio dell'IT in ambi to Pubblica Amministrazione garant i to 

at t raverso le numerose esperienze delle aziende raggruppande. 

Dal punto di vista operat ivo, il t eam di "Suppor to 

alla revisione dei processi" ef fet tuerà un'analisi di 

a l to livello delle 5 dimensioni, corredata da KPI per 

consentire una valutazione di matur i tà dei Sistemi 

Gestionali integrat i del l 'Amministrazione e un posi­

zionamento basato su benchmark con altre realtà 

comparabil i . La sincronizzazione sarà ef fet tuata 

t ramite interviste mirate con i Referenti del l 'Am­

ministrazione e arricchita con workshop di condi­

visione r ivol t i al management in cui saranno i l lu­

strat i t rend di mercato, esperienze analoghe e best 

practices. Il r isultato sarà la definizione d i un punto 

di partenza che valuta l'impatto delle evoluzioni 

Ipotizzate e valorizza le "lesson learned" in un'ot­

tica di migl ioramento cont inuo. 

Anche la fase 2 "Formulazione dell'IT Strategy" sintetizzata nella f igura successiva, sarà s t ru t tura ta con interviste, workshop 

e **lnspiration Sess lons" al Referenti chiave 

condot te dal Senior Advisor e dai Consulenti 

specialisti di eGovernment, Agenda Digitale, 

Digital Transformat lon, ecc.) In f igura si mo­

strano input, approccio e ou tpu t previsti per la 

fase di formulazione e aggiornamento dell 'IT 

Strategy. In particolare, la definizione delle 

pr ior i tà strategiche prevede tecniche di ana­

lisi "multi-criteria", classificando gli obiet t iv i 

s t ia legic i in base ai dr iver evolut iv i individuat i 

e a t t r ibuendo un ranking di priorità legato 

anche alla quanti f icazione economica degl i 

stessi. Il budget disponibi le del l 'Amministra­

zione contraente negli anni di r i fer imento del 

Spmnd Antlytét 

OuaM tono I prtncIfM canitMamcnU 
* contesto mttiuiKin»K? 

•Scrfnn.ng & Sens.rg per Irena imo»j i .vi e tecnologie -a^mptive" applicabili al conlesto d. ritenmento 

PrMMtotMTT 

Figure 2 - Sincronizzazione dell'IT Strategy 

Anal is i dei dr ivers di I rasfomiaziofM 

B u s i n e s s Strategy "tradotta" per H T 

D iagnos i dell 'attuale o r a a n l i z a z l o n a ' " o * " * 

OÒMttM? 
• Ana l is i , interviste e w o r k s h o p c o n i referenti "ct i iave" p e r 

Formulaz ione di \ n s i o n a Obiettivi — 

- IdentiTicazkma dei f i sch i Apptn.K h 
Posiz ionamento gli ot>iettivi nel tempo , 

- Definizione di priorità s t ra teg iche 

Svi luppo di u n a r o a d n u p s t ra teg ica 

IT Strategy integrala 
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Figure 3 - Formulazione dell'IT Strategy 
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Relazione Tecnica 

ExecuHon e 
Sperimentazione 

piano strategico IT, determinerà la programmazione degli obiettivi nel tempo. La def iniz ione della Roadmap evolut iva 

stabilisce un piano di intervent i organizzativi , applicativi e tecnologici che consentono di r ispondere alle esigenze di business 

con un percorso di evoluzione progressivo at traverso diversi livelli d i matur i tà traguardabl l l nel breve, medio e lungo periodo. 

L'approccio proposto si basa sulla definizione di "p iat taforme" intermedie e autoconslstenti {plateauplanning) che abi l i tano 

un'evoluzione incrementale per fasi successive e consentono l 'Introduzione di momenti di verifica intermedi per la valutazione 

e la revisione del percorso evolut ivo. Per poter procedere alla prior i t izzazione degli intervent i , ogni Iniziativa sarà valutata in 

base al posizionamento sui seguenti tre cri teri . 

e Ri levanza strategica valutata sulla base del driver evolut iv i e dei relativi obiet t iv i abi l i tant i . 

• Complessità/rischio st imata in relazione agli impatt i organizzativi der ivant i dal l ' intervento. 

• Impatto economico valutato in base ai costi st imati per la realizzazione del l ' intervento. 

Sulla base di tali driver il team 

supporterà l 'Amministrazione 

nella def inizione di un piano 

degli Interventi strategici con 

impegno temporale e/o eco­

nomico ri levante e di un piano 

di interventi tatt ic i urgent i , ma 

con impegno temporale e/o 

economico l imitato. In questa 

fase, il Capo proget to delinea 

una pianificazione preliminare 

con HPE PPM, per condividere 

con l 'Amministrazione la st ra­

tegia e la sequenza temporale 
degli Intervent i identi f icati per Fiaure 4 - Fase di Executiorì e sperimentazione 

garantire l 'oggett ivi tà delle decisioni da prendere; saranno ef fet tuat i degli incontri di condivisione e di conf ronto anche con 

altri Clienti delle aziende raggruppande per confrontarsi con realtà che hanno in corso (o hanno concluso) percorsi analoghi. 

La possibilità di accedere a basi dati , ricerche di mercato e best practices disponibi l i nel Sistema di gestione della conoscenza 

(KB) costituirà un potent i acceleratore per l'IT Strategy. La formulazione della strategia terrà in considerazione anche linee 

guida e norme relative al l ' interoperabil i tà, al f ine di assicurare l'aderenza alle azioni di e-government a livello nazionale ed 

europeo e di facilitare le Interazioni con le altre Amministrazioni e con il Cittadino. L'approccio or ientato aH"fxecut /on" 

(fase 3) è sintet izzato nella f igura ed è or ientato a garant ire le migl ior i condizioni di successo per le nuove Iniziative, agevolando 

il cambiamento interno. 

Oltre alla definizione di una roadmap strategica, output della fase precedente, la metodologia proposta prevede l'esecuzione 

di sperimentazioni con Business Cases e Proof of Concept (POC), a t te a testare sul campo le nuove idee. 

A.1.2 T a r g e t O p e r a t l n g Model ( T O M ) 

Relazioni con II framework metodologico proposto 

V i s i o n 2020 
Identificazione dei trend tecnologia di medio-lungo termine che impatteranno 
rorganizzazione e dei possibili scenari target. 

N u o v e o p p o r t i i n E t . ì pei c . i m h k i r e il r i iodel lo d i fim/ion.imento 
Analisi ^what iT e valutazione di come le nuove tecnologie (es. Mobtie. Social. Big 
DalaSAnatytics, Cloud. . ) supportano l'evoluzione dei Sistemi Gestionali Integrati 
verso un'organizzazione "digitale" che pone gli utenti al centro. 

Iniziative e PoC di innovazione 
Valutazione di come tradurre le idee in "Prool Of Concepì" o iniziative tangibili 
Identificazione di tecnologie, prodotti e servìzi adatti per sperimentare Esecuzione 
di 'business cases". e identificazione dei criteri di successo. 

D c ' i i i i i t - 1 . l y e n d a dei t L i i n t i K i i n e n t i 
Identificare i 'key users". owner delle iniziative di innovazione, e defìnire le modalità 
di incentivazione di una mentalità creativa adatta all'evoluzione 

La metodologia TOM è compresa nel VDF, e si sviluppa in particolare negli elementi di Assessment 

Organizzazione e Processi e Modello Operativo Target. 

Mad.llo 
Opv' . l lvo 

* > M » m a n < Tirgel 
Orgjmria j iona noM) 

I del servizit 

Documenti di analisi organizzativa 
La^definizlone del Modello Operat ivo Target (TOM) costituisce un passo fondamentale nella realizzazione del percorso di 

t rasformazione sia nel caso di disponibi l i tà degli ou tpu t prodot t i dalla IT Strategy, sia laddove già disponibi l i in input per 

elaborazioni d i f ferent i , poiché la rappresentazione del modello di funzionamento a tendere deve essere coerente con la 

strategia evolut iva. L'approccio proposto, art icolato nelle tre fasi descri t te di seguito, si pone infatt i come obiet t ivo 
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Procedura ristretta, suddivisa in 5 lotti, per l'affidamento di servizi in ambito 

sistemi gestionali integrati per le Pubbliche Amministrazioni - ID 1607 - Lotto A 

Organizzazione 
e Governance 

W Business mocWI 
A Modello opeialtvo 
4k Modello di monitofaggio e controllo 

l ' individuazione di un modello operat ivo e di adeguati meccanismi per garant irne il costante al l ineamento alla strategia di 

business. 

La f igura successiva sintetizza il ciclo i terat ivo previsto da TOM e le component i dei modell i . L 'obiett ivo della Fase "Capire il 

Business M o d e f , consiste nell ' identif icare le esigenze di business e i requisit i organizzativi da indirizzare. In tale ott ica, risulta 

fondamentale la completa e profonda comprensione dei seguenti fa t tor i : vincoli normativ i da soddisfare, value proposl t ion in 

termini di servizi o f fer t i agli utent i , canali con i quali l 'Amministrazione eroga i servizi implementat i dalle soluzioni applicative. 

In tale fase il team di Supporto alla revisione dei processi procederà ad approfondire il contesto ist i tuzionale e operat ivo in cui 

opera l 'Amministrazione Centrale, l 'articolazione interna delle Direzioni e degli Uffici e le relative responsabil ità, al f ine di pro­

durre il documento di Analisi preliminare organizzativa e identif icare, in coerenza con la strategia IT del l 'Amministrazione, 

le possibili linee evolutive dei Sistemi Gestionali Integrati . 

La Fase "Disegnare il Modello Operativo" 

sviluppa concept potenziali per ciascuno dei 

seguenti model l i . 

• Modello serviz i , funzioni e processi , relativo 

alla distr ibuzione dei servizi, alla modali tà di 

interazione delle funzioni e ai processi 

del l 'Amministrazione. 

• Modello organizzativo e di governance. 

relativo all 'assetto organizzat ivo e alle 

modal i tà di governo e gestione. 

• Modello tecnologico, relativo ai servizi, alle 

soluzioni applicative e alle in f rast rut ture a 

suppor to del business. 

• Modello di approvv ig ionamento e 

localizzazione 

• Modello people & skills, descrive le implicazioni In termini di competenze e comportament i richiesti. 

• Modello di gestione delle perfomance, relativo a metr iche/ indicator i (KPI) e ai processi di misura. 

La Fase si conclude con la valutazione dei concept e l ' identificazione del Modello Operat ivo Target. 

La Fase "Definire il Modello di Monitoraggio e Controllo" consiste nell'associazione degli obiet t iv i CKPO) agli Indicatori (KPI) 

defini t i dalla fase precedente, in modo da assicurare la coerenza con la strategia evolut iva con la misura e l 'attuazione di 

eventuali azioni corrett ive. 

A.1.3 B u s i n e s s P r o c e s s I m p r o v e m e n t (BRI ) 

RelaziMiI con il framework metodologico proposto 

Figure 5 - Fasi e modelli del Modello Operativo Target (TOM) 

Le metodologia di BPI è compresa nella VDF e si svi luppa in part icolare nei seguenti elementi: Business & 

Technology Operations, Risorse, Processi e Gestione del Cambiamento. 

Relazioni con I prodotti/dellverable previsti nei ciclo di vita del servizio 

Analisi dei processi, inclusa la mappa dei flussi e procedure 

Piano di azione delle at t iv i tà di change management 

Piano degli interventi format iv i 

L'appioccio proposto si basa sulla metodologia KPMG di Business Performance Improvement, sperimentata e applicata con 

successo in intervent i complessi di t rasformazione in ambi to nazionale e internazionale. BRI è s t ru t tura ta al f ine di fornire 

al l 'Amministrazione gli strumenti util i per la mappatura della situazione attuale dei processi analizzati e per def inirne la situa­

zione futura, con l'obiettivo di rendere i processi efficaci nella loro interezza e con il ricorso a metodi e tecniche di change 

management a garanzia del l 'ef fett iva implementazione dei nuovi flussi. BPI si adatta per fe t tamente alle esigenze di evoluzione 

H e w t ^ Packard 
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Relazione Tecnica 

dell 'organizzazione e delle soluzioni dei Sistemi Gestionali Integrat i e sarà adeguata allo specifico contesto 

del l 'Amministrazione, in funzione dei seguenti principali drive. 

• Complessità organizzativa: numerosità di at tor i e s t rut ture organizzat ive coinvolte ("trasversalità" del processo). 

• Livello di profondità del processo: quant i tà di fasi e snodi decisionali ("/f"). 

• Frequenza del processo: numero di volte in cui, in un determinato or izzonte temporale, il processo viene at t ivato ed ese­

gui to. 

• Impatto del processo sul modello operat ivo adot ta to dal l 'Amministrazione. 

• Valore del processo, ovvero il costo complessivo delle at t iv i tà richieste, ad es. risorse allocate sul f lusso di lavoro, costi di 

funzionamento associati, ecc. 

• T a s s o d i miglioramento del processo, in termini di potenziale risoluzione delle crit icità rilevate in sede di analisi (es. com­

parazioni di benchmark con prassi esterne) e conseguente migl ioramento della qualità degli ou tput di processo e dell 'eff i­

cienza operat iva (ot t imizzazione dei costi , allocazione ot t imale delle risorse). 

A corredo di BPI, il team util izzerà best practices e strument i per r ispondere alle esigenze di reingegnerizzazione dei processi, 

quali ad esempio Lean Six Sigma, per at t iv i tà mirate di benchmark e/o il riuso di esperienze e conoscenze maturate in contesti 

che presentano aspett i similari ai processi ogget to di analisi. Un altro metodo, in caso di necessità di valorizzazione economica 

dei processi, in relazione ai dr iver sopra indicati, è Act iv i ty-Based Management. 

BPI prende avvio dalla fase di modellizzazione dei processi AS- IS , f inal izzan­

dola all ' individuazione delle possibili aree di miglioramento, sulla base delle 

quali disegnare il modello a tendere e analizzare i gap organizzativi e tecno­

logici da colmare. Di seguito si descrivono sintet icamente le 5 fasi in cui si ar t i ­

cola la metodologia BPI rappresentate in f igura. 

La Fase 1 "Pian" contestual izza i processi ogget to di re-ingegnerizzazione e 

definisce i tempi e i possibili fa t tor i ostativi da tenere in considerazione, quali 

rischi, vincoli organizzativi e/o tecnologici, 

Nella Fase 2 "Insighf si approfondisce la conoscenza dei processi e dei KPI già 

in uso presso l 'Amministrazione o eventualmente def in i t i t rami te la metodolo­

gia di TOM descritta precedentemente. 

Con l'analisi di queste metriche, si misurano nel det tagl io le performance dei 

processi correnti (AS-IS) e si individuano le principali aree di miglioramento. 

Figure 6 - Fasi della metodologia BPI ident i f icando ad esempio le crit icità organizzative (r idondanza/carenza di 

funzioni, sovrapposizione di responsabilità, competenze non presidiate, ecc.), il 

grado di completezza/ incompletezza dei processi implementat i (carenza di regole/procedure operat ive, at t iv i tà a scarso valore 

aggiunto, mancanza di adeguato sistema di control lo, ecc.) e il 

livello di automazione/ informatizzazione tra le soluzioni 

applicative e i processi sottesi. Sulla base delle evidenze emerse 

dall'analisi, il team proporrà al l 'Amministrazione i possibili sce­

nari evolutivi e le relative priorità realizzative i l lustrate nella f i -
SEST 

PRACTKE5 
INTERNE 

ANALISI 
AS4S 

VISIONE DEL CLIENTI 
01 PROCESSO IDEALE 

a WGLIORAMENTO 

BENCHMARKINGESTERNO 

gura. 

Nella fase 3 "Design" il team consolida il modello To -Be proposto 

in sede di Insight e definisce i KPI necessari per la misurazione 

rlei prrypssi da r f inQpgnprizzare. l a tale £ a ^ i requisit i di busi- ^ 

ness sono guidat i da: (1) introduzione di nuovi processi; (2) mo­

dif iche all 'assetto organizzat ivo; (3) necessità informatiche di 

evoluzione delle modali tà di supporto al processo da parte delle 

soluzioni applicative. Il team procede alla clusterizzazione dei processi ident i f icando quelli r i levanti per il raggiungimento degli 

obiet t iv i strategici del l 'Amministrazione. Al termine dell'analisi, in base al modello descrit to, si o t ter rà una distr ibuzione dei 

Figure 7 - Classificazione dei possibili scenari evolutivi 
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Relazione Tecnica 

La metodologia di Business Case è compresa nel VDF, e si sviluppa in particolare nell 'elemento di "Business 

Cases / Make or Buy CIT Sourcing)". 

B u s i n e s s 
C a s e s / M a k e 

• r B u y 
( I T S o u r c m g ) 

Relazioni con I prodottl/deliverable previsti nel ciclo di vita del servizio^ 

Analisi make or buy 

Business case in ambi to IT 

Studi di fat t ib i l i tà in ambi to IT 

Figure 9 - Fasi della metodologia IT 

Sourcing 

L'approccio metodologico di IT Sourcing può essere il naturale prosieguo delle risultanze 

ot tenute con i metodi presentati nel servizio di Supporto alla revisione dei processi, op­

pure può essere ut i l izzato autonomamente per supportare l 'Amministrazione nell'analisi 

di possibili scenari evolut iv i in ambi to architetturale. Il f ramework proposto si articola in 

tre fasi dist inte, i l lustrate di seguito. 

Nella fase 1 "Strategìe" si chiarisce il col legamento t ra l'esigenza del l 'Amministrazione e 

i possibili scenari evolut iv i (definit i anche at traverso la metodologia di BRI definita nel 

§4.1). In tale fase viene eseguita l'analisi "make or buy", volta a individuare prò e contro 

degli scenari evolut iv i incentrat i su realizzazione di soluzioni custom ovvero su parame-

tr izzazione di prodot t i package. A tal f ine, saranno valutat i i fat tor i decisionali quant i tat iv i 

( tempi , costi, risorse, ecc.) e quali tat ivi (qual i tà, aderenza alle esigenze, ecc.), mettendol i 

a confronto per determinare gli scenari di maggior interesse e selezionare un insieme 

r istret to di opzioni (short list). 

Nella fase 2 "Economie" si valutano le possibili opzioni della short list dal punto di vista economico con un business case, 

realizzando Tanalisi di investimenti e costi di implementazione dei possibili scenari target. Il business case analizza i pos­

sibili programmi di trasformazione dal punto di vista finanziario, determinando: 

• Business rationale: descrizione qual i tat iva degli aspetti da modif icare e del programma da intraprendere; 

• Risk Analysis: una descrizione delle aree di rischio, dei possibili impatt i e delle soluzioni per gestir l i ; 

• Benefici quanti f icabi l i f inanziariamente in termini di cash f low e benefici non misurabil i ; 

• Cosf; del cambiamento: spese necessarie per ef fet tuare il cambiamenti , in termini di cash f low; 

• Impatto finanziario complessivo: misurato in termini di Return of Investment (ROl), Net Present Value (NPV) e Internai 

Rate of Return (IRR), che stabil iscono il costo del l ' investimento e il periodo di payback, insieme agli scenari che descr ivono 

le soluzioni al ternative. 

Il Team di "Supporto Archi tet turale" ef fe t tua le analisi di dettagl io, con tecniche di S W O T analysis, benchmark e analisi eco­

nomiche/quantitat ive CROI, NPV, IRR), al f ine di identif icare l 'opzione maggiormente in linea con gl i obiet t iv i strategici de l l 'Am­

ministrazione. 

Nella fase 3 "Achievable" il team procede alla validazione e approvazione degli scenari, analizza tu t t i gli aspett i di at tuazione 

e gestione del cambiamento, evidenzia le potenzial i crit icità e propone le oppor tune azioni corret t ive. L'output della fase con­

siste in un piano per l ' implementazione con la valutazione delle progettualità possibili per determinarne la fat t ib i l i tà tecnica 

nel r ispetto dei vincoli di costo (Studio di fatt ibil i tà). Nello studio si approfondiscono in particolare: lo scopo del sistema, la 

soluzione di massima, i macro aspett i tecnologici e organizzat iv i , i r ischi e i vincoli tecnici e la valutazione di fat t ib i l i tà. 

I document i prodot t i , a seconda delle f inalità, saranno conformi alle normative (es. CAD art. 68 per valutazione comparat iva 

per riuso, open source, make/buy, ecc.) e alle Linee Guida di AGID (es. Circolare 6/12/13 n.63 Linee guida per la valutazione 

comparat iva prevista dall'art. 68 del D.Lgs. 7/3/05, n. 82. CAD). 
A.2.2 IT A s s e s s m e n t ( A p p l i c a z i o n i e T e c n o l o g i a ) 

Relazioni con II framework metodologico proposto 

La metodologia di IT Assessment è compresa nel VDF, e si sviluppa in part icolare nell 'elemento di 

"Assessment di Applicazioni e Tecnologia", mentre TOM e BRI (già descri t te) saranno uti l izzate nel caso dei 

processi organizzat ivi e di business. ^ 

A s s e s s m e n t 
A p p l i c a z i o n i 
e T e c n o l o g i a 
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Procedura ristretta, suddivisa in 5 lotti, per l'affidamento di servizi in ambito 

sistemi gestionali integrati per le Pubbliche Amministrazioni - ID 1607 - Lotto A 

Relazioni con i prodottl/deliverable previsti nel ciclo di vita del servizio 

Mappa applicativa del l 'Amministrazione, con dettagl io funzionale e di Integrazione, tecnica e organizzativa, e 

individuazione di aree di consol idamento 

Assessment sulla dotazione infrastrut turale 

Analisi delle licenze 

L'approccio metodologico previsto per l'IT Assessment ha come obiet t ivo la rappresentazione della situazione corrente 

del l 'Amministrazione in meri to al portafoglio applicativo e alle pile tecnologiche Cambienti di esecuzione, DBMS, sistemi 

operat iv i , server virtuali e fisici) mediante un'analisi dei seguenti elementi: 

• Portafoglio applicativo - al f ine di evidenziare le caratterist iche tecniche delle soluzioni appl icative ( l inguaggio, ambiente 

operat ivo, ambiente dat i , obsolescenza, ecc.) e il loro posizionamento r ispetto alle aree di business/operat ive. 

• Risorse ICT - al f ine di valutare l'adeguatezza e le possibil ità evolut ive delle at tual i soluzioni infrastrut tural i (sistemi in 

esercizio, hosting, fonia, pdl, etc.)-

• Interventi progettuali in corso e pianificati - al f ine di valutare gli impatt i sulle component i appl icat ive e tecnologiche. 

• Costi dell'IT (in termini di budget IT. suddivisione in capex/opex. eventuali contrat t i di outsourc ing att iv i verso forn i tor i 

esterni, ecc.) al f ine di valutare la corrispondenza con gli obiett iv i evolut iv i dell'IT. 

In particolare, in mer i to all'analisi _ 

dell 'attuale archi tet tura applicativa, il 

Team di Supporto Archi tet turale pro­

cederà alla comprensione del modello 

di funzionamento aziendale, al censi­

mento e alla mappatura delle applica­

zioni a supporto dei processi operat ivi 

con incontr i e workshop con il perso- Figure 10 - Layer dell'Enterprise Architecture 

naie tecnico del l 'Amministrazione. L'analisi consente di mappare sul modello funzionale/operat ivo di business le soluzioni IT 

disponibi l i in termini di applicazioni, flussi di informazioni, infrastrut tura e security e quindi di definire l 'Enterprise Architecture 

dell 'Amministrazione, che o f f re la rappresentazione integrata delle component i strategiche in ambi to ICT e permette di 

governarne l'evoluzione complessiva. 

Come mostrato in f igura, l 'Enterprise Archi tecture è rappresentata con due layer fondamental i : 

• l'Enterprise Architecture 

B u s i n e s s L i n K a g e 

Arch i te t tu ra 
del le 

A p p l i c a z i o n i 
Arch i te t tura 
ìnlotmativa 

Arch i te t lu rn di 
C o m u n i c a z i o n e • 

AfcFii tettura de l le infrastrutture 

Bnterprise 
Architecture 
"Strategica " 

Architecture 
"Opermtivm" 

Extemal Business Services 

EOI Collaboration Sales 
Force Agenzie CTI Tracking 

ordini 

Dominio Business DominioBusiness Domìnio Business 

Oienli 

L O O I S I K 
PLM III' Attlni 

Sak-s 

DWH 

Common business Services 

"Strategica" ha come 

obiet t ivo di supportare la 

Pianificazione Strategica 

dell'IT, facilitare il dialogo 

tra l'IT e il Business, 

garant i re l 'all ineamento 

tra le strategie aziendali e 

l'IT e fornire una sintesi 

per la verifica di coerenza 

del l ' impianto 

architetturale IT in 

generale; 

\'Enterprise Architecture 

"Operativa" ha come obiet t ivo di allineare i modell i def ini t i per l'IT ai processi di Business, mantenere lo schema di 

integrazione all ' interno delle component i IT, guidare nella realizzazione delle soluzioni IT e faci l i tare l ' integrazione generale 

degli ambienti del Sistema Informativo. 

Common 1 n̂ An 1 
Transadion 

i n t e g r a t i o n L a y e i 

EAt B P M Documeni/Content 
Management 

Bus iness 
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Figure 77 - Esempi di deliverable dell'IT Assessment 
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Relazione Tecnica 

Nella f igura a lato è r ipor tato un esempio di r isultato o t tenuto dall 'att ività di assessment, che rappresenta il modello concet­

tuale di domini business, applicazioni e componenti infrastrutturali e le r ispett ive correlazioni. 

In termini generali, per le ri levazioni si uti l izzano quanto più possibile dat i , document i e risultanze già disponibi l i presso la 

s t rut tura IT del l 'Amministrazione, integrat i con interviste o workshop con i Referenti IT e il Management del l 'Amministrazione. 

Al f ine di r idurre il più possibile l ' impegno dei Referenti del l 'Amministrazione, il team impiegherà: 

> un approccio rapido ed efficace alla rilevazione, fermandosi a un livello di dettagl io utile per poter def inire gli indirizzi 

evolut iv i , senza eccedere in eccessivi aspet t i di det tagl io tecnico/operat ivo; 

• tool , fo rm di ri levazione e modelli di analisi/rappresentazione pront i all'uso; 

• una base informat iva omogenea di benchmark con cui verif icare i gap ri levati. 

A.3 Servizio di Supporto tematico e funzionaie 
Il servizio d i suppor to temat ico e funzionale include le at t iv i tà di suppor to nel percorso di evoluzione 

organizzat iva e tecnologica intrapresa e riveste un ruolo di fondamentale importanza per l'allinea­

mento costante tra le esigenze evolut ive delle Amministrazioni e l'esecuzione delle at t iv i tà proget­

tuali. In particolare, il per imetro di applicazione del suppor to r iguarda gli ambit i def ini t i nel §4 del 

Capitolato Tecnico. Di seguito si descrivono le metodologie impiegate per l 'erogazione del servizio. 

4,3.1 P r o g r a m e P r o j e c t M a n a g e m e n t (PPM) 

Relazioni con II framework metodologico proposto 

La metodologia di PPM è compresa nel VDF e si sviluppa in particolare nell 'elemento di 

"Gestione Programmi e Progetti"^ 

Relazioni con I prodottl/dellverable previsti nel ciclo di vita del servizio 

• Piano di lavoro 

La metodologia di Program e Project Management consente di integrare i principi tradizional i delle best practices metodolo­

giche (es. PMP, PRINCE2) con logiche der i -
P r o g r a m e P r o j e c t M a n a g e m e n t F r a m e w o r k 

P r o g r a m M a n a g e m e n t 
Gest ione e coordinamento di portatogli progettuali per raggiungere git obiettivi strategici del programma 

Monptotaggio 
& 

Controllo 
^ PorHollo 
' Management 

P r o j e c t M a n a g e m e n t 
Organizzazione. PianlTtcaztone. Gestlorw c Controllo conttnuatlvo di rl&orM per raggiungere gli specif ic i obiettivi 
del progetto 

vant i dall 'approccio innovat ivo del Project 

Management Agile. Di seguito si descri­

vono le fasi metodologiche impiegate dal 

team per le at t iv i tà di gest ione e control lo 

dei programmi progettual i , i l lustrate in f i ­

gura. PPM si t raduce nell 'adozione di un 

modello olistico, applicato con successo in 

contesti mul t i - forn i tor i e di ri levanti d imen­

sioni, che ha come principali obiett iv i l 'ot t i ­

mizzazione dei processi e la coniugazione 

dei task al livello di dettagl io più adeguato, 

la definizione puntuale di ruoli, 

responsabil i tà, tempist iche di gestione delle att iv i tà, modal i tà di moni toraggio e meccanismi di alert. 

La fase 1 "Impostazione del Program Management", ha l 'obiett ivo di definire II modello di governo, at traverso: ^ 

determinazione delle regole per l ' inguadramento. la focalizzazione e la predisposizione dei Piani di Programma defini t i sulla 

base del Portafogl io, in linea con gli obiet t iv i strategici e operat iv i del l 'Amministrazione; • definizione delle dimensioni di 

uL% t amp l i t f l de i p rodo t t i del c i do d i suilupiUX modalità di rnn t rn l ln e rendicontazione, KPI e SLA, ecc.): 

• adozione di meccanismi di autorizzazione all 'avvio degli intervent i progettual i , ecc.); • identif icazione degli stakeholder e 

assegnazione di ruoli e responsabil ità nell 'ambito del governo e dell'esecuzione dei programmi e dei proget t i . 

La fase 2 "Programmazione operat iva" include le at t iv i tà di declinazione del Piano IT Operativo, da parte del g ruppo di 

lavoro coordinato dal Refeienle del l 'Amministrazione e dal Capo Progetto del Team di Supporto Tematico e Funzionale, per la 

costruzione della baseline su cui at t ivare il control lo del l 'avanzamento, la gestione del rischio, delle performance, ecc. L'obiett ivo 

Figure 72 - Fasi de//a metodologia di PPM 
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Procedura ristretta, suddivisa in 5 Ioni, per l'affidamento di servizi in ambito 

sistemi gestionali integrati per le Pubbliche Amministrazioni - ID 1607 - Lotto 4 

complessivo della fase è di definire la strut tura della Work Breakdowm Structure (WBS) dei Programmi inclusi nel Piano, 

declinandone i Progett i , le at t iv i tà principali , le milestone, le fasi e i del iverable previsti. In questa fase si quali f icano nel det tagl io 

i singoli p rogrammi/proget t i , valutando anche le interdipendenze con altr i proget t i e le possibili sinergie conseguibi l i . 

Nella fase 3 "Controllo e Monitoraggio" si 
Soluzione: Comoietamente 

prevedlDiie e definibile 
So/uz /one; Miglioramento continuo 

Pianificazione: De'mita a pnon in 
ogni sua fase 

CofJtro//o:Cencralizzatosu PM 

P/an/rfca2/one.-Numerosi rilasci 
ravvicinati 

Controllo: Demandato al 
gruppo di lavoro 

Priorità e risultati: ODiettivi Priorità e risultati: Soluzione 

Gruppi di lavoro: Dinanlci e 
con scarsa 
autonomia 

Stili gestionali: Controllo cortipleto 

Comunicaziorte: Forma e e oianrficata 

Gruppi di lavoro: Stabili con 
grande 
autonomia 

Stili gestionali: Leadership e 
collabora2ion 

Comun/caztooe; Informale e 
continua 

Figure 13 - Confronto tra il PM tradizionale e // PM agile 

esplica II governo progettuale nei suoi aspet t i 

di r i levazione e analisi del risultati r ispetto 

agli obiettivi definiti; inoltre, si indiv iduano e 

Implementano le azioni migl iorat ive e corret ­

t ive necessarie. Scopo primario della fase è re­

perire informazioni di avanzamento /com-

pletamento dalle at t iv i tà progettuali In 

corso e In ambito al programma, in modo da 

generare viste aggregate util i alla funzione di 

Program Management per condurre un mon i ­

toraggio efficace. Le informazioni necessarie 

sono reperite nel corso d i incontr i di Stato 

Avanzamento Lavori (SAL). A tal f ine, il team: 

• raccoglie e consolida i dati di avanzamento (status progettual i , ripianificazioni, consuntivazioni, rischi, ecc.); • conduce 

un'analisi dei dat i raccolti per individuare eventuali leve di migl ioramento del programma; • predispone i report di 

avanzamento. 

Al f ine di ot t imizzare le interazioni, Il Raggruppamento propone di adot tare un approccio operat ivo "adatt ivo", ovvero legato 

alla natura e alla durata del l ' intervento progettuale, che segua i principi chiave dell'Agile Project Management: > central i tà 

dell ' interazione e della soddisfazione del l 'utente • risposta adattat iva al cambiamento • elaborazione progressiva e piani f i ­

cazione dinamica • priori tà alle scadenze temporal i del cl iente • gestione degli obiet t iv i or ientata al p rodot to finale (Feature 

Beakdown Structure) • collaborazione basata su gruppi di lavoro auto-organizzat i e auto-discipl inat i • repertor io min imo 

di procedure flessibili al mutamento di contesto • metriche essenziali centrate sul valore. 

In tal senso il suppor to ai Project Manager del l 'Amministrazione è adeguato e ot t imizzato ad esempio attraverso SAL operat iv i 

con periodicità variabile in funzione della cri t ici tà e durata dei proget t i . 

La Fase 4 "Chiusura" consiste nella formalizzazione del completamento delle att ività e nel bilancio dell ' intervento (obiet t iv i 

raggiunt i r ispetto a quell i previst i ) . Il raggiungimento di questo obiet t ivo è garant i to dalla corret ta esecuzione delle seguenti 

at t iv i tà: • gestione della transizione dal programma all 'operatività corrente, secondo le procedure def ini te in fase di avvio del 

programma progettuale; • esecuzione di un'analisi di prestazione sui benefici o t tenut i dal programma; • predisposizione 

delle in f rast rut ture e delle risorse necessarie alla fruizione dei prodot t i del p rogramma/proget to ; • chiusura delle relazioni 

contrat tual i e rendicontazione finale delle at t iv i tà con gli a t tor i impegnati nel p roget to /programma. 

4 3 . 2 D e m a n d M a n a g e m e n t 

Relazioni con II framework metodologico proposto 

La metodologia di Demand Management è compresa nel VDF e si svi luppa nel 

componente "Gestione della Domanda". 

Gestione della Domanda 

Relazioni con I prodottl/dellverable previsti nel ciclo di vita del servizio 

Business Requirements 

L'approccio metodologico proposto è caratter izzato da una visione integrata di t u t t o il ciclo di v i ta della "Domanda", da quando 

nasce come esigenza f ino a quando diventa un proget to inserito nel Programma approvato dal l 'Amministrazione che nel se­

gu i to si referenzia come Portafoglio del progetti. L'approccio metodologico proposto si articola nelle 4 fasi descri t te di seguito. 

Nella fase 1 "Ricezione e classificazione delle r ichieste" il Team di Supporto Tematico e Funzionale fornisce suppor to ai 

Demand Manager (DM) del l 'Amministrazione nella fase di ri levazione e classificazione delle esigenze, con apposite interviste 

che hanno l 'obiett ivo di comprendere l'esigenza In tu t te le sue peculiarità. In dettagl io si predispone una scheda di r i levazione 
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S S 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ B ^ ^ * ^ ! 

ANALJSI DELLE INIZIATIVE 

PRIORITIZZAZIONE E 
AUTORIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI 

Opportunamente compilata da sot toporre ai r ichiedenti per l 'approvazione. 

Nella fase 2 ^'Analisi delle iniziative" il team supporta il DM nell'analisi della richiesta, caratterizzandola in termini dì coe­

renza di scopo e di metodo, di valore economico r ispetto all 'even­

tuale cont ra t to di r i fer imento e di servizi /at t iv i tà necessari al suo 

soddisfacimento, al fine di valutarne la fat t ib i l i tà e la coerenza 

con le priorità deirAmmlnlstrazione. 

In particolare, saranno predisposte e condivise con il Demand 

Manager, apposite check-l ist di compatibilità, per misurare la 

rispondenza e il grado di "al l ineamento" dell ' iniziativa con le di­

rettr ici strategiche e le priori tà del l 'Amministrazione. Per le esi­

genze scaturi te da una cogenza normativa, si adotterà un per­

corso preferenziale r ispetto alle altre richieste, assegnando per 

ovvie ragioni una priori tà massima al f ine di consentire al l 'Ammi­

nistrazione di r ispettare i vincoli normativ i del caso. 

Nella fase 3 "Priorit izzazione e autorizzazione degli intervenir, 

a seguito della valutazione tecnica ed economica degli interventi , 

il Responsabile del l 'Amministrazione procederà a consolidare le 

richieste pervenute dai DM e validerà o eventualmente modi f i ­

cherà le priorità assegnate. 

Nella fase A **Creazione delle richieste/iniziative preliminar­

mente validate'* le richieste/iniziative, prior i t izzate per area di 

Business, saranno prese in carico dal processo di Program e Pro­

ject Management. Il modello proposto prevede un processo iterativo e incrementale per la gestione delle richieste pervenute 

in corso d'opera per le quali è necessaria una rivisitazione delle richieste/Iniziative validate prel iminarmente. 

4.4 Competenze tematiche e funzionali rispetto alle esigenze del contesto di fornitura del 
Lotto 

Nella tabella seguente si r iportano le principali competenze tecniche e funzional i maturate dalle risorse professionali impiegate 

dal Raggruppamento per l'erogazione del servizio di Supporto organizzat ivo, grazie alle numerose esperienze condot te nell 'am­

bito della Pubblica Amministrazione. 

ì 
Figura 36 - Fasi della metodologìa di Demand 

Competenze funzionali e tematiche Competenze del Raggruppamento' 

Visione ampia delle problematiche tipiche 

della Sanità 

Conoscenza dei processi degli enti del 

SSN 

Conoscenza della riforma introdotta dal 

D.Lgs. 118/2011 e dei Percorsi Attuativi 

delia Certificabilifà 

Conoscenza della normativa e degli stru­

menti per la gestione dei procedimenti 

amministrativi, anche con riferimento alla 

normativa archivistica 

Le risorse selezionate dal Raggruppamento hanno maturato un'approfondita cono­

scenza del contesto della Sanità grazie alle numerose esperienze descritte nel Capi­

tolo Errori Reference source not found. e attestate nei CV consegnati all'atto della 

presentazione del Progetto Esecutivo. 

In particolare si segnala che una delle società presenti all'interno del Raggruppamento 

ha affiancato il Ministero della Salute e il Ministero dell'Economia e delle Finanze nel 

percorso che ha portato all'emanazione del Titolo II del D. Lgs. 118/2011. della casistica 

applicativa ex D M. del 17 settembre 2012 e nella definizione dei requisiti comuni 

previsti dal D.M. del 1 marzo 2013 relativi ai Percorsi Attuativi della Certificabilità. 
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sistemi gestionali integrati per le Pubblicfie Amministrazioni - ID 1607 - Lotto 4 

Compefenze funzionali e tematiche 

- Competenze sull'elaborazione e monito­

raggio dei Piani di Rientro della spesa sa­

nitaria, (ex Legge Finanziaria 2005 e In­

tesa Stato-Regioni del 23 marzo 2005) 

- Capacità nell'individuare le soluzioni ap­

plicative più aderenti all'ente Commit­

tente 

- Capacità nell'individuare e rappresentare 

l'architettura funzionale, applicativa e 

tecnologica relativa agli ambiti funzionali 

di intervento presenti nel capitolo A del 

Capitolato Tecnico 

- Attitudine a lavorare per progetti aperti 

all'innovazione e all'aggiornamento tec­

nologico 

- Capacità di valutazione in termini di ade­

guatezza dei sistemi gestionali, organiz­

zativi e di governance e capacità di ripro­

gettarli in ottica di miglioramento o sosti­

tuzione 

- Innovazione nel disegno di soluzioni ap­

plicative e tecnologiche gestionali inte­

grate e di sistemi documentali 

- Pianificazione strategica efficace e dina­

mica per interpretare e realizzare con 

successo il piano strategico della Sanità 

- Capacità di integrare competenze di ma­

nagement, con competenze contabili, f i­

scali, societarie e dei processi verticali di 

un Ente del SSN 

Capacità di supportare ed accompagnare gli 

Enti del SSN nel percorso di cambiamento 

Compefenze del Raggruppamento 

- Le competenze richieste sono state maturate grazie all'applicazione delle metodolo­

gie descritte nei paragrafi precedenti, in molteplici casi di successo nei contesti della 

Sanità. Di seguito si riportano i più significativi. 

- Supporto alle Regioni in Piano di Rientro (Abruzzo. Campania. Calabria. Lazio. Molise, 

Piemonte, Sicilia) e alle Aziende Sanitarie per il miglioramento contabile e il monito­

raggio delle azioni poste in essere nell'ambito dei programmi operativi anche attra­

verso strumenti innovativi di change management e formazione; 

- Assistenza nella definizione e implementazione del modello di reporting aziendale 

nell'ambito dei servizi per la progettazione, realizzazione e gestione del sistema in­

formativo della ASL Roma C; 

- Consulenza direzionale e operativa per la progettazione di un modello di monitorag­

gio del SSR per la Regione siciliana; 

- Assistenza all'Ufficio di contabilità e bilancio per lo sviluppo delle competenze tec­

nico-specialistiche sul sistema informativo contabile per la ASL ROMA F. 

- Analisi funzionale per l'Individuazione delle linee strategiche e delle azioni da attivare 

per la traduzione degli obiettivi definiti nell'ambito del Programma Operativo della 

Regione per l'Azienda Ospedaliera Universitaria Policlinico Tor Vergata. 

- Supporto per l'analisi e la progettazione del sistema di controllo interno per gli Istituti 

Fisioterapici Ospedalieri. 

- Definizione del modello di controllo di gestione per l'Istituto Neurotraumatologico 

Italiano. 

- Implementazione del modello di controllo di gestione per Istituto Europeo Oncologia. 

- Definizione di modalità attuativa e strumenti per il governo dell'evoluzione dei sistemi 

informativi delle ASL e degli Enti Erogatori Pubblici per Lombardia Informatica. 

- Revisione del modello organizzativo per SO.RE.SA. 

- Servizio di progettazione, realizzazione e manutenzione del sistema informativo ap­

palti pubblici Sanità per SO.RE.SA. 

• Analisi dei processi amministrativi e sanitari, assessment IT. supporto per l'ottimizza­

zione dei flussi dati e documentali per le Aziende Sanitarie Locali ed Aziende Ospe­

daliere della Regione Calabria. 

5 SOLUZIONI APPLICATIVE (JA) 

Si r iporta di seguito in forma tabellare, coerentemente con i sot to criteri descri t t i nella lettera di invito, l'elenco delle soluzioni 

appl icative sulle quali il Raggruppamento possiede specifiche competenze. 

Si evidenzia che tali competenze sono state maturate attraverso esperienze progettual i realizzate presso commit tent i che 

r ientrano nel contesto specifico del Lot to. 

Si sottol inea, inoltre, che la selezione delle soluzioni appl icative è stata ef fet tuata con l ' intento di evidenziare il più ampio ven­

tagl io di competenze possedute dal Raggruppamento. Ciò ha suggeri to, ad esempio, di non r iproporre la stessa soluzione ap­

plicativa in entrambi gli ambit i previst i dal capitolato di gara, pur possedendo, il Raggruppamento, numerose esperienze in cui 

la stessa soluzione è in grado di dare risposta a esigenze sia in ambi to Sistemi informativi Gestionali sia Gestione Procedimenti 

Amminist rat iv i . 
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5.1 Soluzioni applicative, tra quelle indicate nel paragrafo 5.3 del Capitolato Tecnico, 
proposte in ambito Sistemi Informativi Gestionali (J A.1) 

Tabella 70 - Soluzioni applicative in ambito Sistemi Informativi Gestionali 

ID Soluzione applicativa Ambito Area | 

• Ammin., finanza e controllo 
1 SAP ERP • Logistica 

Sistemi • Ammin., finanza e controllo 

informativi • Acquisti 
2 EDOTTO ERP 

Gestionali • Risorse umane EDOTTO ERP 
Gestionali • Risorse umane 

• Logistica 

3 Oracle e-business suite • Ammin., finanza e controllo 

Ulteriori soluzioni applicative proposte in ambito Sistemi Informativi Gestionali (J A.2) 
Tabella 77 - Ulteriori soluzioni applicative in ambito Sistemi Informativi Gestionali 

ID Soluzione applicativa Ambito Area 

• Ammin., finanza e controllo 

4 eACure ERP Sistemi • Risorse umane 

Informativi • Logistica 

5 SIB ERP Gestionali • Ammin., finanza e controllo 

6 Zucchetti ERP • Risorse umane 

5.3 Soluzioni applicative, tra quelle indicate nel paragrafo 5.3 del Capitolato Tecnico, 
proposte in ambito Gestione Procedimenti Amministrativi CJ A.3> 

Tabella 12 - Soluzioni applicative in ambito Gestione Procedimenti Amministrativi 

ID Soluzione applicativa Ambito Area | 

• Protocollo informatico 

7 SIAV-Archlflow • Gestione documentale 

Gestione 

Procedimenti 

Amministrativi 

• WF e flussi documentali 

8 Folium con utilizzo di Alfresco per la Gestione documentale 

Gestione 

Procedimenti 

Amministrativi 

• Protocollo informatico 

• Gestione documentale 

Gestione 

Procedimenti 

Amministrativi 
• WF e flussi documentali 

9 Atfreeco • Gestione documentale 

10 AKROPOLIS ECM • Protocollo informatico 

5.4 Ulteriori soluzioni applicative proposte in ambito Gestione Procedimenti Amministrativi 
CJ 4.A) 

TsùbUa ?3 - J_JĴ ff"n--i c ^ / M T j n n ; jppiicafjyfi in amhUa Cieslione ProiSiiìm&nti Amministraiivi 

ID Soluzione applicativa' 

Alfresco-Attiviti BPM con utilizzo di Alfresco per la 

Gestione documentale 

12 ASP C^nlii7innp in riuso per Protocollo 

64 dì 700 

Ambi lo 

Gestione 

Procedimenti 

Amministrativi 

• Protocollo informatico 

• Gestione documentale 

• WF e flussi documentali 

• Protocollo informatico 
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r Soluzione applicativa Ambito Area | 

informatico) con utilizzo di Alfresco per la Gestione • Gestione documentale 

documentale 

5.5 Soluzioni applicative proposte, riconducibili all'ambiente "open source" <J 4.5) 
Nell 'ambito delle soluzioni applicative proposte, se ne evidenziano di seguito due riconducibil i al l 'ambiente "open source" per 

t ipologia di component i uti l izzati. 
Tabella 7-4 - Soluzioni applicative proposte riconducibili all'ambiente "open source" 

ID Soluzione applicativa^ 

11 

Alfresco 

Alfresco-Actlviti BPM con utilizzo di Alfresco per la Gestione 

documentale 

Ambito 

Gestione 

Procedimenti 

Amministrativi 

Gestione documentale 

• Protocollo informatico 

• Gestione documentale 

• WF e flussi documentali 

6 SCHEDE VALORE AGGIUNTO (J5) 
Le Schede valore aggiunto presentate dal Raggruppamento, dettagl iate in allegato alla presente Relazione Tecnica, sono le 

seguenti : 

6.1 Ambito Sistemi Informativi Gestionali 
6.1.1 S c h e d a s e r v i z i di s v i l u p p o s o f t w a r e ( J 5.1) 

Scheda Progetto numero 1 (Rif. J4: ID 1) 

6.1.2 S c h e d a s e r v i z i di g e s t i o n e , m a n u t e n z i o n e e a s s i s t e n z a ( J 5.2) 

Scheda Proget to numero 2 (Rif. J4: ID 2) 

6.2 Ambito Gestione Procedimenti Amministrativi 
6.2.1 S c h e d a s e r v i z i di s v i l u p p o s o f t w a r e ( J 5.3) 

Scheda Progetto numero 5 (Rif- J4: ID 7) 

6.2.2 S c h e d a s e r v i z i di ges t ione* m a n u t e n z i o n e e a s s i s t e n z a ( J 5.A) 

Scheda Proget to numero 4 (Rif. J4: ID 8 ) 

6.3 Ambito Servizi di supporto Organizzativo 
6.3.1 S c h e d a in a m b i t o S i s t e m i In fo rmat iv i Ges t iona l i <J 5.5) 

Scheda Proget to numero 5 (Rif. J4: ID 3) 

6.3.2 S c h e d a In a m b i t o G e s t i o n e P r o c e d i m e n t i A m m i n i s t r a t i v i ( J 5.6) 

Scheda Proget to numero 6 (Rif. J4: ID 9) 

7 COMPETENZE TECNOLOGICHE E APPLICATIVE (J6) 

7.1 Ambito Sistemi informativi gestionali CJ 6.1) 

7.1.1 S A P E R P - T u t t e le a r e e (Ri f . J 4 : ID 1) 

Grado di aderenza rispetto al contesto dello specifico Lotto di fornitura 
Le competenze r iguardanti SAP ERP sono ampiamente di f fuse tra le aziende del Raggruppamento e anzi fanno parte del ba­

gagl io tecnologico e appl icat ivo che ne contraddist ingue alcune di esse. At t raverso la numerosi tà e la completezza delle propr ie 

competenze SAP il Raggruppamento ha collezionato nel tempo important i referenze nazionali e internazionali in ambi to Sanità 

p x p r Hewlptt Packard 5 
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Relazione Tecnica 

che ne test imoniano la competenza e la capacità innovativa. 

Part icolarmente signif icativa a tale r iguardo è l'esperienza della Mandante Exprivia, il cui impegno nel mondo SAP della Sanità 

parte da lontano, sin dalle prime att ivazioni in alcune ASL ( A S I della Regione Sardegna, ASL di Alessandria, ASL di Ferrara) a 

suppor to delle aree amministrat ive gestionali (contabi l i tà economico patr imoniale, analitica, approvvig ionament i ) . Ad oggi l'ini­

ziativa più ri levante è il proget to condot to in Regione Campania da parte di Exprivia, che ha in t rodot to l'ERP SAP presso la 

società in house SoReSa,. Il proget to è nato con l 'obiett ivo di implementare la banca dati unificata per la gestione dei forni tor i , 

dei beni e dei servizi per tutti gli enti sanitari regionali ( A S L e A C ) della Campania. 

Il sistema è stato proget ta to e realizzato per supportare una centrale acquisti regionale r iordinando i processi di acquisto e 

pagamento, quell i d i budget e monitoraggio della spesa, perseguendo nel contempo la complessiva semplif icazione delle pro­

cedure. Il p roget to ha dato luogo alla realizzazione del nuovo sistema contabi le CSIAC), della nuova piat taforma ordini e del 

sistema di integrazione con le altre p ia t ta forme gestionali della regione (Sap Process Integrat ion). Sempre al l ' interno dello 

stesso Sistema Informat ivo Gestionale, si è provveduto alla realizzazione di due ulteriori modelli contabi l i (def ini t i SIAC ENTI) , 

oltre a quello specifico per SoReSa (Società Regionale per la Sanità), da uti l izzare per le due tiooloaie di Ent i San i ta r i n rA«*n* i 

sul territorio campano, quali A C e ASL . 

Tra le altre competenze SAP non pert inent i al l 'ambito Sanità, 

vale qui la pena citare la Centrale Unica Acquist i e l 'Inventa­

riazione e control lo del patr imonio mobil iare dell'INPS, il pro­

get to di consol idamento dei sistemi SAP per il Ministero della 

Salute di Israele e il p roget to di implementazione di soluzioni 

SAP Portai e SAP HCM per il Ministero delle Finanze austriaco. 

1 Aree SAP Sanità PAL PAC 
Amministrazione, finanza e controllo 3 6 3 

Acquisti e vendite 3 6 3 
Patrimonio 3 2 1 

Risorse umane 0 5 2 
Logistica 3 6 A 

Gestione progetti e commesse 3 6 2 

recente coinvolgimento nella gestione del SAP Solution Manager per l'ecosistema SAP Enel, il grande proget to internazionale 

di implementazione SAP HCM per Unicredit. Si segnalano altresì competenze di rilievo maturate sulla soluzione ERP SAP in 

contest i PAC, ad esempio su INPS, Banca d'Italia, su Amministrazioni locali come ad es. Acea, Provincia d i T r e n t o , Ater , A m a , 

ed infine in contesti diversi quali ad esempio: Autost rade per l'Italia, Gruppo Poste Italiane, ENI, Ar is ton; Finmeccanica, Pirelli. 

Idoneità ed adattabil i tà delle competenze al contesto di riferimento 

L'esperienza accumulata da Exprivia nel proget to So.Re.Sa. è perfet tamente coerente con il contesto di r i fer imento: Analisi e 

definizione di modelli del Sistema Informativo Amminist rat ivo Contabile (SIAC) specifici per Aziende Sanitarie; Parametrizza-

zione e personalizzazione delle numerose component i applicative del l 'ambiente SAP ECC6 e messa in opera dei sistemi previsti 

dalla forni tura; Definizione della strategia di migrazione (ripresa dat i e storico); Migrazione di applicazioni e dat i nella nuova 

piat taforma applicativa adot tata; Integrazione del SIAC con gli altri Sistemi Informat iv i Centralizzati Regionali. 

Le competenze acquisite su SAP nel proget to SoReSa coprono un ventagl io mol to ampio di temi e problemat iche inerenti la 

gestione contabile degli ent i del comparto sanità. Le strategie e soluzioni adot ta te sono riferite sia alla armonizzazione dei 

processi amministrat iv i-gest ional i degli enti sanitari che alla personalizzazione e parametrizzazione di component i del f ra-

mewfork SAP. Più in generale, l'insieme delle iniziative SAP realizzate dalle aziende del Raggruppamento, hanno permesso di 

acquisire competenze nella gestione e realizzazione di proget t i di integrazione ERP con SAP in tu t te le aree previste da Capi­

to lato Tecnico per l 'ambito Sistemi Informativi gestionali, coprendo tu t t i i modul i funzionali per tu t te le soluzioni SAP, suppor­

tando più di 1,7 milioni di utent i SAP. 

Strutture, r isorse e strumenti messi a disposizione dal concorrente 

Le società del Raggruppamento possiedono interi settori aziendali dedicati a SAP e numerose risorse con skill adeguato a 
• w p p a i l i e uijMì rSKPrKCTfSPBjWW^WIffiHIBfTaé' SAP Lundividono un diiednzd strategica di lungo corso 

(dal 1990) di cui beneficiano migliaia di clienti in tu t to il mondo. Tra di esse c'è una collaborazione continua in aree tecniche e 

di business, sia per lo svi luppo delle soluzioni, sia del testinq e dei servizi di implementazione dplle stesse, f ino alla vendita ed 

al suppor to "ongoing". HPE e SAP hanno da sempre investi to signif icative risorse nelle aree di collaborazione, che hanno per­

messo di sviluppare contenut i e skills in aree estremamente innovative quali SAP Hana, Cloud. Mobi l i ty. Appl icat ion Lifecycle 

mgmt e Rapid Deployment Solutions (RDS). La collaborazione in quo&ti ambiti innovativi é cosi stretta che te due società hamro 
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Procedura ristretta, suddivisa in 5 lotti, per l'affidamento di servizi in ambito 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sistemi gestionali integrati per le Pubbliche Amministrazioni - ID 1607 - Lotto 4 

cost i tu i to un team di svi luppo congiunto di oltre 100 ingegneri che lavorano nelle cosiddette "co- innovat ion Areas", cui HPE 

ha dedicato anche dei propri SAP Labs nel quart ier generale di SAP a Walldorf. HPE è, inoltre, uno dei pochissimi partner che 

possa vantare tu t te le Global Certif ications SAP: 

In part icolare per quanto riguarda il proget to SoReSa appena citato, imperniato su SAP ECC6.0, è stato necessario mettere in 

campo un pool di risorse qualif icate ed esperte nel l 'ambiente tecnologico uti l izzato aff iancate da f igure professionali compe­

tent i in tema di contabi l i tà e processi della sanità. Exprivia ha pertanto po tu to valorizzare il propr io Centro di Competenza SAP, 

in cui operano ol tre 4 0 0 specialisti presso le sedi di Milano, Roma e Molfetta (Ba), con competenze svi luppate in circa 20 anni 

di impiego e customizzazione di questa piat taforma, annoverando tra i propri cl ienti le maggiori banche, industr ie, Utilities 

(poste, ENI, Enel) nonché vantando referenze SAP anche su ent i locali ed aziende municipalizzate. 

Il numero complessivo delle risorse professionali con espe­

rienza nell 'ambito SAP è pari a oltre 6 0 0 unità di cui oltre 

4 0 0 in possesso di certificazioni S A P 

Il Raggruppamento uti l izza inoltre un propr io approccio end-

to-end, per i proget t i di trasformazione che impat t ino solu­

zioni e sistemi SAP, ol tre che sistemi custom, basato sulla me­

todologia P S L O (Process and S y s t e m Landscape Optimiza-

tion), approccio consol idato che permette di rendere il pro­

ge t to di consol idamento un'occasione perfetta per raggiun- Fiaura 37 - Risorse orofessionati del Raaaruooamento con 

gere gli obiet t iv i di semplif icazione, cost reduct ion e realizzazione di processi eff icienti e condivisi. 

Come ulteriore valore aggiunto, il Raggruppamento è in grado di sf rut tare l'occasione del consol idamento, per migrare l'intera 

inf rastrut tura sul modello Hybrid Cloud della Mandataria, al f ine di massimizzare l'efficienza e l 'ergonomicità del l ' infrastrut tura 

SAP consolidata e, soprat tut to , al f ine di agevolare e razionalizzare l'estensione progressiva di tale modello ai diversi si t i /ent i 

della PAC che possono essere coinvolt i nell ' iniziativa di semplif icazione e razionalizzazione. 

Infine, come passo aggiunt ivo di evoluzione dello scenario proposto, il Raggruppamento è in grado di supportare la PAC nel 

fruire dell 'armonizzazione della base dati o t tenuta, permettendole di massimizzarne l'utilizzo, per i d ipendent i , i forni tor i , i cit­

tadini /c l ient i at t raverso interfacce e st rument i di Mobility evoluta ( S A P Mobile Platform o similari), SAP e non, per la con­

sultazione e la gestione dei dati stessi; questi strument i sono nat ivamente integrabil i con l 'architettura SAP consolidata. Il 

Raggruppamento ha a disposizione ol tre 9.000 esperti in SAP, distr ibui t i in ol tre 170 paesi, in grado di supportare eff icacemente 

le iniziative SAP dei propr i Clienti. Il modello di del ivery cost i tu i to costrui to su queste competenze prevede una modulazione 

ot t imale (best shor ing) delle competenze a livello globale, regionale e locale at t raverso ->7 Global Delivery Hubs con 1A Global 

Delivery Centers, ->7 Regional Delivery Hubs con 11 Regional Delivery Centers, ->360 centri di del ivery locali. 
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7.1.2 E D O T T O E R P - T u t t e le a r e e (RIf . JA: ID 2 ) 

Grado di aderenza rispetto al contesto dello specifico Lotto di fornitura 

Il Sistema Informat ivo Sanitario Edotto, proget ta to e svi luppato da Exprivia Healthcare IT, è cost i tu i to da un insieme integrato 

di oltre 30 sistemi applicativi che consentono di condividere a livello regionale basi informative quali l 'anagrafe assistiti, l'ana­

grafe delle s t ru t ture sanitarie, l'anagrafe del personale sanitario, oltre ad un applicativo di "pseudonimizzazione" per garantire 

la privacy di tu t t i i sogget t i iscritt i . Tra le numerose funzional i tà sono comprese la gestione delle schede di dimissione ospeda­

liera e calcolo DRG, la contabil izzazione delle r icette farmaceutiche, il moni toraggio contabi le della ASL, la gestione dei ruoli 

nominat iv i del personale e le piante organiche, la gestione giuridica ed economica di tu t t i i medici convenzionat i , il ciclo acquisti 

dei forn i tor i di disposit ivi protesici, ecc. At tua lmente fruiscono dei servizi di Edotto 6 ASL, 2 aziende ospedaliere, 2 IRCCS 

pubbl ici , 2 IRCCS privati , 700 s t ru t ture private accreditate per un totale di 13.400 operator i coinvolt i che servono oltre 4 milioni 

di c i t tadini assistit i. Il sistema Edotto è stato svi luppato or iginariamente per la Regione Puglia per mettere in rete tu t to il sistema 

sanitario regionale, dagli ospedali pubblici ai medici di famiglia alle farmacie, con l 'obiett ivo pr ior i tar io di monitorare e r idurre 

ta spesa e unificare le informazioni amministrat ive e sanitarie. Il sistema è s ta to inseri to nel catalogo nazionale dei programmi 

riuti l izzabil i predisposto dall 'Agenzia per l'Italia Digitale; In tal modo esso potrà essere r iut i l izzato da altre Regioni e pubbl iche 
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amministrazioni locali adattandolo alle proprie esigenze. Sono in fase di f inalizzazione i protocol l i di intesa per il riuso con ASL 

della Regione Liguria e del Piemonte. 

Idoneità ed adattabil i tà delle competenze al contesto di riferimento 

I servizi erogati nel corso del proget to Edotto hanno r iguardato, negli anni 2010-2012, la progettazione e realizzazione di un 

parco applicativo software dedicato a supportare numerosi processi della sanità terr i tor iale, dalla iscrizione all 'anagrafe sani­

tar ia dei ci t tadini, al calcolo ed erogazione delle competenze dei medici, dalla gestione e contabil izzazione dei t icket sanitari 

alla gest ione delle pratiche di assistenza domiciliare. L'insieme di tu t te queste funzionali tà copre l'intero spet t ro delle aree 

previste da Capitolato per i Sistemi Informativi Gestionali. Il sistema è entrato in esercizio in tu t ta la Puglia da luglio 2012 ed 

at tualmente i servizi erogati si riferiscono alla gestione applicativa, assistenza e la manutenzione, nonché alla conduzione di 

tu t ta l ' infrastruttura, distr ibuita su 2 Centri servizi presso le ASL ol tre ad un centro servizi regionale presso InnovaPuglia che 

fornisce funzional i tà di disaster recovery e business continuity.. 

Strutture, r isorse e strumenti messi a disposizione dal 

concorrente 

Tra gli aspett i tecnologici a f f rontat i dal proget to in argomento con 

part icolare r i fer imento ai servizi di assistenza e manutenzione, che 

hanno contr ibu i to all 'accrescimento delle competenze e cono­

scenze dei team Impegnati , segnaliamo: la gestione di sistemi ap­

plicativi in archi tet tura SOA, integrat i at traverso le component i 

standardizzate di cooperazione applicativa aderenti alle specifiche SPCOOP di AglD (ex CNIPA); gli ambienti standardizzati di 

esecuzione delle component i applicative in tecnologia J2EE (Apache Jboss, TOMCAT, Glassfish); ambienti e component i s tan­

dardizzate ed open source per l ' integrazione e la cooperazione applicativa con particolare r i fer imento al contesto della sanità 

CJCAPS, Glassfish, Mir th, HL7); applicazioni in tecnologia J2EE dedicate ai processi gestionali della sanità terr i tor ia le (anagrafe, 

medicina di base, farmaceutica, domicil iare, specialistica, ambulatoriale, protesica, moni toraggio contabile in sanità, osservato­

rio prezzi, ecc.). strument i standardizzati ed open source per la manutenzione ed il test del sof tware (Eclipse, Subversion, Se-

lenium); tecnologie di gestione dei contenut i documental i per i portali sanitari (Open CMS, LifeRay Portai) 

Per far comprendere l ' imponente sforzo e l ' impegno profuso nella realizzazione del sistema Edotto, l 'effort complessivo erogato 

per lo svi luppo del sistema è stato di circa 140 anni-

uomo e sono stat i p rodot t i 550 document i di specifica 

(di processo, funzionale, progettuale, di integrazione, 

ecc.). Inoltre l 'attività format iva ordinaria erogata pe­

r iodicamente da Exprivia Heaitcare è stata seguita f i ­

nora da 5472 persone mentre i 18 seminari informativi 

tematici organizzat i su specifici aspett i hanno avuto 

circa 1.500. Il catalogo dell 'offerta format iva su Edotto, 

prevede infine 48 corsi di autoformazione (WBT). Il numero complessivo delle risorse professionali con esperienza nel l 'ambito 

Edotto è pari a oltre 60 unità. Oltre ai Competence Center di EHIT dedicati alle tematiche sanitarie che consta di circa 6 0 

risorse, sono stati messi a disposizione del cl iente Regione Puglia gli s t rument i applicativi per il monitoraggio, la gestione dei 

sistemi in rete, la gestione dei t icket di assistenza /manutenzione e la documentazione degli SLA citat i nella scheda a valore 

agg iunto nr 2, che per comodi tà di le t tura r ipor t iamo qu i di f ianco. 

7.1.3 O r a c l e e - B u s i n e s s S u i t e - A r e a A m m i n i s t r a z i o n e e f i n a n z a (Rif . J A : ID 3 ) 

ffrado di aderenza rispetto al contesto dello specifico Lotto di fornitura 

Le aziende del Raggruppamento possono vantare una esperienza pluridecennale nella realizzazione di sistemi ERP, per Enti 

della Pubblica Amministrazione centrale, basati su Oracle e-Bustness Suite. Trd le più signif icative possiamo annoverare a t i to lo 

esempli f icat ivo la realizzazione del Sistema Informativo Sanitario della Regione e delle Aziende della Calabria (SEC-SISR) r i-
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Figura 38 - Risorse professionali del Raqqruppamento con esperienza 

Ó8 di 700 

e x p n i V l a H«?w êtt Packard 
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Procedura ristretta, suddivisa in 5 lotti, per l'affidamento di servizi in ambito 

sistemi gestionali integrati per le Pubbliche Amministrazioni - ID 1607 - Lotto 4 

Aree PA 1 

Amministrazione, finanza e controllo 4 

Acquisti e vendite 2 

Patrimonio 1 

Ri<;nr<;p limane 1 

Gestione progetti e commesse 2 

guarda la forni tura di servizi di reingegnerizzazione dei processi della sanità calabrese e di sistemi informat iv i a carattere a m -

ministrat ivo-contabi le e sanitario per tu t te le ASL ed AO della Regione. 

Le tematiche principali hanno r iguardato essenzialmente analisi dei p ro­

cessi e assessment della situazione AS IS, successiva revisione dei pro­

cessi e dell 'organizzazione in rapporto agli obiet t iv i e alle esigenze ma­

nifestate dall 'Ente così come delineate dal "Piano di razionalizzazione e 

riqualif icazione del Servizio Sanitario Regionale" approvato con delibera 

n. 845 del 16 dicembre 2009 e dal Piano di Rientro. 

Idoneità ed adattabi l i tà delle competenze al contesto di riferimento 

L'esperienza maturata negli ambit i progettual i descr i t t i , ha permesso l'acquisizione d i un elevato grado d i conoscenza del con­

testo e delle temat iche inerenti le ASL e le AAOO, nonché dei processi gestionali suppor ta t i dai sistemi ERP (amministrazione, 

tesoreria, control lo di gest ione, acquisti , gest ione proget t i . Risorse Umane). Le at t iv i tà svolte negli ambit i progettual i descri t t i 

sono tu t te riconducibil i ai processi di implementazione e svi luppo di soluzioni gestionali presso amministrazioni ed ent i del 

compar to pubblico. 

Le metodologie adot ta te favoriscono obiet t iv i di riuso attraverso la definizione di passi specifici, al l ' interno del processo, at t i 

ad identif icare le component i con cui popolare un "catalogo" dei servizi disponibi l i . I benefici sono misurabil i a t t raverso una 

riduzione del tempo medio richiesto per progettare, svi luppare e consegnare le soluzioni. 

Strutture» risorse e strumenti messi a disposizione dal concorrente 

L'approccio metodologico ut i l izzato è ispirato da quanto sugger i to dalle varie metodologie, t ra le altre PMBOK, ITIL integrate 

con l'util izzo delle tecniche di "Oual i ty Revievi/" di PRINCE2 e agli s t rument i software di col laborat ion, project and issue tracking, 

conf igurat ion management e resource management. Un ruolo importante è da attr ibuire alla metodologia Oracle Unified Me-

thod, che costituisce il f ramework di r i fer imento per i proget t i Oracle e che fornisce un insieme di template/s tandard di docu­

mentazione, tecniche/tool a suppor to delle att iv i tà, deliverable e linee guida per la gest ione del proget to. La validità del servizio 

erogato dalle aziende del Raggruppamento è confer­

mato da durature partnership con Oracle. 

Grazie ad un esperienza consolidata nel l ' implementa-
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zione dei diversi p rodot t i (E-Business Suite e Hype-

rion), HP ES e KPMG sono, infatt i , da diversi anni Oracle 

Partner Certif ied Platinium. Per r ispondere ai requisit i 

del l 'appalto in argomento sono state messe in campo 

risorse qualif icate ed esperte nelle temat iche propr ie 

degl i ent i e delle organizzazioni sanitarie terr i tor ia l i , 

cosi come dei r ispett iv i processi amministrat iv i e ge­

stionali. In part icolare sono state impiegate f igure di 

Esperti del domin io sanitario, Esperti di processi e si­

stemi di amministrazione e gestione di enti pubblici, ar­

chi tet t i di sistemi applicativi, esperti di tecnologie di integrazione del SW. esperti in metodologie di analisi e revisione delle 

organizzazioni. Esso sia aff ianca in maniera sinergica con l'Enterprise Competence Center di HPE che raggruppa specialisti di 

tecnologia, tra le quali Oracle. Il numero complessivo delle risorse professionali con esperienza nel l 'ambito Oracle e-business 

suite è pari a oltre 71 unità di cui 26 certif icate. 

Figura 39 - Risorse professionali del Raggruppamento con esperienza 
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Relazione Tecnica 

Aree funzionali Sanità 

Amministrazione, finanza e controllo 14 
Risorse umane 9 
Logistica 9 

7.1.4 e 4 C u r e E R P - A r e e A m m i n i s t r a z i o n e e f i n a n z a . R i s o r s e u m a n e e L o g i s t i c a (Ri f . J 4 : ID 4 ) 

Grado di aderenza rispetto al contesto dello specifico Lotto di fornitura 

EACure è la soluzione applicativa svi luppata da Exprivia Healthcare per la gestione e l 'organizzazione delle s t ru t tu re diagno­

stiche e di r icovero delle ASL e delle Aziende Ospedaliere. In particolare, attraverso eACure le Aziende Sanitarie ricevono un 

d i re t to suppor to nella erogazione delle at t iv i tà d i accoglienza, diagnosi e cura a livello ospedaliero, consentendo in part icolare 

la gestione dei seguenti macro processi: -> gestione degl i assistit i ->gestione dei processi amministrat iv i e della rendicontazione 

at t iv i tà erogate -> gest ione degli richieste tra reparti e servizi diagnostici ->gestione dell'accesso ai servizi. Per quanto r iguarda 

le informazioni del paziente, eACure supporta le Aziende e le s t ru t ture ospe­

daliere nello svolgimento dei seguenti processi: ->il processo di accoglienza -

>il percorso diagnostico ->il percorso di cura->la gestione del dossier sanitario. 

Nell 'ambito della Sanità si segnalano alcune principali realizzazioni presso le 

ASL, ad esemp io : Bel luno, V imerca te , Arz ignano, Dolo e M i r a n o , Fatebe-

nef ra te l l i d i M i l ano , S.Orsola di Bologna, IRCCS Santa Lucia di Roma. Presso 

quest 'ul t ima Azienda Ospedaliera, grazie alla suite eACure di EHIT II proget to in esame r iguarda la forni tura, gestione e manu­

tenzione di un complesso sistema di component i appl icative che costi tuiscono un completo ERP per l'Azienda Ospedaliera a 

suppor to di processi concepit i in ot t ica di armonizzazione e integrazione degli ambi t i Gest ionale-Amministrat ivo e Clinico-

Sanitario. Il sistema realizzato presso l'IRCCS Santa Lucia di Roma copre infat t i le esigenze af ferent i la Contabi l i tà Generale, la 

Contabil i tà Aanalit ica, la Gestione del Personale, la Gestione delle erogazioni di prestazioni sanitarie, la Gestione delle immagini 

legate ai processi di cura, l 'amministrazione dei pazienti, l'accesso alle s t ru t ture di riabil itazione, fornendo un concreto suppor to 

alle esigenze di correlazione ed integrazione delle informazioni or ig inate dai vari processi ed af ferent i contesti diversi. 

Idoneità ed adattabil i tà delle competenze al contesto di riferimento 

Gli aspetti del proget to in argomento che hanno stret ta att inenza con gli ambit i relativi ai Sistemi Gestionali sono quell i relativi 

ai servizi di Gestione, Manutenzione Assistenza e supporto specialistico, compresi nella forni tura e relativi alle component i del 

sistema che supportano i processi dell'area contabile, della gestione del personale, della gestione dei magazzini farmaceutici 

ospedalieri e delle interazione di tali processi con quell i propr i del l 'ambito clinico-sanitario quali la gestione dei degent i ed il 

calcolo dei costi, i processi di somministrazione ed esecuzione delle prestazioni con l'utilizzo d i risorse e consumabil i ed i relativi 

costi. Essi per tanto afferiscono gl i ambit i di: ->Amministrazione e Contabi l i tà Finanziaria ->Controllo di Gestione ->Logistica. 

Strutture, r isorse e strumenti messi a disposizione dal concorrente 

Per r ispondere ai requisit i del l 'appalto in argomento sono state messe in campo numerose risorse quali f icate ed esperte nelle 

tematiche propr ie dell 'organizzazione ospedaliera, cosi come dei 

r ispett ivi processi amministrat iv i e gestionali . In part icolare sono 

state impiegate f igure di Esperti del domin io sanitario. Esperti di 

processi e sistemi di amministrazione e gestione di enti pubblici, 

architett i di sistemi applicativi, esperti di tecnologie di integra­

zione del SW, espert i in metodologie di analisi e revisione delle or-

ganizzazioni ed espert i di integrazione di sistemi applicativi a l i- ^.^^^^^ . ^.^^^^^ orofessionali del Raaaruooamento 
vello enterprise. Il numero complessivo delle risorse professionali 

con esperienza nell 'ambito EAcure è pari a oltre 7 0 unità Per quel che r iguarda le at t iv i tà inerent i l ' installazione e la persona­

lizzazione del sistema eACure, Exprivia Healthcare ha un Centro di competenza dedicato d i circa 7 0 risorse per at t iv i tà di 
sviluppo, manutenzione ed assistenza ma può anche at t ingere a due centr i di competenza aziendali specializzati tecnologiche 
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Procedura ristretta, suddivisa in 5 lotti, per l'affidamento di servizi in ambito 

sistemi gestionali integrati per le Pubbliche Amministrazioni - ID 1607 - Lotto 4 

7.1.5 5 I B E R P - A r e a A m m i n i s t r a z i o n e f i n a n z a e cont ro i io (Ri f . JA: ID 5) 

Grado di aderenza rispetto al contesto dello specifico Lotto di fornitura 

La soluzione applicativa ERP SIB (Sistemi Contabil i per l 'Armonizzazione dei Bilanci) implementa le regole di armonizzazione 

sei Sistemi Contabil i sia nello schema di bilancio, sia nell 'articolazione di spese e entrate, enfat izzando part icolarmente le st rut ­

ture di gestione dei dat i contabi l i relativi alle funzioni fondamental i degl i ent i e control landone i vincoli di spesa, SIB permet te 

d i gestire il bilancio d i previsione ed il bilancio r.iiiripnn;»i*i 
Aree funzionali PAL Sanità | 

Amministrazione, finanza e controllo 127 3 

Risorse umane 127 

pluriennale, 

per gli 

soluzione 

economica, 

economale e 

come anche inserire impegni ed accertamenti 

esercizi successivi o l t re a quello in corso. La 

gestisce anche la contabi l i tà f inanziaria, 

analit ica, i beni mobi l i , il patr imonio la cassa 

l 'armonizzazione dei bilanci. 

SIB è stata adot tata da numerose ASL e AAOO, tra le quali l'Ospedale Ricovero "Pasquale Toso" di Canale (CN ). 

Idoneità ed adattabi l i tà delle competenze al contesto di riferimento 

Il p roget to realizzato con SIB presso l'Ospedale Ricovero "Pasquale Toso" di Canale (CN) ha previsto la forn i tura, l ' installazione, 

la personalizzazione, l ' implementazione e la manutenzione corret t iva e adeguativa del Sistema Informativo del bilancio, la con­

tabi l i tà f inanziaria, la contabi l i tà economico patr imoniale, la gestione delle utenze (telefonia fissa e mobile, acqua, luce e gas), 

la gestione del patr imonio e dell ' inventario. 

Sia le tecnologie che l 'organizzazione e le modali tà di erogazione dei servizi ogget to della forn i tura rappresentano elementi e 

tematiche comuni alla maggior parte delle amministrazioni pubbl iche locali. 

Strutture, r isorse e strumenti messi a disposizione dal concorrente 

Tra i numerosi s t rument i / tecnologie uti l izzati per la forn i tura i p iù signif icativi sono: -> tecnologia J2EE - TOMCAT, -> Strument i 

di gest ione delle versione GIT;, -> Appl icat ivi in archi tet tura SOA. Al 

fine di meglio gestire la forni tura, sono state messe a disposizione 

st rument i adeguati per il moni toraggio dei servizi di Assistenza e 

Manutenzione ed il monitoraggio degli SLA, formazione del perso­

nale addet to in modal i tà " t ra in ing on the job" , apposi te sezioni in­

format ive sul portale della fornitura.i l numero complessivo delle r i­

sorse professionali con esperienza nell 'ambito SIB è pari a oltre 210 

u n i t i 
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Figura ^1 - Risorse professionali con esper/enza SIB 

7.1.6 Z u c c h e t t i E R P - A r e a R i s o r s e u m a n e (RIf . JA: ID 6 ) 

Grado di aderenza rispetto al contesto dello specifico Lotto di fornitura 

Il Raggruppamento annovera tra le sue esperienze, la forni tura di suppor to organizzat ivo alla realizzazione di soluzioni di sof t -

vi/are gestionale aziendale con la soluzione Zucchett i . In part icolare, dal 2008 al 2014 KPMG ha col laborato con la Regione 

Toscana nel l 'ambito di un in tervento che ha r iguardato il sistema di governance ist i tuzionale, supportando la Pubblica Ammi ­

nistrazione Locale nell 'adozione di un modello organizzat ivo f inalizzato, in modo particolare, al presidio del l ' intersettorial i tà e 

al perseguimento dei seguenti principali obiet t iv i : potenziamento della funzione di programmazione regionale; svi luppo della 

trasversalità di t ipo organizzat ivo; raf forzamento della governance interna e di sistema. 

Lo svi luppo di una metodologia consolidata relat ivamente alla reingegnerizzazione dei processi (par tendo dall 'analisi della 

si tuazione attuale, f ino alla def inizione d i un nuovo assetto organizzat ivo, mediante un modello di change management in 

grado di pianificare e monito-rare le at t iv i tà progettual i ) , uni tamente all'assessment e al l ' individuazione dei gap nelle compe­

tenze delle f igure professionali del l 'Amministrazione, è per fet tamente aderente al contesto del Lot to rappresentando questo 

tema, tra l'altro, uno dei temi di maggiore attual i tà anche nella nuova ri forma nella Pubblica Amministrazione. 
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Relazione Tecnica 

Idoneità ed adattabi l i tà delle competenze al contesto di riferimento 

L'esperienza maturata negli ambit i progettual i descri t t i , ha permesso l'acquisizione di un elevato grado di conoscenza del con­

testo nonché lo svi luppo di una metodologia consolidata relat ivamente alla reingegnerizzazione del processi, par tendo dall 'ana­

lisi della situazione attuale, f ino alla definizione di un nuovo assetto organizzat ivo, mediante un modello di Change Management 

In grado di pianificare e monitorare le at t iv i tà progettual i . 

Le at t iv i tà svolte da KPMG negli ambi t i progettual i in precedenza descrit t i sono tu t te r iconducibi l i al processi di implementa­

zione e svi luppo di soluzioni gestionali presso amministrazioni ed enti del compar to pubblico. Nello specifico, le principali a t t i ­

vità ef fet tuate nel corso degli anni sono state; Analisi, revisione e re-ingegnerizzazione dei processi; At t iv i tà di svi luppo soft­

ware (disegno e progettazione della soluzione applicativa); Implementazione su Zucchett i delle component i relative alla ge­

st ione delle anagraf iche e alla gestione giuridica del personale integrato con i sistemi di Programmazione Regionale; Realizza­

zione della parametrizzazione, delle personalizzazioni e/o estensioni software; Test e col laudo delle soluzioni svi luppate; Pre­

disposizione della documentazione progettuale (Gantt di progetto, specifiche funzionali e tecniche, piani d i test, e t c ) ; Suppor to 

specialistico per la manutenzione evolutiva, corrett iva ed adeguativa 

Le metodologie adot ta te favoriscono un'alta replicabilità, per stret ta analogia di contesto e delle tecnologie applicate. Il mo­

dello proposto risulta pienamente esportabi le con al to tasso di riuso in altre realtà locali di pari complessità, sia in termini di 

approccio e disegno proget tuale che da un punto di vista di esperienza applicativa. 

Strutture, risorse e strumenti messi a disposizione dal concorrente 

Il supporto di KPMG alla Regione Toscana è stato forn i to principalmente attraverso la conduzione di un'analisi organizzat iva, 

il disegno del modello professionale e la reingegnerizzazione del processi di gestione e svi luppo delle Risorse Umane, f ino alla 

def inizione di un nuovo assetto organizzativo, attraverso la definizione di un modello di change management in grado di pia­

nificare e monitorare le at t iv i tà progettual i . 

7.2 Ambito Sistemi di gestione dei procedimenti amministrativi (J 6.2) 
7.2.1 SIAV-Archiflow - Tutte le aree (Rif. JA: ID 7> 

Grado di aderenza r ispetto al contesto dello specifico Lotto di fornitura 

Archi f low è la p ia t ta forma integrata per l 'Enterprise Document & Business Process Management di Siav. Essa consente l 'auto­

mazione dei processi e dei procedimenti di una organizzazione at traverso un approccio "col laborat ivo" e "s t ru t tura to" e rende 

possibile consultare, r iprodurre, modificare, smistare, spedire, fascicolare document i e dati geograf icamente distr ibui t i . Archi­

f low integra component i di ECM, Protocollo informatico, Classificazione e Fascicolazione, Gestione degli att i amministrat iv i , 

Workf low, gestione della posta elettronica ordinar ia e della PEC, fat turazione PA, f i rma elettronica, t imbro digitale, conserva­

zione digitale a norma. At t raverso interfacce applicative standard, Archi f low è in grado di operare in st ret ta sinergia con i 

sistemi applicativi residenti nelle Organizzazioni. Siav ha ef fe t tuato oltre 2.500 installazioni di Archif low in Italia ed all 'estero, 

per un totale di oltre 100.000 utent i , con important i realizzazioni per conto di Pubbliche Amministrazioni centrali e locali, sanità, 

banche, industr ie ed aziende private. At tualmente Archi f low conta circa 500 installazioni at t ive, di cui 25 nella Pubblica A m m i ­

nistrazione centrale. 85 nella Pubblica Amminist razione locale, 50 nella sanità ed ol tre 3 0 0 in banche e nel pr ivato. 

Principali installazioni di Archi f low nella sanità r iguardant i sistemi per la Gestione dei procediment i amministrat iv i sono: AUSE 

di Modena. ASL di Brescia, Ospedali Agost ino Gemelli, San Raffaele. Galllera, Ist i tuto Giannina Gaslini, Ist i tut i zooprof l lat t ic i 

sperimental i di Umbria e Marche. Lazio e Molise. Sardegna, Università Cattolica del Sacro Cuore; inoltre in contest i del pr ivato 

qual i : Unipol Banca, UBI Leasing, Cariparma, Costa Crociere, ecc. 

Idoneità ed adattabi l i tà delle competenze al contesto di riferimento 

La soluzione Ar rh i f low è perfattamante i d a n e a - ^ j i K f M e >t L U I I I M I U UI ilfwtiiiginu, ff^HjfW^PWWTélte J l aFfiontare tema-

f iche relative arRevisione dei processi documental i , come ad esempio in relazione alla esperienza descritta, relativi alla gest ione 

della corr ispondenza in entrata ed in uscita, con particolare attenzione alla mult icanali tà (corr ispondenza cartacea, e mail, PEC, 

fax); Reingegnerizzazione ed automazione t ramite workf low, di tu t t i 1 processi di predisposizione, approvazione ad n livelli, 

d istr ibuzione ( interna ed esterna) ed archiviazione; Censimento dei procediment i amministrat iv i ; Indicazione dei prof i l i delle 

f igure di responsabil ità previste dalle normative in tema d iges t ione djf l ttale dei fifflcedixnenti e dei documenti correteti, ed tn 
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^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ H ^ ^ ^ ^ H j ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ H Procedura per 

sistemi gestionati integrati per le Pubbliche Amministrazioni - ID1607 - Lotto 

part icolar nnodo del Coordinatore della gestione documentale, del responsabile della gestione documentale per ogni AOO e del 

Responsabile della conservazione; Integrazione con servizi web con altr i sistemi, interni o esterni, alla specifica Amministrazione. 

Strutture, r isorse e strumenti messi a disposizione dal concorrente 

Siav è t i tolare della proprietà e dei d i r i t t i di s f ru t tamento della piat taforma applicativa Archif low, della quale cura d i ret tamente 

la progettazione, lo svi luppo, la manutenzione e le evoluzioni . . Il numero complessivo delle risorse professionali con esperienza 

nell 'ambito Archif low è pari a circa 100 unità. Tu t te le unità or­

ganizzat ive tecniche e di produzione dell'azienda ruotano in­

to rno ad Archif low. In particolare l'unità dedicata alla eroga­

zione di Servizi di Sviluppo Software su Archif low è la "Unità 

Operat iva SOFTWARE", composta di 30 risorse tecniche: l'unità 

dedicata alla erogazione di Servizi d i Gestione è la "DO OPERA-

TIONS". operante con circa 50 risorse". A tali unità organizza­

t ive si aggiungono la "Unità Operat iva RICERCA E SVILUPPO", 

la "Unità Operat iva OUALITY ASSURANCE". dedicata alla rea­

lizzazione di test e documentazione sulla piat taforma; la "Unità Operativa HELP DESK". Inoltre, Archi f low rappresenta la piat­

taforma di gestisce del centro servizi Siav dedicalo alla erogazione di servizi documental i in cloud. A tali at t iv i tà è dedicata la 

"Unità Operat iva Document Management Outsourcing", che ha circa SO clienti at t iv i per un totale di circa 6 0 milioni di docu­

menti gest i t i . Archi f low interagisce nat ivamente con SAP attraverso una integrazione "SAP Certi f ied". Solution manager Ready. 

7.2.2 F o l i u m , A f f resco - T u t t e le a r e e (Rif . J 4 : ID 8 ) 

Grado di aderenza rispetto al contesto dello specifico Lotto di fornitura 

Il sistema Folium è un sistema modulare di Protocollo e Record & Process Management che nasce per r ispondere pienamente 

ai requisit i tecnici e normativ i espressi da DIGITPA in materia di tenuta del Protocollo Informatico e si evolve nel mondo dei 

sistemi di Gestione Documentale e di Gestione dei 

Procedimenti Amminist rat iv i Integrat i , Oggi Folium 

largamente impiegato come sistema di gestione do­

cumentale all ' interno delle ASL e delle AAOOP, non­

ché presso la Pubblica Amministrazione Centrale e 
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Figura 42 - Risorse professionali del raggruppamento 

conesoerienza Archifiow 

Aree Folium PAL San i tà I 

Protocollo 

Gestione documentale 20 15 

Gestione flussi documentali 

si evidenziano numerose installazioni di Folium presso la Provincia di Cagliari e numerosi C o m u n i , qua l i ad e s e m p i o : Aversa, 

Chiar i , San M iche le al Tag l i amen to , Segrate. 

Idoneità ed adattabil i tà delle competenze al contesto di riferimento 

L'introduzione di Folium presso la ASL di Savona nasce per r ispondere pienamente ai requisit i tecnici e normat iv i espressi da 

DIGITPA in materia di tenuta del Protocollo Informatico, gest ione dei document i e dei procediment i amministrat iv i integrat i . 

L'esigenza manifestata è quella di supportare la ASL nel raggiungimento dei seguenti obiett iv i general i : eff icienza e semplicità 

operat iva per ef fet tuare l'operazione di protocollazione a norma e gestione automatizzata dei document i ; migl ioramento delta 

trasparenza amministrat iva verso il c i t tadino; integrazione bidirezionale fra il sistema di protocol lo e gli altr i applicativi di back 

off ice che gestiscono document i ; gestione e condivisione dei fascicoli elettronici . 

In fase di avviamento e di f fusione su tu t t i i livelli organizzativi della ASL, Dedagroup ha svolto un intenso lavoro di formazione, 

sia per gli utent i protocol latot i che per gli utent i documental i , sia per l 'ott imale uti l izzo del sistema, sia per la corretta applica­

zione delle norme in materia di gestione documentale ed archivistica. L' introduzione di Folium all ' interno della ASL ha dato 

modo di af f rontare la tematica della semplificazione e trasparenza amministrat iva t ramite la digital izzazione e dematerial izza­

zione dei document i 
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Figura 43 - Risorse professionali del Raggruppamento con 

Strutture, r isorse e strumenti messi a disposizione dal concorrente 

Il sistema, con archi tet tura parametrtzzabile, modulare, interoperabile e scalabile, è aperto alla cooperazione applicativa at t ra­

verso l'esposizione dei suoi servizi e funzioni attraverso Web Services, permet te una totale scalabilità verticale (l ivell i) ed oriz­

zontale (numero di server) al crescere di parametri base quali nu­

mero utent i e quant i tà di document i . Il sistema Folium è svi luppato 

con tecnologie JAVA, installato su sistemi Linux, RDBMS Postgresql, 

Appl icat ion Server Jboss, Document Management Alfresco. 

Lo svi luppo e la manutenzione sono eseguite dal laboratorio di svi­

luppo Dedagroup sia per accogliere richieste evolut ive da parte dei 

clienti che modif iche normative. L'assistenza agli utent i è garant i ta 

da un servizio central izzato che of fre assistenza funzionale ed appl i­

cativa ol tre alla teleassistenza dove richiesta. Il numero complessivo delle risorse professionali con esperienza nell 'ambito Fo­

lium è pari a oltre 85. 

7.2.3 A l f r e s c o - A r e e G e s t i o n e d o c u m e n t a l e e f l u s s i d o c u m e n t a l i (Ri f . J 4 : ID 9 ) 

Grado di aderenza rispetto al contesto dello specifico Lotto di fornitura 

Le competenze sulla soluzione open source di Gestione Documentale Alfresco sono capil larmente di f fuse t ra tu t t e le aziende 

che fanno parte del Raggruppamento. Tra i numerosi proget t i realizzati con Alfresco, cit iamo come part icolarmente aderente 

al l 'ambito Sanità l ' Implementazione del portale di gestione documentale e di workf low approvat ivo e di un database a supporto 

del processo di riconciliazione del debi to pregresso da parte delle 5 Aziende Sanitarie Provinciali e delle 4 Aziende Ospedaliere 

della Regione Calabria, sia all 'erogazione di un servizio di consulenza organizzativa e di ef fet tuazione delle istrut tor ie ammini­

strative, contabil i e legali al f ine di permettere le successive verif iche da parte delle aziende del Servizio Sanitario Regionale 

(Portale "Bad Debt Ent i ty") . 

Idoneità ed adattabil i tà delle competenze al contesto di riferimento 

L'esperienza maturata nel l 'ambito del p roget to appena descr i t to è pienamente in linea con il lo t to di r i fer imento, sia per quanto 

riguarda le aree funzionali (Sanità Pubblica), sia per quanto riguarda le aree tecnico applicative e di erogazione di servizi di 

consulenza e suppor to ai processi. Nel proget to infat t i , la creazione di un portale informatico per la gest ione della complessa e 

variegata documentazione a suppor to del vanto di un credi to da parte delle aziende forni t r ic i , uni ta alla creazione del database 

contenente la situazione debitoria e creditoria di ciascun'Azienda Sanitaria nei confront i delle aziende fornitr ic i si inserisce 

pienamente nell 'ambito delle soluzioni informatiche a suppor to dei processi relativi alla gestione dei procedimenti amministra­

t ivi . 

La competenza tecnologica sulla piat taforma Alfresco, e sulle tecnologie di database in ambito amminist rat ivo rendono questa 

soluzione estremamente replicabile e flessibile in tu t t i i numerosi casi in cui l 'amministrazione sanitaria deve gestire il rapporto 

con 1 forn i tor i in materia di credit i . 

Strutture, r isorse e strumenti messi a disposizione dal concorrente 

L'esperienza, la competenza e la professionalità delle risorse impiegate dal Raggruppamento sono al contempo di t ipo specia­

listico e trasversale, in un ambito, quello della sanità, che presenta peculiarità e crit icità che solo la piena consapevolezza e 

matur i tà del professionisti impiegati permet tono di gestire, risolvere e migl iorare. La metodologia disegnata è f ru t to di questo 

bagagl io di esperienze e permet te al cl iente di beneficiare di una soluzione eff ic iente ed efficace nella gest ione dei rapport i t ra 

le Aziende Sanitarie e i propri forni tor i . Le risorse del Raggruppamento cert i f icate sul documentale Alfresco sono 42. 

7.2.A A K R O P O L I S E R P - A r e a Protocol lo In fo rmat ico (Rif . J 4 : ID lU) 

Grado di aderenza rispetto al contesto dello specifico Lotto di fornitura 

La soluzione applicativa AKROPOLIS di Data Management PA, supporta un r i levante numero di Enti della Pubblica Ammin i ­

strazione locale nella gestione del procedimenti amministrat iv i . La componente vi/orkflow di AKROPOLIS è stata specif icamente 

proget tata per la PAC e sovrintende alla gestione degli iter ed al control lo dei Processi e dei Procedimenti che definiscono le 
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varie att iv i tà dell 'ente pubblico. La componente Protocollo e gestione documentale, guida la PAC verso la gest ione integrata 

del protocollo, inclusa l'archiviazione del documento in lavorazione. Tut tav ia, la soluzione AKROPOLIS è stata realizzata con 

successo anche presso una Azienda Sanitaria Locale (ASL Roma "E") e quindi può essere considerata ampiamente aderente al 

contesto del Lot to in ogget to . Inoltre la soluzione è installata presso 270 Comuni t ra i quali Milano, Bologna e Reggio Calabria. 

Idoneità ed adattabil i tà delie competenze al contesto di riferimento 

Le at t iv i tà svolte nel proget to , ol t re a gestire i document i in arrivo, partenza e interni nel pieno r ispetto della normat iva vigente, 

permette di creare "fascicoli d ig i ta l i " ( l 'equivalente dei fascicoli cartacei) per la circolazione in tempo reale dei document i all ' in­

terno dell 'Ente. La soluzione AKROPOLIS è stata cosi in grado di r ispondere pienamente ai requisit i previst i da t u t t e e t re le 

aree previste da capitolato per l 'ambito Gestione Procedimenti Amministrat iv i . Sia le tecnologie che l 'organizzazione e le mo­

dalità di erogazione dei servizi ogget to della forni tura rappresentano elementi e temat iche comuni alla maggior parte delle ASL 

e delle AAOO. 

Strutture, r isorse e strumenti messi a disposizione dai concorrente 

Tra i numerosi s t rument i / tecnologie uti l izzati per la forni tura 

i più signif icativi sono: Appl icat ion server delle component i 

appl icat ive in tecnologia J2EE - TOMCAT; Strument i di ge­

stione dei contenut i - Lifery Portai; Strumenti di gestione 

delle versione GIT; Appl icat iv i in archi tet tura SOA. Al f ine di 

megl io gestire la forni tura, sono state messe a disposizione 

st rument i adeguati per il moni toraggio dei servizi di Assi­

stenza e Manutenzione ed il moni toraggio degli SLA, forma­

zione del personale addet to in modali tà "training on the job", 

apposi te sezioni informat ive sul portale della forni tura, si­

stema di issue tracking (ITS, t rouble t icket system, support t icket, request management e incident t icket system) e un cali 

center dedicato per la gest ione delle segnalazioni. Il numero complessivo delle risorse professionali con esperienza nell 'ambito 

AKROPOLIS è di oltre 170 unità. 

• Caco PfQgeno 

• Specialista di prodotto 

• Architetto di sistema 

• Sistemista senio' 

• Sistemista juno' 

Analista prog'ammatore 

F/gura 44 - Risorse professionali del Raggruppamento con 

esperienza AKROPOLIS 

7.2.5 A l f r e s c o - A c t i v i t i B P M - A r e e G e s t i o n e d c K U m e n t a l e , wor lc f iow e f l u s s i d o c u m e n t a l i (R i f . J 4 : ID 11) 

Grado di aderenza rispetto al contesto dello specifico Lotto di fornitura 

Un'esperienza in ambi to Pubblica Amministrazione locale part icolarmente rappresentat iva del t ipo di soluzione ad hoc descritta 

nel cr i ter io J4, è quella della realizzazione presso la Regione Lazio (per conto di LAi t ) del proget to PRO.SA, f inanziato 

dall 'Unione Europea nell 'ambito del Programma Operat ivo FESR Lazio 2007-2013. Asse I, At t iv i tà 1.7, si inserisce nel processo 

di dematerial izzazione e automazione dei procediment i amministrat iv i con le seguent i funzional i tà: Gestione dei procediment i 

amministrat iv i ; Gestione della protocollazione e dei flussi di smistamento della corr ispondenza e dei fascicoli, dei workflov^r 

approvat iv i ; Gestione del Ti to lar lo di classificazione e dei fascicoli; Accesso da disposit ivi mobili per lo smistamento della corr i ­

spondenza e delle pratiche, per la f i rma dei document i e per la consultazione di document i e fascicoli; Conservazione a norma 

dei document i e dei fascicoli. Le at t iv i tà svolte sono state di analisi e realizzazione del sistema Informatico e di ridisegno di 

alcuni dei processi pi lota 

Idoneità ed adattabil i tà delie competenze ai contesto di riferimento 

Il p roget to descri t to è perfet tamente in linea con quanto richiesto per il lot to specifico in quanto r iguarda in fo to la gestione 

delle informazioni e dei document i che sot tendono a vari processi amministrat iv i , sia dal punto di vista di gestione documentale 

sia e sopra t tu t to di gestione del flusso delle at t iv i tà relative ai processi. 

Le at t iv i tà consulenziali svol te In questo ambi to arricchiscono il bagaglio di esperienze che il RTI può met tere a disposizione 

delle Amministrazioni : esse sono infat t i alla base di un'att iv i tà di ammodernamento ed ef f ic ientamento delle procedure di qual­

siasi ente e che nell 'ambito del l 'amministrazione pubblica richiedono una conoscenza delle peculiarità del contesto che si sono 

evidenziate nel prosieguo delle at t iv i tà. 
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Relazione Tecnica 

Il caso d'uso descr i t to è un esempio di ciclo completo di un programma di r iammodernamento della gestione di proget t i ammi­

nistrat ivi , gest i to completamente da una realtà aziendale nell 'ambito del RTI. 

La completezza stessa del programma dà prova dell ' idoneità delle competenze uti l izzate ed ul ter iormente svi luppate, in quanto 

ogni fase successiva ha come punto d i partenza il r isultato della precedente: così il r idisegno della gestione documentale parte 

dalla catalogazione dei procedimenti , l ' impatto delle procedure dal r isultato del ridisegno, la definizione dei tempi e modi con 

la gestione del cambiamento si basa sulle conseguenze e sulle crit icità dei cambiamenti , a sua volta l ' implementazione del 

sistema di gestione documentale si basa su quanto analizzato e la sua gestione e manutenzione si avvantaggia dall 'averlo 

mater ialmente messo in opera. 

Strutture» r isorse e strumenti messi a disposizione dal concorrente 

La soluzione descritta è stata realizzata sia attraverso una sinergia tra conoscenze funzionali (di processo) e capacità/compe­

tenze tecnologiche che il RTI ha ut i l izzato per conseguire ogni singolo passo del proget to . Tale approccio ha por ta to all 'ado­

zione piena del sistema implementato con piena soddisfazione del cliente. Si è fa t to leva su competenze di analisi dei processi 

amministrat iv i , sul loro ridisegno det ta to da esigenze di ammodernamento e di ef f ic ientamento della Pubblica Amministrazione, 

sull 'abilità nel calare questi processi in un ambiente complesso e variegato, sulle competenze di implementazione tecnologica 

con tecnologie consolidate ed Open Source come Alfresco e Act iv i t i , sulla gestione del cambiamento e sulla gestione applicativa. 

Un simile bagaglio di competenze costituisce una base per ul ter ior i svi luppi in at t iv i tà analoghe, por tando una solida base di 

esperienza e di conoscenze a disposizione di qualsiasi amministrazione che richieda un ridisegno profondo della gestione dei 

processi amministrat iv i , con part icolare r i fer imento alla gestione documentale che sottende tu t t i i processi. 

7.2.6 Pro toco l lo A S P - A r e e G e s t i o n e d o c u m e n t a l e e Protocol lo i n f o r m a t i c o (Rif . J 4 : I D 1 2 ) 

Grado di aderenza rispetto al contesto dello specifico Lotto di fornitura 

ProtocolloASP è il sistema di protocol lo Informatico svi luppato e gesti to da Dedagroup nell 'ambito del Contrat to Quadro 2/2010 

con l'Agenzia per l'Italia Digitale che prevede una componente di gestione documentale realizzata con Alfresco. Il Sistema 

dist r ibui to in modali tà ASP a molte Amministrazioni Pubbliche ed Enti della Pubblica Amministrazione centrale f in dal 2004, è 

stato svi luppato in attuazione al det tato normat ivo del TU445 /2000 e si colloca all ' interno delle amministrazioni come infra­

s t ru t tura di base che indirizza le diverse problematiche inerenti: la registrazione della corrispondenza in ingresso ed in uscita 

nonché dei document i interni del l 'Amministrazione, la gest ione dei flussi documental i secondo un approccio col laborat ivo, e la 

gestione del ciclo di vita dei document i , f ino alla fascicolazione elettronica e alla gest ione dell 'archivio digi tale. 

La ASL di Milano ha adot ta to Protocollo ASP dall ' ini­

zio del 2011 avendone individuat i ed intui t i i vantaggi 

di ordine tecnico, economico ed organizzat ivo per ac-

Aree ProtocoUo ASP RAG Sanità 

Pro toco l lo 
8 2 

Gest ione d o c u m e n t a l e 
8 2 

tale dei flussi documental i presso le proprie s t rut ture organizzative. Nell 'ambito della PAC Protocollo ASP è stato uti l izzato da 

molte Amministrazioni , quali: Ministero dell 'Istruzione, Ministero per lo Sviluppo Economico, Ministero del l 'Ambiente, ecc., men­

tre in ambi to Sanità da 2 enti . At tualmente è uti l izzato da AGID e dalla ASL Milano su infrastrut tura Dedagroup. 

Idoneità ed adattabil i tà delle competenze al contesto di riferimento 

Il Sistema gestisce il Protocollo informatico e assicura lo scambio dei document i at t raverso diversi canali ( interoperabi l i tà, PEC, 

cooperazione t ra applicazioni, por te di dominio, SPC) ai f ini del suppor to dei processi delle amministrazioni e met te In at to il 

r igoroso r ispetto di regole tecniche che tengono conto dell 'evoluzione tecnologica intervenuta e degli intervent i in t rodot t i dalla 

normat iva vigente. La componente di Gestione documentale è realizzata mediante il p rodot to open source Alfresco. La solu­

zione e quindi pienamenie idonea al coni 
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• Capo Proietto 

• Analista funi tonale 

• Specialista di prodotto 

• Architetto di sistema 

• Sistemista senior 

• Sistemista junior 

• Analista programmatore 

• Data Base Administrator 

Figura 45 - Risorse professionali del raggruppamento con esperienza 

Protocollo ASP 

La 

Strutture, r isorse e strumenti messi a disposizione dal concorrente 

Dedagroup (per gli aspetti appl icat ivi , 

metodologici , consulenziali e per lo svi luppo e ma­

nutenzione softw/are) ed HP ES (per la parte infra-

strut turale del sistema erogato in modalità ASP) 

hanno gesti to il sistema per molteplici Ammin is t ra­

zioni Pubbliche nell 'ambito di 2 Contrat t i Quadro, 

partnership pluriennale costituisce un valore ag­

g iunto per la forni tura in ogget to in termini di af­

f ia tamento di un team di professionisti con compe­

tenze complementar i . ProtocolloASP at tualmente 

gest i to per AGID su infrastrut tura e ambiente elaborat ivo Dedagroup con CMS Alfresco, RDBMS Oracle, Appl icat ion Server 

Jboss, SO Linux. Il numero complessivo delle risorse professionali con esperienza nel l 'ambito Protocollo ASP è pari a circa 20. 

8 SCHEDE DESCRITTIVE IN AMBITO SISTEMI INFORMATIVI GESTIONALI (J7) 
Le Schede descri t t ive in ambi to Sistemi informat iv i gestionali presentate dall 'RTI, dettagl iate in al legato alla presente Relazione 

Tecnica, sono le seguenti : 

8.1 Elementi organizzativi e soluzioni tecnologiche per il governo e il monitoraggio della 
spesa di una struttura sanitaria di medie dimensioni con particolare riferimento agli 
aspetti di innovazione tecnologica (J 7.1) 

Scheda numero 1 

8.2 Soluzione di interoperabilità tra i sistemi gestionali e i sistemi sanitari "verticali" (J 7.2) 
Scheda numero 2 

9 SCHEDA DESCRITTIVA IN AMBITO SISTEMI DI GESTIONE DEI PROCEDIMENTI 
AMMINISTRATIVI (J8) 

La Scheda descrit t iva in ambi to Sistemi di gest ione dei procediment i amministrat iv i presentata dall 'RTI, dettagl iata in al legato 

alla presente Relazione Tecnica, è la seguente: 

9.1 Analisi organizzativa e dei processi, progettazione e realizzazione di un sistema di 
gestione documentale per un'Azienda Sanitaria Locale con un distretto sanitario di grandi 
dimensioni, con particolare riferimento alla dematerializzazione dei flussi documentali (J 
8.1) 

Scheda numero 3 

10 DESCRIZIONE DEL SERVIZIO Di PRESA IN CARICO E DI PASSAGGIO DI 
CONSEGNA (J9) 

La necessità di avviare in rapida successione più Contrat t i esecutivi sarà assolta grazie agli elevati livelli di eff icienza con cui le 

soluzioni descri t te di seguito gestiscono la conoscenza da acquisire e da trasferire in qualunque momento della forni tura, grazie 

al l ' impiego di un modello industriale, di una metodologia aff idabile e di un rigore esecutivo in grado di ot t imizzare al meglio le 

risorse e i tempi . La gestione della conoscenza costituisce la leva fondamentale per personalizzare le best practices proposte 

d i seguito nel contesto funzionale, applicativo, tecnologico e organizzat ivo previsto da ciascun Contra t to Esecutivo. Di seguito 

si descrivono nell 'ordine le soluzioni di presa in carico al subentro, di passaggio delle consegne a f ine cont ra t to e di t rasfer i ­

mento del know-how al l 'Amministrazione contraente lungo l' intero corso della forni tura. 
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10.1 Servizio di presa in carico al subentro 
La soluzione proposta è finalizzata all'analisi dei servizi, al censimento degli asset softwrare e documental i che compongono la 

baseline di Esercizio, alla definizione univoca di ruoli e responsabil ità, all 'allestimento degli ambient i di svi luppo e test, al setup 

degli s t rument i di supporto e all'acquisizione delle competenze necessarie per l'evoluzione e la gestione ott imal i delle applica­

zioni In ambito. Per ot tenere rapidamente il control lo e la responsabil ità dei servizi e garant ire al l 'Amministrazione la cont inui tà 

operat iva e II corret to suppor to agli Utent i delle applicazioni, si uti l izzerà un approccio a più dimensioni. 

• La metodologia di r i ferimento, che le Aziende raggruppande hanno consolidato nel tempo e che ben si sposa con 1 servizi 

ogget to della forn i tura, permet te anche nel caso di Indisponibi l i tà del Fornitore uscente, di acquisire la conoscenza in com­

pleta autonomia sulla base del requisit i d i business, della documentazione esistente, dell'analisi top-down e bo t tom-up delle 

applicazioni ogget to di presa in carico e dei sistemi di suppor to eventualmente già In uso presso l 'Amministrazione (Trouble 

Ticket ing, Gestione della configurazione, Inventario funzionale, ecc.). 

• La struttura organizzativa si avvale del supporto dedicato di un Transit ion Manager specializzato nella pianif icazione e 

nel coordinamento delle att iv i tà di presa in carico di forn i ture applicative e dei Laboratori di sviluppo competenze per 

l'erogazione centralizzata e ot t imizzata delle at t iv i tà di addestramento destinate alle risorse che erogheranno i servizi pre­

visti dal CE. 

• Gli obiettivi di formazione sono di f ferenziat i per ruolo e per servizio, per massimizzare l 'util ità e la profondi tà del contenut i 

e l'efficacia del processo di acquisizione del know-how da parte delle risorse. 

• Il monitoraggio costante del l ' Impatto Indotto sugli Utent i dalla transizione e il miglioramento continuo delle soluzioni 

impiegate con un ciclo reiterato di misure e interventi migl iorat ivi . 

10.1.1 P i a n i f i c a z i o n e d e l S e r v i z i o di p r e s a in car ico 

Il Raggruppamento è consapevole della necessità di mantenere elevati livelli di ot t imizzazione e rapidità di azione durante la 

vigenza del Contrat to Quadro per la presa in carico dei Contrat t i esecutivi. La soluzione proposta predispone preventiva­

mente tutti i possibili eie- ^ n ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
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menti abilitanti per assicu­

rare che le risorse selezio­

nate per l 'erogazione dei 

servizi saranno completa­

mente addestrate e auto­

nome entro la f ine del su­

bentro. Prima di passare 

all 'esposizione delta meto-

dologia impiegata, inqua­

dr iamo nella f igura la presa 

in carico nell 'arco temporale 

che va dalla sottomissione 

del Piano dei Fabbisogni 

alla fine del subentro. Il 

Raggruppamento è d ispo­

nibile a supportare l 'Ammi­

nistrazione nella redazione 

tiH Ptnu dgi raUWaognI, trum prpvî tw w M i p i i i É i t W H É — t < m o d » Ì i » 
suppor to all'adesione al CO (Market ing e Promozione del Contrat to Quadro, cfr. § 2.1). 

I task rappresentat i sono previsti dall 'approccio metodologico descr i t to di seguito; nella parte inferiore della f igura sono indicati 

i prodot t i consegnati In corr ispondenza delle milestone. 
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Fiqura Uà - Pianificazione del Subentro 
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Tempestivi tà di allestimento della soluzione 

La durata st imata di due mesi solari, rappresentata in f igura, è ri ferita ai modell i di adesione A, B, C rappresentat i nel § 2.3, per 

i modelli D, E saranno att ivate ott imizzazioni dei tempi tali da r idurre la durata del subentro f ino al l imite min imo di un mese 

solare. Le ot t imizzazioni r iguarderanno sia le durate, sia le d ipendenze e le sovrapposizioni t ra i singoli task. 

10.1.2 D i m e n s i o n a m e n t o d e l t e a m di p r e s a in car ico 

Il team coinvol to prima del subentro sarà cost i tu i to da f igure professionali specializzate nella formazione, nello start up di 

soluzioni tecnologiche e nell 'avvio di nuovi servizi. Il team sarà impiegato anche nell 'erogazione dei servizi a regime e sarà 

integrato da risorse provenienti dalle Factory e dai Centri di Competenza del Raggruppamento. Poiché in questa sede sarebbe 

necessario dimensionare il piano di carico sulla base della conoscenza del contesto, dei volumi delle at t iv i tà, dei servizi da 

erogare e di un'ipotesi del Backlog, elementi che varieranno per ogni Contratto Esecutivo, i parametr i dimensional i possibili 

possono essere espressi solo in termin i relativi a esperienze analoghe del Raggruppamento. La quant i tà di risorse coinvolte 

nelle at t iv i tà di presa in carico sarà maggiorata del 30 % rispetto allo staff atteso durante il primo anno di contratto, al f ine 

di mit igare i rischi insiti nel processo di dimensionamento. Le r isorse aggiuntive saranno uti l izzate per garant ire la flessibilità 

necessaria a f ronteggiare picchi di at t iv i tà, contrazione dei tempi e altre crit icità non prevedibi l i alla data di sottomissione del 

Piano di lavoro generale. 

10.1.3 Metodo log ia , s t r u m e n t i e o r g a n i z z a z i o n e d e l l a p r e s a in c a r i c o 

La soluzione di subentro proposta impiega la metodologia della mandataria RightStep, conforme al processo di Serv ice T r a n -

sition ITIL v3, che implementa una vista unificata, composita e auto-consistente del portafogl io applicativo da prendere in 

carico. RightStep si sviluppa nelle fasi sintet izzate in tabella con at t iv i tà, deliverable e ruoli del Raggruppamento. 

F a s e , At t iv i tà Prodotti Ruoli 1 

Pianifica ' 

zlone 

Si stimano le attività da svolgere per la presa in 

carico, le risorse necessarie, i tempi e l'impegno 

previsto. Si ingaggiano le risorse selezionate per 

l'erogazione dei servizi. Si appronta la bozza 

iniziale del Piano di Qualità da sottoporre 

all'approvazione dell'Amministrazione contraente. 

Si redige la prima versione dello Skill Inventory. 

Piano di Subentro 

Piano di qualità 

CV delle Risorse 

Skill Inventory 

Piano di migrazione sistemi 

esistenti 

Responsabile del Contratto 

Esecutivo, Resource Manager, 

Transition Manager, 

Consulente Tematico, Quality 

Assurance 

Setup 

Infrastru 

ttura 

Si configurano gli ambienti operativi, si provvede 

alla logistica, si implementa l'infrastruttura tecnica 

di connessione e si inizializzano gli strumenti di 

supporto al governo e all'erogazione dei servizi 

previsti dalla fornitura. 

Infrastruttura di connessione, TT, 

KB, CM, Sistema di monitoraggio e 

rendicontazione. Portale della 

fornitura. Ambienti di sviluppo e 

test. Sistemi di pianificazione, 

gestione dei cicli di vita, 

collaborazione, ecc. 

Transition Manager. 

Responsabili dei servizi. 

Sistemisti 

AcquIsIzI 

one 

Si acquisisce la conoscenza sulle peculiarità dei 

servizi con sessioni di lavoro congiunto e l'utilizzo 

di un processo strutturato. Si costruisce la Mappa 

dei cicli dì business caratteristici del contesto. 

L'analisi bottom up dei sistemi in ambito permette 

di procedere anche nel caso d'indisponibilità del 

Fornitore uscente. Si aggiorna lo Skill Inventory 

Documentazione applicativa in KB. 

Baseline zero in Configurazione. 

Inventario funzionale. Mappa delle 

competenze. Skill Inventory 

aggiornato. Piano di qualità. 

Mappa funzionale dei cicli di 

business. 

Transition Manager, 

Consulente Tematico, 

Resource Manager, 

Responsabili dei servizi, 

Service Manager, Quality 

Assurance, Specialista 

Inventario Funzionale, PMO 

Addestr 

amento 

Il processo di formazione delle risorse dedicate ai 

servizi è suddiviso in ire fasi: Preparazione del 

materiale didattico. Trasferimento know-how. 

Calendario della formazione 

Risorse addestrate 

1 Skill Inveptory aggiornato 

Transition Manager, Resource 

Manager, Docenti, Tutor, 

Tutte le risorse assegnate 
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Relazione Tecnica 

1 F a s e Attività Prodotti Ruoli 

Training on the job. Verificiie superate 
Monitora 

gglo 
Comprende le iniziative di controllo sulle attività di 

subentro, ai in termini di rispetto dei tempi cfie di 

possibili impatti futuri sugli SLA, nonché le 

iniziative di comunicazione verso l'utenza e la 

ricezione dei feedbaclc. 

Piano di subentro aggiornato con 

iniziative da attivare 

Transition Manager 

Riesame Si supportano i Referenti dell'Amministrazione 

nelle attività di verifica dei risultati e si formalizza 

l'avvenuto passaggio di consegne tra il Fornitore 

uscente e il Raggruppamento. Il risultato della fase 

è documentato per accettazione nel Verbale di 

presa in carico dei servizi. 

Piano di lavoro generale approvato 

Verbale attestante il 

completamento del passaggio di 

consegne 

Responsabile del Contratto 

Esecutivo, Transition Manager, 

PMO 

_ . - r -

Utilizzata dal Raggruppamento per la presa in carico delle applicazioni e dei servizi al subentro. 

Pianificazione -Entro dieci (10) giorni dalla sottomissione del Progetto Esecutivo, il Responsabile del Contratto Esecutivo 

consegnerà al l 'Amministrazione l'elenco completo delle risorse che comporranno lo staff previsto per erogare i servizi richiesti 

dal Piano dei Fabbisogni. La selezione e l'Ingaggio delle risorse saranno at t iv i tà continuative, condot te con periodicità e in ten­

sità variabile dal Resource Manager lungo l'intera durata della forni tura per garantire sempre una disponibi l i tà r idondante di 

risorse. Alla stipula del Contrat to Esecutivo, il Resource Manager consegnerà i Curriculum vitae di t u t t e le risorse identif icate e 

10 Skill Inventory - che mappa le competenze disponibi l i prima del subentro r ispetto ai servizi previst i dal Contratto Esecutivo, 

la funzione di Quality Assurance consegnerà la versione preliminare del Piano di qualità e il Transit ion Manager consegnerà 

11 Plano di subentro, che identif ica le risorse del Raggruppamento responsabil i dell 'esecuzione dei task previst i e risolve le 

dipendenze esterne r iguardant i r iunioni di lavoro, ri levazione delle conf igurazioni in essere sui sistemi, accesso ed esame della 

documentazione esistente, formazione on the job, milestone di SAL e verif ica dei r isultat i , ecc. I Piani e lo Skill Inventory saranno 

realizzati con l'ausilio della suite HPE PPM (cfr. § 3.1) 

Setup Infrastruttura - La migrazione/predisposizione degli ambienti tecnologici che supporteranno l'erogazione del servizi, 

r ichiede l'acquisizione d i informazioni sul l 'architettura preesistente e la valutazione di eventual i Intervent i evolut iv i o aggior­

namenti HV '̂ 0 SW. Il Transi t ion Manager definirà quindi la soluzione architetturale target e procederà a predisporre le risorse 

infrastrut tural i e migrare sulla base della specificità del contesto (fasce di migrazione massiva o a lott i , eventuale fase di "pa­

rallelo operat ivo", ecc.), concordando con l 'Amministrazione contraente la soluzione più sicura per il t rasfer imento dei dati . 

Acquisizione - Il team del Raggruppamento coordinato dal Transit ion Manager rileva, documenta e valuta il portafogl io appl i ­

cativo con un f ramework integrato di at t iv i tà e s t rument i che impiegano i più aff idabil i benchmark per la descrizione di un'ar­

chi tet tura d'impresa. La fase identifica lo stato at teso dalle applicazioni alla fine del percorso evolut ivo pref igurato dal Piano 

dei fabbisogni e individua le soluzioni di t rasformazione necessarie a soddisfare i requisit i di business, det tagl iando la versione 

prel iminare del Piano di lavoro generale contenuta nel Progetto Esecutivo, nella versione defini t iva sot toposta all 'approvazione 

del l 'Amministrazione entro la fine del subentro. 

Il Transi t ion Manager applica un processo s t ru t tu ra to per coordinare l'acquisizione delle Informazioni necessarie a rilevare, 

documentare e valldare la basellne zero della forni tura. Gli i tem software e documental i saranno catalogati dal Service Mana-

ger nel S istema di gestione della configurazione, f u t t i i document i di fase e finali concernenti il ciclo di vita delle applicazioni 

in ambi to saranno archiviat i /aggiornat i dal Consulente Tematico nel S is tema di gestione della conoscenza (KB), accessibile 

dal Portale della Fornitura. Sulla base degli asset censiti in Configurazione, lo Specialista Inventario Funzionale provvederà 

al conteggio ( in Punti Funzione o in metriche equivalent i laddove i FP non sono applicabil i) delle dimensioni del portafogl io 

appl icat ivo e al l 'aggiornamento della baseline con lo s t rumento HPE Function Point Manager (cfr. § 3.1.2). Nei contesti in cui è 
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Procedura ristretta, suddivisa in 5 lotti, per l'affidamento di servizi in ambito 

sistemi gestionali integrati per le Pubbliche Amministrazioni - ID 1607 - Lotto 4 

Strategia di 
bus iness 

Governo 

Struttura organlzuttva 

Processi di b u s i n e s ^ 

Appiica/ioni 

ti 

già in uso uno s t rumento di misura delle dimensioni si veri f icheranno i conteggi esistenti, negli altr i casi si procederà alla misura 

ex-novo di tu t te le component i software comprese nei per imetro della forni tura. 

La fase prevede sessioni di lavoro congiunte e interviste di approfondimento con i Referenti del l 'Amministrazione e/o del For­

ni tore uscente. La conoscenza della ciclicità richiesta dai processi di business del l 'Amministrazione costi tuisce un elemento 

centrale del metodo proposto, perché consente di agire in maniera 

proat t iva r ispetto ai carichi di lavoro programmat i , di adeguare dina­

micamente i team di svi luppo, supporto e gestione alle esigenze ope­

rative del l 'Amministrazione e di garantire la massima copertura in ter­

mini di presidio operat ivo e reatt ivi tà immediata a eventual i imprevist i 

0 crit icità. I processi gestionali e amministrat iv i supportat i dalle appl i­

cazioni comprese nel per imetro della forni tura, saranno documentat i 

dal Consulente Tematico nella Mappa funzionale dei del ! di busi­

ness, che li collega a una s t ru t tura di rappresentazione a livelli dell'ar­

chi tet tura, in modo da intercettare eventuali lacune, incongruenze e/o 

r idondanze. Identif icata la conf igurazione corrente, si dettagl ia nel 

Piano di lavoro generale il percorso ott imale di evoluzione/ t rasforma­

zione proposto per conseguire i requisit i strategici identi f icati dal l 'Am­

ministrazione nel Piano dei fabbisogni. 

La f igura mostra la schematizzazione del portafogl io appl icat ivo o t te ­

nibile con RightStep. Figura 47 - Mappa dei cicli di business con RightStep 

Gestione dei rìschi di transizione: anche questo processo, at t ivato 

dal Transi t ion Manager durante il subentro, sarà reiterato dai Responsabil i dei servizi e dai Capi progetto durante l'intera 

durata della forni tura con la frequenza stabil ita dal Piano di quali tà per i servizi a carattere cont inuat ivo e progettuale. La 

soluzione proposta è conforme alla norma ISO 31000:2009 - "Risk management. Princìples and guìdelines". La valutazione 

dei rischi si basa sulle due dimensioni classiche. Probabilità: le informazioni saranno t rat te da dat i storici di di fettosità, da 

interviste con i Referenti del l 'Amministrazione, dai report di analisi statica del codice, ecc. Impatto: valutazione della gravi tà 

delle conseguenze sul business, informazioni ricavate attraverso interviste con i Responsabili funzionali designati dal l 'Ammini­

strazione e, laddove possibile, con gli Utent i delle applicazioni. A t i to lo d i esempio si r iportano di seguito alcune delle macro­

classi di rischio con le r ispett ive azioni di mit igazione identi f icate e gest i te in forn i ture analoghe alla presente. 

Infrastnitture 

Ent«rprlse rT 
Management 

Strategia di transizione 

^ Tabella 16 - Gestione dei rischi al subentro 
^^^^ Rischio Azioni di mitigazione | 

Trasferimento incompleto 

del know-how 
Processo strutturato di Addestramento che verifica reiteratamente le curve di apprendimento, 

l'autonomia nell'esecuzione dei compiti assegnati, la qualità del materiale didattico, la capacità di 

Docenti e Tutor e l'efficienza delle iniziative formative, attivando tempestivamente le eventuali azioni 

correttive/migliorative. 

Incompletezza del 

patrimonio informativo 

disponìbile 

Impiego di competenze, metodologie e strumenti maturi e affidabili che assicurano la documentazione 

completa del portafoglio applicativo anche in assenza di competenze fornite dall'Amministrazione o 

Fornitore uscente. RightStep intercetta lacune documentative e di know-how e attiva indagini bottom 

up, cicli di test e interviste ai Referenti dell'Amministrazione per la ricostruzione delle conoscenze 

mancanti. 

Impatto sui processi 

dell'Amministrazione del 

setup e della migrazione 

degli ambienti 

La valutazione e pianificazione della migrazione terrà conto deiropportuno parallelo tra ì due sistemi al 

fine di garantire la continuità dei servizi impattati. Tutti i dati da migrare saranno sottoposti al 

controllo di qualità in fase di Acquisizione prima di essere recepiti negli ambienti d'arrivo; tutt i controlli 

che restituiranno un esito negativo saranno oggetto di escalation e revisione puntuale con i Referenti 

designati dall'Amministrazione. 
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1 Relazione Tecnica 

1 Rischio Azioni di mitigazione \ 

Sicurezza delle informazioni: 

rischio di perdita o di 

intrusione nella migrazione 

Utilizzo di connessioni protette e cifrate CSSL, VPN IPsec. connessioni dedicate, ecc.). Definizione 

chiara e univoca di Ruoli e responsabilità Ccfr. l'output RightStep "Strutture e processi di governo" 

das^rittn in prprpripnyal per l'arresso in consultazione e modifica ai dati 

Addestramento - Le competenze e i relativi profi l i professionali richiesti saranno documentat i dal Transit ion Manager nella 

Mappa delle competenze, realizzata con l'ausilio della suite HPE PPM (cfr. § 3.1). La Mappa rappresenta la domanda d i skill 

prevista dal Contrat to Esecutivo e sarà usata per valutare il gap formativo da erogare durante il subentro per adeguare gli 

skill selezionati e documentat i nello Skill Inventory alle specificità delle applicazioni da prendere in carico. Al la f ine della suc­

cessiva fase di Addestramento, il gap format ivo r iscontrato sarà el iminato e la vista rilevata nello Skill Inventory sarà comple­

tamente sovrapponibi le a quella documentata nella Mappa delle competenze. Nel corso della forni tura, a f ronte della previsione 

di ogni evento di evoluzione del portafogl io applicativo approvato nel Piano di lavoro generale dal l 'Amministrazione, il Re­

source Manager r ipeterà il processo di conf ronto tra la conf igurazione attesa della Mappa delle competenze e la versione in 

volo del lo Skill Inventory per identif icare e att ivare le eventual i iniziative format ive del caso e riallineare la disponibi l i tà di skill 

alla nuova configurazione del portafogl io applicativo. 

Per coordinare al meglio i team da addestrare e la circolazione delle informazioni, il Resource Manager redige e pubblica sul 

Portale della forni tura il Calendario della formazione, scaturi to dal raf fronto, già descrit to, tra la Mappa delle competenze 

(domanda) e lo Skill Inventory (of fer ta) . Il Calendario restituisce la visibil i tà complessiva delle at t iv i tà, le soluzioni di sinergia e 

flessibil ità e le necessità di condivisione di skill e competenze tra i vari servizi, sulla base dei seguenti fa t tor i ; la specificità dei 

servizi, le interazioni e le dipendenze t ra le applicazioni e al tre ent i tà esterne al dominio, le verif iche periodiche con l 'Ammini­

strazione sul l 'apprendimento, sulla quali tà della documentazione e sull'efficacia delle sessioni format ive erogate. La soluzione 

sarà caratter izzata da sessioni dedicate al passaggio di competenze dai servizi progettual i ai servizi cont inuat iv i già in fase di 

subentro, per anticipare le necessità di t rasfer imento da gestire in concomitanza dei fu tur i Collaudi, 

Saranno i l lustrate, per ogni combinazione di ambit i funzionali e tecnologici compresa nel portafogl io applicativo, le soluzioni in 

essere e le possibili iniziative di evoluzione/trasformazione individuate in fase di Acquisizione. I materiali didatt ic i non disponi­

bili saranno prodot t i dai Laboratori di Sviluppo Competenze con il tool H P E A R T (cfr. § 11.3.Ó). Tu t ta la formazione sarà 

erogata con l'ausilio della piat taforma open source Moodle (cfr. § 11.3.6) a cui avranno accesso tu t te le risorse dedicate alla 

forni tura. L'Addestramento sarà at tuato con il ricorso a r iunioni di lavoro, formazione in aula, corsi in auto-apprendimento, 

assistenza allo studio della documentazione raccolta con il processo di Acquisizione e training on the job. Il Transi t ion Manager 

coordinerà un workshop operativo settimanale a cui parteciperà personale assegnato ai diversi servizi contrat tual i ; i moment i 

di discussione e di condivisione saranno orientat i a il lustrare le soluzioni di specifici problemi/ lacune che hanno or iginato esca­

lation durante la fase di Acquisizione. Il Calendario accoglierà anche le eventuali proposte del Fornitore uscente. 

Le at t iv i tà di addestramento svolte, compresa la verifica del l 'apprendimento, saranno tracciate per garant ire la massima tra­

sparenza verso l 'Amministrazione. 

Monitoraggio -1 Responsabili dei servizi at t ivano una serie d' iniziative di controllo e comunicazione per r idurre al minimo gli 

impatt i sull 'utenza: > raccolta dei feedback sul grado di soddisfazione degli Utent i che diventeranno requisit i di input alle 

at t iv i tà di presa in carico in corso; > divulgazione delle novità indot te dal Subentro, con cui si informeranno gli utent i at t ra­

verso i canali corrent i , mentre s' implementano e collaudano i nuovi canali di comunicazione da usare nel corso della forni tura. 

Con le at t iv i tà cont inue di monitoraggio, inoltre, si eseguirà il control lo sul r ispetto dei tempi pianificati per la presa in carico, 

nonché eventual i possibili impatt i sugli SLA. Le at t iv i tà saranno pianificate dal Transi t ion Manager e sot toposte al l 'approva-

gfong UHt'AfT!Tnttitst>azimff iwt Piawo éi Qubwit fB. I fwocewi di c o m u n i c a i i w saranno faitarali durante l 'erogazione a regime 

dei servizi. 

Riesame Prima del Riesame finale che concluderà il subentro, la soluzione prevede moment i di verifica intermedia con i Re­

ferent i designat i dal l 'Amministrazione al completamento delle fasi di Setup e di Acquisizione della conoscenza. Durante la fase 

finale di Riesame congiunto, che prevede la consegna della versione defini t iva del Piano di lavoro generale, le risorse del Rag-
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gruppamento supportano i Referenti del l 'Amministrazione In tu t te le at t iv i tà di verif ica dei prodot t i , dei processi, degli s t ru­
menti e delle competenze acquisite. Il Riesame si conclude con la redazione del Verbale di completamento del passaggio di 
consegne. 

10.2 Passaggio di consegne a fine fornitura 
In considerazione della varietà di archi tet ture, tecnologie e conoscenze funzionali coinvolte. Il passaggio di consegne rappre­

senta un momento critico da pianificare oppor tunamente per garantire una transizione trasparente per gli Utent i . Le att iv i tà 

saranno coordinate dal Transit ion Manager, con il suppor to dei Responsabili di servizio, del PMO, del Resource Manager, dei 

Capi proget to e di tu t te le risorse che si saranno avvicendate nell 'erogazione delle at t iv i tà contrattual i con le competenze più 

adeguate ai contenut i da trasferire. Il Transit ion Manager, che sarà il garante del coordinamento ott imale di t u t t i gli obiet t iv i di 

passaggio per ogni applicazione, predisporrà, congiuntamente con il forni tore entrante, il Plano di Trasfer imento da sotto­

porre all 'approvazione del l 'Amministrazione contraente nonché il Calendario della formazione (cfr. § 10.1.3). Le att iv i tà di 

t rasfer imento di know/-how si focalizzeranno sui temi elencati di seguito. ^ Il lustrazione e documentazione del contesto ope­

rat ivo della forni tura. Caratterist iche di funzionamento e operat ivi tà del servizi progettual i e cont inuat iv i erogat i . ^ Linee 

guida e document i i l lustrativi delle metodologie e delle tecnologie uti l izzate. ^ Analisi delle Applicazioni gestionali e docu­

mentali (con l'ausilio del prodot t i di fase e finali). ^ Storia delle evoluzioni / t rasformazioni implementate e disamina delle ne­

cessità future. ^ Pollcy di gestione del dati (modell i concettual i e logici; Database; flussi di caricamento). ^ Funzionalità e 

contenut i del sistema di Conf igurat ion Management. ^ Il lustrazione dei contenut i della KB e dei suoi legami con gli s t rument i 

di supporto (Trouble Ticket ing. Configurat ion Management. Inventario Funzionale, ecc.) ^ Linee guida, document i e prodot t i 

concernenti i processi di control lo e assicurazione della qual i tà e della sicurezza applicativa. ^ Strument i o f fer t i dal Raggrup­

pamento a suppor to della forni tura e rilasciati al l 'Amministrazione. 

10.2.1 So luz ion i o p e r a t i v e e s t r u m e n t i 

Per assicurare la massima efficacia delle operazioni di t rasfer imento metteremo a disposizione del l 'Amministrazione e/o del 

Fornitore subentrante soluzioni diversif icate e complementar i di knowledge transfer. 

• Documentazione di Progetto - Il personale subentrante potrà accedere a document i di fase, manuali, studi di fat t ib i l i tà, 

w/orkshop. corsi in auto-formazione e altri asset realizzati dal Raggruppamento nel corso della forn i tura. Per facil i tare il 

passaggio di documentazione, il personale subentrante sarà abi l i tato all'accesso in let tura al sistema KB con utenze ad hoc. 

• Sessioni formative e woricshop - Interventi format iv i con contenut i omogenei personalizzati per servizio e t ipo di appl i ­

cazione (gest ionale/documentale); gli Interventi sono pianificati con un calendario approvato, il suppor to logistico, l ' impego 

di tu tor e docent i dedicati e l'ausilio del materiale d idat t ico già ut i l izzato dalle risorse del l 'Amministrazione e del Raggrup­

pamento nel corso della forni tura. 

• T ra in ingon the job - Af f iancamento operat ivo delle risorse subentrant i alle risorse del Raggruppamento per verif icare con 

prove sul campo quanto già trasfer i to con le sessioni format ive e 1 workshop. L'Impegno richiesto dalle sessioni di training 

on the j ob sarà commisurato alla portata delle informazioni da trasferire. 

• Corsi on-line - saranno uti l izzati tu t t i i corsi on-l ine realizzati nell'arco della forni tura a uso degli Utent i e del personale del 

Raggruppamento con utenze ad hoc per accedere alla p iat taforma Moodle (cfr. § 11.3.6). I corsi saranno f ru t to della migliore 

combinazione di support i video, tutor ia l , presentazioni, file audio, schermate web e document i navigabil i con ipertesti . In 

generale si t rat terà di tutor ia l che Illustrano sequenze di operazioni e modali tà operat ive su concett i r i levanti per la forni tura. 

Per la produzione/aggiornamento degli asset didatt ic i sarà uti l izzato il tool H P E A R T (cfr. § 11.3.6). 

10.2.2 Metodo log ia e o r g a n i z z a z i o n e 

L'approccio metodologico proposto sfrut ta II riuso di tu t t i I p rodot t i realizzati nel corso dell 'erogazione dei servizi a regime (cfr. 

§ 11). L'eventualità di dover r icorrere ad asset non ancora disponibi l i si può riferire sol tanto ai casi in cui saranno previst i Collaudi 

nell 'ult imo mese di vigenza contrattuale. La f igura illustra fasi, att iv i tà, prodot t i e milestone previsti dall 'approccio metodologico 

proposto, evidenziando i moment i di verif ica da parte del l 'Amministrazione (PA). 

Definizione Obiettivi - Il Transit ion Manager con il suppor to del Responsabil i dei serviz i raccoglie dal l 'Amministrazione e/o 
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Relazione Tecnica 

Definizions 
Obiettivi 

Fitialitàdel 
passaggio 

nnpCKtazione 
dd piano di 
ti^leilmpnio 
Criticità p 

Pianificazione 

SPS stoni (otigunlp ton 
l'AmrrwiKIrazlone p/o 
(ooil Fornitote 
subenlrantp p(?r 
ndividuaipaltivflà. 
soluzioni p rMpsIone di 
verifica di piodatil p 
strumenti 
Irtdividud/torte di 
Docenti e DiscenU 

dal Fornitore subentrante gli obiett iv i del passaggio di consegne per tu t te le applicazioni, recepisce le esigenze, risolve even­

tuali cr i t ici tà e urgenze e formalizza gli accordi presi con gli stakeholder. 

Pianificazione - Il Transi t ion Manager predispone il Piano di t rasfer imento con l'ausilio della piat taforma H P E PPM Ccfr, § 3.1). 

det tagl iando le applicazioni ogget to del passaggio e gli s t rument i impiegati e Identif icando 1 Referenti e gli Utent i del passaggio 

designati dal l 'Ammini­

strazione e/o dal For­

ni tore subentrante e le 

risorse del Raggruppa­

mento ingaggiate in 

quali tà di Docenti e 

Tutor. Il Piano sarà 

condiviso e raff inato in 

sessioni congiunte per 

conciliare le esigenze e 

ot tenere la soluzione 

di passaggio appro­

vata dal l 'Amministra­

zione. 

IntroduziorM 

Aspetti 
oiqanuzdM. 
ammnstratwl 
p tecnici 

Processi di 
Cipslkme, 
Siippeylop 
Sviluppo 

FSMl 

Quadri di 
sintpsi 
tunzionalip 
dichitpttuiali 
del portafoglio 
applicata p 
delle 
appUc azioni 

Avvìo 

Snsiora formative per servizio, 
ocqarv/atp In parallplo ppi lutti i 
team tomolli 

Aspetti rimani! e cntlcità 
riscontrate rvfla lomitura 

Presentanone strumenti di 
supporto 
Supporlo alla ptectsposizione dei 
ti>am 

Iiaowtq on ttie |ob: 
veiitica duritKiiae 
utuazioni reali, 
(onsolidamenlo 
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configurazioni 
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• 
Verifica 

PA 

• 
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PA 

• 
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Figura 48 - Metodologia per il passaggio di consegne a fine fornitura 

Esecuzione - La somministrazione delle competenze identi f icate nel Piano si articola In più fasi: • L ' Introduzione è dedicata 

agli aspett i organizzativi , amministrat iv i e tecnici della forn i tura con il focus sulle modali tà di governo ed erogazione dei servizi. 

• La Fase 1 è focalizzata sui quadri di det tagl io funzionali e tecnologici delle applicazioni. • La F a s e II completa, per ogni 

servizio, gli elementi informat iv i r iguardant i i cicli di business, gli s t rument i di supporto, gli aspetti r i levanti e le crit icità e indi­

rizza le migliori combinazioni di skill per la predisposizione dei team subentrant i . Al f ine di massimizzare l 'autonomia operat iva 

del discenti, le sessioni per servizio saranno intervallate da riunioni congiunte che Il lustrano gli aspetti trasversali e i passaggi 

di responsabil ità richiesti da tu t t e le interazioni - con gli altr i servizi e con l'Esercizio - previste dai cicli di vita del software. 

Consolidamento - I team subentrant i consolidano le conoscenze con uno stage di "apprendistato", in cui aff iancano il personale 

del Raggruppamento durante l 'operatività quot idiana ( t ra in ing on the job) per verificare sul campo eventual i crit icità, af f rontare 

situazioni reali, chiarire dubbi e consolidare le conoscenze. Il Transit ion Manager consegna al Referenti designati dal l 'Ammini­

strazione i dati e le copie delle macchine virtuali e delle configurazioni adot tate negli st rument i di suppor to all 'erogazione 

dei servizi, uti l izzando i format i standard indicati dal l 'Amministrazione. 

Verifiche intermedie e Riesame finale - Nel Piano di t rasfer imento saranno previsti uno o più moment i di verifica durante la 

fase di Esecuzione, supportat i dalle Checklist stabil i te dal Piano di qualità, per consentire al l 'Amministrazione di valutare la 

completezza dei contenut i , l'abilità di Docenti e Tutor, l'efficacia delle agende e l'efficienza dei mezzi logistici e organizzativi 

impiegati dal Raggruppamento. Le milestone di verifica saranno incentrate sull 'accertamento dei criteri d'uscita e condizione­

ranno il passaggio alla fase successiva prevista dal processo. A conclusione della fase di Af f iancamento, il Riesame consentirà 

di valutare II livello di preparazione e di autonomia acquisito dal team subentrant i . Il Transit ion Manager produrrà il Verbale di 

chiusura del passaggio di consegne, sot toposto all 'approvazione del l 'Amministrazione, con le evidenze delle verif iche effet­

tuate, dei prodot t i consegnati e del risultati o t tenut i . 

10.2.3 P i a n i f i c a z i o n e d e l p a s s a g g i o di c o n s e g n e 

La Tlgura illustra una proposta a iPTanodl t rasfer lmentc ^rg:TatJui J l J Limiptgislva OHI» allivilAè sliinale in ém 

mesi solari coincidenti con l'ultimo bimestre di erogazione dei servizi a regime (quarantasettesimo e quarantot tes imo mese), 

allo scopo di ot t imizzare la durata massima prevista dal capi tolato in tre mesi. Il Plano potrà essere r imodulato in accordo con 

l 'Amministrazione e in funzione delle dimensioni del contrat to . Durante il t rasfer imento il Raggruppamento si impegna a non 

impattare sulla cont inui tà operat iva dei servizi e a r ispettare gli SLA previsti dal l 'Amministrazione contraente. 
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Figura 49 - Pianificazione del passaggio di consegne a fine fornitura 

Dimensionamento del team per il passaggio di consegne 

Il Transit ion Manager coordina le at t iv i tà descrit te sulla base del Piano di t rasfer imento approvato. Il d imensionamento del 

team di Docenti e Tutor sarà st imato durante la fase di Pianificazione e terrà conto delle dimensioni in FP Co metr iche equiva­

lenti), delle crit icità e delle classi di r i ­

schio delle applicazioni e sarà coe­

rente con la metodologie di presa in 

carico proposta dal Fornitore suben­

trante. Il passaggio di consegne sarà 

regolato dal Piano di quali tà che sta­

bilisce fasi, att iv i tà, ruoli, responsabi­

lità, prodot t i , norme di verifica, criteri 

d'uscita dalle fasi e le modalità di 

chiusura control lata delle att iv i tà. 

Nell 'ambito del servizio di garanzia 

post-contrat tuale, metteremo a d i ­

sposizione senza oneri aggiunt iv i , 15 (quindici) giornate dei Docenti e dei Tutor che potranno essere util izzate nei 2 mesi 

successivi al quarantottesimo per eventuali approfondimenti e supporto addizionale in questo specifico ambito. 

10.3 Trasferimento del know-how al personale dell'Amministrazione durante l'erogazione dei 
servizi 

Il know-how da trasferire al l 'Amministrazione si può classificare in due categorie; la prima riguarda la conoscenza sulle innova­

zioni (tematiche, normative, tecnologiche e metodologiche) giudicate d'interesse per il portafogl io applicativo e pertanto me­

ritevoli di essere approfondi te. La seconda categoria di know-how da trasferire r iguarda i rilasci in Esercizio degli obiet t iv i 

progettual i e presuppone la condivisione puntuale dei cambiament i e delle peculiarità che caratter izzano le classi di Utent i 

coinvolte: Utent i delle applicazioni, Utent i tecnici e Utent i direzionali. Per questioni di spazio, la t rat tazione r iguardante questa 

categoria di t rasfer imento è descritta nel capitolo successivo C§ 11.3.4), in quanto sarà uti l izzata anche per il t rasfer imento di 

competenze tra i team del Raggruppamento impegnati nei vari servizi. 

Aggiornamenti /approfondimenti sulle innovazioni 

Nello scenario tecnologico e organizzat ivo pref igurato dal capitolato, In cui sarà necessario valutare e recepire le novità esferne 

con tempest iv i tà e aff idabi l i tà, mantenere un osservatorio in grado di selezionare soluzioni, tecniche e metodi innovat iv i in 

base alle reali esigenze del contesto di r i fer imento, è un at to dovuto prima ancora di rappresentare un'opportuni tà strategica. 

Per questo t ipo di aggiornamenti saranno coinvolt i i Centri di competenza oppor tuni descri t t i nel § 2.1. A tale scopo, il Raggrup­

pamento propone di ist i tuzionalizzare Iniziative di divulgazione a carattere operat ivo, erogate con modali tà flessibili e af f ida­

bili e precedute da assessment sui temi d'interesse evint i dai feedback degl i Utent i sul l ' impiego delle applicazioni. Le iniziat ive 

di divulgazione s' inquadrano nel più ampio processo di knowledge sharing ( i l lustrato in det tag l io nel capitolo successivo), 

saranno or ientate prevalentemente alla pratica "quot id iana" e saranno contraddist inte dalla regolari tà e continuità dei flussi 

informativ i . 

10^.1 A t t u a z i o n e , t e m p i e a u d i e n c e deg l i a g g i o r n a m e n t i s u i n n o v a z i o n i t e m a t i c h e , t e c n o l o g i c h e e m e t o d o l o ­
g i c h e 

Il Raggruppamento propone senza oneri aggiunt iv i iniziative di approfondimento su novità normative, tematiche e tecnolo­

giche non prodot te da obiet t iv i progettual i . Le iniziative saranno indir izzate dalla verifica costante dello stato dell 'arte per gli 

ambit i previst i nel per imetro della forni tura, saranno pianificate con un calendario di medio/ lungo termine concordato preven­

t ivamente con l 'Amministrazione nel Piano di lavoro generale, e saranno realizzate ed erogate dal personale del Raggruppa­

mento esperto nei temi da approfondire. Un ruolo precipuo sarà svolto dal Consulente Tematico che, con il suppor to dei Centri 

di competenza, garantirà una visione unitaria e coerente con il contesto. Le iniziative si art icoleranno come segue: 

• Con cadenza tr imestrale il Consulente Tematico pubblicherà nella Knowledge Base (KB) una newsletter sulle evoluzioni 
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potenzialmente interessanti per la forni tura. La newsletter conterrà materiale testuale, relazioni audiovisive, link a siti web 

e alert su specifiche iniziative di aggiornamento. Ogni notizia sarà corredata dalle font i e dalle esperienze del Raggruppa­

mento sui relativi standard, linee guida e best practices. 

• Parallelamente, i Responsabil i dei serviz i condurranno, con cadenza semestrale, assessment mirati su tematiche, tecnolo­

gie e metodologie impiegate nei servizi ogget to della forni tura, per determinare e documentare spunt i ed esigenze di ag­

giornamento, tenendo conto dei dat i forn i t i dai processi di Moni toraggio e di ri levazione della Customer Satisfaction (cfr. § 

12). Gli assessment saranno condot t i con le modalità esposte nel paragrafo successivo. I r isultati saranno pubbl icat i nella 

KB. 

Il Responsabile del Contratto supporterà i Referenti del l 'Amministrazione nell'esame delle news e dei risultati degli assess­

ment, per decidere quali degli argoment i t ra t ta t i costituisce una fonte d'interesse degna di essere approfondi ta in relazione 

alle necessità del contesto. La richiesta di procedere all 'allestimento di un'iniziativa di aggiornamento sarà formalizzata senza 

oneri aggiuntivi sot to forma di obiet t ivo progettuale di Supporto organizzat ivo; il Capo progetto predisporrà in fase di Defi­

nizione il Piano di lavoro con le att iv i tà preparatorie, l'agenda e un calendario delle sessioni necessarie. Per l'erogazione della 

formazione sui temi d'interesse selezionati saranno usati i seguenti meccanismi: Seminari tenut i da personale del Raggruppa­

mento; Corsi in auto- formazione prodot t i dal Raggruppamento; Workshop comprensivi di case study coordinat i da personale 

del Raggruppamento; Convention organizzate da Aziende interne ed esterne al Raggruppamento. Grazie agli assessment pre­

paratori che permetteranno di indirizzare le problematiche emerse, le iniziative saranno sempre corredate da valutazioni sui 

vantaggi attesi dall 'adozione nell 'ambito della forni tura delle novità presentate. Al termine dell ' iniziativa informativa i parteci­

panti ne valuteranno l'efficienza e l'efficacia. La valutazione sarà ef fet tuata distr ibuendo un quest ionano incentrato sulla qualità 

della docenza, del materiale a supporto, della logistica, dell 'aderenza dei contenut i al contesto e alle sue potenziali evoluzioni. 

Il sondaggio costi tuirà il sistema più d i re t to per valutare la qualità dell ' iniziativa. Nel caso di Seminari o Workshop, s'ipotizza 

una frequenza semestrale e una platea valutabi le nell 'ordine di cinquanta (50) partecipanti, suddivisi in più sessioni, allo scopo 

di massimizzare l'efficacia dell ' iniziativa. Eventi esterni di particolare importanza, come le Convention e/o le presentazioni di 

nuove soluzioni organizzate da Costrut tor i . Terze Parti specializzate e Ist i tut i d i ricerca giust i f icheranno sessioni ad hoc esterne 

alla casistica proposta per seminari e workshop. 

Valutazione dell 'attuazione e dell'efficacia 

La valutazione delle iniziat ive di aggiornamento sarà ef fet tuata con quest ionari di gradimento a caldo, prove di valutazione e 

fol low-up. I quest ionari saranno richiesti al termine del t rasfer imento. Le prove di valutazione, su richiesta del l 'Amministrazione, 

coinvolgeranno il personale indicato e non avranno lo scopo di valutare il l ivello di competenza raggiunto, bensì l'efficacia delle 

at t iv i tà d i t rasfer imento. Per le prove saranno impiegate interviste e Check- list di verif ica. Questionari e fo l low-up saranno 

predisposti e gest i t i at t raverso la soluzione di Customer Satisfaction (cfr. § 12). 

11 DESCRIZIONE DELLE SOLUZIONI E DEGLI STRUMENTI PER LA DISPONIBILITÀ' 
E L'AGGIORNAMENTO CONTINUO DELLE RISORSE DEL CONCORRENTE (J10) 

La copertura ot t imale delle competenze funzional i , applicative e tecnologiche richieste descrit ta nei § 5, 6 e 7, costituisce la 

condizione necessaria per assicurare il corret to dimensionamento dei team dedicati a un Contrat to Esecutivo. Le soluzioni 

i l lustrate di seguito realizzano la condizione suff iciente aff inché la dotazione esaustiva di skill o f fer ta dal Raggruppamento si 

r i f letta nel d imensionamento eff iciente e tempest ivo dei team preposti all 'erogazione dei servizi. 

11.1 Modalità organizzative e operative per il dimensionamento delle risorse 
La soluzione proposta assicura la disponibi l i tà r idondante di risorse professionali oppor tunamente aggiornafe e in grado di 

intervenire con il minimo preavviso, grazie all ' impiego cont inuat ivo di un combinato completo di leve organizzat ive e st rumen­

tali. 

• Soluzione organizzat iva focalizzata sul monitoraggio centralizzato della domanda di risorse supportata dall ' impiego 

della p ia t ta forma integrata di pianificazione e control lo HPE PPM (cfr. § 3.1). 
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• Presidio centralizzato sulle evoluzioni richieste dalle soluzioni applicative delle PA, a garanzia del l ' impiego di best practices 

e dell ' impiego di risorse esperte su innovazione, standard e r iduzione dei costi. 

• Disponibilità ridondante delle r isorse professionali necessarie con ingaggio prevent ivo delle Factory e dei Centr i di com­
petenza. 

• Impiego di Laboratori special izzati e di una soluzione strumentale integrata per la produzione e l 'erogazione della for­

mazione ad hoc, che assicurano la costante disponibi l i tà di skill imprevist i e/o poco di f fusi . 

Ruoli, responsabilità e strumenti di pianificazione e controllo 

La nostra proposizione è In grado di intercettare e risolvere prevent ivamente eventual i divergenze t ra la visione centrale -

conforme ai det ta t i di Consip e delle Autor i tà d i r i fer imento. In primis il Codice del l 'Amministrazione Digitale - e le necessità 

puntual i delle Amministrazioni aderenti al Contrat to quadro, grazie alla disponibil i tà di Funzioni e Ruoli aggiunt iv i , che assicu­

rano il costante al l ineamento t ra gli indirizzi di innovazione, adozione di standard e best practices, r iduzione dei costi e del t ime 

to market identif icati centralmente e il fabbisogno di risorse professionali richiesto dalle soluzioni applicative ogget to dei Con­

t ra t t i esecutivi. Il Responsabile del CO avrà la responsabil i tà di assicurare il moni toraggio costante della domanda complessiva 

di risorse professionali r i levata dai subentr i che si succederanno nell'arco di vigenza del CQ, con il suppor to del model lo orga­

nizzativo agile e completo presentato nel § 2 e della soluzione integrata di pianificazione e control lo HPE PPM. Alla luce delle 

evidenze riscontrate, att iverà centralmente azioni ( invest iment i , consulenze, supporto, ecc.) coerenti con le scelte operate dal 

Responsabil i dei CE nel contesto unico cost i tui to dalla combinazione tra il singolo sotto-servizio da prendere in carico e la 

singola Amministrazione aderente. La linea di moni toraggio della domanda e di coordinamento del l 'offerta di competenze è 

istanziata a livello di Contratto Quadro dall ' impiego di due Funzioni aggiunt ive che supporteranno i subentr i eseguit i nell 'arco 

di vigenza del CQ. 

• Gestione e sviluppo Risorse Umane gestisce centra lmente il bacino di risorse a disposizione e ne facil ita l ' ingaggio coor­

dinando i Resource Manager dedicati ai CE e assicurando la r idondanza degli skill disponibi l i per prevenire l'evenienza di 

contese tra CE e tra i servizi di uno stesso CE, 

• Coordinamento progetti di trasformazione coordina e indirizza le risorse professionali ingaggiate nei ruol i apicali previsti 

da un CE: Responsabile del CE, Responsabili tecnici dei servizi. Capi proget to e Consulente Tematico, per garant i re la foca-

l izzazione sugli obiet t iv i strategici enunciati da Consip e l ' impiego degli skill p iù adeguat i per implementare e gestire al 

meglio soluzioni appl icative Innovative e a basso costo. 

La domanda complessiva di skill sarà determinata dalle fasi di presa in carico dei Contrat t i esecutivi e dagl i indir izzi di o t t im iz ­

zazione delle soluzioni applicative previsti dalle strategie di trasformazione approvate nei r ispett ivi Plani di lavoro. Con il 

suppor to della suite integrata di pianificazione e controllo H P E PPM. le due funzioni central i assicureranno la gest ione omo­

genea e ot t imizzata della domanda che ci consentirà di anticipare la selezione, l ' ingaggio e la formazione delle migliori risorse 

e di sovradimensionarne la quant i tà disponibi le, in modo da aumentare la tempest iv i tà del processo di allocazione e la f lessibi­

lità dei carichi di lavoro da assegnare ai team a f ronte di picchi di at t iv i tà, contrazioni dei tempi e change f requent i . 

Nel per imetro dei Contratti esecutivi, le due linee central izzate si r i f let tono univocamente nell ' Impiego senza oneri aggiunt iv i 

di s t ru t ture e ruoli omologhi , dedicati espressamente a garant i re la disponibi l i tà r idondante e l ' ingaggio tempest ivo delle risorse 

professionali con le competenze necessarie. 

• Il Resource Manager prosegue per l'intera durata del cont ra t to il percorso at t ivato dal Transit ion Manager al subentro, 

aggiornando con iniziative format ive puntual i ed esaustive gli skill delle risorse professionali, abi l i tando le oppor tune siner­

gie t ra i servizi e garantendo la completa e costante coerenza tra lo Skill Inventory e le evoluzioni normat ive, funzionali e 

tecnologiche del portafogl io appl icat ivo previste dal Piano di lavoro generale. La pianificazione integrata In HPE PPM delle 

at t iv i tà approvate dal l 'Amministrazione a valle del subentro, permette al Resource Manager di assicurare la disponibi l i tà di 

risorse professionali pronte all'uso prima dello s tar tup dei Piani di lavoro progettual i e cont inuat iv i , grazie al moni toraggio 

costante della coerenza t ra la Mappa delle competenze e lo Skill Inventory, che in HPE PPM costituisce l ' input da cui i Capi 

p roget to e i Responsabili del servizi selezionano le risorse disponibi l i da associare ai task che devono pianif icare. 

• L a Sof tware Factory central izza le competenze qual i f icate e dimensionate al subent ro e dispone di una rete di s t ru t tu re 

integrate in grado di erogare i servizi 'on demand' con un approccio Industriale basato sulla condivisione e il riuso di processi 
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standard, di soluzioni appl icative e di partnership tecnologiche, che ci consent i ranno d i aumentare la qual i tà dei prodot t i e 

di ot t imizzare i tempi di consegna. 

• L a T e s t Factory esegue le at t iv i tà di control lo della qual i tà con metodologie, tecniche e st rument i standard e riusabil i, 

separando e ot t imizzando in tal modo le competenze Ce le relative risorse professionali) di test da quelle dei gruppi dedicati 

alla produzione, alla manutenzione e alla gestione del softw/are. 

• La rete composita di Centr i di Competenza tematic i , applicativi e tecnologici of ferta dal Raggruppamento supporta le PA 

nelle iniziative di innovazione e trasformazione approvate nel Piano di lavoro generale, grazie all ' impiego dei Consulenti 

Tematic i che identif icano e formalizzano la necessità di nuove abilità ed esperienze specialistiche e selezionano dai Centri 

- con II suppor to del Resource Manager - le risorse professionali idonee e non ancora disponibi l i nelle Factory. 

• I Laboratori di svi luppo competenze o t temperano ai compit i di creazione e aggiornamento degli skill con iniziative didat­

t iche ad hoc varate In concomitanza dei subentr i e a f ronte di innovazioni ed evoluzioni signif icative delle tecnologie, delle 

tematiche funzional i e del le normative sottese al portafogl io applicativo. 

Monitoraggio delle competenze necessarie. Tu t te le competenze del Raggruppamento saranno censite nello Skill Inventory, 

che conterrà l'elenco di t u t t e le risorse disponibi l i e, per ciascuna risorsa, dettagl ierà: 
• Competenze - prof i lo professionale, esperienze, corsi, certif icazioni e Curriculum Vitae. 
• Posizione organizzat iva - azienda, inquadramento, unità operativa, responsabile d i ret to , ecc. 

• Impegno corrente e previsione di disponibil i tà. 

Ingaggio delle risorse. La gestione degli ingaggi sarà supportata dal l ' implementazione dello Skill Inventory nel modulo Re­

source Management di H P E PPM, integrato con i modul i di Pianificazione e di Consuntivazione delle at t iv i tà. L'insieme di ruoli 

aggiunt iv i in staff al Responsabile del CO ha il compito di presidiare le fasi di suppor to alla preparazione dei Piani dei Fabbi­

sogni e alla conseguente sottomissione dei Progetti Esecutivi e di predisporre le soluzioni operat ive e strumental i per l'ero­

gazione dei servizi richiesti dalle Amministrazioni aderent i . Fra tu t t i gli aspett i da gestire al subentro, la disponibi l i tà di compe­

tenze costituisce il passaggio chiave. Il modello organizzat ivo proposto prevede responsabil i tà univoche: Il Responsabile del 

Cont ra t to Esecutivo stabilisce un accordo di servizio con le Factory e i Centri di competenza def inendo tempi e modalità d' in­

gagg io delle risorse dest inate al CE; Il Resource Manager seleziona e ingaggia le risorse; Il Transi t ion Manager pianifica e coor­

dina le at t iv i tà format ive delle risorse e il loro inserimento nei team; 1 Laboratori di Svi luppo competenze realizzano 1 moduli 

format iv i ad hoc necessari al subentro; Il Service Manager pianifica e coordina le at t iv i tà di al lest imento e conf igurazione del l ' in­

f rast ru t tura e degli s t rument i di supporto necessari all 'erogazione della formazione.; Ogni risorsa professionale, con II supporto 

del Resource Manager, ha la responsabilità di aggiornare lo Skill Inventory con le esperienze maturate, 1 corsi sostenuti e le 

certi f icazioni acquisite. 

Acquisizione delle competenze. Durante la fase prel iminare di preparazione del Proget to esecutivo, a part i re dall'Insieme dei 

requisit i esposti dal l 'Amministrazione nel Piano dei fabbisogni, si predispone II modello Incrementale di al imentazione del S i ­

s tema di gestione della conoscenza (KB), la Mappa delle competenze necessarie e lo Skill Inventory delle risorse professionali 

disponibi l i . 

Presidio delle competenze. La fase di erogazione a regime dei servizi è caratter izzata da un processo i terat ivo Ccfr. § 11. 3.6) 

condo t to mensilmente dal Resource Manager che intercetta l'Insorgenza di nuove necessità innescate dalle evoluzioni del por­

tafogl io applicativo, dalla variazione di requisit i tecnologici o vincoli normat iv i , dal grado di soddisfazione degli Utent i , ecc. A 

f ron te di ogni nuova necessità, il Resource Manager pianifica e coordina le iniziative di formazione approvate dal l 'Amministra­

zione e aggiorna la Mappa delle competenze, lo Skill Inventory e I relativi contenut i nella nuova release della KB. 

11.2 Grado di flessibilità e tempestività dell'allocazione delle risorse 
Nel capitolo 10 è stata descri t ta la soluzione d i gest ione dei rischi che il ì idiisiliòTfffffflIpHWPipiWlHWWW^^ ìiaUlHig 

la dimensione ott imale dello staff e per prevenire eventual i imprevist i che potrebbero pregiudicarne l'allocazione tempest iva 

nei servizi. La combinazione ott imale della forza lavoro messa a diposizione dal sistema di leve organizzat ive e strumental i 

proposto, permetterà al Transit ion Manager di valutare i rischi d'ingaggio al subentro e di maggiorare conseguentemente II 

d imensionamento del gruppi di lavoro f ino al 50% del volume di risorse da Impiegare durante la conduzione ordinaria dei servizi. 
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Il Resource Manager assicurerà in corso d'opera l ' impiego tempest ivo delle r isorse aggiuntive addestrate al subentro per 
adeguare dinamicamente le dimensioni dello staff a f ronte di picchi di att iv i tà, contrazioni dei tempi, variabil i tà dei requisit i , 
ecc. A tale scopo, il Resource Manager eredita dal Transi t ion Manager le valutazioni dei rischi e le soluzioni identi f icate al 
subentro nel Piano di iavoro generale e reitera mensilmente il processo di analisi dei rischi per predisporre le oppor tune azioni 
migl iorat ive e/o corrett ive tese a r imuoverne prevent ivamente i possibili impatt i sull 'erogazione dei servizi e sugli Indicatori di 
quali tà. A ogni task del processo di evoluzione e gestione del portafogl io applicativo previsto dal Piano di lavoro generale, i 
Capi progetto e i Responsabil i tecnici dei servizi associano nei r ispett ivi Piani di lavoro un indice di rischio che lo classifica 
in relazione alle dimensioni, alla tempistica, alla complessità e al contesto di r i fer imento. Un Indice di rischio specifico r iguarda 
la disponibi l i tà di risorse professionali in grado di eseguire corret tamente e in autonomia il task da pianificare. 
Le f igure successive sintet izzano le leve esercitate dal Resource Manager per risolvere in modo omogeneo alcune delle casisti­
che crit iche più ri levanti di questo genere di rischio. Per uni formare le rappresentazioni, abbiamo dist into i rischi a carattere 
quantitativo, r iguardant i la numerosità di risorse ade­
guate e disponibi l i in un qualunque istante della forn i ­
tura, dai rischi qualitativi, concernenti la mancanza di 
una competenza intervenuta in corso d'opera e non 
necessaria o non prevista al subentro. Le matrici 
espongono i rischi (in riga) e le contromisure ( in co­
lonna) adottabi l i dal Resource Manager, che essendo 
dedicato in permanenza al Contra t to Esecutivo, cost i­
tuisce la prima e più importante leva di presidio delle 
competenze necessarie. 

Nel caso di turnover, il Piano di successicme redat to 

Soluzioni 

Rischi quantitativi 

Piceni di atlmM 
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Figura 50 - Gestione dei rischi quantitativi d'indisponibilità delle risorse 

professionali 

per ogni risorsa professionale dal Responsabile tecnico del servizio, identif ica due risorse in grado di sosti tuire la persona che, 

per qualunque mot ivo, è costret ta a non poter più operare per la forni tura. I rischi qual i tat iv i esposti nella matrice successiva 

sono stati gestit i con successo in contrat t i analoghi, ma non esauriscono ovviamente la casistica possibile di eventi che possono 

generare l ' indisponibil ità di una competenza. La variabilità del contesto tecnologico è indotta t ip icamente dai percorsi evo­

lut ivi che l 'Amministrazione intraprende al di fuori del contesto della forni tura Ces. virtual izzazione del l ' infrastrut tura elabora-

t iva) e può comportare r icadute sulle soluzioni applicative, t ra cui la necessità di nuovi skilL 

Modif iche organizzat ive interne o esterne al l 'Amministrazione (ad esempio la dimissione delle Province e l ' istituzione delle Città 

metropol i tane o trasfer iment i di competenze tra le PA), potrebbero comportare l 'acquisizione/introduzione di soluzioni appli­

cative non presenti al subentro e la necessità di competenze non predisposte in precedenza. L ' integrazione con sistemi 

esterni obsoleti potrebbe comportare la necessità di ricorrere a skill non più molto di f fusi e di diff ici le reperibi l i tà. Infine, ab­

biamo indiv iduato un rischio generico di eventi imprevisti, che possono scaturire ad esempio dall ' impossibil i tà di cont inuare a 

disporre di un Fornitore del l 'Amministrazione, oppure dal varo imprevisto di una normativa che impatta le soluzioni applicative. 

Anche nei casi qual i tat iv i , la completa padronanza del portafogl io applicativo assicurata dal Consulente Temat ico e il moni to­

raggio cont inuat ivo della domanda ef fet tuato dal Resource Manager, bl indano la soluzione a f ronte di ogni evenienza, mot ivo 

per cui ci siamo l imitati a contrassegnare le sole colonne r iguardant i il presidio combinato esercitato dal Consulente Tematico 

e dal Resource Manager, caratter izzati da approfondi te esperienze manageriali e in grado di implementare velocemente una 

qualunque combinazione delle soluzioni proposte a f ronte di ognuno dei rischi identi f icat i . 

11.3 Soluzioni organizzative ed operative per la formazione e l'aggiornamento continuo 
tematico e tecnologico delle risorse. 

Prima di essere impegnate nei Contrat t i Esecutivi, tu t te le risorse professionali selezionate dal Raggruppamento dispongono 

di una preparazione tecnica e metodologica di base completa r ispetto alle competenze richieste dal § 5 del capitolato e ad altre 

che potranno essere ri levate in sede di Progetto Esecutivo. 
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Relazione Tecnica 

11.3.1 C o n t e n u t i de l la f o r m a z i o n e 

La strategia di formazione Impiegata al subentro e in corso d'opera mira a preparare le risorse lungo le quat t ro diret tr ic i usate 

nel § 5 del capitolato per ot tenere la conoscenza completa di una soluzione applicativa. 

• Competenze tematiche e funzionali r iguardant i il contesto operat ivo, le normative, i processi gestionali e le procedure 

amministrat ive sottese al portafogl io applicativo, con tecniche di analisi e rappresentazione dei requisit i funzionali e di 

business, l'elaborazione di strategie e studi di fat t ib i l i tà, il r idisegno di processi, le valutazioni funzionali e architettural i di 

soluzioni applicative, la st ima e la misura delle dimensioni funzionali, dei costi e dei tempi, programmi di gestione del cam­

biamento, iniziative specialistiche di formazione e l'analisi del l ' impatto sulle applicazioni di modif iche normative, ammini ­

strat ive e/o organizzative. 

• Competenze tecnologiche necessarie per realizzare, manutenere, trasformare e gestire le soluzioni appl icative e per rece­

pire le innovazioni prospettate dal contesto di r i fer imento ( impat t i derivanti da nuove normative, novità tecnologiche, ecc.) 

con l'esperienza pluriennale d' impiego delle tecnologie citate nel § 5.4 del capitolato, un'ampia dotazione di certif icazioni e 

la copertura completa delle archi tet ture IT, dei sistemi operat ivi , di WEB/Appl icat ion server, RDBMS, ERP, ECM, APPS cloud 

e mobile, ecc. 

• Competenze metodologiche concernenti linee guida, standard, buone prassi e processi usati dal l 'Amministrazione, dal 

Raggruppamento e/o scaturit i da indagini su temi innovativi , con l'impiego di un sistema di quali tà conforme agli standard 

internazionali (ISO 9 0 0 0 e CMMI), di metodologie agili (DevOps, SCRUMM), certif icazioni per il project e il service manage­

ment (PMI, COBIT, RUP, PRINCE2, IPMA e ITIL), cicli di v i ta standard e proprietar i (AGILE, LEAN, ASAP. .NET framework, 

OA Framework) e metodi di stima e misura della dimensione funzionale del software (IFPUG, COSMIC). 

• Competenze applicative per indirizzare l'evoluzione del l 'Amministrazione, la ridefinizione di processi e ruol i , l 'ott imizza­

zione dei procedimenti e la trasposizione coerente nei prodot t i della forni tura, con esperienze di progettazione, implemen­

tazione e gestione di ogni t ipo di sistema ERP, ECM e custom e delle soluzioni funzionali descrit te nel § 4 del capitolato, con 

la selezione delle soluzioni ot t imal i per le strategie del l 'Amministrazione, la progettazione delle archi tet ture, la padronanza 

di ogni t ipo di ciclo di vita del software, l'Impiego di una gamma completa di l inguaggi e st rument i di programmazione 

standard e proprietar i , di t u t t e le casistiche di control lo e assicurazione della quali tà dei prodot t i e di assistere gli Utent i 

nell 'uti l izzo delle soluzioni applicative. 

11.3.2 S o l u z i o n e o r g a n i z z a t i v a e o p e r a t i v a 

Le esigenze di aggiornamento durante l'erogazione del servizi saranno indir izzate con un approccio integrato alla formazione 

continua, che preserva e valorizza con ruoli ad hoc la preparazione di partenza delle risorse. Dal punto di v is ta organizzativo 

e dei processi di ingaggio, la soluzione proposta è caratter izzata dai seguenti elementi migl iorativi . 

• Il team dedicato all 'erogazione dei servizi sarà suppor ta to al subentro dal Transit ion Manager e a regime dal Resource 

Manager, entrambi in staff al Responsabile del CE, che hanno la responsabil ità di presidiare cont inuat ivamente le esigenze 

format ive e di pianificare ed erogare le iniziative didatt iche at te a soddisfarle. 

• Tu t te le risorse ingaggiate nei gruppi di lavoro avranno già sostenuto corsi di formazione sulla base delle informazioni 

desunte dall 'aggiudicazione del Contratto Quadro, dal Piano dei fabbisogni e dal Proget to Esecutivo pr ima della fase di 

Subentro e completeranno gli skill con gli ou tpu t della fase di Acquisizione prevista durante la presa in carico del servizi 

( c f r .§ 10.1.3) 

• Gli specialisti che hanno già competenze sulla t ipologia di portafogl io applicativo delineata dal Proget to Esecutivo, opere­

ranno da Docenti e Tutor nel confront i di t u t t o il personale da addestrare al subentro. 

• I contenut i funzionali e applicativi ogget to di formazione sono somministrat i cont inuat ivamente al personale nell'arco della 

llliailUill. — — — 
L'impiego dello Skill Inventory integrato in H P E PPM, assicura la disponibi l i tà costante delle risorse più adat te ai compit i 

assegnati nei gruppi di lavoro. ^ . , . . 
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Figura 57 - So/uz/oni operative per /a formazione e l'aggiornamento continuo delle competenze^ 

Lo schema in f igura sintetizza le 

soluzioni operat ive con cui il Rag­

gruppamento formerà e aggior­

nerà le competenze dello staff im­

pegnato nelle at t iv i tà contrat tual i . 

Le prime due fasi saranno svolte ' Ì J J ^ ^ 

con le procedure aziendali ordina-

rie. Le fasi di Subentro ed Eroga­

zione saranno responsabil i tà r i­

spet t ivamente del Transi t ion Ma­

nager e del Resource Manager che 

useranno un processo i terat ivo di formazione continua. Durante la fase di pianificazione del Subentro, il Resource Manager 

valuta le competenze iniziali delle risorse assegnate alla forni tura per verif icarne l'aderenza ai requisit i espressi nella documen­

tazione di gara e le censisce nello SkIII Inventory che terrà aggiornato f ino alla fine del Contrat to. La f igura dettagl ia la fase 

i terat iva di Aggiornamento. Il Resource Manager documenta con la Validazìone la domanda di skill nella Mappa delle com­

petenze e valuta con il Censimento il Gap formativo r ispetto alla domanda per indirizzare le iniziative opportune, che pianifica 

nel Calendario della formazione Cai subentro e in corso d'opera), scegliendo i canali più adatt i per le sessioni di formazione. 

1 1 . 3 J M o d a l i t à di e r o g a z i o n e de l c o n t e n u t i 

I canali impiegati per la formazione sono raggruppabi l i in due categorie: sincroni e asincroni. I pr imi saranno privi legiati nella 

fase iniziale della curva di apprendimento, quando si deve colmare il fabbisogno format ivo più ri levante. L'Interazione di ret ta 

con i Discenti consente al Docente/Tutor d i calibrare il r i tmo del corso in base agli esiti delle esercitazioni e al g rado di appren­

d imento dell'aula. Gli s t rument i asincroni presentano il vantaggio della flessibilità: i Discenti possono decidere come e quando 

fru i rne. Saranno usati nelle fasi di consol idamento e mantenimento del sapere, perché aiutano a r invenire e arricchire le cono­

scenze acquisite quando servono ef fet t ivamente. Nel caso d' intervent i progettual i evolut ivi di piccola enti tà, dove la f inal i tà 

pr ior i tar ia consiste nel colmare il gap format ivo necessario all ' impiego di poche nuove funzional i tà, si sceglieranno s t rument i 

asincroni mirat i (v ideo tutor ia l , newsletter, WBT, help on line, ecc.) e coerenti con il materiale d idat t ico r iguardante le funz io­

nalità preesistenti e non impattate dall 'evoluzione. Nel caso di rilascio in esercizio di una nuova applicazione (o di molte nuove 

funzioni) , l 'approccio t iene conto anche della resistenza iniziale dovuta alla di f fusione di contenut i ancora sconosciuti e adot ta 

a tale scopo canali sincroni, in aula e a distanza, con il suppor to di docenti e seminari tematici condot t i da un moderatore. Tu t te 

le iniziative di formazione saranno pianificate come obiet t iv i progettual i , nei tempi e nei modi approvat i dal l 'Amministrazione, 

e saranno proget tate per assicurare il massimo suppor to all ' impiego ot t imale delle procedure informat izzate rilasciate in eser­

cizio. La tabella seguente descrive i canali format iv i impiegati nella fase di Erogazione (4) . 

Interazione Canale Descrizione 

Sincrona Coaching e 

training on 

the job 

il discente sperimenta un'attività, progettuale o continuativa, con l'assistenza di un Coach per acquisire 

il modus operandi direttamente sul campo. Sarà usato sempre a corollario di un'introduzione teorica 

sull'argomento oggetto dell'affiancamento on the job. 

Sincrona Corsi in 

aula 

Aule composte da un massimo di venti Discenti; presenza in aula di due Docenti; ogni Allievo dispone di 

una postazione di lavoro collegata all'ambiente di simulazione Csandbox); l'esposizione dei temi, le 

esercitazioni e le prove sono interattive; il focus verte sugli aspetti operativi con esercitazioni: la durata 

massima di una sessione è di 4 ore; la sessione è introdotta da un'agenda e dall'illustrazione degli obiettivi 

e dei benefici attesi; la fase teorica, breve e circoscritta a una funzionalità semplice, è sempre seguita da 

esercitazioni ed è auto-consistente, per consentire le interruzioni senza compromettere l'apprendimento. 

Ogni argomento si chiude con un riepilogo di quanto appreso e l'invito a porre domande su temi da 

chiarire o approfondire. La sessione è intervallata da quiz di valutazione dell'apprendimento e si chiude 
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Relazione Tecnica 

1 Interazione Canale Descrizione 

con la rilevazione del grado di soddisfazione dei partecipanti con un questionario sulla completezza dei 

contenuti erogati, la qualità delle attrezzature, la capacità di esposizione del Docente e l'utilità del corso 

ai fini dei compiti svolti. Ai partecipanti sarà distribuito il package contenente il materiale didattico 

utilizzato. 

Sincrona Corsi 

online a 

distanza 

Cwe binar) 

La formazione a distanza sarà incentrata su seminari web che consentono ai partecipanti di connettersi 

in streaming a un'aula virtuale: l'interattività sarà implementata con la piattaforma Skype for Business, 

che permette la condìvisione dello schermo, la registrazione della sessione e la chat di gruppo. 1 webinar 

saranno registrati e diventeranno uno strumento asincrono che potrà essere rieseguito dai Partecipanti 

connettendosi alla piattaforma di e-learning Moodle. 

Sincrona Workshop 

e Seminari 
Organizzati dai Centri di Competenza a calendario o a evento, saranno usati per approfondire novità 

normative, metodologiche e tecnologiche, come l'entrata in vigore di nuovi obblighi sulla PA Digitale, 

l'emissione di direttive con ricadute sui procedimenti interni all'Amministrazione, l'emergere di nuovi 

paradigmi tecnologici, ecc. 

Asincrona Video 

Tutor ia l 
Pillole formative audiovisive, in genere di breve durata e di contenuto circoscritto e auto-consistente. 

Una pillola formativa si compone di presentazioni animate e commentate con audio di qualità 

professionale ed è progettata secondo lo standard SCORM, che ne garantisce la portabilità e la 

compatibilità con le indicazioni dell'AICC. Si può consultare singolarmente quando necessario. Le pillole 

formative saranno realizzate con HPE ART che consente la cattura delle schermate utente e la 

simulazione dei passi da eseguire per l'utilizzo di una funzionalità con l'inserimento di commenti e link a 

file multimediali e documenti di approfondimento. 

Asincrona Social & 

Knowledg 

e Sharing 

Realizzati con strumenti e funzionalità di Collaboration, Chat, Newsletter, ecc. Saranno impiegati per 

condividere informazioni utili all'erogazione dei servizi, per aggiornamenti provenienti dai Centri di 

competenza e dai partner tecnologici, per introdurre e illustrare cambiamenti tecnico/organizzativi e per 

approfondimenti dì temi già trattati con strumenti sincroni. 

L'esito dei percorsi di apprendimento e l'efficacia formativa saranno monitorat i e cert i f icati dal Team di Ouality Assurance, a 

r iporto del Responsabile del CE; il Resource Manager condividerà i r isultati con i Referenti designati dal l 'Amministrazione 

durante gli incontr i periodici di SAL. 

11.3.4 T r a s f e r i m e n t o d ì k n o w - h o w t r a i s e r v i z i e a i R e f e r e n t i d e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e 

Per abil itare sinergie, flessibilità e tempest iv i tà, il Raggruppamento garantisce la condivisione costante e completa delle com­

petenze tra i team adibit i ai vari servizi attraverso la soluzione descrit ta di seguito. Con la stessa soluzione sarà t rasfer i to al 

personale del l 'Amministrazione Co di Terze part i ) il know-how per evolvere, gestire e condure l'Esercizio della baseline in auto­

nomia e nel r ispetto degli Indicatori di qualità. La soluzione è conforme al processo di Service Transit ion ITIL v3 e coinvolge 

tu t te le part i dell 'organizzazione impat tate dal ciclo d i v i ta del sof tware, preparandole con s t rument i e contenut i format iv i di 

eccellenza alla gest ione e all'uso delle applicazioni lungo l'intero percorso di cambiamento. Il processo sarà appl icato a ogni 

obiet t ivo proget tuale approvato dal l 'Amministrazione e sarà coordinato dal Capo progetto. Le finalità del t rasfer imento sono 

veicolate da due esigenze: • Abi l i tare l'Esercizio alla corret ta gestione procedurale del SW rilasciato; • Rispondere efficace­

mente alle richieste di Assistenza degli Utent i . 

Le at t iv i tà di preparazione dei contenut i part i ranno in fase di Analisi e la prima erogazione della formazione sarà pianif icata a 

valle del l 'approvazione da parte del l 'Amministrazione dei relativi prodot t i . 

Contenuti trasferit i 

I contenut i da trasferire saranno erogati nel seguente ordine durante il ciclo di vita del l ' intervento progettuale, a part i re dalla 
conclusione delta fasi di Analisi. 

• Tematici: descrivono le funzionali tà in rilascio dal punto di vista del l 'Utente, inscrivendole nel contesto di business per cui 

sono state realizzate; appartengono a questo novero i Protot ipi , la Documentazione utente e l'Help on line, le Demo sulle 
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>Oafiniz ioo« 5 Analtsi 

Ciclo di vita completo di un Intervento progettuale 
Avvio in 
E M T C Ì I Ì O 

A s s i s t e n z a 

• Il C i u m 
cl'USdtj 

Know-how 

Figura 52 - Trasferimento del l(now-how durante il ciclo di vita di un intervento progettuale 

novità del sistema, il Documento di sintesi dell 'Area applicativa, le Specifiche dei requisit i , le Specifiche funzionali , il Piano 

di Test, il Modulo per conteggio FP, ecc. 

• Gestionaii: i l lustrano le prassi di conduzione del software in Esercizio, con ruoli e responsabil i tà, il per imetro di operat iv i tà 

dei gestor i , le regole e la periodicità delle at t iv i tà di adeguamento, di salvataggio e d i r ipr ist ino del sof tware, i pr iv i legi di 

accesso, le prestazioni e la conformità ai requisit i non funzionali stabil i t i dal contesto di r i fer imento. Fanno parte di questo 

insieme il Manuale di gest ione applicativa, il Piano di adeguamento degli ambient i , l'Analisi delle licenze, la Lista ogget t i 

software, la Documentazione delle procedure batch, ecc. 

• Tecnici: uti l izzati dal team che realizza l 'obiett ivo progettuale per condividere con l 'Amministrazione lo scopo funzionale, il 

perimetro, le scelte realizzative, i vincoli non funzionali, le tempif icazioni e le dipendenze che caratter izzano il ciclo di v i ta. I 

contenut i servono a trasferire il know-how richiesto per supportare al meglio la presa in carico in Esercizio del sof tware 

ogget to di rilascio, dal punto di vista tecnico e operat ivo. Fanno parte di questo novero i document i di Analisi e d i Disegno, 

la Documentazione dati , i layout delle interfacce utente e dei percorsi di navigazione, il Piano, i casi e gli esiti di Test, il 

Report d i inventar io funzionale, la Convalida sulla tecnologia e, nel caso di Manutenzioni , i feedback raccolti dagl i Utent i . 

Pianificazione 

La f igura schematizza il processo d i 

t rasfer imento incrementale del know-

how, completato prima della mile-

stone di Avvio in Esercizio. Tut te le 

at t iv i tà di trasferimento saranno pia­

nificate prevent ivamente dal Capo 

progetto nel Piano di lavoro per pre­

parare oppor tunamente le fasi cr i t i ­

che del Collaudo e del l 'Avvio in Eser­

cizio. Se sono dest inate anche al team d i Gestione, manutenzione e assistenza del Raggruppamento, il Responsabi ie dei ser ­

vizio pianifica le att iv i tà di presa in carico nel suo Piano di lavoro. Di seguito si descr ivono i t re appuntament i previsti per il 

t rasfer imento del know-how ai servizi di Gestione e al l 'Amministrazione. 

Cii iusura deila fase di Analisi ^ Competenze funzionali (1): il team che realizza l 'obiett ivo progettuale ha completato la 

documentazione funzionale e ne ha o t tenuto l 'approvazione. Mentre proseguono le at t iv i tà di Disegno, gli Analist i del team 

trasferiscono ai team di Gestione e/o ai Referenti del l 'Amministrazione le caratterist iche e lo scopo delle funzional i tà nuove 

0 evolute e le soluzioni applicative con cui saranno implementate, predisponendo il materiale format ivo con cui saranno 

erogati i servizi di Assistenza e Gestione a valle dell 'avvio in Esercizio. Input: Piano di lavoro di obiett ivo, Piano di lavoro di 

r iepilogo. Specifiche funzionali . Protot ip i , Piano di test e Convalida sulla tecnologia. Output : i prodot t i di fase processati con 

il too l HP ART sono t ramutat i in modul i di t ra ining fruibi l i on- l ine; si erogano workshop di presentazione del le nuove solu­

zioni; si approntano FAQ, newsletter e chat per approfondire specifici temi d'interesse. Erogazione: pr incipalmente per via 

telematica, con workshop di almeno quat t ro ore nel caso di obiet t iv i part icolarmente r i levanti , applicazioni ad alta crit icità, 

scadenze ravvicinate e/o impreviste. 

Fas i dt Realizzazione e T e s t • Competenze gestionali (2) per la conduzione delle procedure operat ive di gestione e di 

assistenza. Input: i prodot t i della fase precedente più Disegno di dettagl io, Documentazione dati , Campione tecnico. Codice 

sorgente. Documentazione utente, Documentazione delle procedure. Manuale di gestione applicativa, Report sulla qual i tà 

del software, Demo sulle novità del sistema. Piano di adeguamento degli ambient i . Output: corsi modulari f ru ib i l i on-l ine; 

meet ing di convalida delle competenze trasferite, con verifica e risoluzione di eventual i lacune. Erogazione: pr incipalmente 

per via telematica, con meet ing conclusivo, di almeno quat t ro ore, nel caso di obiet t iv i part icolarmente r i levanti , applicazioni 

ad alta crit icità, scadenze ravvicinate e/o impreviste. 

Pre-ri lascio • Competenze tecniciie (3) per l'avvio in esercizio e per le verif iche di completezza ed efficacia propedeut iche 

al deployment dell 'applicazione. Per supportare al megl io la formazione e le richieste di assistenza degli Utent i f inali, si 
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conf igurano prof i l i operatore che accedono all 'applicazione in rilascio usando un log delle operazioni, per simulare le p r in ­

cipali funzional i tà in sicurezza e senza interferire con 1 dat i di Esercizio, input: tu t t i i p rodot t i delle fasi precedenti . Output: 

t ra ining on the job su incidenti, r iprist ini ed escalation; creazione o aggiornamento FAQ; completamento del t rasfer imento 

di competenze. Erogazione: pr incipalmente per via telematica. 

• Avvio in esercizio - Il team del l 'obiett ivo progettuale supporta il team di Gestione e/o 1 Referenti del l 'Amministrazione nella 

predisposizione dell 'ambiente di Esercizio, collabora con il team di Assistenza per coadiuvare gli Utent i nell 'acquisizione 

delle competenze necessarie alla fruizione di quanto rilasciato e assicura la completezza e la correttezza dei manuali u tente 

e operat ivi e d i t u t t e le funzioni di help disponibi l i on line. 

• Verifica dell'esito positivo del trasferimento • La controprova principale del buon esito consiste nella capacità delle r i ­

sorse del l 'Amministrazione (o di Forni tor i ) d i af f rontare senza problemi la gest ione in Esercizio del sof tware rilasciato. Le 

verif iche descri t te di seguito sono per tanto da considerarsi solo come un corollario a tale assunto. In ogni caso il Raggrup­

pamento s'Impegna a gestire eventuali segnalazioni di carenze ri levate in corso d'opera, intervenendo tempest ivamente 

con azioni di recupero. Per ogni r ipet izione del processo di t rasfer imento di conoscenza è prevista una sessione di audi t 

condotta dalla funzione di Quality Assurance , che verifica 1 record di partecipazione del personale del l 'Amministrazione e 

analizza i feedback sulla qualità dell ' iniziativa formativa. Il Resource Manager aggiorna contestualmente le competenze 

acquisite dalle risorse del Raggruppamento nello Skill Inventory. 

• Supporto a valle dell 'avvio in Esercizio (Follow-up) - L'impiego del personale che ha realizzato il software Installato in 

Esercizio per il suppor to successivo garantisce la massima copertura dai rischi correlati ai servizi cont inuat iv i e alla dispo­

nibil i tà delle applicazioni. Se dopo la consegna dei prodot t i previst i , nonostante la valenza del change, 1 tempi brevi di rea­

lizzazione non dovessero consentire il regolare decorso del processo di t rasfer imento descri t to, il Raggruppamento assicu­

rerà senza oner i aggiunt iv i la disponibi l i tà del personale che ha curato la realizzazione del l 'obiet t ivo a suppor to del servizio 

di Assistenza per un periodo commisurato alle dimensioni del l ' intervento e alla classe di rischio dell 'applicazione. 

113.5 D i m e n s i o n a m e n t o d ive rs i f i ca to d e i i a f o r m a z i o n e 

L'esperienza maturata in contest i analoghi consente di stimare una quant i tà minima di formazione pro-capite garanti ta e pari 

a 88 ore all 'anno per ogni risorsa del Raggruppamento Impegnata nella forni tura; a tale quant i tà saranno aggiunte altre ore 

per esigenze cont ingent i . La tabella che segue mostra l'articolazione media delle ore di formazione In funzione dei contenut i e 

del ruolo r icoperto. I ruoli di consulenza comprendono il Consulente Tematico e 1 Consulenti, quell i specialistici r iguardano i 

Sistemisti, gli Specialisti di prodot to, gli Archi te t t i e i DBA, 1 ruoli operat ivi si r i feriscono agli Analist i e agli Analisti programma­

tor i ; I ruoli di suppor to includono i Responsabili tecnici dei servizi e i Capi Proget to (con tu t t i i ruoli aggiunt iv i propost i nel § 2). 

Tabella 18 - Dimensionamento della formazione annuale differenziata per contenuti e ruoli 

Contenuti Ruoli di consulenza Ruoli 

specialistici 
Ruoli operativi Ruoli di supporto 

Soluzioni applicative della fornitura 48 32 32 32 
Nuove normative/funzionalità 16 8 24 16 
Aggiornamenti sulle tecnologie in ambito 8 16 12 16 
Nuovi trend tecnologici 4 12 12 16 
Acquisizione/Rinnovo di certificazioni 12 20 8 8 
Totale 88 88 88 88 

formazione terrà conto dei seguenti vincoli. 

Le risorse impegnati nei servizi a carattere progettuale seguiranno 1 corsi al termine del periodo di assegnazione a un'at t i ­

vità e prima dell 'assegnazione a quella successiva; questo approccio sarà faci l i tato dalla disponibi l i tà a richiesta dei conte­

nut i fruibi l i in modal i tà e-learning. 

I servizi a carattere continuativo saranno sovradimensionati r ispetto ai volumi di at t iv i tà, in modo da lasciare alle risorse la 

possibilità di usufruire a turno della formazione. 

94 di 100 

Hewlett Packard 

0 
DÉDAGROUP e x p r / i C i a 



Procedura ristretta, suddivisa in 5 lotti, per l'affidamento di servizi in ambito 

sistemi gestionali integrati per le Pubbliche Amministrazioni - ID 1607 - Lotto 4 

Tut to il materiale didatt ico realizzato ad hoc sarà proget ta to e implementato dai Laborator i di sv i luppo delle competenze del 
Raggruppamento. 

11.3.6 S t r u m e n t i p e r la f o r m a z i o n e 

La piat taforma proposta è costi tui ta dalla combinazione di uno s t rumento di produzione dei contenut i ad hoc, H P E A R T , dal 
f ramework open source di e-learning MOODLE e dalla Knowledge Base (KB), implementata con la p ia t ta forma open source di 
gestione documentale Alfresco. 

H P E Adoption Readiness Tool ( A R T ) sarà usato dai Laboratori di svi luppo delle competenze per realizzare il materiale for­

mativo, s t rut turare i contenut i (s t ru t ture sequenziali, interatt ive, ad albero, ecc.), cat turare elementi visuali di un'applicazione 

(schermate, campi, pulsanti, click del mouse, ecc.) e associarvi una descrizione testuale, registrare l ' interazione fra u tente e 

applicazione producendo automat icamente le simulazioni per i corsi online (in modali tà tutor ia l , auto playback e self test) , 

associare alle simulazioni elementi mult imedial i e generare manuali utente a partire dagli elementi associati alle funzional i tà. I 

contenut i avranno format i standard compatibi l i con le specifiche SCORM e saranno erogati dalla p iat taforma MOODLE. 

Modular Object Oriented Dynamic Learnlng Environment (MOODLE) si basa su una tecnologia open source semplice, leg­

gera ed eff iciente e dispone di funzional i tà col laborative di apprendimento ("social learning"). Con Moodle saranno erogati i 

vi/ebinar con tabelle di diramazione dei percorsi preimpostate in funzione delle risposte alle domande poste dal docente, che 

avrà la possibil ità d i control lare l'ordine di navigazione. I modul i saranno corredat i da news aggiornate automat icamente nella 

pagina principale del sito per avvisi di carattere generale. I wiki saranno svi luppati , integrat i e modif icat i dai partecipant i . 

Saranno disponibi l i wiki individuali (condivisi sol tanto con il docente) e col lett ivi . Sarà impiegato un glossario che permetterà 

di creare e gestire una lista di definizioni da collegare ai testi dei materiali del corso. Il docente potrà assegnare dei compiti che 

possono essere impostat i anche come at t iv i tà off l ine. 

Knowledge Base (KB) con Alfresco. Il processo ITIL V3 di Knowledge Management stabilisce una gerarchia crescente della 

Competenza: 1) i dati. 2) le informazioni, 3) la conoscenza, „ ^«one cono^ ( K B ) 

4) la competenza. Il sistema di catalogazione usato prevede " 

l 'attr ibuzione di metadat i con un insieme vasto d i possibil i d i ­

mensioni, di cui si propone un elenco esemplif icativo e non 

esaustivo: Aree tematiche. Terr i tor io. Utenza, Mercati , Tec­

nologie, Linguaggi, Ambient i di svi luppo, Servizi, Prodott i . Il 

motore di ricerca consente ricerche full text e in modal i tà in ­

dicizzata con combinazioni mult iple di cri teri . Un'estensione 

consente di accedere al S istema di Gestione della configu­

razione. Le soluzioni appl icat ive prese in carico e tu t t e le re-

lease della baseline rilasciate in Esercizio nel corso della for­

nitura, saranno documentate con la s t ru t tura logica rappre­

sentata in f igura. Figura 53 - Architettura logica del sistema KB 

Serviz i di svi luppo software e di supporto organizzativo. La componente d i KB che ospita i del iverable degl i Obiet t iv i pro­

gettual i , consente l'accesso alle varie versioni delle soluzioni applicative con i legami agli i tem softw/are e documental i censiti 

nel Sistema di Gestione della conf igurazione e permette la navigazione logica tra tu t t i i p rodot t i attesi: codice software, docu­

mentazione di fase, manuali, corsi, modell i dei dat i e delle archi tet ture, template, best practices, studi di fat t ib i l i tà, ecc. Il repo-

sitory usa una gerarchia a directory, corr ispondent i alle applicazioni comprese nel domin io della forni tura. Ogni directory è 

art icolata in sot to-di rectory dedicate alle versioni rilasciate in Esercizio. La sezione è completata da un ambiente demo conte­

nente una versione dimostrat iva delle soluzioni realizzata ai f ini d idat t ic i con HPE ART. 
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Servizi di Gestione* manutenzione e assistenza. Le conoscenze r iguardant i richieste, segnalazioni, problemi, incidenti e cam­
biamenti , sono documentate e aggiornate nell'area dedicata, che gestisce e storicizza i contat t i con l'utenza secondo il modello 
Single Point of Contact (SPOC), in funzione dei t icket elaborat i dalla piat taforma H P E Service Anywhere (cfr. § 3.2). La dispo­
nibil i tà di informazioni storiche minimizza il rischio di errori recidivi, accresce la competenza dei team e ott imizza, con il riuso 
delle soluzioni che al imentano l'archivio dei problemi noti e delle FAQ, l'efficacia e la tempest iv i tà del servizi cont inuat iv i . La 
sezione consente l'accesso al materiale format ivo prodot to per gli Utent i e il servizio di Gestione, Manutenzione e Assistenza. 
La f igura successiva descr ive le soluzioni operat ive d i al imentazione e fruizione della conoscenza. Il sistema KB sarà al imen­
ta to una tan tum durante la 
fase di Subentro e cont inuat i ­
vamente durante l'eroga­
zione a regime dei servizi. Il 
processo di "classificazione" 
delle conoscenze, sarà carat­
ter izzato da un workf low di 
proposizione (Raggruppa­
mento) e di approvazione 
(Amministrazione). La fru i ­
zione dei contenut i sarà inte­
ratt iva, distr ibui ta o "ad hoc". 

12 DESCRIZIONE DEL PORTALE DELLA FORNITURA (J11) 
Tut te le informazioni ri levanti per il control lo e il monitoraggio della forni tura saranno accessibili at t raverso il Portale, s t rumento 

di suppor to alla comunicazione e alla collaborazione fra Consip, le Amministrazioni contraent i e il Raggruppamento e punto 

unico per integrare eff icacemente tu t te le funzional i tà di coordinamento e gest ione dei servizi da erogare. Le informazioni per 

Consip r iguarderanno gl i eventi programmat i a supporto della di f fusione del Contrat to Quadro, dell'adesione delle Amminis t ra­

zioni e del l 'andamento dei Contrat t i Esecutivi. Le informazioni per le Amministrazioni contraent i avranno il carattere tecnico-

operat ivo necessario per restituire tu t te le evidenze r iguardanti la gestione del Piano dei Fabbisogni pr ima dell 'adesione e 

l'erogazione dei servizi previsti dal Contratto Esecutivo. 

12.1 Funzionalità per il controilo e il monitoraggio della fornitura 
Le aree funzional i del portale sono i l lustrate nello schema successivo con le sezioni tematiche e le soluzioni tecnologiche con 

cui sono state implementate. Gli Utent i accederanno all ' interfaccia web del portale da desktop, tablet e smartphone, secondo 

profi l i d i f ferenziat i in relazione al ruolo r icoperto. 

L 'Area informativa è costi tui ta dalle sezioni Homepage e Aggiornamenti: dalla pr ima si accede al motore di ricerca e alla 

navigazione verso le al tre sezioni, i sistemi di supporto, i sit i esterni d' interesse e le funzional i tà social e di collaborazione. Con 

la sezione Aggiornament i gli Utent i accederanno a tu te le informazioni util i al Contrat to Quadro, alle novità funzionali , temat i ­

che e tecnologiche segnalate dai Centri di competenza del Raggruppamento e al Calendario Informativa periodica sull 'evo­

luzione tecnologica comprendente nel iniziative di approfondiment i citate nel § 10.3.1. 
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Figura 56 - Compilazione guidata del Piano dei Fabbisogni 

Figura 55 - Aree funzionali del Portale delta Fornitura 

Le sezioni di accesso ai s istemi di supporto della forni tura e ai siti esterni fungono da Single Sìgn On per raggiungere: 

• le p iat taforme di gestione del servizi di Svi luppo softwfare, di Gestione, manutenzione e assistenza e di Supporto organiz­

zativo; 

• la piat taforma di erogazione della formazione Moodle (vedi § 11.3.6); 

• 1 siti di interesse per la forn i tura (siti ist i tuzionali di Consip, AglD, ecc.); 

• il sistema di Customer Satisfaction L ime Survey. 

L 'Area reportistica dei servizi espone, nella sezione Gru- . _ — _ 

scotto Sintetico, i valori puntuali e storicizzati degli Indica­

tori di qualità, le evidenze r iguardant i il moni toraggio tec­

nico/operat ivo dei servizi e l 'avanzamento consunt ivo dei 

valori economici per il singolo Contrat to Esecutivo e per l'In­

te ro Contrat to Quadro. Nella sezione Reportistica sono in­

vece esposte le rendicontazioni operat ive e amministrat ive 

analit iche. L 'Area di governance del portale contiene le se­

guent i sezioni. 

• Customer Satisfaction, sezione predisposta per contenere i quest ionari , gli esiti della campagne, eventual i Issue, ecc.; 

• Piano dei fabbisogni, sezione riservata agli Utent i delle Amministrazioni che intendono sottoscrivere un nuovo Contrat to 

Esecutivo, per accedere alle funzionali tà assistite di inserimento e gestione del Plano dei Fabbisogni e per consultare il 

Catalogo del Serviz i con caratteristiche, costi e documentazione a corredo. Le funzional i tà sono implementate con la com­

ponente applicativa custom per la composizione guidata del Piano dei Fabbisogni, identi f icata da Consip con il modello 

servizio di Gestione Automatizzata dei Contratt i (SGAC). Compilato il Piano, il Referente potrà esportar lo in fo rmato do­

cumentale (Off ice) per inviarlo via PEC e innescare le fasi successive f ino alla sottoscrizione del Contrat to Esecutivo. 

• Gestione serviz i , sezione riservata ai Referenti di un'Amministrazione contraente, con cui si accede alle viste sull 'anda­

mento delle at t iv i tà cont inuat ive e degli intervent i progettual i approvat i nel Piano di lavoro generale. L'interfaccia mostra 

le at t iv i tà previste, in corso e concluse in un'ott ica di programma composito formato da proget t i e task cont inuat iv i . Le 

at t iv i tà sono caratterizzate da priori tà e propedeut ic i tà d ipendent i dalla natura del servizi che rappresentano. La vista con­

sente di control lare tu t t e le dinamiche in essere nella forni tura in una forma integrata e aggiornata in tempo reale. I ruoli 

responsabili del program e del project management (Responsabile CO, Responsabile CE, Responsabili dei servizi e Capi 

p roget to ) impiegheranno per la redazione e la tracciatura di tu t t i I Plani di lavoro previst i dal Piano di qual i tà la p ia t ta forma 

di classe enterprise H P E Project and Portfolio Management (PPM), con la gamma completa di funzional i tà: program e 

project management, demand, resource, f inancial, t ime e workf low management, dashboard, schedulazione, open API, Web 

Services, d a t a b a ^ central izzato, gestione della sicurezza e report ing. 
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Sel f /Trouble Ticiceting, sezione attraverso cui il portale consente l'accesso alle funzional i tà della piat taforma di Trouble 

Ticket ing H P E Service Anywliere Ccfr §5.2) per l' inserimento, da parte dei Referenti del l 'Amministrazione, di richieste o 

segnalazioni in modali tà self-service. L'utente abil i tato avrà accesso all'elenco degli incidenti in corso e delle segnalazioni 

at t ive riferite per la sola istanza r iguardante il Contrat to Esecutivo di competenza, corredata dalla visibilità sullo stato cor­

rente della richiesta e dai dettagl i che ne descrivono la natura e la soluzione da implementare per soddisfarla. 

Sicurezza & Qualità* sezione attraverso cui il Service Manager del Raggruppamento assegna a tu t t i gli utent i i privi legi dì 

accesso a tu t te o ad alcune sezioni del Portale della Fornitura, in funzione del ruolo e dei servizi acquistat i . La prof i lazione 

degli accessi è implementata con la funzione di gestione delle credenziali di Llferay. Sono previsti profi l i di f ferenziat i e 

specializzati per i Referenti tecnici e amministrat iv i con oppor tun i meccanismi di delega che consentono l ' implementazione 

del workf low di pubblicazione dei contenut i secondo lo schema di flusso "proposizione, revisione e approvazione". 

L' implemenatazione del sistema di profi lazione è conforme ai requisit i stabil i t i da Consip per la soluzione di Gestione dei 

Dati di Qualità e Sicurezza (SGOS). 

Formazione, sezione che rende disponibi le i moduli format iv i da erogare, altro materiale format ivo, valutazioni f inali, ecc.). 

Gestione documentale, sezione attraverso cui il portale consente l'accesso a tu t ta la documentazione di cont ra t to Ccfr. § 

12.2). 

12.2 Gestione documentale 

Il Portale dispone di un sistema di gestione documentale s t ru t tu ra to su tre livelli. 

• Livello informativo, di libero ac-

Inlcxmazioni 
geneiali sui 

Contralto 
Quadro 

Contesto (Jena 
fornitura 

Catalogo dei 
servizi 

Livello operativo centrale 

GestKxie del Contralto Quadro 

Oocumenli contrattuali 

'Documenli dd Corrvtato di Gestione Tecnica 
(corvocazioni, vertiali, comunicazioni, ecc ) 

Reportistica slonca della Fornitura {adesione, 
utilizzo dei servizi, Irvtìli di servizio, eoe) 

Infonnativa periodica sull'evoluzione 
tecnologica dei servizi 

I I 

cesso ai Referenti di Consip e 

delle Amministrazioni contraenti , 

che ospita i document i di inte­

resse generale r iguardant i il con­

testo del Contrat to Quadro, le f i ­

nalità e i r isultati della forni tura e 

i dettagl i relativi ai servizi eroga­

bili. 

• Livello operativo centrale, riser­

vato ai soli Referenti di Consip, 

che contiene ì document i relativi 

alla gestione del Contrat to Qua­

dro. 

• Più livelli operativi, uno per ogni Amministrazione contraente, che ospitano la Knowledge Base (KB), il sistema di Gestione 

della conoscenza contenente i document i relativi alla gest ione dei r ispett ivi Contrat t i Esecutivi, nonché tu t ta la base di 

conoscenza a supporto della formazione e della esecuzione dei servizi. La KB è descrit ta in dettagl io nel capitolo 11. 

I document i sono gest i t i in directory navigabil i con le modali tà abi tualmente uti l izzate nei sistemi operat ivi desktop (es. Win­

dows). Il repository sarà amministrato dal PMO. Le aree "di lavoro" saranno accessibili in scr i t tura agli Utent i abi l i tat i dalle 

Amministrazioni e dal Raggruppamento. Il sistema documentale sarà implementato con la piat taforma open source Alfresco. 

Gestione del Coittratto Esecutivo (KB) 

Documenti coni rati u ali 

Documenti gestionali (convocazioni, v6rt>8i. 
comunicazioni, ecc.) 

Piani di lavoro e consuntivazioni 

Documenti di progetto (di fase e finali) 

Roponistica storica della Fornitura (utilizzo dei 
servizi, livelli di servizio, ecc.} 

Figura 57 - Struttura del repository documentale Knowledge Base (KB) 

12.3 Livelli di erogazione del servizio 

Le at t iv i tà di governo e moni toraggio delle prestazioni sono caratterizzate dal cont inuo raf f ronto tra gli obiet t iv i fissati da l l 'Am­

ministrazione e i r isultati conseguiti dal Raggruppamento. Il Responsabi le CE , i Responsabil i dei servizi , il Service Manager 

e i Capi progetto, con il supporto della funzione PMO, della funzione Ouality Assurance, del Transit ion Manager e del Re­

source Manager Cefi. § 2.1), ul i l izzeianno un processo i te iat ivo che i i i isuid lo stato dell'ai te al suben l io con la fase di Configu­

razione e att iva un ciclo di control l i e migl ioramenti , rei terato f ino alla fine del contrat to, composto da tre fasi: Erogazione, 
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Monitoraggio e Ottimizzazione. I risultati conf luiranno nei SAL di rendicontazione del Contra t to Esecutivo per l 'Amministra­

zione e, in forma cumulat iva, nella reportistica per Consip. L'insieme di metriche da raccogliere e rendicontare sarà cost i tu i to 

dagli Indicatori della qualità, gli obiett iv i primari, e dai Parametr i di Controllo Interni (PCI), gli obiet t iv i intermedi che condi­

zionano il r isul tato finale. Gli Indicatori hanno una natura negoziale, poiché nascono dalle disposizioni contrat tual i ; i PCI con­

trol lano la pianificazione interna e sono funzionali al raggiungimento degli obiett iv i primari. Gli Indicatori cost i tuiscono il punto 

di partenza per definire i PCI. Indicatori e PCI saranno stabil i t i e regolati dal Piano della quali tà. Tu t te le informazioni inerent i 

questi indicatori e parametri confluiranno nella sezione Cruscotto Sintetico dell 'Area Reportistica dei Servizi del Portale. 

Per il control lo delle prestazioni, tu t t i i ruoli summenzionat i t raspongono gli obiett iv i pr imari in misure intermedie (PCI) da 

assegnare ai task stabil i t i dai processi impiegati nell 'erogazione dei servizi (cfr. § 3 e 4) , per abil i tare un approccio v i r tuoso alla 

prevenzione. La tabella met te in relazione gli Indicatori con le font i delle metriche elementari e con i ruoli responsabili del 

moni toraggio. 

Tabella 19 - Sorgenti dati e responsabilità per la rilevazione delle metrictìe di monitoraggio 

IDIQ Definizione Sorgente dati Responsabilità | 

IO01 Rispetto di una scadenza temporale HPE PPM 

HPE Service Anywhere 

Capo progetto 

Responsabile dei servizio 

IQ02 Qualità della documentazione Checklist e Casi di test 

Esiti del test 

Ouality Assurance 

Team member (Test Factory) 

IO03 Rispetto tempistiche di 

inserimento/sostituzione di personale 

Skill Inventory Transition Manager 

Resource Manager 

1004 Inadeguatezza del personale proposto Mappa Competenze 

Skill Inventory 

Transition Manager 

Resource Manager 

IQ05 Numerosità dei rilievi sulla fornitura HPE PPM, 

Lettera/e di rilievo 

Capo progetto 

Responsabile dei servizio 

IQ06 Difettosità in esercizio (per applicazione) HPE ALM 

Suite di Test 

Service Manager 

1007 Tempo di presa in carico HPE Service Anywhere Service Manager 

IO08 Tempo di risoluzione HPE Service Anywhere Service Manager 

1009 Numerosità richieste riaperte HPE PPM 

HPE Service Anywhere 

Capo progetto 

Responsabile dei servizio 

1010 Tempo di attivazione degli interventi HPE PPM 

HPE Service Anywhere 

Capo progetto 

Responsabile dei servizio 

I011 Difettosità in collaudo HPEALM 

Suite di Test 

Capo progetto 

Tu t t i i ruoli indicati e f fe t tueranno il moni toraggio cont inuo degli Indicatori, at t ivando tempest ivamente i procediment i di esca­

lation in caso di avvic inamento alle soglie cri t iche dei PCI. Con la frequenza stabil ita dal Piano di qualità, il PMO pubblicherà la 

report ist ica di rendicontazione, che il Responsabile CE presenterà al l 'Amministrazione coinvolta, negli incontr i di SAL, e che il 

Responsabile CO condividerà con Consip in forma aggregata a part ire dai singoli CE. 

12.A Soluzioni tecnologiche 
I dat i esposti sono disponibi l i in forma sintet ica su cruscott i graf ici e in forma dettagl iata su repor t esportabi l i nei format i 

Microsoft Excel e Microsoft Access. Gli utent i abil i tat i possono personalizzare il Cruscotto Sintetico appl icando f i l tr i e alert 

associati al superamento di soglie degli Indicatori e dei PCI. La rendicontazione degli Indicatori, accessibile ai Referenti de l l 'Am­

ministrazione aderente per la sola istanza r iguardante il relativo Contrat to Esecutivo, è implementata con la p iat taforma open 

source di business intell igence Pentaho Business Analytics. La soluzione aggrega e presenta le informazioni provenient i dai 

sistemi contabi l i , dai piani di lavoro, verbali, lettere di ri l ievo, dal sistema di Trouble Ticket ing e dagli altr i s t rument i operat iv i 
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Relazione Tecnica 

usati per il moni toraggio: Pianificazione, Gestione del ciclo di v i ta. Test, Formazione, ecc. La soluzione usa interfacce automat i ­

che per l'acquisizione di dat i s t rut turat i e template configurabil i per l ' inserimento manuale delle informazioni destrut turate. Le 

funzional i tà di f i l t raggio, normalizzazione e aggregazione r iconducono i dati a una forma util izzabile per !a rendicontazione 

prevista. Il cruscot to espone una vista sintetica sullo stato dei servizi e segnala eventual i Incidenti in corso con un semaforo: 

il verde segnala che non è stata rilevata alcuna crit icità, il giallo indica possibili r icadute non signif icative sull 'operatività, il rosso 

segnala problematiche in corso che pregiudicano funzional i tà di ri l ievo delle relative soluzioni applicative. Un click sulle relative 

r ighe di quest'area r imanda alla sezione d i Trouble Ticket ing, in cui sono disponibi l i i det tagl i . 

12.5 Usabilità delie funzionalità e configurabilità dei workflow 

La soluzione proposta uti l izza il motore di workflow ActIvitI di Alfresco per governare il ciclo di vita degli Indicatori, dei 

document i e dei contenut i wiki, blog e sociali prodot t i durante l'esecuzione delle at t iv i tà. Nella fase di subentro sarà impostata 

con Activit t la soluzione BPM d i livello Contrat to Quadro e Contrat to Esecutivo per gl i Utent i di Consip e delle Amministrazioni 

contraent i e per gli Utent i del Raggruppamento. Il componente centrale di Act iv i t i è un business process engine ad alte perfor­

mance con la flessibilità e la scalabilità necessarie per gestire tu t ta la gamma dei processi tecnico/operat iv i descri t t i nel pre­

sente documento per l 'alimentazione e la consultazione dei dat i e dei document i esposti nel portale. 

La soluzione BPM usa una suite di strument i per l 'utente finale e si integra con il sistema di Alfresco che implementa la solu­

zione documentale KB. Durante il subentro sarà conf igurato il processo di proposizione, consultazione/verif ica e approvazione 

dei deliverable da pubbl icare nel Portale, ut i l izzando le seguenti funzionali tà di Act iv i t i : • Step editor per la creazione dei 

modelli operat ivi per il caricamento e la validazìone dei dat i ; • Editor BPMN per la personalizzazione dei processi di revisione 

e approvazione; • Form Editor Drag & Drop per acquisire manualmente i dat i ; • Form Library per condividere e riuti l izzare i 

form da usare nei processi. Le metriche elementari per il calcolo degli Indicatori saranno raccolte automaticamente e manual­

mente, saranno normalizzate, aggregate ed esposte secondo lo schema operat ivo rappresentato in f igura con il suppor to del 

workflow/ Act iv i t i . La soluzione proposta è configurabi le da parte degli utent i e garanhsce piena usabilità consentendo la con­

sultazione su tu t t i i t ip i di device. 

13 CERTIFICAZIONE DELLE RISORSE (J12) 

13.1 Certificazioni per le figure di Capo Progetto (J12.1) 
Il Raggruppamento si impegna a garant ire che, durante tu t ta la durata di ciascun Contra t to Esecutivo, almeno il 20% delle 

risorse impiegate nella forni tura, con f igura professionale di Capo Progetto, sia in possesso di almeno una delle seguenti cert i ­

f icazioni: PMI, IPMA, ITIL. 

13.2 Certificazioni per le figure di Analista Funzionale e Consulente Senior (J12.2) 
Il Raggruppamento si impegna a garantire che, durante tu t ta la durata di ciascun Contra t to Esecutivo, almeno il 15% delle 

risorse impiegate nella forni tura, con f igura professionale di Analista Funzionale e d i Consulente Senior, sia in possesso di 

almeno una delle seguenti cert i f icazioni: PMI, IPMA, ITIL. IFPUG. 

13.3 Certificazioni tecniche e/o di prodotto (J12.3) 
Il Raggruppamento si impegna a garant ire che, durante tu t t a la durata di ciascun Contrat to Esecutivo, almeno il 10% delle 

risorse impiegate nella forni tura sia in possesso di almeno una certif icazione professionale, tecnica e/o di prodot to , rilasciata 

dai soggett i p rodut to r i del software (o da ent i cert i f icator i) delle soluzioni applicative, indicate dal Raggruppamento nel cr i ter io 

4 (cfr. § 5). 

1A STABILITÀ DEL PERSONALE IMPIEGATO (J13) 

Il Raggruppamento si impegna a garantire, durante tu t ta la durata contrattuale, una percentuale minima di risorse impiegate 

per l'erogazione del servizi con rapporto di lavoro subordinato pari al 71%. 
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Sistemi Informativi Gestionali - Sviluppo -Scheda Progetto numero 1 (Lotto 4) 

C o n c o r r e n t e 

Exprivia 

T i p o l o g i a c o m m i t t e n t e 

Ambi to Sanità: Regione Campania - So.Re.Sa. Spa. (Società in house della Regione Campania e svolge at t iv i tà f inal izzate 
all 'attuazione del piano di r ientro). 

P e r i o d o 

Da ot tobre 2013 in corso - 27 mesi ad oggi 

S e r v i z i e r o g a t i 

Servizi di Svi luppo Software 

A) Servizio di parametrizzazione e personalizzazione; 

D) Servizio di migrazione dei sistemi e applicazioni 

A m b i t o f u n z i o n a l e 

Sistemi Informativi Gestionali 

• Amminist razione e contabi l i tà f inanziaria 

• Principi contabi l i generali per il settore Sanitario 

• Control lo di gest ione 

• Approvv ig ionamento di beni e servizi 

• Logistica 

• Facility management 

D e s c r i z i o n e s i n t e t i c a 

Contesto 

I sistemi Informativi delle AsI della Campania erano caratter izzat i da una estrema disomogeneità causata alla presenza 

non uniforme di sistemi ERP sviluppati in modo di f ferente da ente a ente, con una eccessiva r idondanza di dati ed assen­

za di control lo centrale. Mancava un sistema centrale di acquisti e quindi di pagamento. I sistemi di budget e mon i to rag­

gio della spesa erano diversi tra i vari ent i . Ciò comportava una spesa IT r idondante e livelli di servizi bassi, con processi 

operat iv i farraginosi. La necessità da parte di So.Re.Sa. di dotarsi d i un nuovo sistema ERP, nello specifico il sistema SAP 

ECC6.0, derivava fondamentalmente da un vincolo normat ivo del 2011 (Decreto n° 60 del 4 Agosto 2011), quando la Re­

gione Campania ha dato mandato alla stessa So.Re.Sa. di proget tare e implementare una banca dat i unificata per la ge­

stione dei forni tor i , dei beni e dei servizi per tu t t i gli enti sanitari regionali (ASL e AO). 

At t iv i tà svolte 

Di seguito le macro at t iv i tà ogget to della forn i tura: 

• Predisposizione del proget to esecutivo; 

• Definizione della strategia di migrazione (ripresa dat i e stor ico); 



Scheda valore aggiunto 

• Consol idamento dei requisit i a t t raverso il coinvolgimenTo dei Process Owner; 

• Analisi e definizione dei modelli del Sistema Informativo Amminist rat ivo Contabile (SIAC); 

• Convalida dei modell i del SIAC (presentazione protot ipo e approvazione dei document i di Business Blue-Print); 

• Realizzazione dei sistemi del SIAC; 

• Realizzazione delle component i del SIAC (SAP Business Planning and Consolidation e Piat taforma Ordini ) 

• Condivisione e convalida del piano di migrazione (Cut Over); 

• Esecuzione Cut Over Pian; 

• Definizione ruoli e profi l i utente at t raverso la costruzione e valorizzazione della Matrice PACI; 

• At t iv i tà di formazione utente e af f iancamento operat ivo; 

• Post avvio e messa a punto del SIAC; 

• Integrazione del SIAC con gli altr i Sistemi Informativi Centralizzati Regionali mediante la componente S A P Process 

Integration: 
- Integrazione SIAC <-> S IAPS (Sistema Centralizzato per la gestione degli appalt i pubbl ici Sanità); 

- Integrazione SIAC <-> S U R A F S (Sistema Central izzato di protocollazione delle fa t ture passive, in regime di f a t tu ­

razione elettronica, e gestione documentale); 
• Collaudo f inale forni tura. 

Il progetto, sempre al l ' interno dello stesso Sistema Informativo Gestionale, ha visto la realizzazione di due ulteriori model­

li contabil i (def in i t i S IAC ENTI) , ol t re a quello specifico per SoReSa, da uti l izzare per le due t ipologie di Enti Sanitari pre­

senti sul terr i tor io campano, quali AAOO e ASL. I sei ent i individuati dagli organi regionali sui quali si sta estendendo il 

SIAC ENTI, seguendo un approccio di t ipo "Roll Cut", sono: 

• Aziende Ospedaliera a Rilevanza Nazionale Cardarelli Napoli; 

• Azienda Ospedaliera IRCCS Fondazione Pascale; 

• Azienda Ospedaliera Universitaria SUN Napoli; 

• ASL Caserta; 

• ASL Napoli 1 Centro; 

• ASL Napoli 3 Sud; 

Le macro aree funzionali implementate sul Sistema SIAC Regionale d i So.Re.Sa. e sul SIAC ENTI per le AAOO e le ASL, 

sono: 

• Area Contabile 

- Contabil i tà Generale 

Contabil i tà Fornitori 

- Contabi l i tà Clienti e Ciclo A t t i vo 

- Tesoreria 

- Contabi l i tà Cespiti 

- Gestione Impegni di Spesa e Preventivi Economici 

- Control lo di Gestione e Gestione Proget t i 
• Area Logistica 

- Gestione Anagraf iche Materiali 

- Gestione Contrat to 

m^m»—Q^itioae Richieste Gestione Ordine d'Acquisto e invio a forn i tore (via Fax, PEC, DAFNE). 

Gestione Entrate Merci/Prestazioni 

Gestione Giacenze e Stock su Magazzini Periferici (carichi, scarichi e scorte di magazzino) 

Gestione Magazzino Centrale e Inventario 
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- Gestione Beni in conto deposi to 

Reportistica secondo normativa regionale (es. flussi Disposit ivi Medici). 

Obiettivi Raggiunti 

• Realizzazione di un Sistema informat ivo Amminist rat ivo Contabile flessibile, scalabile, versatile e faci lmente integrabi­

le, ha consenti to di aumentare efficienza, economicità, quali tà e tempestivi tà dei processi aziendali 

. Migl ioramento dell 'att ività operat iva degli utent i , in termini di velocità delle elaborazioni, eliminazione della r idondan­

za dei dati e migl ioramento della gestione degli event i legati all ' intero ciclo di vita di ogni processo, o t tenendo quindi 

una razionalizzazione ed ef f ic ientamento dei processi operat iv i . 

• Realizzazione di un'architettura orientata alla metodologia SOA e all'utilizzo di web servtces. 

• Automazione della gestione dei processi ( t ramite wforkflow). 

• Riduzione dei costi di gestione at traverso una riqualif icazione e razionalizzazione della spesa IT. 

A p p l i c a z i o n i e tecno log ie u t i l i zza te 

Il proget to è stato svi luppato sulla suite SAP nella versione ECC6.0, In aggiunta ai moduli sopra indicati, sono state a t t iva­

te altre t re component i software: 
• SAP Process Integration, 

• SAP Business Planning and Consolidation, 

• Piattaforma Ordini, basata su piat taforma Open Source Liferay Portai. 

V a l o r e a g g i u n t o 

• Aderenza al contesto specifico: l'esperienza i l lustrata si colloca pienamente nel contesto di r i fer imento del Lot­

to, infatt i fa r i fer imento al l ' implementazione di un sistema ERP in vari enti del SSN, molt i dei quali con dimensioni 

ragguardevol i , infatt i l'ASL Napoli 1 è tra le più grandi ASL italiane. Inoltre anche le problematiche af f rontate r i ­

guardano: il migl ioramento del governo della spesa, la standardizzazione dei processi amministrat iv i e il cambia­

mento del modus operandi degli enti sanitari. 

• Grado di utlzzabllità deirapplicazione: il SIAC Regionale è di fa t to il pr imo tassello di un più ampio piano di in ­

novazione e svi luppo che So.Re.Sa. sta met tendo in at to per la Sanità Campana. Nel medio periodo verrà avviata 

una seconda fase di proget to che avrà come obiet t ivo l'estensione del SIAC ENTI a tu t t i gli altri ent i sanitari re­

gionali. Con questo proget to si è intrapreso un signif icativo piano di potenziamento globale della funzione am­

ministrat iva al f ine di migl iorare la propria capacità di governo. Un sistema, quindi , basato sul l ' integrazione dei 

dat i gestionali e contabi l i f inal izzato a: 

governare, a livello regionale, un modello di analisi dei dati ispirato a logiche di let tura integrata delle font i 

informative. 

consentire il control lo delle variabili chiave a livello aziendale: fabbisogni, consumi, debito, flussi f inanziari . 

Pertanto, il SIAC Regionale implementato in Campania pot rà in futuro essere certamente considerato come Siste­

ma Amministrat ivo Contabile Integrato riutilizzabile anche in altre regioni italiane, in linea con i pr incipi generali 

di moni toraggio e razionalizzazione della spesa sanitaria regionale. 

3 di 5 





Procedura ristretta, suddivisa In 5 lotti per l'affidamento di 
Servizi in ambito sistemi gestionali integrati 

per le Pubbliche Amministrazioni 
ID1607 - Lotto A 

SCHEDA VALORE AGGIUNTO 

SISTEMI INFORMATIVI GESTIONALI - SVILUPPO 

Scheda Progetto numero 2 

com Raggrùppamenfo TempWSpeo'di Impre 

HP Enterprise Services Italia - KPMG Advisory - S i ^ - Exprivia -
Data Management PA - DDway - Dedagroup - Exprivia Healthcare IT 

Febbraio 2016 





Procedura ristretta, suddivisa in 5 lotti, per l'affidamento di servizi in ambito sistemi gestionali integrati 

per le Pubbliche Amministrazioni - ID 1607 - Lotto A 

Sistemi Informativi Gestionali - Manutenzione - Scheda Progetto numero 2 
(Lotto A) 

C o n c o r r e n t e 

Exprivia Healthcare IT 

T i p o l o g i a c o m m i t t e n t e 

Ambi to sanità: Aziende Sanitarie ed Aziende Ospedaliere della Regione Puglia. 

P e r i o d o 

Da g iugno 2012 a g iugno 2016 - 4 8 mesi 

S e r v i z i e r o g a t i 

Servizi di Gestione, Manutenzione e Ass is tenza 

A) Servizi di presa in carico dei sistemi esistenti e t rasfer imento di know how; 

B) Servizio di gestione applicativa e suppor to utent i ; 

C) Servizio di manutenzione adeguativa e corrett iva; 

D) Servizio di assistenza da remoto e suppor to specialistico; 

E) Servizi di conduzione tecnica del l ' infrastrut tura. 

A m b i t o f u n z i o n a l e 

Sistemi informativi Gestionali 

• Amminist razione e contabi l i tà 

• Control lo di gestione 

• Risorse umane 

• Approvv ig ionamento di beni e servizi. 

I^escr iz ione s in te t i ca 

Contesto di riferimento 

Il p roget to in argomento è relat ivo alla fase di Gestione e Manutenzione del Nuovo Sistema Informat ivo Sanitario della 

Regione Puglia (Edotto) conforme agli obiet t iv i , le azioni, le modali tà e gli s t rument i def ini t i nel Piano di Sanità Elet t roni­

ca (PSE) della Regione Puglia e al disegno architetturale di r i fer imento contenuto nel documento " Infrastrut tura di Base 

della Sanità Elettronica" OBSE), a sua vol ta coerente con il D.Lgs. n. 42 /05 di definizione del Sistema Pubblico di Connet­

t iv i tà (SPC). 

Di segui to una breve sintesi dì alcuni valori indicativi delle dimensioni progettual i : 

Idi 3 
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Contesto regionale pugliese 

Aziende Sanitarie Locali 6 

Aziende Ospedaliero - Universitarie 2 

Ist i tut i di Ricovero a Carattere Scientifico pubbl ici 2 

IRCCS privat i , Enti Ecclesiastici 4 

Strut ture Private Accreditate gest i te (r icovero e specialistiche) 7 0 0 circa 

Assistit i della Regione Puglia gest i t i 4 .089.000 

Esenzioni t icket rilasciate 6 .000.000 

Ricoveri registrat i 750.000 l'anno 

Ricette specialistiche registrate 15.000.000 l'anno 

Medici di Medicina Generale e Pediatri gest i t i 4 .000 circa 

Dati del Proget to di Gestione e Manutenzione 

Responsabile Proget to RTI 1 Utent i coinvolt i nel l 'addestramento 9.500 

Dir igenti , funzionari , tecnici, operator i Assessorato, Ares, 

Organismi regionali. Aziende Sanitarie partecipanti ai 

Gruppi di Lavoro Tecnici 

250 Utent i interni del Sistema 6.000 

Team di suppor to consulenziale e moni toraggio esterno 10 Utent i esterni (s t ru t ture private, 

MMG/PLS, guardia medica, 118, ecc..) 

7.500 

Risorse del team di manutenzione 22 N. Medio Annuo Chiamate al C. S. 5.092 

Centri Servizi Edotto (6 presso le ASL + 1 presso Inno-

vapuglia, r idondato x DR) 

8 Tempo medio di attesa in coda per la 

chiamata 

24 sec. 

Addet t i al Servizio Assistenza e Conduzione 48 Tempo medio di conversazione 04 ' 10" 

Report di Moni toraggio dei servizi 260 

Att iv i tà svolte 

Le at t iv i tà svolte per il p roget to aventi at t inenza con quelle previste dagl i ambi t i della presente scheda r iguardano ta 

Manutenzione software corrett iva, adeguativa ed evolutiva; la gest ione applicativa, la gest ione del l ' infrastruttura, 

l'assistenza e il suppor to agli utent i . 

Delle ol tre 30 aree informat ive che comprendono Edotto si citano di seguito esclusivamente le component i progettual i 

con funzional i tà a t t inent i con il tema dei Sistemi Gestionali: Assistenza Farmaceutica; Ruoli Nominat iv i del Personale e 

Piante Organiche; Assistenza Domiciliare e Residenziale; Assistenza Specialistica Privata Accreditata; Gestione Continuità 

Assistenziale; Mobi l i tà sanitaria; Medicina Generale e Pediatrica; Moni toraggio Contabile; Assistenza Specialistica Ambu ­

latoriale Interna; Emergenza Sanitaria Terr i tor iale; Medicina dei servizi; Sistema Direzionale. 

Obiettivi Raggiunti 
L'organizzazione adot ta ta ( team di lavoro specifici per ciascuna area applicativa di Edotto) , la quali f icazione delle risorse 

(esperienze e competenze del personale coinvol to) e la rigorosa applicazione delle best practices ITIL v.3 per l 'erogazione 

dei servizi hanno consent i to di mantenere sempre costanti ed ai massimi livelli, il r ispetto degli SLA concordat i col Com-

mi t tente. una reatt iv i tà part icolarmente eff ic iente ed efficace del g ruppo di lavoro ed un livello complessivo di quali tà del 

servizio o f fer to r ispondente pienamente ai requisit i imposti, I livelli di customer satisfaction sono documentat i costante­

mente dalla report ist ica forni ta mensilmente nel corso del progetto. 
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A p p l i c a z i o n i e tecno log ie u t i l i zza te 

Le competenze in ambi to tecnologico, approfondi te in occasione della forni tura in argomento a t tengono a: 

• Archi tet ture mult i t ier con tecnologie Web, XML e Ajax; 

• Tecnologie ed archi tet ture J2EE e SOA per l 'organizzazione dei component i di sistema e dei servizi di cooperazione 

applicativa; 

software d'ambiente standardizzati e open sour-

ce t ra i qual i JBOSS, Oracle 11,x, APACHE per LB. 

s t ru t ture e component i softwfare realizzate e 

mantenute t ramite il ricorso a tecnologie ed 

ambienti d i f ferent i ed armonizzate tra loro quali : 

- Eclipse per la Manutenzione software; 

- Subversion per il conf igurant ion manage­

ment; 

- Selenium per il test automat izzato di applica­

zioni web. 

PiocMO di Condluiooc Optritiw Prodono 

Tivoli Urivtrui Afcnt 
Tivoli ITCìm *or RtSpOnst Timt 
Tivoli OMNIDus 
Tivoh Network M»«»f 

Gestiane della conosctnia N-SiSR Tfvoli Asi« Mara|tni«nt tor IT 
Trvoli Enterpris* Porti! 

Ammrnistr»:on« Dita e«e 
Gf rt or* Srhv^»r* TrvOli Endpoinl Mmagef 

Tivoli Storage Mjnigef 
Tfoot:ieT.:set;-'5 Trvolì Ma^ ìT i^ 

V a l o r e a g g i u n t o 

• Aderenza al contesto specifico: il sistema Edotto, at tualmente in fase di manutenzione (realizzazione del software 

conclusa a luglio 2012 con avvio in esercizio), rappresenta uno dei sistemi informat iv i più innovativi per la Sanità a l i ­

vello regionale ed aziendale; è stato realizzato a seguito di un procurement unico ef fet tuato dalla Regione Puglia -

Area delle Politiche della Salute, t rami te gara europea aggiudicata nel 2009, con uti l izzo presso tu t te le ASL ed AO 

della Regione Puglia. 

A t tua lmente il sistema Edotto è censito nel catalogo nazionale del riuso gest i to sul sito dell 'AGID. La sua aderenza 

ed applicabil i tà al contesto di r i fer imento per il Lo t to è pertanto totale. 

• Grado di util izzabilità dell 'applicazione: in mer i to alla sua riusabilità sot to il prof i lo applicativo è ut i le precisare che 

si t rat ta di un sistema a component i , al tamente modulare, la cui adozione può pertanto avvenire per singole compo­

nenti applicative. Allo stato attuale esistono infat t i delle component i già messe a disposizione di altr i important i pro­

get t i (ad esempio in Regione Liguria e Regione Calabria) e sono in corso protocoll i di riuso anche per Aziende Sanita­

rie della Regione Piemonte e Veneto. In mer i to ai servizi di assistenza e manutenzione di cui alla presente scheda, gli 

aspett i di maggior valore che emergono dall 'esecuzione del proget to Edotto e che costi tuiscono elementi riusabili nel 

contesto dell 'Accordo Quadro si possono riassumere in: 

Esperienza e competenza nell 'organizzazione ed erogazione di servizi di assistenza, manutenzione e gestione di 

sistemi informativi complessi, di ampia di f fusione terr i tor iale, con numero elevato di utenti e beneficiari, in ambi to 

sanitario e più in generale per le pubbl iche amministrazioni art icolate e di f fuse sul terr i tor io. 

Adozione di s t ru t ture, processi e modali tà operat ive caratterizzate da flessibilità, capacità di r isposta e adatta­

mento a mutevol i fabbisogni . 

Competenze e conoscenze negli ambit i tecnologici di r i fer imento per i sistemi adot tat i . 

e x n Ili 
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Gestione Procedimenti Amministrativi - Sviluppo- Scheda Progetto numero 3 
(Lotto 4) 

C o n c o r r e n t e 

Siav S.p.A. 

T i p o l o g i a c o m m i t t e n t e 

Ambi to sanità: Azienda Unità Sanitaria Locale (ADSL) di Modena 

P e r i o d o 

Da gennaio 2013 in corso - 36 mesi ad oggi 

S e r v i z i e roga t i 

Serviz i principali, oggetto della presente scheda: 

Serviz i di sviluppo software 

A ) Servizio di parametrizzazione e personalizzazione; 

B) Servizio di analisi, progettazione e realizzazione di sof tware ad hoc; 

C) Servizio di manutenzione evolut iva; 

D) Servizio di migrazione dei sistemi e applicazioni. 

Altri serviz i erogati neirambito della progettual i tà descrit ta: 

Serviz i di Gestione, Manutenzione e Ass is tenza 

A ) Servizi di presa in carico dei sistemi esistenti e t rasfer imento di know how 

B) Servizio di gest ione applicativa e suppor to utent i ; 

C) Servizio di manutenzione adeguativa e corrett iva; 

D) Servizio di assistenza da remoto e suppor to specialistico; 

E) Servizi di conduzione tecnica del l ' infrastruttura; 

Serviz i di Supporto Organizzat ivo 

A ) Servizio di supporto alla revisione dei processi; 

B) Servizio di suppor to archi tet turale; 

C) Servizio di supporto temat ico e funzionale. 

A m b i t o f u n z i o n a l e 

Gestione dei procedimenti amministrat ivi . 

Aree tematiche: Protocollo informatico, Gestione documentale, Gestione dei flussi documental i per i processi amminis t ra­
t iv i e workf low automat ion. 



Scheda valore aggiunto 

D e s c r i z i o n e s i n t e t i c a 

Il caso proposto è relativo alla Azienda Unità Sanitaria Locale (AUSL) di Modena (d'ora in poi denominata anche "AUSL"), 

inserita ist i tuzionalmente ed organicamente nel Servizio Sanitario Regionale dell'Emilia Romagna. Nel 2013, l'AUSL ha de­

ciso di avviare un proget to di ot t imizzazione della gestione dei processi e dei procediment i amministrat iv i at t raverso la 

dematerial izzazione e gestione digitale dei document i . Presso l'AUSL era in esercizio una componente di Protocollo in­

formatico che garant iva esclusivamente le funzional i tà del nucleo minimo, senza gestione documentale e workf low auto­

matici. Il p roget to si è concret izzato con la messa in esercizio della p iat taforma applicativa di document & workf low ma­

nagement denominata Archif low di Siav sulla quale sono state realizzate alcune verticalizzazioni r ispondent i alle specifi­

che esigenze dell 'AUSL, t ra le quali lo sportel lo vir tuale dei servizi per i c i t tadini e le imprese e l ' integrazione con gl i appl i ­

cativi presenti in ambi to amministrat ivo, gestionale e sanitario. 

Il proget to e la piat taforma applicativa a suppor to consentono una gestione tota lmente digitale e dematerial izzata dei 

processi, dei procediment i e degl i a t t i amministrat iv i della AUSL, a part ire dalla creazione/ricezione multicanale dei do­

cumenti , passando per la loro classificazione, fascicolazione, approvazione, protocollazione, smistamento, assegnazione, 

f ino alla conservazione digi ta le e scarto in integrazione con i servizi regionali o f fer t i dal Polo Archivist ico dell 'Emilia Ro­

magna (PARER), nel pieno r ispetto delle normat ive vigenti . Seguono alcuni elementi dimensionali di sintesi del progetto: 

• Organizzazione; 7 Distrett i d istr ibui t i sul ter r i tor io regionale 

• Ospedali: Azienda Ospedaliero-Universitaria di Modena Policlinico 

• Assistit i : Circa 900 .000 

• Numero di utent i : circa 8 0 0 organizzat i in circa 6 0 0 Uff ici 

• Numero document i : circa 500 .000 annui, per un totale di document i at tualmente gest i t i superiore ad un mil ione 

• Caselle PEC: gestione automatica di circa 10 caselle di PEC 

A p p l i c a z i o n i e t ecno log ie u t i l i z za te 

Sistemi Operativi server: Windows Server 2012 R2; virtualizzazione: VMWare; Web server: US 7.0; Si-stemì Operativi 

Client: Windows XP Professional e successivi; Protocolli di comunicazione: TCP/IP.HTTP(S),FTP,SMTP,IMAP4,POP3; 

Clustering e Load Balancing: clusterizzazione Microsoft Win-dows, Network Load Balancing (NLB) per la componente 

web, Multi leveI Load Balancing (MLB) per la com-ponente BPM, Oracle Rea! Appl icat ion Cluster ( R A O e Fall Safe; DBMS: 

Oracle l l g ; Sicurezza: accesso t ramite login e password, col legamento con Act ive Directory, col legamento con LDAP. in ­

terfaccia WEB compatibi le SSL (HTTPS), cr iptazione dei document i su file system (con chiavi s immetr iche o asimmetr i ­

che); Ambiente di sviluppo: .NET f ramework 3.5 e 4.0, ASP; Interfacce applicative: servizi web WCF,COM,API. 

V a l o r e a g g i u n t o 

• Aderenza al contesto specifico del Lotto: tra gli elementi peculiari che rappresentano senz'altro un valore aggiunto 

r ispetto al contesto del Lo t to c'è stato l'approccio multì-dìscipKnare, che ha tenu to conto degl i aspett i archivistici, 

organizzat ivi , normativ i e tecnologici del proget to. Nel caso della AUSL, così come in molt i altr i casi similari di succes­

so af f rontat i (ASL Monza e Brianza, ASL di Novara, ASL di Bolzano, etc.) i p roget t i hanno avuto un approccio simile e 

i gruppi di lavoro cost i tui t i hanno visto la presenza di archivisti, esperti di organizzazione, espert i di normat ive ed in­

formatici . At t raverso la "componente archivist ica" si è dato supporto alla realizzazione del sistema di classificazione 

dell 'AUSL ( t i to lar lo) , at t raverso l'azione del centro di competenza Siav denominato "UO Archivist ica". At t raverso la 

"componente organizzat iva" si è dato suppor to nella revisione dei processi Jocumenla l i relativi aita gesrione deH# 

corr ispondenza in entrata ed in uscita, con part icolare attenzione alla mult icanal i tà (corr ispondenza cartacea, e-mail, 

PEC, fax, postal lzzatore ist i tuzionale); in tale contesto sono stati reingegnerizzati e sot topost i ad automazione t rami -
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te workf low, tu t t i i processi di predisposizione, approvazione ad n livelli, distr ibuzione ( interna ed esterna) ed archi­

viazione della corrispondenza; suppor to alla reingegnerizzazione dei processi approvat iv i con l'util izzo di f i rme d ig i ta­

li e di f i rme grafometr iche; suppor to nella definizione dei processi per la gestione dei contenzioni relativi ai sinistri 

(r isk management) e del Comitato Etico di sperimentazione del farmaco; suppor to nella def iniz ione dei processi rela­

t iv i alla erogazione di servizi on line al c i t tadino attraverso lo sportello virtuale dei servizi; suppor to nel disegno del 

processo di gestione della fat turazione PA ( integrazione ERP Diapason); supporto nella revisione dei processi di ge­

stione degli at t i amministrat iv i (del ibere, determine, e t c ) ; suppor to nella reingegnerizzazione dei processi in ambi to 

amministrat ivo, gestionale e sanitario per i quali è stata eseguita l ' integrazione con la p iat taforma documentale ( in te­

grazione ERP Diapason); suppor to nella reingegnerizzazione dei processi relativi alla gest ione del personale per i 

quali è stata eseguita l ' integrazione con la p iat taforma documentale ( integrazione sistema VHR); suppor to nella re in­

gegnerizzazione dei processi relativi alla gestione dei verbali dei sopralluoghi ( integrazione con l'applicativo GASP); 

indicazione dei profi l i delle f igure di responsabil ità previste dalle normative in tema di gestione digitale dei procedi­

menti e dei document i correlat i , ed in particolar modo del Responsabile della gestione documentale; suppor to nella 

redazione del Manuale di gestione. At t raverso la "componente normativa" si provvede al moni toraggio delle nuove 

norme (nazionali e regionali) sul tema e nella valutazione degli impatt i sull 'organizzazione e sui sistemi in esercizio. 

Le at t iv i tà della "Componente normat iva" vengono svolte con il suppor to dal centro d i competenza Siav "Osservato­

rio Normativo". Ogniqualvolta l 'Osservatorio viene a conoscenza di nuove norme che hanno impatt i sul l ' infrastruttura 

e sui processi documental i della AUSL, produce documentazione per il Cliente nella quale vengono r iportat i gli 

estremi della norma, gli impatt i sul proget to, i tempi ent ro i quali adeguarsi, le sanzioni in caso di mancato adegua­

mento. Contestualmente, il g ruppo di proget to dedicato predispone un piano da sot toporre al Cliente indicante le 

modalità, i tempi ed i costi di adeguamento. 

Grado di utilizzabilità delle applicazioni e tecnologie: la piat taforma applicativa Archi f low uti l izzata nel proget to è 

basata su tecnologie che rappresentano standard di mercato ampiamente consolidati ed ampiamente riuti l izzabil i in 

contesti simili (p iat taforma applicativa Windows, database Oracle, ambiente di svi luppo .NET, interfacce appl icat ive 

basate su servizi web, COM, API). La central i tà della piat taforma è stata garanti ta dalla integrazione nativa delle 

component i di Document management, Workf low management e Protocollo informatico e dalla integrazione, a t t ra­

verso servizi web, con al tre applicazioni ist i tuzionali t ra cui l'ERP Diapason per la gest ione delle fa t ture at t ive e passi­

ve, il sistema di gestione del personale VHR per la gestione del fascicolo del dipendente, dei cedolini paga, e tc , 

l 'applicativo GASP per la gestione del f lusso dei verbali relativi ai sopralluoghi. Un ulteriore elemento che rappresenta 

un valore aggiunto è rappresentato dall 'uti l izzo della componente della piat taforma per l 'erogazione di servizi on line 

a cittadini ed imprese del ter r i tor io regionale. Il f ront-of f ice di tale componente è rappresentato da un portale di ser­

vizi il quale, realizzato su tecnologia Microsoft SharePoint, consente l'accesso prof i lato ai servizi esposti dalTAUSL, la 

gest ione della richiesta di un servizio e la verifica dello stato di avanzamento del lo stesso. Le component i di back-

off ice sono cost i tui te dalla component i di Protocol lo informatico. Gestione documentale e Workf low automat ion. La 

piat taforma è inoltre già predisposta per consentire l 'attivazione dei pagamenti elettronici nelle modali tà previste dal 

Nodo dei Pagamenti SPC. 
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Gestione Procedimenti Amministrativi - Manutenzione -Scheda Progetto 
numero 4 (Lotto A) 

Concorrente 

Dedagroup 

Tipologia committente 

Ambito sanità: ASL di Savona 

Periodo 

Da gennaio 2014 - in corso - 24 mesi ad oggi 

Servizi erogati 

Servizi principali, oggetto della presente scheda: 

Servizi di Gestione, Manutenzione e Assistenza 

B) Servizio di gestione applicativa e supporto utenti 

C) Servizio di manutenzione adeguativa e correttiva 

D) Servizio di assistenza da remoto e supporto specialistico 

Altri servizi erogati nell'ambito della progettualità descritta: 

Servizi di Sviluppo Software 

A) Servizio di parametrizzazione e personalizzazione; 

B) Servizio di analisi, progettazione e realizzazione di software ad hoc; 

C) Servizio di manutenzione evolutiva; 

D) Servizio di migrazione dei sistemi e applicazioni. 

Servizi di Supporto organizzativo 

A) Servizio di supporto alla revisione dei processi 

C) Servizio di supporto tematico e funzionale 

Ambito funzionale 

Gestione Procedimenti Amministrativi 

• Protocollo informatico; 

• Gestione documentale; 

• Gestione dei flussi documentali per i processi amministrativi e workflovi/ automation 

Descrizione sintetica 

Contesto di riferimento 

e x „^ osa à'f^'^ -
/ 



Scheda valore aggiunto 

L'introduzione di Folium presso la ASL di Savona nasce per rispondere pienamente ai requisiti tecnici e normativi espres­

si da DIGITPA in materia di tenuta del Protocollo Informatico, gestione dei documenti e dei procedimenti amministrativi 

integrati. 

Il progetto ha riguardato il supporto all'ASI nel raggiungimento dei seguenti obiettivi generali: 
• efficienza e semplicità operativa per effettuare l'operazione di protocollazione a norma e gestione automatizzata dei 

documenti; 
• miglioramento della trasparenza amministrativa nei confronti del cittadino; 
• integrazione bidirezionale fra il sistema di protocollo e gli altri applicativi di back office che gestiscono documenti; 

• gestione e condivisione dei fascicoli elettronici. 

Attività svolte 

Dedagroup ha realizzato, a favore dell'ASI, l'attività di migrazione dal precedente sistema di protocollazione e fascicola-
zione al sistema Folium. A seguire, grazie alle caratteristiche di modularità e flessibilità del sistema, che ben si adattano a 
realtà diversificate per ampiezza e articolazione organizzativa, Dedagroup ha condotto l'attività di configurazione e pa-
rametrizzazione, mettendo a disposizione queste funzionalità: 

• protocollazione in ingresso e in uscita di documenti elettronici, cartacei e di posta elettronica con allegati (manuale o 
automatica); 

• acquisizione dei documenti tramite upload, scanner o email (anche certificata); 
• automazione dei registri con la gestione documentale, la gestione dei dati di processo; 
• interoperabilità tra registri di enti ed Aree Organizzative Omogenee diverse; 
• gestione di dati e documenti "sensibili" in accordo con le indicazioni di DIGITPA e del Garante della Privacy: 
• gestione del fascicolo elettronico e delle funzioni di gestione documentale (es. check-in, check-out, versioning, ricer­

che full-text); 

• gestione di un sistema di Access Control List dei criteri di accesso ad un documento o ad un intero fascicolo; 
• gestione e ricerca dei fascicoli e dei documenti attraverso la possibilità di gestire, in modo configurabile per la ASL, 

profili di fascicoli e documenti personalizzati (Documenti Estesi e Fascicoli Estesi) in modo da realizzare un completo 
sistema di "Record Management"; 

• definizione di registri Interni e di Corrispondenza per la protocollazione delle comunicazioni e la registrazione dei do­
cumenti Interni; 

• gestione del flusso di lavoro attraverso il meccanismo delle assegnazioni; 
• tracciatura tramite log di tutte le attività effettuate; 
• verifica della firma dei documenti in ingresso e in uscita. 
In fase di avviamento e diffusione della soluzione a tutti i livelli organizzativi della ASL, Dedagroup ha svolto un intenso 
lavoro di formazione, per l'ottimale utilizzo del sistema e per la corretta applicazione delle norme in materia di gestione 
documentale ed archivistica. 

Applicazioni e tecnologie utilizzate 

Il sistema Folium è sviluppato con tecnologie JAVA, installato su sistemi Linux, RDBMS Postgresql, Application Server 

Jboss, Document Management Alfresco. 

Il sistema e accessibile attraverso un sertiplice browser, i client di consultazione non richiedofio paiiiculdn cofl^WRf^TTT 
è modulare ed estensibile per ulteriori ampliamenti, è aperto alla cooperazione applicativa attraverso l'esposizione di suoi 
servizi e funzioni attraverso Web Services, l'arrhitpttnra e scalabile sia verticalmente che orizzontalmente al crescere di 
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parametri base quali numero utenti e quantità di documenti. 

Valore aggiunto 

• Aderenza al contesto: l'introduzione di Folium all'interno della ASL ha dato modo di affrontare la tematica della 
semplificazione e trasparenza amministrativa tramite la digitalizzazione e dematerializzazione dei documenti. 
L'esame della organizzazione, articolazione in AOO, definizione di responsabilità, ruoli e regole per la gestione dei 
documenti (formazione, ricezione, invio, assegnazione, classificazione, archiviazione e conservazione), ha portato ad 
una consapevolezza e partecipazione allargata del personale della ASL al progetto con un approccio organizzativo e 
di innovazione. L'introduzione del sistema è stata accompagnata da un'attività di supporto organizzativo per realiz­
zare le fasi iniziali di "impianto": 

Analisi della struttura organizzativa, in modo da avere un quadro chiaro dell'attribuzione dei ruoli e delle re­
sponsabilità, dell'articolazione funzionale, della divisione dei compiti dell'organizzazione del lavoro e del livello 
delle competenze del personale impiegato nelle fasi dei procedimenti amministrativi. 

Supporto nella definzione del sistema di classificazione con la definizione del titolario e la stesura del manuale 
di gestione. 

A seguire la parametrizzazione e configurazione hanno consentito un tempestivo avvio di Folium accompagnato da 
un piano di supporto, formazione ed assistenza agli utenti, sia funzionale che applicativa, garantita da una presenza 
sul territorio ed un servizio centralizzato oltre alla teleassistenza dove richiesta. 

• Grado di utilizzabilità delle applicazioni e tecnologie: Folium è un applicativo di Gestione Documentale con archi­
tettura modulare, scalabile e fruibile anche in modalità ASP, indipendente dal Content Management System, confor­
me alla normativa vigente con un'ampia diffusione a livello di Pubblica Amministrazione Locale e Sanità. 
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Procedura ristretta, suddivisa in 5 lotti, per l'affidamento di servizi in ambito sistemi gestionali integrati 

per le Pubbliche Amministrazioni - ID 1607 - Lotto 4 

Sistemi Informativi Gestionali - Supporto -Scheda Progetto numero 5 (Lotto 4) 

Concorrente 

Exprivia 

Tipologia committente 

Ambito sanità: Regione Calabria Società dell'Informazione. Progetto SEC-SISR - dedicato alle Aziende Sanitarie Locali 
ed Aziende Ospedaliere della Regione Calabria 

Periodo 

Da luglio 2014 in corso - 18 mesi ad oggi 

Servizi erogati 

Servizi di Supporto Organizzativo: 

A) Servizio di supporto alla revisione dei processi; 

B) Servizio di supporto architetturale; 

C) Servizio di supporto tematico e funzionale. 

Ambito funzionale 

Sistemi informativi Gestionali 
• Amministrazione e contabilità; 
• Controllo di gestione. 

Descrizione sintetica 

Il contesto 

La Regione Calabria, con delibera n. 769 del 20/10/2008, ha istituito il Sistema Informativo Sanitario Regionale (SISR)* 
allo scopo di raccordare, con un linguaggio e con procedure informatiche comuni, i Dipartimenti regionali, le Aziende Sa­
nitarie ed ospedaliere, i Ministeri competenti favorendo, in tal modo, il processo di riordino dell'organizzazione e delle at­
tività sanitarie regionali in maniera propedeutica all'approvazione del Piano Sanitario Regionale (PSR) 2007-2009. Il pro­
getto in argomento prevede una revisione dei processi e la fornitura di sistemi informativi a carattere amministrativo-
contabile e sanitario per tutte le ASL ed AO della Regione. Il sistema SISR risulterà essere uno dei pilastri del governo e 
monitoraggio della spesa in coerenza con quanto previsto dal "Piano di razionalizzazione e riqualificazione del Servizio 
Sanitario Regionale" approvato con delibera n. 845 del 16 di-cembre 2009 e dal Piano di Rientro, in quanto fornisce le ap­
plicazioni e le funzionalità necessarie a supportare i relativi obiettivi. Gli obiettivi complessivamente fissati per il progetto 
riguardano la centralizzazione del parco applicativo a supporto dei processi amministrativi, contabili e sanitari che sosti­
tuirà la pluralità dei sistemi informativi attualmente presenti presso le aziende sanitarie ed ospedaliere, favorendo così 
l'armonizzazione, il raccordo, l'integrazione e l'uniformità di svolgimento dei processi, garantendo la centralizzazione del 
patrimonio informativo sanitario, contabile, amministrativo in un unico sistema centrale, potenziando conseguentemente 
la costante azione di verifica e controllo della Regione. 



Scheda valore aggiunto 

Attività svolte 

L'attività svolta da luglio 2014 a tutto il 2015 ha riguardato l'analisi di vari processi amministrativi e sanitari delle ASL e 

AO, l'assessment del contesto IT e del parco tecnologico, il supporto tematico e funzionale con riferimento alla gestione 

dei flussi informativi e di rendicontazione attività e costi che rappresentano il debito informativo delle aziende sanitarie 

verso la Regione, la realizzazione dell'infrastruttura tecnologica e la prima iterazione di rilasci per le componenti applica­

tive di Gestione dei Flussi informativi e di Controllo Gestione/Direzionale. Si sono tenuti incontri con referenti di ciascuna 

Azienda Sanitaria della Regione (5 ASL e 4 AO), analisi dei processi e assessment della situazione AS IS tramite interviste, 

questionari e raccolta dati sul campo. 

Obiettivi raggiunti 
• Definizione dei piani e dei documenti per il governo dei processi (Piano di Progetto, Piano di Gestione della Configu­

razione e Piano di Qualità); 

• Conduzione di interviste e predisposizione di documenti di assessment del contesto IT (rete, infrastruttura di sicurez­

za e sistemi informativi di ciascuna Azienda); 

• Definizione del capacity planning e dell'architettura generale applicativa e di sistema, che prevede un unico datacen-

ter regionale di erogazione dei servizi; 

• Realizzazione di interviste, predisposizione e consegna di tutti i documenti di analisi dei processi, di specifica dei re­

quisiti software ed architetturali di ciascuna componente applicativa; 

• Svolgimento delle sessioni di presentazione ai Key User e alla Stazione Appaltante dei documenti di analisi dei pro­

cessi, specifica dei requisiti software ed architetturali, con recepimento delle richieste di modifica e consegna della 

versione definitiva sottoposta ad approvazione formale dei Key User e della Direzione di Esecuzione dei Lavori; 

• Implementazione della prima release delle componenti di Gestione Flussi e Sistema Direzionale contenente un primo 

set di flussi informativi, realizzazione delle attività di deploy, di test sull'ambiente di collaudo con conseguente dichia­

razione di "pronti al collaudo"; 
• Predisposizione dei regolamenti per il trattamento dei dati sensibili: 

• Definizione delle modalità di inizializzazione del sistema e del piano di digitalizzazione dei documenti. 

Applicazioni e tecnologie utilizzate 

Sono state approfondite in modo particolare le esperienze e conoscenze negli ambiti tecnologici afferenti a: 

. architetture muttitier con tecnologie Web, XML e, Ajax e JSON, jOuery, JSTL; 

• tecnologie ed architetture J2EE e SOA per l'organizzazione dei componenti di sistema e dei servizi di cooperazione 

applicativa, basata suH'utilizzo di ESB (Tibco); 

• utilizzo di sistemi di BPM Ontalio) per la progettazione, la progettazione e l'orchestrazione dei principali processi di 

business e di cooperazione tra sistemi applicativi; 

• software d'ambiente standardizzati e open source tra i quali JBOSS, Tomcat, Oracle 11,x, APACHE; 

• integrazione con soluzioni per l'implementazione del SSO (CAS) e repository LDAP (OpenLDAP); 

• Portale di Prodotto e Portale di Progetto realizzati mediante l'utilizzo di Liferay Portai; 

• sicurezza dei servizi di cooperazione applicativa basati su OASIS WS-Security; 

• integrazione con sistemi di PEC e di firma digitale; 

• soluzione di business intelligence realizzata mediante l'utilizzo di Oracle Business Intelligence Suite ed, componenti di 

ETL basate su Oracle Data Integrator CODI). ~" — ^ — _ 

Il trattamento dei flussi dati in ingesso e in uscita della componente Gestione Flussi mediante l'utilizzo di Talend. 
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Valore aggiunto 

• Aderenza al contesto specifico: li progetto in argomento prevede una revisione dei processi e la fornitura di sistemi 
informativi di carattere amministrativo-contabile e sanitario per tutte le ASL ed AO della Regione Calabria, coinvol­
gendo tutti gli attori del sistema sanitario regionale. La realizzazione del SEC-SISR, oltre a garantire il raggiungimen­
to degli obiettivi operativi del Piano di Rientro, rafforza la spinta ad una costante e progressiva opera di digitalizza­
zione finalizzata ad accrescere l'interoperabilità tra i sistemi e le soluzioni applicative, consentendo la condivisione 
degli archivi e delle informazioni degli uffici appartenenti ai diversi enti, con riduzione dei tempi e semplificazione del­
le procedure. Inoltre il sistema permette, oltre al calcolo degli indicatori economico-finanziari, di monitorare il livello di 
soddisfacimento dei bisogni degli stakeholders, l'efficienza dei processi gestionali interni, la crescita professionale e la 
soddisfazione del personale. 

• Grado di utilizzabilità dell'applicazione: Gli aspetti progettuali che costituiscono fattori di valore aggiunto riutiliz­
zabile per progetti e contesti inerenti i lotti di riferimento sono di seguito indicati: 

Progettazione di un Sistema Sanità che dovrà supportare il Dipartimento Salute e tutte le Aziende Sanitarie, per 
le rispettive attività, nella gestione dei processi di governo del SSR, composto dalle seguenti principali compo­
nenti: Valutazione Direttori Generali, Gestione Progetti, Gestione Dispositivi Medici, Sperimentazione Clinica, Ge­
stione Indennizzi. Accreditamento e Controllo di Qualità, Registri Tumori e di Patologie. 

Progettazione del Sistema Direzionale che dovrà gestire, a livello regionale ed aziendale, tutte le informazioni 
economiche, gestionali ed epidemiologiche relative alla produzione dei servizi da parte delle Aziende, consen­
tendo di monitorare l'andamento delle attività e quello della spesa sanitaria regionale, di supportare la pianifica­
zione ed il controllo strategico (compito delle direzioni aziendali e dell'Amministrazione regionale) e le attività di 
analisi epidemiologica e governo clinico attraverso i componenti di Controllo Strategico, Cruscotto Direzionale, 
Data WareHouse e Gestione Flussi. 

Progettazione e realizzazione della componente di Gestione Flussi che costituisce il Sistema di Accoglienza Re­
gionale dei flussi informativi della Regione Calabria ed ha funzioni di punto di riferimento architetturale per 
Talimentazione del datawarehouse regionale e di cooperazione con gli altri sistemi informativi nazionali per 
quanto attiene ai debiti informativi. 

Politiche di change management adottate: Definizione Gruppi di Lavoro per l'analisi dei processi e revisione delle 
specifiche progettuali, nonché per l'approvazione delle specifiche di migrazione. 

Heylfl^ Packard Wf^a ^ // e x p l / l l mtSi EfOEDAGROUP 
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Procedura ristretta, suddivisa in 5 lotti, per l'affidamento di servizi in ambito sistemi gestionali integrati 

per le Pubbliche Amministrazioni - ID 1607 - Lotto 4 

Gestione Procedimenti Amministrativi - Supporto - Scheda Progetto numero 6 
(Lotto 4) 

Concorrente 

KPMG Advisory 

Tipologia committente 

Ambito sanità: Regione Calabria 

Periodo 

Da dicembre 2010 a dicembre 2014 (24 mesi) 

Servizi erogati 

Servizi principali, oggetto della presente scheda: 

Servizi di Supporto Organizzativo 

A) Servizio di supporto alla revisione dei processi; 

Altri servizi erogati nell'ambito della progettualità descritta: 

Servizi di sviluppo software 

B) Servizio di parametrizzazione e personalizzazione. 

Ambito funzionale 

Sistemi di Gestione dei Procedimenti Amministrativi 
• Gestione documentale 

Descrizione sintetica 

Contesto di riferimento 

La Regione Calabria, con Delibera di Giunta Regionale n. 845 del 16 dicembre 2009, ha approvato il Piano di Rientro del 
servizio sanitario regionale per gli anni 2010-2012 II Piano di Rientro ha previsto, tra l'altro, l'adozione di misure per la 
regolarizzazione dei pagamenti dei debiti pregressi, mediante l'attivazione di un procedimento amministrativo-contabile 
di ricognizione e riconciliazione del debito sanitario pregresso 2008 e ante. 

Al fine di ottemperare a quanto previsto dal Piano di Rientro del servizio sanitario regionale, la Regione Calabria, con De­
libera di Giunta Regionale n. 36 del 14 dicembre 2010, ha costituito, presso il Dipartimento Tutela della Salute e Politiche 
Sanitarie, la Bad Debt Entity (di seguito BDE). La BDE è stata costituita come un'entità indipendente dalle Aziende Sani­
tarie ed è stata individuata come un organismo Regionale (Ufficio BDE) accentrato sotto il diretto controllo e coordina­
mento della struttura commissariale. 

L'obiettivo della DDE è stato quello di prerìdere in carico la gestione del debito pregresso al 31/12/2008 maturato dal 
S.S.R. e curare tutti gli aspetti ed adempimenti di natura amministrativa, contabile, finanziaria e legale necessari per 
l'accertamento, la quantificazione e l'estinzione in via definitiva del debito (eccetto quegli atti/adempimenti che per loro 
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Scheda valore aggiunto 

natura sono di esclusiva competenza del rappresentante legale del soggetto in capo al quale insiste il debito/credito). 

Attività svolta 

KPMG ha supportato la BDE nell'attuazione del processo di ricognizione, riconciliazione ed estinzione del debito 

pregresso delle Aziende Sanitarie della Regione Calabria, attraverso lo svolgimento delle attività di istruttoria ammini­

strativa, contabile e legale propedeutica alle attività di verifica da condursi da parte delle Aziende del SSR ai fini della ri­

conciliazione e dell'eventuale certificazione delle posizioni debitorie/creditorie. KPMG ha supportato la BDE nelle seguen­

ti attività: 

• Creazione di un Database informatico includente i dati, fronte Aziende e fronte Creditori, relativi alle partite debito­

rie/creditorie al 31/12/2008; 

• Realizzazione di un Portale Informatico, che permetta una diretta interfaccia tra l'Ufficio Istruttore, le Aziende Sanita­

rie e i Fornitori e quindi un agevole scambio della documentazione necessaria all'iter istruttorio. Il portale è costituito 

da sezioni differenti a seconda del soggetto utilizzatore: l'ufficio BDE, le Aziende Sanitarie e i Creditori del SSR. Alla 

registrazione di ogni nuovo creditore del SSR viene creata un'apposita "cartella" dove il fornitore può inserire gli alle­

gati e i documenti a supporto del credito vantato; la medesima "cartella" sarà visibile da parte degli operatori 

dell'ufficio BDE, che dopo aver esaminato la documentazione pervenuta, la trasmettono, attraverso la sezione "Docu­

menti da certificare" alle Aziende Sanitarie. 
• Servizio di help desk tecnico per supportare gli utenti durante il periodo di utilizzo del Portale; 

• Attuazione della fase istruttoria (predisposizione della documentazione necessaria, analisi della documentazione a 

supporto delle partite debitorie/creditorie); 
• Riconciliazione dei dati "caricati" all'interno del Database informatico e creazione di report specifici suddivisi per 

Azienda Sanitaria e per creditore; 
• Esecuzione delle attività finalizzate all'estinzione della massa debitoria (convocazione creditori, pagamenti, ecc). 

Inoltre KPMG ha supportato la Regione Calabria nell'attività di ricognizione integrativa del debito commerciale 2005 e 
ante e sui pagamenti effettuati negli anni successivi, al fine di acquisire le risultanze ed accedere all'anticipazione di li­

quidità, come previsto dall'art. 2 comma 98 della legge 191/09. 

Obiettivi raggiunti 

A seguito dell'attività di ricognizione e riconciliazione del debito sanitario pregresso svolto dalla BDE con il supporto di 

KPMG, è stato possibile definire: 
• l'entità del debito commerciale maturato al 31 dicembre 2007 e maturato nel corso dell'esercizio 2008; 
• l'entità degli "Altri debiti non commerciali", maturati al 31 dicembre 2007 e maturati nel corso dell'esercizio 2008; 

maturato nel corso dell'esercizio 2008, successivamente alla 

chiusura dei rispettivi esercizi; 

• l'ammontare dei pagamenti effettuati dalle Aziende a valere 

sugli "Altri debiti non commerciali" maturati al 31 dicembre 

2007 e maturati nel corso dell'esercizio 2008, successivamen­

te alla chiusura dei rispettivi esercizi. 

All'interno del Partale sono state inserite le informazioni afferen­
ti la massa debitoria delle 5 Aziende Sanitarie Provinciali e dellp 
4 Aziende Ospedaliere della Regione Calabria. Nel processo di ri­
conciliazione sono stati circolarizzati 13.058 fornitori. In tabella 

Numero complessivo dei fornitori peri quah sono 
risultati acquisiti i dati nel Portate di nconciliaiione 

1.618 

Numena complessivo delle partite creditorie nchieste 

dai fornitori 
140.4:4 

numero complessivo delle partite creditorie nchieste 

idai fornitori e non riscontrate nei partitan contabili 

delle Aziende 

35.593 

ÌNum«m cr>^p'*^g'"" delle partite contabili (fatture e 
note di credito) lavorate nel Processo di 
riconti bacione 

ÌNum«m cr>^p'*^g'"" delle partite contabili (fatture e 
note di credito) lavorate nel Processo di 
riconti bacione 

203.471 
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sono stati r iportat i anche alcuni indicatori dimensionali del processo. 

A seguito del DPGR 91 del 7 set tembre 2011, la BDE. con il suppor to di KPMG, ha iniziato l 'attività di pagamento central iz­

zato del debi to pregresso 2008 e ante attraverso la sottoscrizione di at t i t ransatt ivi con i forn i tor i di beni e servizi. 

A p p l i c a z i o n i e tecnolog ie u t i l i zza te 

Alfresco 

V a l o r e agg iun to 

• Aderenza al contesto specifico: nel l 'ambito del processo di riconciliazione. KPMG ha svi luppato una metodologia 

consolidata specifica per il contesto sanitario, relat ivamente alla raccolta e scambio di informazioni relative alla massa 

debitor ia delle Aziende Sanitarie, nonché all'analisi e riconciliazione delle informazioni acquisite mediante il Portale, al 

f ine di consentire alle Aziende di procedere al pagamento e r idurre il debi to verso forni tor i , migl iorando per tanto la 

l iquidità del l ' intero sistema regionale. 

• Grado di util izzabilità delle applicazioni e tecnologie: il Portale f inalizzato allo scambio documentale dei sogget t i 

coinvolt i nel processo di r icognizione e riconciliazione del debi to pregresso può essere faci lmente replicabile in altre 

realtà sanitarie, con gli oppor tun i adeguamenti . Anche la metodologia di aff iancamento al l 'Amministrazione per 

l ' implementazione del Portale e di analisi delle informazioni acquisite può essere riuti l izzata in realtà e contesti ana­

loghi. 

Packard 
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Scheda numero 1 (Lotto 4) 

Titolo della Scheda: "Elementi organizzativi e soluzioni tecnologiche per il 
governo e il monitoraggio della spesa di una struttura sanitaria di medie 
dimensioni, con particolare riferimento agli aspetti di innovazione tecnologica" 
C o n c o r r e n t e 

Raggruppamento Temporaneo di Imprese composto da HP Enterprise Services Italia - KPMG Advisory - Siav - Exprivia -

Data Management - DDway - Dedagroup - Exprivia Healthcare. 

S i n t e s i ' " 

L' intervento si pone l 'obiett ivo di aff iancare una strut tura sanitaria Ces. ASL) di medie dimensioni nella definizione di un 

modello di governo e monitoraggio della spesa sanitaria che sarà realizzato mediante un approccio art icolato secondo t re 

dimensioni: processi, s t rut tura organizzat iva e sistemi IT. 

Caratterist iche dist int ive della progettual i tà descrit ta sono: 

• Grado di copertura funzionale - la realizzazione di un sistema per il governo e il moni toraggio della spesa viene in­

serita in un più ampio contesto che prevede l ' integrazione di g ran parte delle aree di in tervento indicate nel l 'ambito 

"servizi gestionali integrati", e nello specifico le aree di control lo di gestione, amministrazione e contabi l i tà, approvv i ­

g ionamento e risorse umane. 

• Livello di aderenza della proposta rispetto al tema affrontato - oltre alla predisposizione di un set di KPI per il 

moni toraggio della spesa, viene indiv iduato anche il d imensionamento della s t ru t tura organizzat iva funzionale ad una 

maggiore responsabil izzazione a tu t t i i livelli. Tale cambio di paradigma risulta l'unico in grado di garant ire il pieno 

contro l lo sulla spesa e di generare margini di eff icienza nelle at t iv i tà, e dunque risparmi. 

• Contestual izzazione rispetto al Lotto - tu t t i gli elementi considerati r ispondono alle principali esigenze della sanità 

(contenimento della spesa, senza trascurare la quali tà dei servizi erogati ai pazienti), r isultano coerenti con le previ­

sioni normat ive in ambito (spending review) e r ispondono alla necessità di uni formità tecnologica e applicativa (adat­

tabi l i tà e replicabil ità AglD). 

A m m i n i s t r a z i o n e 

Azienda Sanitaria Locale con 1 Presidio Ospedaliero e 4 d ist ret t i sanitari. 

T e m p i s t i c a 

Da 6 a 12 mesi (in base alla complessità dell 'Azienda di r i fer imento). 

S e r v i z i e roga t i 

Supporto organizzat ivo: A ) Servizio di suppor to alla revisione dei processi; B) Servizio di suppor to architetturale; C) 

Servizio di suppor to temat ico e funzionale. Sviluppo software: A) Servizio di parametrizzazione e personalizzazione. Ge­

stione, manutenzione e assistenza: A) Servizio di presa in carico dei sistemi esistenti e t rasfer imento di know how; B) 

Servizio di gestione applicativa e suppor to utent i . 

C o n t e s t o di r i f e r i m e n t o 

La r i forma avviata dal D.Lgs.502/1992 ha compor tato l'avvio di un percorso di aziendalizzazione nel settore sanitario, con 

l ' introduzione di regole e strumenti di rendicontazione e control lo già uti l izzati con successo dalie imprese private. A t to r i 

chiave della r i forma sono le Aziende Sanitarie (ASL, AO, IRCCS e Policlinici Universitari) , che con il processo di aziendaliz­

zazione sono state dotate di personalità giuridica pubblica ed autonomia imprenditor iale e la loro organizzazione ed il lo­

ro funz ionamento sono disciplinati con at to aziendale di d i r i t to pr ivato. Le Aziende Sanitarie organizzano la propria a t t i -
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Scheda descrittiva 

vi ta in base a criteri di efficacia, efficienza ed economicità e sono tenute al rispetto del vincolo di bilancio, at t raverso 

l'equilibrio di costi e ricavi, compresi i t rasfer iment i di risorse finanziarie. Per far si che l'attuale sistema sanitario italiano 

aziendalizzato si d imostr i adeguato alle sfide odierne in termini di tutela dei livelli di salute della popolazione a costi 

sostenibili per lo svi luppo complessivo della società è necessario che le Aziende Sanitarie si dot ino di strumenti che 

consentano il monitoraggio dei costi sostenuti rispetto alle prestazioni erogate. Tali s t rument i appaiono determinant i 

non solo per la Direzione Aziendale ma rappresentano un valido suppor to per orientare le scelte di governance regionale. 

L'esigenza di dotarsi di strument i per il moni toraggio e il control lo della spesa diviene ancora più consistente se rappor ta­

ta all 'attuale contesto caratterizzato da r isorse finanziarie limitate e dal progressivo innalzamento dell 'età media della 

popolazione che genera ul ter iormente domanda di servizi di assistenza sanitaria. E' evidente che per f ronteggiare le t en ­

denze espansive della domanda di prestazioni sanitarie indot te dalle dinamiche demografiche, senza compromet tere il l i ­

vello di benessere sanitario raggiunto, risulta necessario recuperare maggiori livelli di eff icienza ed efficacia 

nell'azione di governance del s istema sanitario. 

Queste evidenze rafforzano l'esigenza di un moni toraggio costante del l 'andamento della spesa sanitaria, nonché 

l'esigenza di Individuare le pratiche migl ior i che emergono nei diversi modell i organizzativi presenti a livello regionale. 

A m b i t o f u n z i o n a l e 

I sistemi informativi oggetto della proposta sono i Sistemi informativi gestionali che coprono funzionalmente le aree di controllo di 

gestione, amministrazione e contabilità, approvvigionamento e risorse umane. 

D e s c r i z i o n e 

L'intervento di seguito descri t to si pone l 'obiett ivo di aff iancare un'ASL di medie dimensioni nella definizione di un mo­

dello di governo e moni toraggio della spesa sanitaria che sarà realizzato mediante un approccio art icolato secondo t re 

dimensioni: processi, struttura organizzativa e s istemi IT. 

II caso proposto riguarda un'ASL che già dispone di un sistema ERP di mercato Ces. SAP) senza però aver a t t iva to il mo­

dulo relativo al control lo di gestione. Accanto alla ridefinizione dei processi e al l 'adeguamento della s t rut tura organizzat i ­

va, si ipotizza la realizzazione di uno s t rumento di Business Intelligence, integrato secondo logiche di web service, che 

consente di correlare il consumo dei fa t tor i produt t iv i impiegati con II valore della produzione, der ivante dall 'erogazione 

delle prestazioni sanitarie a favore dei pazienti. 

Il modello proposto risponde ad una duplice esigenza, ovvero consente alla Direzione Strategica dell 'Azienda di impiega­

re al meglio le proprie risorse, potenziando talune att iv i tà e dismettendone altre, favorendo una maggiore economicità e 

nel contempo una maggiore qualità dei servizi erogati , con il passaggio ad una logica che mette al centro il paziente. 

Lo strumento di moni toraggio che il RTI intende proporre risponderà ad esigenze informative interne ed esterne 

all 'Azienda. L' interlocutore principale del RTI nella realizzazione del sistema sarà la Direzione Aziendale che definirà, con 

il supporto del Responsabi le del Controllo di Gestione e del Responsabile dei Sistemi Informativi del l 'ASL, il l ivello di 

approfondimento della reportistica da produrre e le grandezze da monitorare. 

Il sistema consente infatt i la produzione di report e indicatori, riferiti ai costi sostenuti Ces. personale, farmaci, disposi­

t iv i medici, ecc.), nonché alla produzione erogata Ces. per ogni reparto del presidio ospedaliero dell 'ASL volumi e valore 

della produzione, dist int i tra acuti, DO e DH). 

Nell 'ambito del sistema è possibile anche visualizzare il reporting per destinazione dei centr i elementari del presidio 

ospedaliero e dei d istret t i terr i tor ial i , e a livello consolidato, uni tamente al reporting per natura af ferent i al l 'att iv i tà ter r i ­

toriale e al l 'att ivi tà ospedaliera. 

I report per natura e per destinazione possono essere prodot t i anche a livello consolidato di Azienda. 

Oltre alla rappresentazione in termini di contabilità analit ica, è prevista anche l 'elaborazione di uno schema sinteti­

co di Conto Economico periodale riclassificato Cmcnsile) che consente il monitoraggio dell 'andamento complessivo 
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economico-finanziario per margini di gestione at t raverso analisi dinamiche nello spazio ( r ispet to a diversi scenari 

quali ad es. il budget, Il forecast. e in ott ica di benchmark con altr i Enti) e nel tempo guardando alle diverse aree gest io­

nali: Ricavi (Fondo Sanitario indist into per quota capitaria e per funzioni, Fondo Sanitario vincolato, f inanziament i extra 

FSR da Stato o da Regione, saldo di mobil i tà, altre entrate proprie). Costi operativi interni (Personale d ipendente e non, 

p rodot t i farmaceutici , disposit ivi medici , altr i beni sanitari e non, servizi), Ammor tament i ed Accantonament i ) . Costì ope­

rativi esterni (medicina di base, prestazioni di farmaceutica convenzionata e prestazioni da privat i accreditat i ) . Compo­

nenti f inanziarie e straordinarie. 

R e p o r t e Ind ica tor i 

Per ciascuna area gestionale dell 'azienda possono essere Individuati subset di Indicatori di processo» economici e ge­

stionali che consentono di mettere in relazione l'aspetto economico con quello più t ipicamente gestionale delle variabil i 

produt t ive che ne costi tuiscono una determinante fondamentale. Ciascun indicatore potrà essere calcolato s ia con rife­

rimento al l 'Azienda nel suo complesso, sia con riferimento al singolo Centro di Responsabilità (es. Reparto del Presi­

dio Ospedaliero, Presidio Ospedaliero, Distret to, ecc.) e consentirà di correlare il costo con la tipologia di prestazione 

che quest'ultimo eroga (es. at t iv i tà ospedaliera, at t iv i tà ambulatoriale, ecc.). 

A t i to lo esempli f icat ivo e non esaustivo, di seguito si r ipor tano alcuni esempi di indicatori che il sistema può calcolare. 

Personale: L'approccio proposto r iguarda la possibilità di impiegare I dati aziendali relativi al personale che, a vario t i to lo, 

svolge att iv i tà lavorativa con un rappor to cont inuat ivo e sistematico (dipendent i a tempo indeterminato e determinato, 

universitari , personale con cont ra t to privatist ico o at ipico) per at t iv i tà di analisi sia sulla consistenza (ad es. numero di te ­

ste per profi lo, per t ipologia di cont ra t to ) , sia sulla composizione del costo (ad es. incidenza delle component i fisse e ac­

cessorie di costo sul totale costo ) nonché su entrambe le dimensioni (ad es. costo medio per profi lo). A t i to lo esempli f ica­

t ivo e non esaustivo, potranno essere calcolati indicatori quali : Teste per Genere, Teste per Ti to lo di studio. Teste per 

Rapporto di lavoro col SSN, Teste per Tempo di impiego, Incidenza per profi lo gestionale. Età ed anzianità lavorat ive me­

die, Turn Over. Questi consentono di dare trasparenza ai fenomeni gestionali e di individuare con precisione le de termi ­

nanti degli ef fet t i economici che si producono, (ad es. una report ist ica di dettagl io che consenta l'analisi del l 'andamento 

del costo complessivo tra due o più periodi come r isultante della variazione delle teste e dei costi medi uni tar i ) . 

Si procederà anche al calcolo di indicatori gestionali t rasversal i che mettono in relazione l 'assorbimento di risorse rela­

t ivo al personale con l 'attività erogata (ad es. n° medici per casi chirurgici, n" infermieri per casi medici, ecc). 

Beni e servizi : La pronta disponibi l i tà di informazioni certe e coerenti, derivanti dal l ' integrazione mediante vjeb service, 

consentono la formulazione di un s is tema di indicatori in grado di monitorare ogni singola fase del ciclo passivo: Ga­

ra. Contrat to, Ordini e consumi. Fatturazione, l iquidazione e pagamento, ol tre che un subset di indicatori gestionali volti 

al monitoraggio dell'impiego dei fattori produttivi. La soluzione tecnologica consentirà l 'alimentazione di un set di in­

dicatori tra I quali, a t i to lo esemplif icativo: 

• Gara: n° totale di gare pubbl icate nel periodo, n° totale di gare aggiudicate nel periodo, n" totale di gare pubbl icate 

nel periodo per classe merceologica, valore delle gare pubbl icate vs aggiudicate, n" di lot t i pubblicati / aggiudicat i per 

gara. % di gare per t ipo procedura (es. procedure aperte sul totale), % di appalt i aggiudicati con cri ter io of ferta eco­

nomicamente più vantaggiosa, % di gare per scaglione di valore (es. 0-10K;10K-40K ecc.), 

• Contratto: n" totale di contrat t i st ipulat i nel periodo, n° di prodot t i contrattual izzat i nel periodo. n° e valore medio di 

cont ra t t i st ipulat i per forni tore, valore medio dei cont ra t t i per merceologia, durata e impor to medio del cont ra t t i at t iv i , 

n° medio di mesi di proroga per classe merceologica o t ipo bene 

• Ordini e consumi: n" totale di ordini emessi nel periodo, n° di acquisti ef fet tuat i r icorrendo al MEPA/NECA, n" di pro­

do t t i ordinat i nel periodo, n° medio di ordini per t ipologia di bene, tempo di consegna per t ipologia di bene, inteso 

come il tempo intercorso tra la data dell 'ordine e quella di r icevimento del prodot to , quant i tà e valore dei prodot t i 
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consumati nel periodo per t ipo prodot to , per ATC/AIC, per CND/RDM, valore dei prodot t i movimentat i (carichi, scari­

chi) per fat tore produt t ivo, valore dei prodot t i movimentat i per conto Co.Ge. 

• Fatturazione, l iquidazione e pagamento: importo delle fa t ture da ricevere, n° medio di g iorni t ra la data di contabi­

lizzazione e quella di l iquidazione. n° medio di giorni tra la data di l iquidazione e quella di pagamento, n" totale man­

dat i di pagamento nel periodo, indice di tempest iv i tà dei pagament i , inteso come il r i tardo medio di pagamento p o n ­

derato in base al l ' importo delle fat ture. 

Farmaceutica Convenzionata: Il control lo dell 'azienda sul costo per la farmaceutica terr i tor iale può essere messo in at to 

pr incipalmente t ramite il conf ronto del dato di costo r iportato in contabi l i tà generale con il valore del flusso delle Dist inte 

Contabi l i Riepilogative (DCR) e con i dati dei f lusso "Tessera sanitaria". Ciò consente di analizzare in det tagl io l 'attività 

del singolo medico proscr i t tore valutando anche in relazione ad indicatori di appropriatezza prescri t t iva e di consumo. 

Prestazioni sanitarie d a operatori accreditati: L'area dei costi esterni relativi alle prestazioni sanitarie che l'azienda ac­

quista da erogatori pr ivat i accreditati necessita di un r iscontro con parametr i gestionali r iguardant i la produzione sanita­

ria. I flussi informat iv i sanitari da considerare nell 'ambito delle prestazioni sanitarie da pr ivato sono: f lusso ricoveri, flusso 

specialistica ambulatoriale e i diversi flussi delle prestazioni sanitarie terr i tor ial i (r iabi l i tazione ex art. 26, prestazioni socio 

sanitarie, assistenza psichiatrica, assistenza termale, t rasport i sanitari, assistenza integrat iva e protesica). 

L'analisi che si propone è il ra f f ronto del dato di costo fat turato dai centr i e registrato in contabi l i tà r ispetto ai budget 

contrat tual izzat i con i singoli operator i , al f ine di operare con tempest iv i tà t u t t e le azioni vol te a garant i re il r ispetto del 

budget assegnato ed evitare il sorgere di contenziosi. 

Mobilità passiva intra-reoionale e interregionale: Nell 'ambito dell'analisi delle prestazioni erogate, si rit iene oppor tuno 

prevedere uno specifico focus che abbia ad ogget to il moni toraggio dei livelli di produzione ef fe t tuat i a favore di pazienti 

residenti nella Regione, fuor i Regione e anche le prestazioni erogate a stranieri (mobi l i tà internazionale e non); tali report 

possono anche essere uti l izzati per comunicare alla Regione le part i te inf ragruppo tra le Aziende del SSR, in modo da 

agevolare il processo di consol idamento regionale dei Conti Economici. 

Model lo di s e r v i z i o 

Di seguito si i l lustrano i processi e le modali tà operat ive che il RTI intende at t ivare per la realizzazione di un sistema di 

moni toraggio della spesa sanitaria per un'ASL di medie 

dimensioni. 
I P 

pi o^rtt aliane 

Per l 'obiett ivo in ogget to si prevede l 'attivazione di tutte 

e tre le tipologie di servizio (Supporto Organizzativo, Svi­

luppo e Gestione) e l 'adozione di alcune delle metodologie 

proposte per l 'erogazione di tal i servizi (come meglio det­

tagl iato nell 'ambito dei paragrafi §3 e 4) . 

Il per imetro di ogni servizio sarà prel iminarmente condivi­

so con l 'Amministrazione (es. Piano dei Fabbisogni). 

I Serviz i di Supporto Organizzat ivo saranno pertanto at­

t ivat i per: 

• Anal izzare la strut tura organizzativa, i processi, le 

modali tà e i sistemi esistenti per la gestione e il moni­

toraggio della spesa sanitaria. Il team di "Suppor to alla Revisione dei Processi" interagirà con la Direzione Strategica 

dell'ASL per > iJetetminaiP muli g igspurisaMtilA assutiall 9Vm Utvw&g LumpoiwiM 

•••fir 
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analizzare i cicli di approvazione, i flussi e le informazioni gest i te t rami te sistemi informatic i ; -> r icostruire le diverse 

voci di spesa sostenute da l l 'ASI negli anni precedenti , at traverso la raccolta e la sistematizzazione delle informazioni 
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disponib i l i 

• Definire la nuova struttura organizzativa e i nuovi processi operativi, che prevedano l ' individuazione di soggett i 

preposti al control lo, delle modali tà di interazione tra i diversi soggett i che al l ' interno della s t ru t tu ra organizzat iva so­

no responsabili di alcune component i di spesa sanitaria. 

. Progettare, t ramite il supporto architetturale, la soluzione informatica maggiormente r ispondente alle necessità, che 

nel caso specifico si ipotizza consistere nella parametrizzazione di un middleware a l imentato t rami te web services in ­

tegrat i con i s istemi verticali esistenti, con le informazioni relative alle diverse voci di spesa che caratter izzano 

un'Azienda Sanitaria e un sistema di report ist ica direzionale per la visualizzazione s t ru t turata delle informazioni, at­

t raverso la produzione di report e KPI. 

• in fase di progettazione del cruscotto sarà a t t iva to anche il supporto tematico e funzionale, che prevedrà il coinvol­

g imento di espert i in contro l lo di gest ione e sistemi contabi l i del set tore sanitario. 

Saranno quindi at t ivat i i Serviz i di Sviluppo Software per la parametrizzazione e personalizzazione del sistema sele­

zionato (middleware e sistema direzionale), erogati secondo la metodologia di r i fer imento i l lustrata in Of fer ta Tecnica. 

Alla fine della realizzazione del sistema, secondo il piano previsto, verranno erogat i i servizi di gestione, manutenzione 

e assistenza. 

Per l'intera durata del proget to, sarà at tuato un intervento di Change Management a favore del personale 

del l 'Amministrazione: in una prima fase sarà infat t i necessario creare il commitment da parte di tu t t i i sogget t i che saran­

no coinvolt i dal l ' implementazione del nuovo sistema di governo della spesa sanitaria; successivamente l 'aff iancamento 

sarà necessario per in t rodurre i nuovi processi reingegnerizzati e le nuove modali tà operat ive t rami te l 'uti l izzo del siste­

ma. 

Relativamente ai prerequisiti ed alle condizioni organizzative, funzionali e tecnologiche necessarie: 

• L' interlocutore principale dei RTl nella realizzazione del sistema sarà il Responsabile del Control lo di Gestione, coadiu­

vato dal Responsabile dei Sistemi Informativi dell 'ASL. 

• Saranno previsti diversi "profili utenti" (es. Dir igente Area Acquist i , Responsabile Dipar t imento Farmaceutico. Diret­

tore del Distretto, Responsabile Primario Unità Operat iva "Chirurgia" del Presidio Ospedaliero, ecc.) a cui corr isponde­

ranno funzionalità di accesso differenziate, sulla base di quanto def ini to dalla Direzione Aziendale. 

• Le informazioni relative ai risultati conseguit i , in termini di att iv i tà erogate e consumi dei fa t tor i produt t iv i saranno 

rappresentate per singola unità organizzat iva, e r iaggregate secondo una vista specifica a seconda del l 'utente (es. 

"Azienda Sanitaria", "Presidio Ospedaliero". "Dist ret to x", "Reparto y". ecc.). A tal f ine è necessar ia una chiara defini­

zione dei compiti e responsabilità e una formalizzazione dell 'organigramma aziendale che rispecchi l'effettiva 

situazione dell 'Azienda. 

• Al t ra condizione che si r i t iene essenziale per il pieno conseguimento degl i obiet t iv i previst i dal RTl è la produzione di 

dati di qualità da parte dei sottosistemi gestionali alimentanti» che siano attendibi l i e che consentano di effettuare 

analisi nel tempo e nello spazio. 

A p p r o c c i o m e t o d o l o g i c o 

L'approccio metodologico proposto per lo svolg imento del l ' intervento in ogget to si basa sull ' insieme di metodologie e 

servizi descri t t i nell 'Offerta Tecnica e r ichiamati puntualmente nella precedente sezione di "Model lo di Servizio". 

Er^erf[/isé 
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A corredo delle metodologie già esposte, si in t rodu­

ce di segui to una metodologia aggiuntiva, a t t iva­

bile come servizio di supporto tematico e funzionale, 

e uti l izzabile per la definizione del Modello di Go­

verno e controllo della Spesa Sanitaria, che pre­

vede la realizzazione delle seguenti at t iv i tà: 

• assessment iniziale dei processi, della strut tura 

organizzat iva e dei sistemi IT; 

• progettazione del modello TO B E 

• svi luppo del modello secondo le funzionali tà e i 

requisit i condivisi con l'Azienda; 

• Change Management e Formazione agli Utent i 

per l 'uti l izzo delle funzionalità del nuovo sistema 

per il moni toraggio della spesa sanitaria. 

Di seguito si descrivono in maggior dettagl io le fasi 

dell 'approccio. 

Nella fase Iniziale di assessment , il RTI ef fet tuerà 

una mappatura dei processi operativi, della strut­

tura organizzat iva e dei sistemi IT del l 'ASL relati­

vi all'area amministrat ivo-contabi le, allo scopo di fo­

tografare il contesto in cui dovrà essere inserito il 

sistema per il moni toraggio e il governo della spesa 

sanitaria. Elemento cruciale di questa fase è 

l ' individuazione dei vincoli progettual i da rispettare in sede di progettazione, ad esempio: Ci) eventuali vincoli organizza­

t iv i ; ( i l ) grado di interfaccia con tecnologie legacy; (i i i) livello di matur i tà dei processi. 

Con r i fer imento all'analisi della struttura organizzativa, si procederà alla raccolta delle informazioni afferent i alle singo­

le unità, in modo da avere un quadro chiaro 

dell 'attribuzione dei ruoli e responsabilità, 

dell 'articolazione funzionale, della divisione dei 

compiti, dell 'organizzazione del lavoro e del livello 

delle competenze del personale, con specifico rife­

r imento ai processi che saranno impat tat i dal nuovo 

modello di monitoraggio. Parallelamente si procederà 

-• all 'analisi dei processi aziendali, in termin i di se­

quenza logica delle singole operazioni allo scopo di 

valutarne il corret to funzionamento e definire, in caso di cr i t ici tà ri levate, le azioni corrett ive e i percorsi di migl ioramento. 

I processi aziendali analizzati saranno quell i r iguardanti l 'approvvigionamento, la gestione del personale (dipendente 

e non) , l 'erogazione di prestazioni sanitarie. 

La capacità di generare sistematicamente un flusso in format ivo completo, accurato, coerente e tempest ivo richiede la 

presenza di adeguat i punt i di control lo sui processi che contr ibuiscano a garant i rne l'accuratezza e tempest iv i tà delle in-

Sviluppo sw / 
Parametrizzazlone 

e personalizzazione 

Sistema 

Gestione, 
Manutenzione e 

Assistenza 

Servizi/metodologie 
descritti in Offerta 
Tecnica 

Servizi e metodologie 
aggiuntivi descritti 
naila presenta Scheda 

Assessment % 
iniziale processi. ^ 
struttura, sistemi À 

/ 
. Sviluppo del 
1 modello TO 
' BE 

BEP 1 
^ Change Management e Fonnaztone agli Utenti ^ 

formazioni generate nei processi, l'efficacia e l'efficienza delle at t iv i tà operat ive e la compliance alle disposizioni normat i ­

ve vigent i . 

Il RTI, sulla base dell'esperienza maturata nello svolgimento dì p roge l l i complessi in contesti simili e grazie alla profonda 
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conoscenza del set tore sanitario, procederà, in sede di interviste e colloqui alla mappatura dei singoli processi, ident i f i ­

cando i seguenti punt i : 

le at t iv i tà elementar i che compongono il processo; 

i flussi documental i in entrata e in uscita di ciascuna at t iv i tà; 

gli at tor i coinvolt i e i soggett i t i tolari ; 

le relazioni in tercorrent i con al tr i processi aziendali; 

le tempist iche associate a ciascuna at t iv i tà. 

Al f ine di acquisire i dat i e le informazioni necessari al raggiungimento degli obiet t iv i , saranno predisposti ed uti l izzati 

apposit i s t rument i operat iv i consistenti in check-l ist e schede di valutazione. 

Con r i fer imento ai s istemi IT a supporto dei processi, il RTI procederà alla mappatura e all'analisi delle in f rast rut ture tec­

nologiche e delle archi tet ture applicative, con cui il sistema dovrà integrarsi volte ad individuare l'uso, l 'eterogeneità e il 

grado di gest ibi l i tà, con particolare r i fer imento ai v incol i /prob lemi /oppor tun i tà che potrebbero generare ai processi og ­

ge t to d'analisi, qual i ad esempio: 

• i problemi di interfacciamento con altr i sistemi; 

• la r idondanza dei dati da gestire; 

• l ' incompatibi l i tà di format i esistenti. 

Oltre alla mappatura dei singoli sistemi che contr ibuiscono alla produzione dei flussi, l'assessment comprenderà anche al­

cune analisi relative alle fasi di controllo, vaMdazione e aggiornamento dei dati t ra diversi sistemi tra cui: 

• la ri levazione delle modalità di al l ineamento e control lo di coerenza del dato tra banche dati diverse (es. quadratura 

del da to con anagraf iche di r i fer imento, verif ica del cor re t to t ransi to delle informazioni t ra diversi sistemi non stabi l ­

mente interfacciat i) ; 

• le modali tà tecniche e operative di validazione del dato; 

• la ri levazione delle modalità di al imentazione, aggiornamento e manutenzione delle anagrafiche. 

• la ri levazione delle tempist iche per il consol idamento delle banche dat i . 

In questo senso, anche l'attività di verifica delle modali tà di produzione dei flussi sarà fondamentale al f ine di comprende­

re con maggiore profondi tà la funzionali tà dei sistemi implementat i con r i fer imento ai flussi da produrre. Ciò consentirà di 

comprendere a fondo le modalità con cui i sistemi gestionali interagiscono per la produzione dei flussi e quindi di com­

prendere punti di forza e debolezza di ciascun sottosistema informativo gestionale al f ine di far emergere le possibili 

cause alla base delle crit icità nel processo di produzione dei dati e di elaborazione dei flussi. 

A t i to lo esempli f icat ivo, nell 'ambito del sottosistema informat ivo del ciclo passivo, tra le principali problematiche f requen­

temente r iscontrate dal RTI si annoverano: fa t tor i produt t iv i non gest i t i a magazzino, magazzini non informat izzat i , p ro­

blematiche organizzat ive relative alla registrazione delle movimentazioni di magazzino (ad es. r i tardi nella registrazione 

dei carichi, consegne diret te, bolle dupl icate, etc.) e all 'al imentazione dei sottosistemi degli ordini , dei contrat t i e delle ga­

re. In questi casi occorrerà quindi intervenire: ( i) sui processi e percorsi operat ivi ed amministrat iv i che sono alla base del­

le at t iv i tà di imputazione dati e della corret ta tenuta delle anagraf iche prodot t i e servizi; ( i i ) sui sotto-sistemi gestionali 

esistenti deputat i alla raccolta e consol idamento delle informazioni veri f icandone le funzional i tà at tualmente disponibi l i , 

le informazioni gest i te/gest ibi l i r ispetto al set minimo indispensabile al moni toraggio economico/gestionale, le modali tà 

d i interoperabi l i tà e integrazione in essere t ra i diversi sot tosistemi coinvolt i (magazzino, contabi l i tà generale, gest ione 

contrat t i , gest ione ordini ecc.). 

Al termine di tale analisi, verrà prodot to un documento che i l lustrerà la mappa dei sistemi e dei processi supportati , la 

descrizione dei singoli flussi al imentanti ( in termini di contenuto informat ivo, format i di interscambio, regole di a l imenta­

zione) e vincoli tecnologici. 

Nella fase di progettazione del modello T O BE, si procederà, sulla base delle aree di migl ioramento evidenziate nella 

HéiAltìtt Packard 
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precedente fase, alla definizione degli intervent i da at tuare per la creazione di un sistema di moni toraggio della spesa sa­

nitaria. 

A tal proposito, in vista delle innovazioni normat ive in materia di spending review e tecnologiche in t rodot te negli ul t imi 

anni nel settore della sanità, in questa fase i professionisti del RTI. in ragione della pluriennale esperienza In proget t i ana­

loghi nel settore di r i fer imento, saranno impegnat i nel delineare lo scenario ottimale che, in v i r tù del contesto ambienta­

le e delle specifiche esigenze/obiett iv i strategici dell 'ASL, quest 'ul t ima è chiamata ad adottare. 

Lo svi luppo di tale fase si concretizzerà nell'assistenza metodologica nella definizione di una prima ipotesi di Modello 

To-Be. Il RTI, at t raverso incontr i specifici con gl i u tent i qual i f icat i del l 'Amministrazione, accompagnerà la stessa nella de­

finizione delle logiche di intervento in funzione delle seguenti tematiche: 

• Definizione del set di Key Performance Indicator (KPI ) ; 

• Analisi di fatt ibi l i tà degli indicatori funzionale all ' individuazione degli interventi da ef fet tuare nei sistemi e nei p ro­

cessi, per l 'ottenimento delle informazioni per il calcolo degli indicatori; 

• Dimensionamento della struttura organizzat iva, in funzione del nuovo modello organizzativo e del ridisegno dei 

processi aziendali. A tale ambito, appart iene. Inoltre, l ' individuazione delle risorse e dei ruoli cui assegnare le a t t iv i tà 

previste nel nuovo modello con at t r ibuzione del carichi di lavoro e una valutazione delle risorse per "copr i rne" corret­

tamente la posizione, nonché l 'attr ibuzione di responsabil ità e delle linee di approvazione; 

• Implementazione del s istema di governo e monitoraggio della spesa sanitaria che, a part i re dai dati trasferi t i dai 

sottoslstemi gestionali In tempo reale, consente l'elaborazione di report e indicatori in grado di rappresentare la corre­

lazione esistente tra i costi sostenuti e i ricavi der ivant i dall 'erogazione di prestazioni sanitarie. 

Al termine di tale fase, i professionisti del RTI provvederanno alla condivisione delle linee di in tervento migl iorat ivo con la 

Direzione del l 'Amministrazione e alla formalizzazione del Modello TO-BE che, nello specifico, conterrà le seguenti sezioni: 

Documento di raccolta requisit i o business requirements; 

Set del Key Performance Indicator (KPI); 

Masterplan degli intervent i sui processi e sui sistemi per il calcolo degli indicatori; 

Documento di specifica del requisit i ; 

Piano di gestione dei requisit i . 

La fase successiva consiste nel l ' implementazione del modello progettato e condiviso con l'ASL. Per comprendere se il 

modello Ipotizzato possa essere eff icacemente implementato, il RTI ritiene oppor tuno avviare una fase sperimentale o un 

proget to "pi lota": in questo modo potranno essere testate le caratterist iche del Modello To-Be e potranno essere valutat i 

1 seguenti elementi: 

• i rischi connessi all 'adozione dello stesso e all 'applicazione delle metodologie all ' intera s t ru t tura aziendale coinvolta 

nel processo; 

• l ' impatto del cambiamento, soprat tu t to in termin i di maggiore flessibilità dei sistemi in format iv i e di grado dì soddi­

sfazione dei bisogni del c i t tadino/assist i to e del personale. 

La fase di test è, inoltre, auspicabile anche per valutare In che misura è ef fet t ivamente realizzabile II modello ipot izzato, 

tenuto conto di eventual i fa t tor i ostat iv i , che potrebbero essere ta lmente radicati nella s t ru t tu ra da impedire il cambia­

mento. 

Qualora il proget to "pi lota" produca i r isul tat i desiderati , le metodologie e le caratterist iche del modello possono essere 

estese all'Intera st rut tura coinvolta nel processo: lo svi luppo del sistema sarà realizzato secondo le metodologie descr i t te 

in Offerta Tecnica. 

Per" Tutta la aurata dei p roger lu il N I T T i i l f H l f S l n t e r v e n t i di change management, in quanto si rit iene Indispensabile Io 

sviluppo delle conoscenze e delle competenze del personale coinvolto nei processi , per supportare il percorso di 

cambiamento. Il RTI considera, infatt i , la formazione del personale coinvolto nei processi amminist rat iv i un fa t tore im-
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prescindibile per dare at to al cambiamento. Si t rat ta di un'at t iv i tà part icolarmente importante per accompagnare e favor i ­

re il percorso di transizione dall'as-is al to-be e supportare le azioni di integrazione degli at tor i coinvolt i . 

In particolare, in considerazione delle funzional i tà del nuovo sistema in merito alla predisposizione di repor t e indicatori 

strumental i al moni toraggio della spesa sanitaria, si r i t iene necessario prevedere anche un intervento di af f iancamento 

mirato che consenta una lettura integrata dei dati e delle informazioni disponibil i e support i gli u tent i (ai diversi livelli 

del l 'organizzazione- Direzione Strategica. Dirigenti di l e II fascia. Funzionari e al tro personale amminis t ra t ivo) 

nell ' individuazione tempestiva di azioni da porre in essere in caso di anomalie. 

A s p e t t i app l ica t i v i 

Oltre ai moduli di integrazione con i Sistemi Gestionali e Verticali af ferent i (sistemi di ADT, CUP, Cartella Clinica, e t c ) , nel 

Sistema saranno rese disponibi l i tu t te le funzional i tà legate alla configurazione del Modello di Governo e Control lo della 

Spesa Sanitaria def ini to, nonché per la visione integrata delle informazioni della Spesa. Le principali funzionalità, con 

annessi benefici per gli utent i del sistema, sono: 

• Modulo di configurazione del Modello di Controllo 

della spesa (set t ing parametri , definizione di indicatori , 

introduzione di nuove categorie, e t c ) . 

Modulo di visualizzazione della Spesa , con informa­

zioni sintetiche ed analit iche di costi riclassificati. Nel 

modulo sarà possibile consultare lo storico per verifi­

care i trend di razionalizzazione e la r ispondenza agli 

obiettivi prefissati. 

Moduli di visualizzazione personalizzata: ad esempio 

IIMIII 

util izzabile per tenere sotto control lo la Spesa secondo viste legate alla "natura della spesa", ovvero per il Responsabi­

le del Control lo di Gestione, per il Responsabile acquisti , etc. 

• Funzionalità di estrazione di tabelle e grafici secondo format i standard. 

A s p e t t i tecnolog ic i 

Si ipotizza che il sistema per il moni toraggio della spesa sarà realizzato attraverso la realizzazione di un sistema comple­

tamente basato su component i open source (es. Penthao per il cruscotto e Mule per il middleware) precedentemente 

identi f icate dalla Strut tura Sanitaria poiché già ut i l izzato ad altri f ini. 

Cruscotto Per il Monitoraggio della s p e s a IT • Tale cruscotto si ipotizza basato sulla soluzione open source di Penthao 

ut i l izzando le component i di report ing, da-

shboard e quelle di Drill Explore. Basare tale 

componente su una soluzione di questo t ipo 

permet te di avere indicatori e KPI navigabil i f ino 

ai dati elementari che hanno cont r ibu i to a cost i ­

tu i re l'indice. 

Middleware per il consolidamento dei dati -

Mule implementa un ESB che uti l izza gli Enterpr i ­

se Integrat ion Patterns (EIP) per implementare 

at t iv i tà di integrazione e orchestrazione, cioè 

pat terns di integrazione pre-esistenti su cui ba­

sare una piat taforma Service Oriented Architec-

tu re (SOA). In particolare Mule ESB: 

fos, 
ConctfHy 

IMMlOn 

Routing 

n ui I I 

Mule trantporta /conn«ctora 

Mule integration services 
ryanaformaUon 

Sftcurttv 

App BontHWr (optional) 

lar<c« n»Dtogic . WaoSoftM : JBoH I Jony I Gwontme 

IXiliftUISIjwULlll ackard 
Enterpns F X n i\ ) I t i 
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• è una piat taforma di integrazione completa che è sia un Service Container che un Service Mediat ion; 

• è basato su Services Container prevedono aff idabil i tà Crellabillty), alta disponibi l i tà Chigh availabi l i ty), scalabllità, sicu­

rezza e transazionali tà; 

• ha un ambiente visuale di svi luppo CAnypoint Studio) che prevede funzional i tà automatizzate come il Data Mapping. 

Un ulteriore elemento che caratterizza la piat taforma prescelta è il suo elevato numero di connet tor i sia verso soluzioni 

ERP di mercato (SAP, Oracle), sia verso elementi di livello tecnologico meno elevato come DB o sistemi di interscambio di 

messaggi. 

Vantaggi per rAmministrazione 
Dal punto di vista operativo, l'adozione del sistema di governo e moni toraggio della spesa sanitaria porta notevoli ri­

sparmi derivanti s ia dalla riduzione degli sprechi e delle inefficienze di s istema at traverso un migliore impiego delle 

risorse disponibi l i , sia dalia riduzione dei costi mediante una riorganizzazione dei processi produt t iv i . A testimonianza di 

quanto sopra r ipor tato si può citare il caso delle Regioni in Piano dì Rientro che, a seguito di percorsi specifici di risana­

mento e r iorganizzazione stanno progressivamente riducendo il livello dei costi e migl iorando i margini operat ivi di ge­

stione. 

Dal punto di vista organizzat ivo l 'adozione del sistema di governo e moni toraggio della spesa sanitaria proposto com­

porta il vantaggio di ridefinire 1 processi interni, in un'ott ica di ef f ic ientamento nella gestione f inal izzato ad una raziona­

lizzazione dei costi sostenuti ma con un'attenzione al livello di quali tà dei servizi erogati ai c i t tadini . Inoltre l ' introduzione 

di un sistema di moni toraggio contribuisce a diffondere il commìtment all ' interno deirorganizzazione, ovvero la per­

cezione che ciascuna unità organizzativa contribuisca in modo dif ferenziato alla produzione dei r isultat i aziendali. Peral­

t ro la disponibi l i tà di dat i cont inuamente aggiornat i rende più agevole ed efficace il conf ronto con gli altr i soggett i ist i tu­

zionali Ces. Regione, altre Aziende, Collegio Sindacale, ecc.) 

Dal punto di vista tecnologico, il sistema che si intende realizzare è basato su un'architettura che consente il supera­

mento dei lìmiti propri delle piattaforme E T L , att ivando una libreria di servizi web direttamente innescabili. Infatt i , 

non è il control lo di gest ione ad acquisire i dati dai sottosistemi gestionali, bensì sono questi ult imi a trasferire sistemati­

camente le informazioni prodot te, in un'ott ica di cooperazione più spinta t ra i diversi sistemi informat iv i . Questo determi­

na il notevole beneficio di disporre dì dati aggiornati in tempo reale e consente l 'att ivazione tempest iva di azioni cor­

ret t ive per il superamento degli eventuali fat tor i ostat ivi r iscontrati . Peraltro le caratterist iche strut tural i del sistema pro­

posto lo rendono immediatamente integrabile con i sistemi informativi di altre Aziende (aspet to part icolarmente rile­

vante nel caso di accorpamenti e fusioni inter-aziendali, come ad esempio avvenuto in Regione Lombardia o in Regione 

Lazio) o della Regione, in modo da disporre di uno s t rumento di governance a suppor to delle scelte strategiche. 
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Scheda numero 2 (Lotto A) 

Titolo della Scheda: "Soluzione d! ìnteroperabìlità tra ì sistemi gestionali ed i 
sistemi sanitari "verticali"." 
C o n c o r r e n t e 

Raggruppamento Temporaneo di Imprese composto da HP Enterprise Services Italia - KPMG Advisory - Siav - Exprivia -

Data Management - DDway - Dedagroup - Exprivia Healthcare. 

S i n t e s i 

La proposta a f f ronta il tema della interoperabi l i tà tra sistemi gestionali (ambi to amministrazione finanza e control lo, ap­

provvig ionament i , risorse umane, logistica) e i sistemi sanitari "vert ical i" , in tendendo con questi ul t imi sia i sistemi dipar­

t imental i ut i l izzati nelle varie aree della gestione ospedaliera (dal l 'ADT, al pronto soccorso, ai sistemi diagnostici quali il 

laboratorio di analisi, ai servizi di radiologia, ai repart i degenza, alle sale operatorie, ecc.), che quell i relativi al contesto 

dell'assistenza terr i tor ia le (domicil iare, residenziale, riabil itazione, protesica, ecc.). In particolare, di seguito si descrive una 

soluzione proget tuale che risolve il problema della integrazione e presenta caratterist iche di innovazione, sia da un punto 

di vista funzionale sia tecnologico. 

Sintesi r ispetto agli elementi di valutazione: 

• Grado dì copertura funzionale: la scheda af f ronta le temat iche funzionali in modo completo, prevedendo 

un' integrazione di tu t te le aree comprese nell 'ambito "sistemi in format iv i gest ional i" e i sistemi sanitari verticali. 

• Livello di aderenza della proposta rispetto al tema affrontato: il tema della interoperabi l i tà non viene gesti to l imi­

ta tamente alla dimensione archi tet turale e tecnologica (adozione di p iat taforma middleware, ESB, servizi di coopera­

zione tra le varie applicazioni), ma la proposta illustra anche come potrebbe essere val idamente f inalizzato - conte­

stual izzandolo alla procedura di gara in ogget to - per supportare modell i di control lo di gest ione evolut i , or ientat i alla 

valutazione della casistica clinica (costo del caso clinico, costo della patologia), stabi lendo la correlazione tra i dat i re­

lativi al consumo ed al costo delle risorse (personale, beni e servizi). Tali informazioni, sol i tamente r i fer i te ai sistemi 

gestionali che vengono correlate con i dat i di "produzione" di prestazioni sanitarie (diagnostiche, di cura, intervent ist i ­

che, di r iabil i tazione, ecc.) che sono invece raccolte e gest i te nei sistemi "verticali". 

• Contestual izzazione rispetto al Lotto: l ' intervento progettuale descri t to nella presente scheda si riferisce ad 

un'Azienda Sanitaria, ma la soluzione proposta può essere val idamente applicata alla dimensione sovra-aziendale o 

regionale. In tal modo si coglie la tendenza in at to presso alcune Regioni italiane che hanno operato scelte di procu-

rement central izzato dei sistemi per le ASL/AO, anche in considerazione delle recenti disposizioni normative che pre­

vedono il calcolo dei costi s tandard. 

A m m i n i s t r a z i o n e 

L'amministrazione di r i fer imento è un'Azienda Sanitaria (ASL, AO). Tut tav ia , coerentemente con quanto sta avvenendo in 

alcune Regioni italiane, il modello proposto può essere val idamente appl icato alla da consentire l'adozione di una scelta di 

procurement central izzato dei sistemi per le ASL/AO. 

T e m p i s t i c a 

Nell ' ipotesi di un proget to che parta da scratch, cioè senza presenza di component i software di integrazione già d isponi­

bili, si r i t iene che già dopo 12 mesi di at t iv i tà progettuale si possa realizzare il pr imo livello di gestione or ientato al costo 

degli episodi di r icovero ed al conf ronto con il r imborso da DGR iDiagnosis Related Group) con r i fer imento ad una s t ru t ­

tura ospedaliera di medie dimensioni ( t ra 500 e 1.000 posti letto, con almeno una decina di specialità tra mediche e chi-
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rurgiche). Nel caso di component i sof tware di integrazione già in uso nell'Azienda, a seguito della erogazione dei servizi 

di revisione processi e assessment del parco IT si valuterà la possibilità del riuso ed estensione di quanto già realizzato 

ovvero in alternativa l'adozione dell 'approccio tecnologico ed architetturale qui proposto. 

L'approccio proposto è di t ipo incrementale e quindi può procedere, secondo il modello di svi luppo Agile con iterazioni 

successive (successivi cicli plan-buHd-run di circa 6 mesi di durata) , per raggiungere implementazioni di maggior de t ta ­

glio con svi luppo di report ist ica direzionale sempre più sofisticata. 

Serv ìz i e r o g a t i 

Nell 'ambito descri t to, i servizi da erogare sono: 

a. Servizi di Svi luppo Software: Servizi di parametrizzazione e personalizzazione; Servizi di analisi, progettazione e rea­

lizzazione software ad hoc; Servizi di manutenzione evolut iva; 

b. Servizi di Gestione, Manutenzione e Assistenza: Servizi di gestione applicativa e suppor to utent i ; Servizi di manuten­

zione adeguativa e corrett iva; Servizi di assistenza da remoto e supporto specialistico. 

c. Servizi di Svi luppo Organizzat ivo: Servizi di suppor to alla revisione dei processi; Servizi d i suppor to archi tet turale; 

Servizi di suppor to temat ico e funzionale. 

C o n t e s t o di r i f e r i m e n t o 

La tematica dell ' integrazione tra i sistemi gest ional i /vert ical i di una Azienda sanitaria coinvolge aspetti archi tet tural i le­

gati al mondo IT ed alle soluzioni di interoperabi l i tà tra sistemi informativ i . L'ambito delle Aziende sanitarie registra in 

genere l'adozione di numerose applicazioni informatiche (in ciascuna AsI si possono contare anche ol tre 30 applicazioni 

dist inte in uso), spesso di forni tor i diversi - situazione ingenerata da un lato dal l 'espletamento di gare parziali e settorial i , 

ma anche dalla constatazione che i forn i tor i italiani di r i fer imento del settore, non d ispongono di suite tanto ampie da r i ­

spondere a 360° a tu t te le esigenze di informatizzazione di s t ru t tu re art icolate e complesse come le ASL. 

Si sono pertanto dif fusi nel tempo var i Middleware di integrazione, oggi sovente denominat i Enterprise Service Bus, con 

l 'obiett ivo di forni re il tessuto connet t ivo di col legamento t ra i vari sistemi. In tale ambi to sì sono affermat i alcuni stan­

dard di settore, quali HL7, DICOM, IHE. 

Al di là degli aspett i tecnologici e di interazione tra sistemi informat iv i , la nostra proposta si focalizza sulla problematica 

dei modelli innovativi di control lo direzionale e di cooperazione tra sistemi diversi, con l 'obiett ivo di apportare un valore 

aggiunto al tema dell ' interoperabil i tà, f inal izzandola agli aspet t i p iù propr iamente di "produzione" delle Aziende Sanitarie. 

La soluzione proposta consente, inoltre, di el iminare la r idondanza dei dat i e di migl iorare la gestione degl i event i 

al l ' interno del ciclo di vita di ogni processo sanitario. 

A m b i t o f u n z i o n a l e 

L'ambito funzionale all ' interno del quale si propone la soluzione, vede l ' implementazione di component i sof tware per la 

ealizzazione di un sistema integrato tra parte amministrat iva e gestionale dell 'Azienda Sanitaria ed applicazioni dell'area 

clinico-sanitaria, che consenta di: 

at tuare a livello aziendale - ma eventualmente anche a livello sovra-aziendale e regionale, un model lo d i analisi dei 

dati ispirato a logiche di lettura integrata tra le varie font i informative; 

consentire il control lo delle variabil i chiave a livello aziendale quali: fabbisogni, consumi, part i te debitor ie, f lussi f inan­

ziari; 

favorire processi di aggregazione d'acquisto in ambi to sanitario, vigi lando sulla correttezza, trasparenza, eff icienza ed 

^efficacia nell 'applicazione delle norme sui contrat t i pubbl ici ; 

poter costi tuire banche dat i ad esempio per la gestione central izzata delle anagrafiche forn i tor i , materiali e cont ra t t i , o 

per la gestione centralizzata degli acquisti e dei pagament i . 

Sulla base di un p i o g e n o di interoperabi l i tà t ra i sistemi appartenent i ai vari settori operat iv i di una azienda sanitaria, è 
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possibile apportare valore aggiunto a tu t t i gli ambit i funzionali propri del Sistemi Gestionali. In particolare: 

. Amministrazione e contabil i tà f inanziaria; 

• Gestione dei principi contabil i generali per il settore sanitario; 

• Control lo di gestione; 

. Gestione proget t i di ricerca scientifica; 

• Approvv ig ionamento di beni e servizi; 

• Logistica; 

• Facility Management (Contabil i tà Cespiti); 

• Risorse Umane. 

Dal punto di vista degli applicativi vert ical i gli ambi t i copert i sono rappresentati da: -

• S i s t e m a informat ivo Ospedaliero; 

• Il Sistema Informativo Terri toriale con i sistemi dedicati al comparto CUP; 

• il Sistema Informativo del Dipart imento di Prevenzione; 

• Gestione documentale. Protocol lo e Delibere. 

D e s c r i z i o n e 

La tematica dell ' interoperabil i tà tra d i f ferent i sistemi applicativi (ambi to gestionale ed ambi to sistemi vert ical i) al l ' interno 

di una Azienda Sanitaria, sia essa Terr i tor iale o pret tamente Ospedaliera, è da tempo ogget to di iniziative di standardiz­

zazione, con l 'obiett ivo di definire un modello archi tet turale d i r i fer imento. 

Tra i primi document i sul tema cit iamo lo standard ENV 12967-1 (1999) del CEN/TC251 denominato HISA Healthcare In­

formation Systems Architecture e lo standard Italiano UN110533 (1995) Struttura Essenziale dei sistemi informativi sani­

tari, standard formalmente tu t to ra in vigore, che hanno del ineato gli aspetti generali del l 'architettura di un sistema in­

format ivo sanitario e le caratter ist iche in format ive e funzional i dei vari component i . 

Lo standard italiano UNI 10533 e la sua evoluzione quale standard Europeo HISA da parte del CEN danno infat t i delle in ­

dicazioni di base sul l 'architettura, sulle funzional i tà, sui dat i gest i t i e sui requisiti di base di un Sistema Informat ivo Sanita­

rio, introducendo un livello di comunicazione cosiddetto di Middleware. Questi standard af fermano che l 'architettura 

di qualsiasi Sistema Informativo Sanitario (SIS) può essere descr i t to come una federazione d i applicazioni eterogenee, 

cooperanti e interagenti tra loro t rami te un Insieme di component i comuni. Sia le applicazioni sia i component i si basano 

su un Insieme di funzionali tà tecnologiche (il livello bi tways) che permettono la connessione fisica e l 'Interazione del d i ­

versi moduli in base alle caratterist iche del l 'ambiente tecnologico in cui avviene l'installazione. 

Coerentemente con quanto previsto dagli standard, l 'architettura complessiva del sistema informat ivo viene modellata 

mediante tre livelli: il livello Middleware che comprende i servizi condivisi necessari per rendere interoperabi l i le applica­

zioni del livello Applications, e consiste di un g ruppo di servizi che forniscono al resto del sistema i servizi comuni 

all ' intero sistema informat ivo (ad esempio per l 'Identificazione univoca di un assisti to). Infine viene ident i f icato II livello 

Bitways, relat ivo alle inf rastrut ture tecnologiche a supporto. L'utente generico (cioè l 'uti l izzatore delle applicazioni del 

SIS) non interagisce di ret tamente con il Middleware, ma sono le applicazioni che, ut i l izzando i servizi messi a disposizione 

dal Middlewfare, met tono gli operator i in grado di gestire in maniera unificata II patr imonio informat ivo aziendale. Le ap­

plicazioni interagiscono d i ret tamente con gli u tent i , fornendo suppor to specializzato alle diverse at t iv i tà svolte nei diversi 

settori della s t ru t tura sanitaria. 

Negli ult imi anni le archi tet ture più innovat ive in termini di Sistema Informativo Sanitario hanno visto il superamento del­

la separazione '"rigida" tra i due livelli Appl icat ions e Middleware prevista nello standard HISA e in UN110533. Alcuni con­

cett i dei due standard restano validi: 

• - gli utent i interagiscono con il layer più alto delle applicazioni, 

• - permane II livello bitways che raccoglie gli strati software relativi ai sistemi operat iv i ed in generale ai sof tware di 
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base e di ambiente. 

Diviene invece completamente sfumata la dist inzione tra layer applicazioni e layer servizi di uso comune (di t ipo sanitario 

o meno) adot tando un 'architettura totalmente servke-or iented (SOA) che consente di def in i re una prospett iva com­

pletamente diversa in cui ciascuna "applicazione" deve essere considerata: ogni applicazione v a intesa come un insieme 

di servizi . Ogni applicazione infat t i deve essere in grado di of f r i re servizi ( t ip icamente web services) ad altre ed allo stes­

so tempo può uti l izzare i servizi di altre. Questo modello, che sicuramente costituisce una innovazione concettuale rispet­

to a quanto previsto dai succitati standard, trova applicazione in qualsiasi archi tet tura di sistemi informat iv i per la sanità, 

sia essa a livello locale (d i singola Azienda sanitaria) sia a livello sovra-aziendale (Area Vasta, Regione, ecc.). 

Permane la necessità di un middleware ( inteso come strato prevalentemente tecnologico) che abil i t i la cooperazione tra 

sistemi: parl iamo at tua lmente di Enterprise Service Bus. s t rumento softw/are che assicura le at t iv i tà di ricezione eventi e 

richieste di accesso a servizi esterni e svolge le funzioni di accodamento e dispatching delle chiamate a web service (sia­

no essere sincrone od asincrone). 

Nello specifico settore della Sanità, come è noto, sono disponibi l i degli standard a livello appl icat ion (HL7 - health LeveI 7 

dove il "7" appunto indica il livello Appl icat ion della storica pila ISO/OSI), successivamente implementat i in alcuni degli 

ESB dif fusi a livello wor ldwide. Ritroviamo pertanto nel contesto dei sistemi informativi aziendali italiani una vasta gam­

ma di soluzioni di middleware/ESB, che in alcuni casi implementano anche in maniera nativa rHL7 - come nel caso 

dell'ESB Mi r th ut i l izzato da Exprivia nel suo ERP e4cure - M i r t h è sistema open source. 

Negli ul t imi mesi si sta d i f fondendo sempre più un sistema ESB mol to completo ed open source denominato WS02. 

Nell 'offerta SAP r i t roviamo la piat taforma di integrazione Netweaver che assolve appunto al compi to di supportare 

l ' interoperabil ltà e la cooperazione t ra vari component i software. 

Nel quadro della interoperabi l i tà tra sistemi va infine citata l'iniziativa IHE (Integrat ing the Healthcare Environment) ed ì 

vari profi l i def ini t i , che risultano maggiormente dedicati all ' interazione tra i sistemi di accoglienza (ADT. pronto soccorso) 

e sistemi diagnostici e dedicat i alla terapie. 

Di seguito viene i l lustrato come mettere in realtà a valore, in un contesto di servizi prevalentemente incentrato 

sull 'ambito gestionale, gli aspett i di interoperabi l i tà con i sistemi verticali di una Azienda Sanitaria. 

Nello strato dei sistemi gestionali si r itrova la gestione di dati ri levanti per il controllo e monitoraggio della spesa , 

che hanno una stretta relazione con la parte contabile. Le richieste di acquisto e prelievo da parte delle varie unità or­

ganizzat ive (r ichieste di prel ievo di farmaci da parte di ambulator i e repart i , reagenti da parte di laborator i di analisi, pre­

sidi chirurgici e protesici da parte delle sale operator ie) ed i conseguenti moviment i di magazzino sono informazioni fon­

damental i per la contabi l i tà analitica ed il control lo di gestione, atteso che l ' imputazione del costo sull 'unità organizzat iva 

richiedente avviene esat tamente al momento dello scarico dal magazzino e del carico verso l'unità che util izzerà quanto 

richiesto. Analogamente i dat i relativi alle immobil izzazioni hanno valenza per la determinazione dei cespiti e degli am­

mortament i da at t r ibui re ai vari CdC, in base al l 'ef fett ivo util izzo. Sin qui - restando nell'alveo dei sistemi gestionali - ci 

l imit iamo a modell i di contro l lo gestione dell 'Azienda essenzialmente legati ai costi delle uni tà organizzat ive, da contrap­

porre in termini complessivi ai ricavi per la total i tà delle prestazioni erogate. 

Potendo associare costi e ricavi a ciascun Centro di Responsabilità (model lo in cui i repart i , gli ambulator i ed i servizi 

diagnostici fungono da centri di produzione, verso i quali vengono ribaltat i t ramite oppor tun i cost driver i costi di natura 

indiretta ed i costi amministrat iv i ) raggiungiamo un modello di controllo di gestione basato sul margine di contribu­

zione di ciascuna unità (complessa) al risultato (di bilancio) aziendale. 

STabdéhdù una Interoperabil i tà tra lo strato dei sistemi gestionali e quelli verticali, correlando la sìngola prestazione 

al relativo consumo di risorse, diviene possibile adottare modali tà di controllo direzionale basate su tecniche quali 

l'Activity Based Casting (ABC), la gestione di costi standard, la costlflcazione del caso clinico (ad esempio d i un \nte-
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ro ricovero, analizzando il complessivo consumo di risorse, o di un intervento chirurgico analizzando i consumi di sala 

operator ie ed il tempo delle risorse umane dedicate). 

Ancora, si può arrivare a modelli d i controllo dei costi per singola prestazione sani tar ia , per patologia* per medico di 

famiglia, ed operare in termini di pianificazione e control lo strategico, cioè uti l izzare i dat i di t ipo stor ico (sia legati ai co­

sti che ai volumi di produzione) per programmare investimenti (aumento/d iminuz ione posti letto, acquisto apparecchia­

ture/ r id imensionamento impiant i e settori poco produt t iv i ) e impiegare in maniera efficace la quota di f ondo sanitario at­

t r ibu i ta all 'Azienda (o il complesso dei suoi ricavi sulla base delle tar i f fe delle prestazioni erogate), bi lanciando gli inve­

st imenti t ra assistenza ospedaliera, assistenza terr i tor iale ed altri obiett iv i aziendali quali la ricerca e la formazione. 

L' interoperabil i tà t ra sistemi gestionali e sistemi verticali, come già accennato, prevede come e lemento tecnologico di 

comunicazione, l'adozione di un Layer intermedio, un middlewfare di integrazione. Nel caso della scheda a valore aggiunto 

in ambi to sistemi gestionali di cui al presente proget to, in cui abbiamo descri t to l ' impiego della p ia t ta forma ERP SAP, tale 

ruolo viene svolto dalla p ia t ta forma S A P Netweaver, che fornisce da un lato una libreria di servizi standardizzat i (SOAP, 

web service, messaggi HL7, prof i l i IHE) t ramite cui specifici eventi - nel l 'ambito dei sistemi verticali per produzione sani­

taria - che implicano un consumo di risorse, vanno ad innescare una notif ica verso la piat taforma gestionale onde ri levare 

il costo associato, da at t r ibui re - alla f ine del ciclo produt t i vo (del ricovero, del l ' intervento chirurgico, ecc.) ad un aggre­

gato di costi (pot rebbe essere il r i fer imento al cdc in un modello classico di control lo gestione, o correlato ad un "p rodot to " 

in un modello ABC di costi f icazione at t iv i tà e prodot t i , il caso clinico o la patologia in modell i or ientat i appunt i alla analisi 

dei costi per caso clinico, per paziente, per patologia). 

Ad esempio il momento della accettazione di una prestazione diagnostica da erogare in ambulator io può innescare la re­

gistrazione, al l ' interno della p iat taforma contabile, di una serie di at t iv i tà e costi associati che al termine della prestazione 

daranno evidenza dei fa t tor i p rodut t iv i impiegati per la prestazione e quindi consentono di confrontare il costo sostenu­

t o con il costo s tandard della prestazione (come stabi l i to a livello normat ivo) e con il r icavo ( r imborso) at teso. 

Model lo di s e r v i z i o 

La soluzione proposta prevede i seguenti step procedural i (con 

relativa indicazione delle metodologie e tecniche che verranno 

impiegate): 

• Un primo intervento di Supporto organizzativo, or ientato 

ad esaminare l'attuale modello di gestione adot ta to 

dal l 'Azienda Sanitaria interessata e a definire il modello a 

tendere CTO BE) , tenendo anche conto del parco IT uti l izza­

to . Le metodologie di r i fer imento per questa fase si riferisco­

no al l 'ambito della "Strategia" del f ramework VFD, alla map­

patura dell 'AS IS, sino alla def inizione del Modello Operat ivo 

Target (TOM). Per l ' impianto del sistema, a seguito 

dell 'assessment del parco IT in cui verranno censite le tecno­

logie in uso, sarà possibile pianificare gli in tervent i tecnici necessari sulle varie component i sof tware al f ini 

del l ' interoperabi l i tà con il middleware di integrazione. 

• L a real izzazione delle componenti (in termini di web service o microcomponent i ) software at te alla notif ica di eventi 

correlati alle varie fasi della erogazione di una prestazione sanitaria (semplice o complessa a seconda del modello di 

control lo da implementare). Tale libreria di component i , una volta realizzata, si presta ad una elevata riusabil i tà presso 

al tre s t ru t tu re sanitarie. Ouesta fase vedrà quindi la piena adozione del model lo DevOps da noi proposto. 

• L in tegraz ione di tali componenti sof tware nei sistemi verticali, per far si che in maniera automat ica e trasparente 

al l 'operatore del sistema vengano tracciati gli eventi di interesse (ad esempio l 'accettazione di un paziente nel sistema 

1 
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A D T di Gestione Ricoveri innesca la contabil izzazione delle prestazioni legate al singolo episodio di r icovero, che si 

ch iude con l'evento di dimissione. Tra inizio e f ine r icovero si raccolgono, a seconda della profondi tà del model lo di 

gest ione che si intende adottare, gli eventi delle singole prestazioni erogate, dagli accertamenti diagnostici , alla tera­

pia forni ta, all 'eventuale intervento chirurgico, ecc.). 

• L a realizzazione di procedure software deputate a correlare le prestazioni erogate con le r isorse impiegate per 

c iascuna prestazione (usando valutazioni standard, meccanismi quali la dist inta base, procedure di r ibaltamenti co­

sto indi ret t i ) onde arrivare alla determinazione del costo della prestazione in esame. 

Tenu to conto dell 'adozione di una modali tà incrementale di svi luppo del model lo di gestione, che via via può diventare 

sempre più sofisticato e dettagl iato, l 'approccio allo sv i luppo può eff icacemente essere supportato dalle tecniche Agile 

descri t te nella parte metodologica. 

A p p r o c c i o metodo log ico 

Riteniamo che allo stato attuale una situazione molto comune riscontrabile nella realtà delle Aziende sanitarie italiane sia 

quella della presenza di sistemi informativi già preesistenti ed In uso, sia per l 'ambito gestionale che per quello dei si­

stemi verticali, in molt i casi riferibile a forni tor i d i f ferent i . In tal caso, a part i re da un assessment del parco IT esistente, 

nonché sulla base dei desiderata aziendali, si potrà def inire la soluzione tecnologica ed applicativa più adatta ( tra i vari 

middleware disponibi l i sul mercato). 

Laddove invece si configuri l 'opportunità di un nuovo proget to di informatizzazione, in considerazione della obsolescenza 

del parco IT esistente ovvero a seguito di processi di aggregazione delle ent i tà organizzat ive esistenti o di procurement 

central izzato, la nostra proposta sotto il prof i lo gestionale si orienta verso una forni tura di p iat taforma ERP SAP e midd­

leware Netweaver. 

Ciò det to , nel seguito i l lustriamo l'approccio metodologico da seguire, che r i teniamo possa essere adot ta to in entrambi gl i 

scenari sopra descri t t i , at teso che i servizi di interoperabi l i tà propost i possano agevolmente essere adat tat i alla situazio­

ne che si intende affrontare. Come accennato, considerata la r icaduta da ot tenere sul l 'ambito del control lo di gestione, sa­

rà necessario definire un percorso (in generale di t ipo incrementale) per giungere all 'adozione di un modello di con­

t ro l lo direzionale soddisfacente. 

Nello svi luppo end- to-end della soluzione verranno seguit i tu t t i i passi previsti nel f ramework metodologico VDF. 

Come accennato, r i teniamo che il valore aggiunto della proposta sia quindi legato al l 'attuazione di innovativi modelli di 

control lo gestione, p iu t tosto che all 'aspetto tecnologico del col legamento tra i sistemi. 

Il model lo di control lo da realizzare si basa sull ' impostazione di relazioni fra le ent i tà e le grandezze t ipiche della gestione 

operat iva dei processi sanitari e quelle preposte al control lo di gestione. Tali relazioni si possono così sintetizzare: 

• Reparto/Servizio >>> Centro di Costo/Prof i t to 

• Prestazione elementare >>> At t iv i tà del Centro di Costo ( tar i f fa standard) 

• Prestazione complessa >>> Scheda Costo Standard 

• Episodio >>> Commessa 

• A t t r ibu t i di Paziente/Episodio » > Caratterist iche Commessa 

• Indicatori Statistici del processo ospedaliero >>> indicatori statistici di contabi l i tà analitica. 

Le transazioni che i vari utent i eseguono diret tamente nel sistema verticale r iguardano la gestione del processo operat i ­

vo (in questo caso i t ra t tament i di t ipo diagnostico e terapeut ico erogati al paziente); attraverso l ' impiego di regole op­

por tunamente definite, il sistema è in grado di rilevare corret tamente, sia in contabi l i tà generale sia in contabi l i tà analitica, 

•utt» te operatwni eWettue»». • — ^ 

A d esempio un processo di r icovero può essere t ra t ta to come segue: 

• Accettazione amministrat iva >>> creazione automatica della Commessa. 
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• Esecuzione delle prestazioni >>> creazione automatica dei consunt iv i di costo sulla Commessa, 

• Intervento chirurgico >>> addebito automat ico del relativo costo sulla Commessa, 

• Impiego farmaci e materiali in reparto >>> addebi to automatico del relativi costi sulla Commessa, 

• Dimissione - DRG >>> chiusura della Commessa - accredito automat ico del ricavo sulla Commessa. 

Il sistema integrato r isultante, attraverso gli s t rument i di report ing di Contabi l i tà Analit ica, consente di ef fet tuare analisi 

sul rendiconto economico di un singolo episodio o di episodi raggruppat i secondo dimensioni quali: DRG. diagnosi, pre­

stazione, at t r ibut i anagrafici (raccolta di più episodi relativi allo stesso paziente), ecc. In aggiunta, il sistema sarà predi­

sposto per trasferire automaticamente I dat i verso l 'ambito della business intell igence, dove potranno essere disponibi l i 

ambient i sofisticati di query e di analisi di t ipo epidemiologico ed economico. 

A l t ro esempio di interoperabi l i tà r iguarda la parte ordini e le richieste di approvv ig ionamento materiali tra un sistema 

verticale (quale ad esempio II laboratorio di analisi, il sistema per la sala operator ia) ed il magazzino farmaceut ico 

dell 'Azienda, per richiesta di reagenti. In questo caso un oppor tuno servizio web esposto dalla piat taforma Netweaver 

provvederà ad innescare la/le transazione/i SAP corr ispondent i alla richiesta, con corr ispondente addebito al 

CdC/Comessa dest inatar io del materiale prelevato. Laddove il consumo del materiale prelevato dal laboratorio o dalla sa­

la operatoria può essere associato ad una specifica prestazione ovvero ad uno specifico paziente, il modello complessivo 

di control lo direzionale adot ta to (or ientato al costo della prestazione ovvero al costo del caso clinico associato al paziente) 

opererà di conseguenza. 

A s p e t t i app l ica t iv i 

Il sistema proposto sarà aperto alla cooperazione applicativa sia con i sistemi legacy presenti al l ' interno del parco appl ica­

t ivo dell 'ente sia con i sistemi esterni regionali (sempre in ambi to amminist rat ivo) . La sua implementazione persegue 

l 'obiett ivo di moni torare 1 costi della s t rut tura sanitaria coinvolta e di migl iorare anche il modus operandi degli u tent i 

dell 'Ente. 

L'adozione della soluzione SAP, che è in grado di coprire con le diverse component i funzionali la maggior parte dei p ro­

cessi operat ivi t ipici di una organizzazione pubblica sanitaria, permettere il moni toraggio e il control lo della spesa a livello 

aziendale e regionale. Il raggiungimento di tale obiet t ivo passa oltre che dal l ' implementazione del sistema SAP anche at­

t raverso l ' integrazione dei dat i gestionali e contabi l i provenient i da diverse font i e l'adozione di un modello di analisi dei 

dati ispirato a logiche di lettura integrata delle varie font i informat ive ( tra cui 1 vari sistemi vert ical i) presenti al l ' interno 

dell 'ente. 

Nello specifico gli elementi applicativi ogget to d i implementazione sul sistema SAP e correlati al modello i l lustrato sono: 

• Area Contabile 
Contabil i tà Generale 

o Definizione Piano dei Cont i 

o Gestione Registrazione Documenti Contabil i 

o Definizione Conto Economico per At t iv i tà 

o Contabi l izzazione Costi del Personale 

Contabil i tà Fornitori 

o Gestione Registrazioni Documenti Contabil i Ciclo Passivo 

o Gestione Fatturazione Elettronica Passiva 

Contabi l i tà Cespiti 

o Gestione Anagrafiche Cespiti e Piano di Valutazione 

o Gestione Ammor tament i 

Gestione Impegni di Spesa e Preventivi Economici 
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• At t ivazione Centri di Responsabilità, Posizioni Finanziane e Strut ture di Budget 

• Bilancio Economico d i Previsione 

• Control lo Disponibil i tà 

o Control lo di Gestione 

• Att ivazione Voci di Costo, Centri di Costo, Centri di Prof i t to e Ordini Interni. 

• At t ivazione e Gestione Contabi l i tà Analit ica 

• Gestione Riallocazioni (Ripart izioni e/o Distr ibuzioni). Previsti due modell i d i r ial locazione: su da­

ti presenti sul sistema contabi le e su dati gestit i su Sistemi Legacy (es. Sistemi Vert ical i o altri 

Sistemi Gestionali) e interfacciati via web services. 

o Gestione Progett i 

• Gestione Anagraf iche Progett i e WBS 

• Gestione Pianificazione Costi e Ricavi; Pianificazione Budget 

• Rendicontazione 

• Area Logistica 

- Gestione Anagrafiche Materiali 

- Gestione Richieste (richieste di prelievo per merci in stock e richieste di acquisto per merci in t ransi to) 

- Gestione Ordine d'Acquisto 

- Gestione Entrate Merci/Prestazioni 

- Gestione Giacenze e Stock su Magazzini Periferici (carichi, scarichi e scorte di magazzino) 

- Gestione Magazzino Centrale e Inventario 

- Gestione Beni in conto deposi to 

• Risorse Umane 

' Gestione Time Management. 

L'attivazione di specifici processi gestionali al l ' interno del sistema SAP, ai f ini della realizzazione del modello di control lo 

gestione proposto (che a questo punto possiamo definire di contabi l i tà industriale), nonché la gestione dei vari iter ap­

provat ivi afferent i al ciclo passivo, verranno realizzati at t raverso l ' implementazione dei workf low di SAP, che permet te di 

creare e modif icare in qualsiasi momento processi, ogget t i , at t iv i tà, regole, messaggi e consente la visibi l i tà in t e m p o rea­

le dello stato di tu t te le operazioni ef fet tuate, evidenziando informazioni chiare e complete sia sulle transazioni in essere 

che su quelle concluse. Inoltre, consente la trasmissione di document i e report attraverso lo s t rumento di posta e le t t ron i ­

ca interna e il col legamento a sistemi di archiviazione ott ica. 

Infine, attraverso l'utilizzo della tecnologia VAS nativa di SAP, sarà possibile l'adozione di un portale web che garantisce 

agli u tent i uno s t rumento di consultazione facile da uti l izzare e fruibi le anche in mobil i tà. 

A s p e t t i tecnologic i 

Sotto il prof i lo tecnologico gli elementi di ri l ievo sono cost i tui t i dall 'adozione di una p iat taforma middleware (SAP 

Netweaver Process Orchestrat ion nel caso dell 'adozione di SAP) e di component i software costi tui t i da web services rea­

lizzati secondo il modello DevOps. Viene inoltre applicato il paradigma di svi luppo Agi le per procedere con un modello 

d i t ipo incrementale, basato su una pianificazione per step successivi (Plan-Build-Run), misurabil i e concretamente valu­

tabil i . 
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Nello specifico l 'architettura proposta vede la 

componente centrale SAP per l'esecuzione di 

tu t te le operazioni "core business", al l ' interno 

de! quale si sviluppa il ciclo di vi ta dei pro­

cessi aziendali che verranno supportat i ; in 

esso risiedono tu t t i i dat i anagrafici e t ransa-

zionall dell 'azienda. Tut t i i sistemi SAP di u l­

t ima generazione poggiano sulla piat taforma 

Netweaver, che prevede una aper tura nati ­

va verso il mondo S O A (Service Oriented 

Architecture) e la massima scalabllìtè s ia 

orizzontale che verticale. 

Questa t ipologia di configurazione permet te 

dì ot tenere una serie di benefici da parte de­

gl i ut i l izzatori dei sistemi SAP in termini d i 

servizi, per quanto r iguarda: 

• l'accesso al sistema SAP sia t rami te in -

E C C 
Enterprise Central 

Component _ 

SAP 
B u s i n e s s Intel l igence & 

Enterprise Portai 

•rvM 

SAP Standard Int^ration L»y*r 

t ranet aziendale che t rami te rete internet, garantendo la massima sicurezza dei dat i ; 

Il bi lanciamento del carico di lavoro fra sistemi d i f ferent i ; 

la maggior scalabllità del sistema SAP ad ulteriori component i aggiunt iv i r ivolt i ai processi di business e di in tegra­

zione. 
La proposta quindi di adot tare un componente di integrazione quale è SAP Netweaver PO, ha come obiet t ivo quello di 

semplif icare, armonizzare e migliorare l'efficacia nelle modal i tà di comunicazione t ra le diverse componenti appli­

cative dell 'Ente, oltre che quello di aprire SAP al l ' interoperabi l i tà standard con qualsiasi al tro sistema esterno e di sem­

plif icare le interfacce t rami te uno s t rumento che permette di gestire centralmente la def inizione delle regole di interfac­

ciamento e II moni toraggio dei flussi. In altre parole, si possono integrare dati provenient i da altri sistemi con diversi livelli 

di sofisticazione f ino ad una integrazione S O A in logica di Web Services. Il moni toraggio central izzato delle interfacce 

permetterà la r iduzione del costi di manutenzione, la r iduzione dei rischi e garantirà una uni forme evoluzione della p iat ta­

forma SAP con lo s t rumento che ne garantisce la piena Interoperabi l i tà. 

V a n t a g g i p e r r A m m i n i s t r a z i o n e 

La proposta di interoperabi l i tà qui descrit ta è or ientata ad inquadrare nella loro interezza i processi (ammin is t ra t ivo-

contabi l i e cl inico-sanitari) d i una Azienda Sanitaria, alla stregua di una azienda di produzione, che deve assicurare qual i ­

tà dei prodot t i realizzati ed uso ot t imizzato delle risorse. Pur non essendoci nel caso di una Azienda Sanitaria l 'obiett ivo 

di conseguire un utile di esercizio a scopo di lucro, è nondimeno necessario assicurare la sostenibi l i tà economica dell 'Ente, 

reinvestendo in tecnologie e migl iorament i gli eventual i a t t iv i conseguit i . 

L a visione d'insieme assicura quindi la giusta correlazione t ra at t iv i tà erogate e costi di produzione» valorizzando 

anche sotto il profilo economico l'efficienza della macchina ospedaliera e l'efficacia degli outcome attesi. 

Al management sanitario vengono forn i t i s t rument i per moni torare le performance delle varie uni tà organizzat ive, per r i ­

vedere e migl iorare 1 propr i processi operat iv i e per confrontarsi in termini di benchmark con altre s t rut ture analoghe. 

I benefici ot tenibi l i dal l ' implementazione della soluzione proposta sono di seguito r iepi logati : 

• standardizzazione dei processi; 

• svi luppo della cultura digitale; 

Hewlett Packard IJatil iratì 
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integrazione e condivisione delle informazioni; 

equi l ibr io economico-f inanziario; 

disponibi l i tà di dat i aggiornat i in real t ime; 

abil i tazione di cr i ter i e meccanismi di di managerial i tà; 

aggregazione automat ica dei dati e messa a disposizione degli organi amministrat iv i regionali. 

L'adozione del sistema proposto non produce impat to sulle modalità organizzat ive ed operat ive del lavoro, e consente di 

raccogliere informazioni uti l i al l 'attuazione di una contabi l i tà industriale, or ientata alla quanti f icazione in termini econo­

mici dei prodot t i del l 'Azienda sanitaria: le prestazioni erogate. 

Dal punto di vista tecnologico viene in t rodot to un innovativo assetto archi tet turale che abil i ta un modello di gestione 

flessibile (con possibil ità di modif icare in maniera semplice le variabili ed il livello di det tagl io dell'analisi economica), im­

piegando una inf rast rut tura di alta aff idabi l i tà basata su component i standard di mercato (conf igurat i per of f r i re Ioad ba-

lancing e fault to lerance), s f rut tando pienamente la modali tà innovativa DevOps per lo svi luppo e l'esercizio della solu­

zione applicativa, erogabi le anche in modali tà cloud. 
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Procedura ristretta, suddivisa in 5 lotti, per l'affidamento di servizi in ambito sistemi gestionali integrati 

per le Pubbliche Amministrazioni - ID 1607 - Lotto 4 

Scheda numero 3 (Lotto A) 

Titolo della Scheda: "Analisi organizzativa e dei processi, progettazione e 
realizzazione di un sistema di gestione documentale per un'Azienda Sanitaria 
Locale con un distretto sanitario dì grandi dimensioni, con particolare 
riferimento alla dematerìalìzzazìone dei flussi documentali". 

C o n c o r r e n t e 

Raggruppamento Temporaneo di Imprese composto da HP Enterprise Services Italia - KPMG Advisory - Siav - Exprivia -

Data Management - DDway - Dedagroup - Exprivia Healthcare. 

S i n t e s i 

La proposta affronta il tema della dematerial izzazione dei flussi documental i nel l 'ambito di un Distretto Socio Sanitario di 

grandi dimensioni di una ASL. La tematica viene af f rontata infatt i sotto il profilo concettuale (ponendo il c i t tad i ­

no/assist i to al centro del sistema), sotto il prof i lo funzionale ed applicativo (suppor to delle problematiche degli operato­

ri della sanità a livello dei Distret to Socio sanitari) ed infine tecnologico (adozione di standard e di tecnologie), coeren­

temente con quan to disposto dalla normat iva v igente (CAD, archiviazione legale, Privacy, ecc.). Caratterist iche d ist in t ive 

della progettual i tà descrit ta sono: 

• Grado di copertura funzionale - la revisione organizzat iva e la reingegnerizzazione del sistema in format ivo sono in­

serite in un più ampio contesto che prevede l ' integrazione di tutte le aree di intervento indicate nel l 'ambito "servizi 

gestionali integrat i" . 

• Livello di aderenza della proposta rispetto al tema affrontato - la scheda indirizza tu t t i gli aspett i progettual i e 

realizzativi (normat iv i , metodologici , tecnici, organizzat iv i , ...) di un proget to di dematerial izzazione dei flussi docu­

mentali. 

• Contestual izzazione rispetto al Lotto - tu t t i gli elementi considerati r ispondono alle principali esigenze della sanità 

(conten imento della spesa, senza trascurare la qual i tà dei servizi erogat i ai pazient i) , r isultano coerenti con le prev i ­

sioni normat ive in ambi to (spending review) e r ispondono alla necessità di uni formi tà tecnologica e applicativa (adat­

tabi l i tà e replicabil ità AglD). 

A m m in i s t raz io n e 

L'amministrazione di r i fer imento è un'Azienda Sanitaria Locale di grandi dimensioni, in part icolare l 'ambito del Dist ret to 

Sanitario. Il modello proposto è comunque abbastanza general izzato da poter essere proposto anche ad altr i ambit i sani­

tari in cui la raccolta e gestione dematerial izzata dei document i rendono più efficace ed eff iciente i processi di assistenza, 

creando reposi tory di dat i relativi agli assistit i, fruibi l i al l ' interno del FSE. 

T e m p i s t i c a 

La durata st imata del l ' intervento, dalla fase di suppor to organizzat ivo iniziale sino alla messa in esercizio è di 18 mesL 

L'approccio generale proposto è di t ipo incrementale e può procedere, secondo il modello di svi luppo Agile, con ulteriori 

successive iterazioni (di circa 6 mesi di durata) , per raggiungere implementazioni di maggior ampiezza, al largando via via 

il contesto dei procediment i amministrat iv i da r iportare ad una gestione completamente dematerial izzata. 

S e r v i z i e r o g a t i 

Supporto organizzativo: A) Servizio di supporto alla revisione dei processi; B) Servizio di suppor to architetturale; C) 

Servìzio di suppor to temat ico e funzionale. Svi luppo software: A) Servizio di parametr izzazione e personalizzazione, B) 
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Servizio di analisi, progettazione e realizzazione di sof tware ad hoc. C) Servizio di manutenzione evolut iva; Gestione, 

manutenzione e assistenza: A) Servizio di gestione applicativa e supporto utent i , B) Servizio di manutenzione adeguat i -

va e corret t iva; C) Servizio di assistenza da remoto e suppor to specialistico. 

C o n t e s t o di r i f e r i m e n t o 

Il Codice del l 'Amministrazione Digitale (CAD) promuove e regola la disponibi l i tà, la gestione, l'accesso, la trasmissione, la 

conservazione e la fruibi l i tà dell ' informazione in modal i tà digitale, ut i l izzando le tecnologie del l ' informazione e della co­

municazione all ' interno della pubblica amministrazione e nei rapport i tra amministrazione e privati . At t raverso il CAD è 

stato def in i to il quadro di regole che governano il funz ionamento della Pubblica Amministrazione del futuro, in un'ott ica 

di maggiore efficienza e produt t iv i tà , in cui la carta non è più presente nei processi amministrat iv i di ciascuna ammini ­

strazione. 

Nel contesto della sanità, l ' introduzione di s t rument i per la dematerial izzazione deve tradursi in una innovazione dei 

processi sanitari al f ine di poter migliorare il rapporto costo-qualità dei serviz i sanitari stessi, consentendo inol t re di 

innovare le relazioni di front-end con l'utenza. 

La dematerial izzazione dei document i amministrat iv i e sanitari sottende una ridefinizione e una riorganizzazione del ciclo 

di v i ta dei document i stessi f ino alla fase della conservazione. Ciò porta alia reingegnerizzazione dei processi al l ' interno 

dell 'Azienda Sanitaria, al f ine di coniugare II cambiamento organizzativo e l'evoluzione tecnologica nella gestione dei 

processi, con conseguente r idefinizione delle responsabil i tà, delle modali tà operat ive, delle tempist iche di at tuazione del­

le procedure e dei sistemi di control lo da att ivare. 

L 'opportuni tà di procedere alla dematerial izzazione dei flussi documental i assume particolare rilevanza per le ASL, cont i ­

nuamente sottoposte a nuove sfide imposte dal Legislatore, in un contesto caratterizzato dalla duplice esigenza di con­

ten imento della spesa e incremento della quali tà dei livelli di assistenza. Nello specifico il presente intervento è indir izza­

to ai Distrett i che erogano le prestazioni a livello terr i tor iale, organizzandone l 'operatività, e gestiscono i rappor t i con 

l'utenza. 

A R E A T E R R I T O R I A L E 

«STRETTI 

ASSISTENZA PRIMARIA 
MEDICINA SPECIALIST ICA 
RIABILITAZK>NE 
MEDICINA DI COMUNITÀ' 
ASSISTENZA DOMICILIARE INT 
PATOLOGIE DA DIPENDENZA 
HANDICAP ADULTI 
MEDICINA L E G A L E 
ASSISTENZA FARMACeUTICA 

DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE 

Automi di iifvitmrnlodvl 
ttrrrtorK) 

Conwnissione dola 

U (Tic lo di c oo I d • n«m« nio 
d*l di»tr*tto 

UniU opviativ* di 
coord in amento 
mt*rdiur«liu*l* 

Le ASL si stanno or ientando verso una organizzazione per 

serviz i dove ogni strut tura organizzativa diviene un'area d i 

erogazione di servizi di qual i tà e valore che deve essere so­

stenuta nella continua ricerca del migl ioramento. In 

quest 'ott ica diviene di primaria importanza acquisire una 

p iat taforma applicativa che accompagni l'azienda in una v i ­

sione per processi "paziente-centrica", svi luppando un 

nuovo modello di servizio orientato all'efficienza» effica­

cia ed economicità, e permet tendo all'azienda di sostenere 

l'analisi necessaria al continuo monitoraggio 

dell ' Innovazione e del cambiamento. Ciò è possibile solo 

grazie a un modello di gestione ed automazione dei procedimenti amministrativi s t ru t turat i at t raverso workf low. con 

la cost i tuzione di un dossier documentale dematerial izzato che diventa una base informat iva comune ed integrata, a cui 

si aff iancano modalità e st rument i operat ivi , di comunicazione, collaborazione e moni toraggio condivisi. 

Ambito funilonale 
Il caso descr i t to interessa l'area tematica dei procediment i amministrat iv i e in particolare i seguenti ambi t i funzional i 

• Gestione Documentale 
• Gestione dei flussi documental i per i processi amministrat iv i e workf low automat ion. - -
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Procedura ristretta, suddivisa in 5 lotti, per l'affidamento di servizi in ambito sistemi gestionali integrati 

per le Pubbliche Amministrazioni - ID 1607 - Lotto 4 

D e s c r i z i o n e 

L' intervento In ogget to si pone l 'obiett ivo principale di supportare la dematerial izzazione dei flussi documental i di un 

generico Distretto terr i tor iale di una ASL, con part icolare r i fer imento ai w/orkflow documental i connessi con i processi di 

assistenza terr i tor iale. I! modello proposto non è a f fe t to da particolari l imitazioni legate al contesto geograf ico o alla 

dimensione del bacino di assistiti e r isulta facilmente replicabile ed adottabile a t u t to l 'ambito distret tuale delle 

Aziende Sanitarie Locali nonché alle nascenti nuove forme organizzat ive dei servizi terr i tor ial i in alcune Regioni (ASST 

della Lombardia, Aree Vaste, ecc.). 

Il caso scelto come campo di applicazione è esempli f icat ivo di casistiche tipiche di interazione tra il Distret to, le 

s t ru t ture Sovra Distrettual i e Dipart imental i della ASL ed altri soggett i ist ituzionali del terr i tor io quali ad esempio i servizi 

sociali dei Comuni, i soggett i aff idatari di at t iv i tà di assistenza domicil iare, associazioni di volontar iato, ma anche degl i 

altr i Enti Pubblici, ad esempio l'INAIL, che gestisce sul terr i tor io nazionale una rete di s t ru t ture sanitarie aperte a tu t t i i 

c i t tadini. La gestione uni forme dei procedimenti amministrat iv i e la raccolta di tu t ta la documentazione prodot ta nel 

corso della erogazione di prestazioni assistenziali e sanitarie a favore del ci t tadino investe quindi anche tematiche di 

integrazione sia con i sistemi gestionali interni all 'Ente (contabi l izzazione dei costi delle at t iv i tà di assistenza) che con i 

sistemi informat iv i sanitari a carattere regionale, con i sistemi di anagrafe degli assistiti e della popolazione, con i sistemi 

comunali o di altre ent i tà coinvolte nei processi di assistenza. 

Gli obiet t iv i del l ' intervento sono: 

• Eff icientamento e aumento della t rasparenza dell 'azione amministrat iva at traverso un progressivo ridisegno dei 

flussi documental i interamente dematerial izzati con l 'obiett ivo di r idurre i costi e i tempi di evasione delle pratiche. 

• Riduzione degli oneri amministrativi a carico di assistiti e personale sanitario coinvolto (medico curante, operatori di 

assistenza), per rendere disponibi l i anche a ci t tadini e professionisti sanitari i document i in possesso 

del l 'Amministrazione ed omogeneizzare la modulist ica e le modali tà di inoltro delle istanze su tu t to il terr i tor io. 

• Armonizzazione del complesso di regole relative all'accesso ai servizi alla persona, alle poli t iche socio sanitarie, f i ­

scali e tari f far ie (es.: assistenza protesica) favorendo la partecipazione att iva del c i t tadino (es.: uptoad della documen­

tazione amministrat iva e sanitaria in suo possesso), nel rispetto della normativa vigente. 

• Raccolta della documentazione prodot ta nei processi di assistenza a livello di Distretto, da mettere a disposizione per 

la r icomposizione della storia clinico-sanitaria degli assistit i e al imentare il F S E . 

• Att ivazione di un s is tema di misurazione in grado di monitorare l ' impatto della dematerial izzazione dei flussi docu­

mentali in termini di minori costi e tempi di evasione dei procedimenti amministrativi . 

Model lo di s e r v i z i o 

li "model lo di servizio" proposto per la realizzazione di un sistema di gestione documentale presso una ASL con un Di­

s t re t to sanitario di grandi dimensioni (possiamo ipotizzare un bacino superiore ai 100.000 assistit i) avrà ad ogget to pro­

cessi che abbiano sia valenza amministrat iva ma anche una connotazione sanitaria, in una visione complessiva delle solu­

zioni applicative e tecnologiche a supporto dei processi caratter izzanti l 'ambito distret tuale delle ASL. 

Si ipotizza che l 'Amministrazione contraente non fruisca di servizi pre-esistenti da parte del RTl, per cui sarà svolta 

un'at t iv i tà iniziale di interazione per meglio definire esigenze. Sulla base di tali interazioni, il RTl provvedere a supportare 

l 'Amministrazione nella predisposizione del Piano dei Fabbisogni, a consegnare il Proget to Esecutivo e quindi alla st ipula 

del Contrat to esecutivo. 

L' implementazione di un intervento di svi luppo e di f fusione di un sistema di gestione documentale deve essere sostenuta 

da un modello di servizio in grado di garant ire una governance complessiva per presidiare i diversi ambit i di azione, favo­

rire al l ineamento e coordinamento tra i diversi at tor i chiamati in causa e consentire il moni toraggio periodico delle at t iv i tà. 

Questo implica l 'opportuni tà di mettere in chiaro una s t ru t tura di ruoli ed una mappa di processi che possano favor i re 
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l'ASL sia nella realizzazione del propr io sistema di gestione documentale, sia nella relazione con i soggett i de! propr io ter­

r i tor io a var io t i to lo impat tat i , ad esempio perché coinvolt i In procedimenti Inter-Ente o perché a loro volta ut i l izzatori del 

sistema di gestione documentale. 

Il modello di servizio proposto vedrà il coinvolgimento dei con- ^ 

sulenti organizzat ivi del RTI per il suppor to nella: * ^ 

I I 
G c i t i o n c de a Do 

- definizione della road map di revisione dei processi, 

- definizione delle metodologie e st rument i comuni come fa t to­

re di comunicazione e svi luppo coerente ed omogeneo a livel­

lo di sistema 

- individuazione e r idisegno di tu t t i i processi coinvolt i (core e 

di suppor to) per consentire uno svi luppo omogeneo 

del l ' intervento in tu t te le sue component i di Innovazione 

(tecnologica, organizzativa, culturale) secondo le priori tà le­

gate agli obiet t iv i strategici di eff icacia/eff icienza 

Per la parte relativa al supporto organizzativo. Il RTI seguirà 

la metodologie TOM (Target Operat ing Model) per l'analisi dell 'assetto organizzat ivo iniziale mentre per la revisione del 

modello dei processi e la successiva realizzazione degli intervent i di change management verrà uti l izzata la metodologia 

BPI (Business Performance Improvement) . Per una corretta valutazione degli Impatt i IT, sarà prevista anche l'attivazione 

del servizi di supporto architetturale e in particolare un'att iv i tà di assessment del l ' infrastrut tura tecnologica complessi­

va dell 'Ente e del parco IT, tenendo anche in considerazione il contesto dei sistemi realizzati a livello terr i tor iale e regio­

nale con cui integrarsi. 

La governance è presidiata at t raverso l 'attivazione di una "cabina di regia interdiscipl inare". Questa riunisce le f igure dei 

tre Account e del Responsabile di Proget to per favorire integrazione delle azioni e un avanzamento che tenga sempre 

conto della portata complessiva del l ' Intervento. 

Saranno inoltre at t ivat i i servizi di Advisory Strategico e Direzionale, per un suppor to specialistico alla governance delle 

iniziative, nonché i servizi di Demand Management e di Project Program Management per il suppor to operat ivo alla 

cabina di regia per la governance complessiva delle iniziative. 

Saranno quindi at t ivat i I serviz i di Sviluppo Software per l ' implementazione della soluzione individuata ut i l izzando la 

metodologia Agile, con successivi rilasci auto-consistent i , prevedendo più Interazioni dei cicli Plan-Bulld-Run, descritt i 

nell 'Offerta Tecnica. Alla fine della realizzazione, secondo il piano previsto, verranno erogati i serviz i di gestione* manu­

tenzione e assistenza. 

In meri to alle (pre)condizioni organizzat ive, si rit iene fondamentale il coinvolgimento at t ivo del management sanitario, 

anche attraverso l ' individuazione di un owner del processo finalizzato, con cui condividere priori tà e tempist iche per il 

raggiungimento degli obiet t iv i sottesi al l ' Intervento. 

A p p r o c c i o m e t o d o l o g i c o 

L'intervento in ogget to presenta un approccio metodologico adat to ad ef fet tuare analisi e r iprogettazioni dei flussi 

documental i sottesi a qualunque procedimento amministrat ivo, in ott ica di dematerial izzazione. 
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Caratteristica della metodologia proposta è di essere pienamente util izzabile per l'analisi di qualunque procedimento 

amministrat ivo in qualsiasi Ente Sanitario, poiché è focalizzata sul workf low della pratica e sul dossier, visto come raccolta 

dei document i via via prodot t i nel corso del procedimento 

amministrat ive-sanitar io. In base a questo assunto, la 

metodologia di analisi e ridisegno parte dai processi come 

chiave per r ivedere l 'organizzazione e per semplif icare i flussi 

procedimental i delle amministrazioni e le prassi di lavoro. 

Ulteriore elemento considerato nell 'approccio metodologico, di 

questa P A che cambia, è l 'inclusione dell 'assistito, la sua 

partecipazione att iva al procedimento (sia per l'innesco del 

processo con una richiesta online t ramite Internet, 

eventualmente mediata dal medico curante, sia per moni torare 

lo stato della pratica, sempre da Internet o addir i t tura via app e 

smartphone). Questo t ipo di analisi richiede un insieme di 

competenze vasto e multidisciplinare che va dalle 

competenze informatiche a quelle medico-legali, archivistiche e 

dello specifico ambi to procedurale. Parte integrante 

dell 'approccio metodologico proposto, infine, è la convinzione 

che la dif fusione di qualsiasi sistema innovat ivo non possa 

avvenire senza un'azione di change management sulle persone, 

sulle loro competenze tecniche digital i e sulla loro crescita 

culturale e di consapevolezza. Il rischio, a l t r iment i è quello di 

d i f fondere innovazioni che non avranno reali r icadute posit ive sugli Enti e sui ter r i tor i coinvol t i , perché non usate o 

respinte. 

La prima fase dell 'approccio metodologico proposto è la real izzazione del l 'assessment organizzativo e dei processi 

correlati ai procediment i che la ASL intende dematerial izzare, su cui individuare le azioni di r idisegno. In fase di 

assessment il RTI svolgerà le seguenti at t iv i tà: 

Requisiti 

NUOVI 
interventi 

SAL 

interventi 

Sistemo 

Sistema 

• Analisi della struttura organizzativa, in modo da avere un quadro chiaro del l 'at tr ibuzione dei ruoli e delle 

responsabil ità, dell 'art icolazione funzionale, della divisione dei compit i del l 'organizzazione del lavoro e del livello delle 

competenze del personale impiegato nelle fasi del procedimento. 

• Analisi dei processi, in termini di at t iv i tà elementari , flussi documental i in entrata e in uscita di ciascuna at t iv i tà, 

relazioni intercorrenti tra i processi, tempist iche, modal i tà di control lo/val idazione delle fasi dei procediment i . 

Una volta acquisite le informazioni in meri to alla situazione esistente in termini di s t ru t tura organizzat iva e processi, il RTI 

supporterà l'ASL nella definizione del modello a tendere <T0 B E ) , che dovrà tener conto dei seguenti aspett i : 

• Disposizioni normative, per valutare, a part i re dalla norma, le possibilità di r iproget taz ione di un flusso nel momento 

in cui si passa dal cartaceo al digitale. 

• Principali scelte di gestione documentale: si t ra t ta di definire, per esempio, come arr ivare alla creazione di un 

archivio digitale unico per l'Ente, come garant ire la conservazione dei document i digi tal i , come consentire l'accesso ai 

document i archiviat i da parte del FSE. 
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• documenti prodotti /gestit i nel procedimento e definizione di tu t te le caratterist iche in termini di contr ibutor i , 

format i , f irme, allegati, protocollazione, conservazione, modalità di accesso. Si t rat ta di assicurare che sia garant i ta 

l'efficacia dei document i - e quindi dell'azione amministrat iva - anche se il flusso è dematerial izzato, nonché il r ispetto 

della privacy delle informazioni raccolte. 

• funzionalità del nuovo sistema di gestione documentale e interazioni con gli altr i sistemi Informativi aziendali e delle 

altre Amministrazioni coinvolte. 

Successivamente verrà implementato il modello e, t rami te st rument i di modellazione verrà simulato il funz ionamento e 

condivisa l'aderenza alle aspettat ive, prima del rilascio e af f inamento complessivo. 

A s p e t t i a p p l i c a t i v i 

Ai fini esemplif icativi gli ambit i applicativi della proposta vengono r icondott i alla gestione dei procedimenti di Ass is tenza 

Domicil iare/Residenziale, che incidono in maniera significativa sulla spesa sanitaria (si può st imare una quota di assor­

bimento intorno air8-10% della complessiva spesa di una ASL), ma che nel contempo, sono part icolarmente r i levanti per­

ché interessano il c i t tadino assistito come f ru i tore finale. Inoltre det t i processi producono documentazione di part icolare 

rilevanza per la storia clinica dell 'assistito e sono suscettibil i di integrazione ed accesso da parte del FSE terr i tor iale. A b ­

biamo per tanto selezionato tale ambito di interesse, indiv iduando all ' interno di questo i seguenti principali workiìow. 

• Gestione di richiesta di assistenza CworkUow presa in carico) 

• Gestione valutazione (workf low valutazione) 

• Definizione Piani Assistenziali ed erogazione prestazioni (w/orkflow pianificazione ed erogazione). 

Tali procedimenti sono correlati con altr i processi e procedimenti che gestiscono le s t ru t ture residenziali, le relative con­

venzioni (accredi tamento) ed i forni tor i di ausili o prestazioni (Assistenza Riabil itativa, Assistenza Protesica e Integrat iva), 

che per mot iv i di sintet ici tà non sono qui u l ter iormente presi in considerazione. 

Il sistema proposto si sostanzia quindi in un workflow management system capace di supportare l'esecuzione dei pr in­

cipali processi operat iv i che interessano le organizzazioni sanitarie in questo specifico ambi to , ponendo in relazione dat i , 

at tor i e procedure applicative. 

Di seguito si r iporta una sintetica descrizione dei workf low selezionati, a cui dovrà seguire l'analisi del procedimento come 

flusso documentale da dematerializzare. 

Workf low di presa in carico 

Attori del sistema: Unità Operative Ospedaliere; Servizi ASL Dipart imento cure Primarie; Gestione terr i tor iale non auto­

sufficienze; Infermieri; Responsabili terr i tor ial i ; MMG/PLS; Control lo di Gestione Bilancio. 

Principali at t iv i tà del processo 

1. I soggett i por tator i dello stato di bisogno si r ivolgono allo sportel lo con le seguenti modali tà: accesso d i re t to a t t ra­

verso applicazione web o applicazioni di t ipo mobile; telefono; email. 

2. L'operatore di sportel lo (Porta Unica di Accesso) riceve la segnalazione, ef fet tua la registrazione della segnalazione 

sul sistema informat ivo di back off ice (per i casi di segnalazione telefonica o email). 

3. Si e f fe t tua una prima verifica dei requisit i di accesso. 

4. La registrazione della segnalazione consente all 'operatore di verif icare se esistono I requisit i di accesso ai servizi so­

ciosanitari, a t t ivando un percorso di accesso o di diniego. 

5. Lrogazione delle prestazioni di sportel lo se solo di t ipo informat ivo. 

6. L'operatore procede con la registrazione dell'esito della segnalazione su sistema. 

7. Chiusura delle at t iv i tà di sportello. 
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8. Se esistono le condizioni per l'accesso alle cure domicil iari o ai servizi sociali, l 'operatore dà avvio al percorso di ac­

cesso. A l t r iment i l 'operatore procede con la chiusura della segnalazione. 

La fase di segnalazione è da r icondurre ad un accesso unico o punto unico di ingresso ai Servizi di Assistenza che può 

svolgere anche funzioni di raccogli tore, procedendo eventualmente alla notifica del l ' informazione verso altre aree appl i ­

cative (ad esempio Registro Tumor i , Salute Mentale, Tossicodipendenze). Questo flusso operat ivo risolve il problema del ­

la redazione cartacea del documento di richiesta di assistenza. Contestualmente viene raccolta, catalogata la docu­

mentazione a corredo ( forni ta dall 'assistito e dal curante) ed inserita nel gestore documentale. 

Workflow di Valutazione 

Attori dei sistema: Specialisti ospedalieri (Nucleo di Valutazione): Servizi ASL Dipar t imento cure Primarie; Gestione te r r i ­

toriale non autosuff icienze; Responsabili terr i tor ial i ; MMG/PLS. 

Principaii at t iv i tà dei processo 

1. Le informazioni acquisite durante le fasi analisi delle condizioni del paziente vengono inserite nel Moduio di valuta­

zione (at t raverso l'applicazione web o attraverso app da parte del soggetto valutatore) . 

2. Viene ef fet tuata la valutazione registrandone l'esito. 

3. L'esito della valutazione può at t ivare i seguenti Intervent i /servizi sociosanitari: 

- ADI/RSA/RSSA; Protesica; Assegno di Cura di t ipo C; SAD (servizi di assistenza domici l iare); Telesoccorso e Te­

leassistenza; Pasti per assistenza sociale. 

Oppure nei casi di assistenza in s t ru t tu re residenziali/semiresidenziali: 

-Assegni di Cura di t ipo A e B; Inserimento in Case Residenza Per Anziani; Inserimento in Centro Diurno; Rico­

vero Temporaneo RiabÌIÌtativo/dÌ Sollievo. 

Anche in questo caso come per il processo di segnalazione, tutte ie valutazioni del paziente sono effettuate in manie­

ra demateriai izzata f i rmando dig i ta lmente le schede di valutazione cert i f icate a livello nazionale e internazionale 

(scheda di valutazione mutt idimensionale SVAMA. Svamdi, RUG, ADL lADL, Karnosfsky, CIRS, Barthel, ecc). Le schede di 

valutazione sono i document i più important i prodot t i in questa fase, assieme alla registrazione in maniera demateriai izza­

ta di documenti di natura sanitar ia , quali referti di accertamenti diagnostici e di visite condot te dal personale del Nu­

cleo di Valutazione. 

Workflow di pianificazione ed erogazione 

Attori del s is tema: Servizi ASL Dipart imento cure Primarie; Gestione terr i tor iale non autosuff ic ienze; Responsabili te r r i ­

torial i ; MMG/PIS; Control lo di Gestione Bilancio. 

Le unità organizzat ive di r i fer imento procedono con la formulazione del documento (demater ia l izzato) relat ivo al Piano 

di Ass is tenza (PAI) e relativa registrazione. 

Principali at t iv i tà del processo 

1. L' Infermiere/MMG condivide il PAI di ADI con l 'utente/famil iare/caregiver di r i fer imento; 

2. Si organizza il servizio da erogare e la programmazione del Piano Individuale d 'At t iv i tà ; 

3. Le organizzazioni del terr i tor io procedono con le at t iv i tà necessarie all 'organizzazione del servizio; 

4. Le equipe assistenziali erogano le prestazioni a domici l io nel caso di assistenza domici l iare; 

5. Vengono at t ivat i i sogget t i interessati nel caso di erogazione prestazioni presso le s t ru t tu re residenziali. 

Le t ipologie di servizi da erogare consentono l'attivazione di piani assistenziali di; 

• Assistenza Domicil iare (ADI , SLA, CURE DI I, II, III Livello, ecc.) attraverso la quale i MMG/PLS avviano l'erogazione del 
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servizio in collaborazione con gli altri erogator i ; 

• Assistenza Residenziale con la definizione delle prestazioni da erogare presso st rut ture Residenziali/Semiresidenziali. 

In questo caso il documento fondamentale cost i tu i to dal Piano Assistenziale è redatto in forma dematerial izzata, f i rmato 

digi talmente, e si correda a seguire della documentazione relativa agli accessi domicil iari/residenzial i ed alle at t iv i tà ero­

gate (visite, medicazioni, misurazioni parametri vital i , ecc.). I Piani di Assistenza potranno essere messi a disposizione de­

gli operator i t rami te app e dispositivi mobili 

Di seguito si schematizza lo scenario complessivo dell 'Assistenza Domicil iare CAD) e Residenziale (AR) nel quale sono 

rappresentate le principali component i dei workf low . 

L'approccio metodologico in termini di analisi del 

workf low che scompone i diversi passi con at tor i , at­

t iv i tà elementari specifiche del procedimento e a t t i ­

vità standard di gestione documentale Cprotocolla-

zione, fascicolazione, f i rma digitale, verifica dei for­

mat i , archiviazione), consente di semplificare il pro­

cedimento, rivederlo nella logica della ot t imizzazione 

delle scelte amministrat ive ed organizzative (chi fa 

cosa e quando) e operat ive (come). Fondamentale è 

anche la r iduzione del flussi cartacei scambiati t ra i 

vari soggett i coinvolt i . Documenti come SVAMA, 

Svamdi, NPI o altre scale di valutazione non sono più 

ogget t i da archiviare nel tradizionale fascicolo carta­

ceo del paziente ma attraverso la dematerial izzazione e gestione documentale sono fruibi l i in tempo reale da tu t t i i sog­

get t i coinvolt i nell'assistenza, e successivamente resi accessibili al FSE. 

Scenario Assistenza Ter r i to r ia le R e g i o n j u 

Pregna A 

I 

Assistenza Territorial* 

Erogazione Assistenza Domiciliare 

• « I o l i * 

Assislenia Territoriale 

Erogazione Assistenza Residenziale 

ì B 

^ F I — 

A s p e t t i tecnolog ic i 

L'architettura tecnologica che implementa II sistema di gestione documentale e di dematerial izzazione dei flussi docu­

mentali è basato su un'architettura SOA che permet te di riusare i servizi di base in diversi contesti di business e gestire i 

processi evi tando che questi siano "cablat i" negli applicativi. Al cambiare nel tempo dell 'organizzazione, si potranno rive-

d w a i pfocedinwntì tfawuta orchastraaiona dai diversi serviai, evitando cha i mutamanti of^niaaativi abbiano ti 

sistemi IT. Nel contempo si raggiunge l 'obiett ivo del contenimento dei costi e tempi per lo svi luppo e la manutenzione 

della logica di processo, grazie alla modular i tà e flessibil ità della soluzione applicativa, valida anche per s t ru t ture sanitarie 
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di grandi dimensioni. L'architettura proposta prevede le seguenti macro component i : 

• lo s t rato delle applicazioni gestionali e /o verticali, deputate agli aspett i gestionali ed assistenziali di competenza. In 

tale amb i to è possibile prevedere il riuso di modul i della suite EDOTTO di Exprivia Healthcare, iscritta nel catalogo del 

riuso: 

• uno s t rato di middleware che espone tu t t i i servizi web necessari per la completa gestione documentale; 

• un ambiente di disegno, modellazione ed esecuzione dei workf low procedurali. 

Il middleware svolge il compito d i far dialogare i servizi/applicazioni specializzati per la gestione documentale (protocol lo 

informat ico, EDMS, conservazione sost i tut iva, t imbro digitale, verifica dei format i , verifica delle f i rme, f i rma remota, ecc..) 

con le applicazioni gestional i /vert ical i dell 'ente (assistenza domicil iare, protesica, salute mentale, gestione del personale, 

contabi l i tà, ecc..) e con altri sistemi informat iv i delTAmministrazione (ad esempio anagrafe assistit i) o terr i tor ial i (FSE) . 

Nel middleware per le gestione documentale t rov iamo le seguenti principali component i : 

• servizi specifici di gestione documentale che sono implementat i da un EDMS quale Alfresco ovvero sistemi diversi 

come FileNET, Oracle CM, Sharepoint; 

• servizio di invio in conservazione dei component i digi tal i , fi le e relativi metadati , necessari a garant ire un processo di 

conservazione sost i tut iva (per i document i cartacei inserit i nel procedimento) ed archiviazione legale conforme alla 

normat iva; 

• servizi di protocollazione e fascicolazione, r ichiamando i servizi del sistema di protocol lo adot ta to dall 'ente, laddove 

sia necessario protocollare in ingresso/uscita i document i gest i t i nel procedimento; 

• servizio d i t imbro digitale, che permet te d i mantenere inal terato il valore legale del documento informat ico f i rmato d i ­

gi ta lmente; 

• servizio di verifica dei format i e delle f irme, che permette di ef fet tuare control l i sui documento per verif icarne la val idi­

tà. 

L'ambiente di dematerial izzazione dei flussi ha il compi to di forn i re gl i s t rument i per disegnare i flussi documental i sot­

tesi ai procediment i e di eseguirl i in modo da mettere in condizione tu t t i gli utent i dell 'Ente di poter interagire con i do­

cument i attraverso una f ront end che appare come una scrivania virtuale. Verrà realizzato ut i l izzando component i a riuso 

per la parte di disegno dei flussi documental i (ad esempio Flow Designer e FlowBox) e motor i di esecuzione dei flussi do­

cumental i disegnati (JBPM). 

Si privi legerà la scelta di motori di modellazione open source per definire, automatizzare, integrare i processi di busi­

ness e trasformarl i velocemente in applicazioni Web. La funzional i tà di Process Management in real-t ime permetterà di 

moni torare proat t ivamente le operazioni e di modif icare on- the- f ly i processi. La piat taforma è interamente svi luppata in 

ambiente JAVA, con un'archi tet tura scalabile, estensibile perché proget tata in torno alla modellazione dei procediment i , 

fruibile anche in Cloud. 

V a n t a g g i per l ' A m m i n i s t r a z i o n e 

Dal punto di vista operativo, l 'adozione del sistema proposto porta notevol i r isparmi sia dì tempo che di costi per 

l 'Amministrazione. Al r isparmio per l 'amministrazione si aff ianca una significativa r iduzione dei costi "amminis t rat iv i " a ca­

rico di assistit i (ci si riferisce ai costi che il c i t tadino o suoi famil iari devono sostenere per produrre e presentare docu­

menti der ivant i da obblighi normativ i ) . Si abbat tono anche eventual i costi sostenuti per l'accesso alle sedi d ist ret tual i , po­

tendo svolgere alcune att iv i tà del procedimento (richieste, accertament i , ecc.) dal propr io domici l io interagendo con il si­

stema della ASL. Al lo stesso modo si abba l fonu i costi "amministrat iv i" di t u t t i gl i altr i sogget t i coinvolt i nei processi 

dell 'area distrettuale, dal medico curante agli operator i di assistenza (a domicil io, impegnati nel t rasporto di assistit i, nella 

consegna delle protesi, ecc.). Infine si consideri il r isparmio nei tempi di evasione delle pratiche, ev i tando il passaggio di 
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faldoni cartacei fra uff ici ed enti diversi, che avviene invece tramite immediato scambio di flussi documental i demateria­

l izzati. 

Dal punto di vista organizzativo l'adozione del sistema e del modello di gest ione documentale proposto porta con se d i ­

versi vantaggi : 

• la possibilità di ridefìnlre in maniera signif icativa i processi interni con modali tà organizzative ed operat ive del lavo­

ro che possono essere completamente riviste. 

• possibil ità per gli at tor i coinvolt i in un procedimento di arricchire il dossier (si pensi ad esempio a documentazione 

sanitaria prodot ta dall 'assistit i) e di collaborare sugli stessi documenti aumentando la produt t iv i tà e r iducendo i t e m ­

pi intermedi di approvazione. Il modello enfat izza la partecipazione att iva dell 'assistito e la sua inclusione. 

• centralizzazione dei documenti relativi all 'assistito, ai f ini del l ' interazione con il FSE. 

Dal punto di vista tecnologico l'adozione del sistema e del modello di gest ione documentale proposto porta una serie di 

vantaggi important i sia dal punto di vista del l ' innovat ivo assetto archi tet turale che del successivo modello di gestione, 

semplif icando nel tempo la manutenzione e la gestione: 

• adozione di un s istema unico di gestione documentale con la possibilità di eliminare "isole" di gest ione documentale 

all ' interno dei diversi settori dell 'Azienda sanitaria, con ott imizzazione dei requisit i di Storage, concentrando in un uni­

co punto le problematiche di gestione della sicurezza e di disaster recovery; 

• scalabilità del sistema (al crescere del numero di document i e del numero degli utent i ) , flessibilità del sistema (pos­

sibilità di modif icare in maniera semplice i flussi procedimental i anche a f ronte di nuovi adempiment i /modi f iche nor­

mativ i) , alta affidabil ità, possibilità di erogazione in modalità cloud. 
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